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Da Oggi parte 
la Còppa Italia 

Oggi il « via » la Coppa Italia e ifUindi ai ritoma 

ai calcio da due puntL Le grandi aono tutte in trasferta. 
Napoli, Fiorentina. Juventus. Inter, Milan e Tarino sono 
impegnate rispeiUvamentc a Bari, Brescia. Rimini, Pe¬ 
scara, Verona e Perugia. La Lazio che o^ta il Bologna 
.se la vedrà anche con l’ex Chiodi. « reo >. secondo i tifosi, 
della mancata promozione bianoezzurra. La «Tre Valli Va- 
'resine» è stata vinta da Braun. Saronni e Moser sono 
arrivati con oltre 10’ di distacco. NELiLA FXITO: Jordan 
(con Rivera) atteso all’esordio NELLO SPORT 


La previsione di 1.500 miliardi di dollari in dieci anni 


« La politica democristiana è fatta di assenza » 


riarmo USA 


• Donat Cattili spara 

riSClllO Piccoli e governo 


per Teconomia occidentale a. a. a. cercasi dc 


Già in America ci si pone il problema di conciliare il « piano Weinbergeri» con la svolta eco¬ 
nomica — H mantenimento degli alti tassi d’interesse continuerà a colpire a lungo l’Europa 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — Dopo la vi¬ 
sita alla portaerei « Constella- 
tion ». che gli ha offerto l’oc¬ 
casione per dire che * ora 
amici e nemici conoscono la 
nostra forza * e per chiudere 
in questo modo l'incidente nel 
golfo della Sirte. Reagan — 
nonostante che sia ufficial¬ 
mente in vacanza — ha con¬ 
tinuato le sue consultazioni 
sul piano di sviluppo militare 
— il cosiddetto piano Wein- 
berger — che prevede dichia¬ 
ratamente di raggiungere en¬ 
tro dieci anni una superiorità 
strategica americana sull’ 
URSS. Dieci anni nel corso 
<tei quali è f^vista una spe¬ 
sa di 1.500 miliardi di dollari, 
un rischio per le economie 
dell’Occidente, come già si 
vede ora con i tassi d'interes¬ 
se «americani che pesano du¬ 
ramente sull'Europa. Per il 
presidente dunque resta una 
decisione difficile, al di là 
dell'enfasi con cui ha parlato 
dello scontro tra gli F-14 e i 
SU-22 Ubid. conciliare il pia¬ 


no militare già con la svolta 
economica americana. E i 
problemi comindano stento 
in America e sono di diversa 
natura. «Non abbiamo pre¬ 
so nessuna decisione. E' per 
questo che continuiamo a riu¬ 
nirci ». Questo infatti T uni¬ 
co commento di Reagan a 
conclusione di una conversa¬ 
zione a Los Angeles con due 
influenti membri ' del Con¬ 
gresso per discutere appunto 
le implicazioni politiche del 
piano di riarmo. 

Il senatore repubblicano 
John Tower, presidente della 
sottocommissione per le forze 
axmate, e il rappresentante 
William Dickinson, membro 
repubblicano dell’analoga sot¬ 
tocommissione alla Camera, 
hanno informato il presidente 
che l'ipotesi di installare il 
nuovo missile « MX » a bordo 
di aerei, come ha proposto 
il segretario per la Difesa 
Weinberger. non verrebbe 
mai approvata dal Congres¬ 
so. L'unico modo politicamen¬ 
te accettabile per installare 
il «MX>. hanno affermato i 


congressisti, rimane la sua 
collocazione sotto terra, co¬ 
me previsto nel piano origi- 
' nario proposto dall’ex-presi- 
dentc Carter, lungo una rete 
di binari che permetterebbe 
lo spostan)ento dei missili fra 
oltre quattromila silos sparsi 
nei due stati occidentali del¬ 
lo Utah e del Nevada. Rea¬ 
gan si era opposto a tale pia¬ 
no in passato per motivi ^ 
.litici, in quanto i cittadini 
dei due stati lo hanno respin¬ 
to a causa della devastazione 
dell'ambiente naturale che 
comporterebbe. i . 

Ma secondo Tower e Dic¬ 
kinson, e verosimilmente gran 
parte dei congressisti che do¬ 
vrebbero approvare il piano 
strategico, rinstallazione sot¬ 
terranea del «MX» è prefe¬ 
ribile in quanto manter¬ 
rebbe intatta la «triade» 
strategica che caratterizza da 
sempre l’arsenale americano, 
composto di missili installati 

Mary Onori 

(Segue in ultima pagina) 


Perché adesso 
non basta 
contare i mìssili 


Se vogliamo guardare 
fino in fondo il significato 
degli avvenimenti di que¬ 
sta settimana, culminati 
nel dibattito parlamenta¬ 
re. non possiamo non trar¬ 
ne motivi di accresciuta 
preoccupazione ed allar¬ 
me. Non solo infatti si è 
dato il via alla costruzio¬ 
ne della base missilistica 
a Comiso, proprio mentre 
lo scontro aereo nel Me¬ 
diterraneo identificava una 
nuova area di guerra ed 
un nuovo nemico, ma an¬ 
che la bomba N è uscita 
legittimata politicamente 
e moralmente dalle paro¬ 
le dei ministri, con la so¬ 
la riserva di un previo 
cenno d’assenso del nostro 
governo per il suo spie¬ 
gamento anche in Italia, 
assenso che ormai oltre 
Atlantico si può tranquil¬ 
lamente presumere. 


Tutto questo è avvenuto 
in base aU’argomento che 
la trasformazione della Si¬ 
cilia in una micidiale piaz¬ 
zaforte nucleare, fosse so¬ 
lo un adempimento esecu¬ 
tivo della mozione votata 
dal Parlamento nel dicem¬ 
bre 1979, quando non una 
sola delle ' istanze a cui 
allora fu condizionata 
quella scelta si è realiz¬ 
zata; né la «pronta rati¬ 
fica» del Sali 2. né «uti¬ 
li iniziative» del governo 
per solIeciUrla. né la 
« contestuale immediata 
offerta negoziale all’Unio¬ 
ne Sovietica »; e nemmeno 
è affiorata, nei sostenitori 
della ^zione missilistica, 
la minima percezione dei 
mutamenti intervenuti 
nella scena internaziona¬ 
le dal *79 ad oggi, che so¬ 
no tali da dare a quella 
stessa scelta allora fatta. 


un significato {^litico del 
tutto nuovo ed inQ>revisto. 

Date le posizioni espres¬ 
se dai vari partiti, questa 
linea sembra destinata a 
durare. E benché in que¬ 
sta settimana si siano a- 
nimati andie pulpiti e 
cattedre episcopali, per 
denunciare Tapocalittico 
« drago » nucleare ormai 
approdato anche in Sici¬ 
lia, e benché non siano 
mancate rigorose e appas¬ 
sionate rivendicazioni di 
pace in quella piazza d' 
Italia sempre aperta al di¬ 
battito politico, che sono 
le manifestazioni e i «Fe¬ 
stival • dei comunisti, tut¬ 
to lascia pensare che, sen¬ 
za la forza di una inizia¬ 
tiva nuova, le cose segui¬ 
ranno irresistibilmente il 
loro corso. 

Mi sembra questo l’ulU- 
mo approdo deU’ormai tren- 


Un giovane non può 
riconoscersi nella 
società delFolocausto 


L*«BloreToIe « Coiriere del¬ 
la aera » invitava i suoi letto- 
ri, ancora avantieri, nel suo e- 
ditoriale, a «sdrammatiuarc», 
Sdranmiatiuare che co»a? Le 
nolixie che in nn paio di que¬ 
ste settimane d’agosto — dal¬ 
la base missilistica di Comiso, 
alla messa in atto del pro¬ 
gramma per la bomba N, allo 
scontro, a poche centinaia di 
chilometri dall’Italia, ira gli 
aerei di una delle flotte sta¬ 
tunitensi e quelli libici ^— 
fianna creato un più che giu¬ 
stificalo allarme. 

Luigi Pintor, sul « Manife¬ 
sta » ^H'andki aeana, aveva, 
al canirarìo, pariato di una 
naava'fase della tenaioiie in- 
lernationale: dall’c cquilibria 
del terrore » si sarebbe pas- 
•ali alla « dinamiea del fer¬ 
rare •. Probabilmente, a par¬ 
ie 4a lennìnologia a e m p r e opi¬ 
nabile, egli ha caha ciò che 
nielli hMUM awuftita: che. 


con la presidenza Reagan, la 
minaccia di una guerra « to¬ 
tale » si è fatta piò vicina; 
che della cientoalità e pos¬ 
sibilità di tale guerra, in ogni 
caso, è necessario tornare a 
parlare alla coscienza civica, 
ai cittadini nel loro iiuienie e 
come singoli: anche se è sem¬ 
pre sgradevole — e il piu del¬ 
le volte impopolare — assu¬ 
mere la ùgurà del nunzio di 
sventure e di tragedie. 

Semmai, anzi, è da chieder¬ 
ci se via vìa che dal giorno 
di Hiroshima gli arsenali at<^ 
mici si andavano sempre più 
impinguando, c con essi Tar- 
mamento auo ad avvicinare le 
lettale diatraggiirki ad ogni 
punto del glo^, un moto ì- 
•tintivo di difesa psicologica 
non abbia cuntrìhailo a can- 
ecHare, • almeno « porre ira 
pamitcai la reale reahi del 
•empie più incomhenlo peri¬ 
colo nuckere. E’ da ehiedcici 


se rassuefazìone a vivere nel¬ 
la situazione atomica annida¬ 
tasi nelle pieghe della psiche, 
non abbia già avuto i suoi ef¬ 
fetti distruttivi e letali su una 
parte di noi. E* da chiederci 
se rincremento verticale del¬ 
la violenza nei rapporti pnb- 
Mki e in quelli interpersona¬ 
li, il cinismo di alcuni, la sin¬ 
drome depressiva di tanti — 
e con essa, tra l’altro la scel¬ 
ta della droga e del terrori¬ 
smo come modalità larvata di 
un sakidio che tende ad es¬ 
sere. se non di massa, alme¬ 
no di grappo — non abbiano 
davvero nulla a che vedere 
con rmecrtezza, rinquklodi- 
ne, e perché no? la nascosta 
paura, presenti anche se la¬ 
tenti, di fronte a quello che 
é «lato chiamalo rolaeanslo 
aiomko. Un olocausto. Uso- 
gita aifianicre, lutto ù n ne it o 
dairestcmo. da centri di po- 
icru cho g pp ti ino del tutto 


Un segnale da Mosca: 
«Le potenze nucleari 
devono trattare » 

MOSCA — In un docunwnto che tiro le owiclusioni degli 
incontri avuti in Crùneia da Leonid Breznev con i dirigenti 
di altri Paesi socialisti, l’ufficio politico ^1 PCUS — pur 
riaffermando posizioni già note —ha ribadito che non esiste, 
soprattutto nell'era nucleare, alcuna alternativa alla politica 
di pace e di coesistenza ed ha espresso ancora una volta 
la disponìlàlità dell'URSS e degli altri Paesi del patto di. 
Varsavia ad un negoziato per ridurre le tensioni internazio¬ 
nali. li documento inizia dando conto della serie di colloqui 
avuti nei mesi di luglio e agosto da Breznev in Oimea con 
i primi segretari dei PC al potere, e precisamente il ceco- 
slovacco Gustav Husak, l’un^ierese Janos Kadar, il romeno 
Niorfae Ceausescu. il tedesco Erich Honecker, il bulgaro 
Tod<w Zhivkov. il mongolo Yumjaagiyn Tsedertjal e il pol^co 
Stanislaw Kania (quest’ultimo accompagnato dal primo mini¬ 
stro Jaruzdski. tutti gli altri — con la sola eccezione di 
Ràdar — essendo andìe capi dello Stato) e accennando bre- 
vomente ai problemi dello svìlui^ économtco e della eoo- 
peroaone all’interno della «comunità socialista», per pas- 

. .(Segue in ultima pagina) 


tennalè rinunzia ad una ve¬ 
ra soggettivi^ > intemazio¬ 
nale dell’ItaUa, e del de¬ 
classamento che di conse¬ 
guenza ha eubito U dibat¬ 
tito di politica estera nel 
nostro Paese, ridotto sem¬ 
pre più a variabile dipen¬ 
dente dalle convenienze di 
potere e dagli interessi 
della politica interna. 

^ Nè vorrei che sfu^isse 
il significato non militare 
dei mìssili che stiamo per 
ricev^e e della bomba N 
che stiamo per non rifiu¬ 
tare. Queste anni, come 
ogni altra merce della so¬ 
cietà industriale, incorpo¬ 
rano una cultura, un rap¬ 
porto politico e sociale, 
producono una identità. 

Esse, con la loro greve ed 
invadente concretezza, so¬ 
no in procinto di diventa¬ 
re la nuova vera Costitu¬ 


zione materiale dd nostro i 
Paese, '. 'v'- ■'i 

La svolta della politica 
intemarionale diventa co¬ 
si iuta svolta della politica 
interna. Allora è giusto ri- 
diiamare con vigore ì par- - 
liti e le grandi forze sto¬ 
riche italiane a riconside¬ 
rare U signifìcato di ciò 
che si sta designando nei ; 
rapporti tra i due blocchi, ^ 
non solo nelle sue conse- ' 
guenze (le armi) ma nella 
sua premessa; una premes- . 
sa che viene elusa dal di-. 
battito, e che invece è pro¬ 
prio quella che va esami¬ 
nata è giudicata. ' 

La premessa, per espri¬ 
merla con le par<rfe dello 
studioso americano Stephen 
Cohen, è il rifiuto anierica- 

Raniero La Vaile 

(Segue in ultima) 


Cortei, assemblee, sit-in 
contro la corsa al riarmo 

Si moltiplicano in tutto il paese le proteste per la forsen¬ 
nata corsa al rianno. Ovunque si tengono manifestazicai. 
assemblee, veglie, sit-in. Particolarmente intenso il pa- 
newama delle iniriative in Toscana: a Siena il compagno 
Minuoci parla oggi a chiusura della Festa dell’Unità dopo 
che im corteo per la pace sarà sfilato per le vie cittadine. 
A Porrciie. movincia di Grosseto, manifestazione cot Fer¬ 
nando Di Giulio. Migliaia di giovani caUoUci stanno dando 
vita a Rimini ad un meeting che ha per tema: «L'&uopa 
dei popoli e delle culture». 


inatlingibili, «e non addirìl- 
tura da una sorta di automa- 
ti»mo perverso, da una mac¬ 
china infernale c ìnarre^ia- 
bile. £ altro ancora è da chie¬ 
derci. Sì è parlato e scritto 
sino alla nausea di « fine 
delle ideologie >; e si è in¬ 
teso con questo non Tallargar- 
si di una presa dì coscknza 
critica i>ei confronti dì^mìti 
e menzogne, variamente sua- 
sivi, bensì il decadere delle 
speranze, la sfiducia nei 
canibiamenli radicali, storici, 
la negazione di ogni possi¬ 
bilità di progresso. 

. Tutte illusioni? Vkne in 
mente quanto, nel 1932 (co¬ 
si lontano e così vicino), co¬ 
loro che tono siati, proba¬ 
bilmente, i massimi Kknzia- 
li del nostro secolo, Albert 
Einsicia e Skgmund Freud, 
si dkevsno in un loro pub¬ 
blico carteggio a proposito 
della guerra (allora, come si 
sa, non aionika, non tota¬ 
le). E giova rìpurtare la con¬ 
clusione di Freud a tale pro¬ 
posito, proprio perthe se mai 
vi fa «no KÌenziafo che in 
tutta la sua vita operò con* ■ 
irò il fascino sottile delle il- 
hNÌotii, questo fa bri. 

‘ Diceva dunque Freud: 
«Quanto dowenio aspettare 


perché anche altri diventino 
pacifisti? Non si può dirio, 
ma Corso iwn è utopistko 
sperare che rinflosso di due 
faliorì — un alleggiamcnto 
più civile e il sìgnìBcativo 
timore degli elTcìii di una 
guerra futura — ponga fine 
alle guerre in un prossimo 
avvenire. Per quali vie ^ 
rette o traverse non possia¬ 
mo indovinarlo. Nel frattem¬ 
po possiamo dire nna cosa: 
tutto ciò che favorisce riaci- 
vilimenlo lavora anche con¬ 
tro la gnerra ». 

Qualche > pagina prima 
Freud aveva sottolineato al¬ 
tresì: « Tolto ciò che fa sorw 
gere legami emotivi ira gli 
nomini deve agire contro la 
f ncrra *. E ancora: « Tnlto 
ciò che provoca aolidarktà 
signifkaiive tra gli nomini 
risveglia sentìnsenii comnni 
di qncsio genere, k sdenti- 
fkazioni. Sn di esse riposa 
in bnona parte rassetto ski* 
la società nmana ». 

Qui, mi sembra, ai apre 
nn va«io apeaio rila rifks- 
fione, e forse ril’aaione. Si 
kgge ogni giecno, nelk kt- 
sere c nelk lestì m en i enae 

Mario Spintili 

(Segue in uitime) 


L'esponente dc polemico anche con Spadolini • Zanone parla di 
eiezioni anticipate - Dichiarazioni di Tempestini e Fracanzani 


ROMA — Resta uno scampo- 
io di vacanza per i politici, 
ma già l’atmosfera si scalda, 
e almeno per Piccoli e Spa¬ 
dolini arriva una prima, bru¬ 
sca doccia fredd:i. •. . : 

E’ il « solito » Donat C'^t- 
tin a riaccendere la miccia. 
In una intervista al < Tempo » j 
l’esponente dc non risparmia 
foidenti, in primo luogo al 
Segretario ' del suo ‘ partito. 

« La politica della Segreteria 
è fatta ài assenza — dice — 
e se va avanti così potremo 
leggere tra non molto negli 
annunci economici di qualche 
giornale: " Cercasi DC. In¬ 
viare a cassetta iiostale Go¬ 
verno”». Lasciata la presi¬ 
denza del Ck>nsiglio la DC 
sembra avere tutta abbando¬ 
nato il Gov^-no. aggiunge Do¬ 
nai Cattin. E qui gli attac¬ 
chi sono a Palazzo Chigi: la 
« linea pasticciata » sul rinno¬ 
vo della concessione alla Rai- 
TV, la totale marginalità del¬ 
la DC nella linea sul terro¬ 
rismo, la debolezza governa¬ 
tiva sul terreno del confron¬ 
to economico e sociale «che 



il fiume deU’eloquio spadoli- 
niano ha respinto intatto dal¬ 
la riva di fine luglio allo 
stretto dei primi di settem¬ 
bre ». 

Donat Cattin lamenta la 
mancata iniziativa del parti¬ 
to verso il consolidamento 
della nuova alleanza demo¬ 
cratica per :in accordo di me¬ 
dio termine o di legislatura 
e quindi attaccà De Mita che. 
mentre riconosce la intesa con 
il PSI come l’unica valida. 
« tende tuttavia ^ a eroderla 
per giungere probabilmente a 
un governo miiMritario della 
DC o della DC con il PRI 
apèrto ai comunisti». E cosi 
si spiega < l’assenza di una 
polìtica del partito al Gover¬ 
no in questi tre mesi». An¬ 
che sulla politica estera Do¬ 
nat Cattin Se la prende con. 
Colombo: « E* risultata mol¬ 
to più nitida la linea di po¬ 
litica estera de] PSI che quel¬ 
la della DC. Lagorio ha por¬ 
tato in campo la scelta netta 
occidentale del PSI ». 

Anche il Segretario liberale 
Zanone interviene su questi 
temi in . una intervista . all’. 


«Espresso». Inizialmente di¬ 
fende Spadolini di cui dice di 
apprezzare la rapidità con cui 
si è mosso in questi ultimi tre 
mesi (conferwiza di Ottawa, 
nomine militari, incontri con 
i sindacati). ^ poi a un 
certo punto afferma: «Finora 
i socialisti hanno dato un ap¬ 
poggio leale al Governo, ma ; 
se in ottobre cadrà probabil¬ 
mente si andrà à elezioni po¬ 
litiche anticipate»: prospetti¬ 
va contro cui il PLI si bat¬ 
terà « anche se una prova elet- ~ 
torale potrebbe essere suo in¬ 
teresse tentarla ora ». 

Zanone si abbandona poi a 
qualche ameno giudizio sugli ' 
altri leaders. «Spadolini non 
mi vuole bene — dice — e tut¬ 
te le volte che parla o scrive '' 
di me per controbattere qual- . 
che mia affermazione, dice 
sempre: "Ho letto non so do¬ 
ve...” ». Di Piccoli dice: «E’ 
un , uomo duro, alpestre. E 
questa durezza coincide con . 
il periodo in cui il partito ri- . 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 




Un ifinéfario ininiférrotto lungo tutte le regioni 







ip|l da vidhq 




r« Unità» 


Lunghe o brevi, ricche o modeste, sono entrate neDa 
cultura polìtica - 17 miliardi, un obiettivo da superare 


ROMA — Ovunque andiate, 
in giro per VItalia in que¬ 
sti giorni d’estate, una < Fe¬ 
sta dell’Unità» la trovate 
sempre. Lunga o breve, ric¬ 
ca o modesta, pensata atten¬ 
tamente o im^owisata, ma 
la trovate. Ai piedi dell’Ada- 
metto, sulle coste di Sicilia, 
nelle valli toscane, fra i mon¬ 
ti di Cervinia, nel Tavoliere 
di Puglia, nelle città, nei bo¬ 
schi, sulle aie, negli stadi, 
lungo il corso del Po. Ovun¬ 
que un itinerario di striscio¬ 
ni, di bandiere, di coccarde 
rosse, di musiche, di batti, 
di parole, di domande, di 
speranze. 

Menarne vanto qui, sul 
giornale a cui queste feste 
sono intitolate? O esaltare la 
fatica di quella schiera di 
militanti che regge il peso 
di tutto? Si potrebbe, e le¬ 
gittimamente. Ma non è 
questo. Piuttosto qualche 
dato e qualche riflessione su 


quella che è divenuta la più 
vasta iniziativa politica, il 
più atteso àppuntàmento po¬ 
polare — e •anche la più 
grande sottoscrizione di 
massa — che l’Italia conosca. 

E per cominciare, quante 
sono le feste deirUnità? Un 
conto lo si potrà fare solo 
atta fine di settembre, ma 
non è imorobabile che que¬ 
st’anno si giunga atta so¬ 
glia dette dodicimila. Fu- 
. Tono ■ più di diecimila nel 
1980, ma a centinaia in que¬ 
ste settimane si segnalano 
le nuove n^ifestazionL Fi¬ 
nora se ne sono svolte alme¬ 
no settemila, in prevalen¬ 
za feste di quartiere o 
di comune; iniziano adesso, 
e così per tutto settembre, 
le feste maggiori: delle cit¬ 
tà, dei capoluoghi, le feste 
provinciali; e in mezzo la fe- 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima pagina) 


Sottoscrizione 
Quasi dieci 
miliardi e mezzo 

Quasi un miliario « due* 
cento milioni sono stati rac¬ 
colti in questa settimana, 
rundicoslma della campa¬ 
gna di sottoscrizione por la 
stampa comunista. Complos- 
shramonte, fino ad ora sono 
stati sottoocritti 10 miliardi 
o aoD^aSiSBO. owrero il 61,10% 
doiroOiottivo da realizzare 
entro il 25 ottobre. Alcunn 
federazioni hanno già rag¬ 
giunto o addirittura suporato 
il 100%. sono Pordunonu , Ao¬ 
sta, Croma. Roggio Emilia a 
Viaraggia Altra 23 fadarazio- 
ni hanno suporato con largo 
antkipo il 70% doll’obiotti- 
vo fissato por il 13 sottom- 
bra. Accanto a guasti risul¬ 
tati positivi va aagnalate, 
poròt il ritardo di alcuno fo- 
derazioni. 





Lo Scala in vrio per il Giappmie 


Lo Scalo ha preso U volo per 11 Oìoppene. Tognott, U ' 
Lo foHo pottvgUo di otcheotnli. ortisU, di- tandenio So 
riganti (130 ponone) è poìtito ieri doU'oero- In tcir» fio 
porto dello Malpenso diretto o Tokio, primo settembre o 
toppo di uno lungo toiunie. Con lo stsoso mon Boooon 
volo al aono Ubbozeatl U a&idaco di SOlono nanto dODo' 


Hecsindaeo QuereiolL fi aovrln- 
tdmi. Lo primo rapinnoantiaions 
mponcae è. fissato per il primo 
Tiotio: ondrà in ooeno fluSt- 
«gro» di Verdi. H ell o feSei a mo- 
ponatiaò. NtOLi smTiicoLi 


Anche 

il bombino 
può 

decidere 
con chi 
vuole 
vivere 


ROMA — E' una sentenza 
destinata a suscitare oltre 
che interesse anche molta 
discussione# quella emessa 
dal pretore di Nardò (Lec¬ 
ce). Contraddicendo quan¬ 
to deciso dal Tribunale di 
Lecce# egli ha stabilito che 
due sorelline — 11 e 9 an¬ 
ni — vivano con il padre 
e non con la madre anche 
nei mesi estivi. « I bambi¬ 
ni non sono oggetti, non 
si possono costringere con 
la forza a fare ciò che non 
vogliono effettivamente# al¬ 
trimenti rischieremmo trau¬ 
mi insanabili nella loro 
formazione ». Cosi Irma e 
Arianna Quarta sono rima¬ 
ste col padre# Antonio. Era 
stata la madre# Anna Mac¬ 
chia# a sollecitare al pre¬ 
tore - l'applicazione della 
sentenza del Tribunale. 


La decisione del pre¬ 
tore di Nardò chiama in 
causa molte questioni. 
Fra queste, a mio pare¬ 
re. ne spiccano due: i 
diritti autonomi ricono¬ 
sciuti ai minori, e l’in¬ 
tervento del giudice nei 
rapporti familiari. 

Quanto ai diritti del 
minore, molte significa¬ 
tive innovazioni sono 
contenute metta rifor-' 
ma del diritto di fami¬ 
glia approvata nel 1975, 
ma siamo appena all* 
inizio di un cammino 
tutto da *. inventare* e 
da percorrere. Infatti e- 
lemento dominante del¬ 
la nuova legge di fa¬ 
miglia fu più la parità 
pa marito e moglie che 
i diritti dei figli. Da al¬ 
lora la coscienza so¬ 
ciale e culturale è cre¬ 
sciuta e anche la legge 
dovrà sempre più te¬ 
nerne conto. 

E’ vero, ad esempio, 
che le norme in ma¬ 
teria di separazione 
non danno spazio espli¬ 
cito adeguato alla vo¬ 
lontà dei minori; ma 
uno dei pilastri della 
riforma sta nell’artico¬ 
lo secondo cui i geni¬ 
tori debbono educare i 
figli tenendo conto del¬ 
le foro a^irazioni e in-, 
clinazioni. A questo 
grande principio si ispi¬ 
ra la decisione del giu¬ 
dice Sodo; decisione che 
da un lato interpreta 
in modo corretto Vo- 
Tìentamento complessi¬ 
vo del nuovo diritto di 
famiglia, daWaltro sol¬ 
lecita un suo ulteriore 
arricchimento e com¬ 
pletamento. 

Al riguardo il dibat¬ 
tito è già presente, sot¬ 
to molti aspetti. Un e- 
sempio: nella riforma 
delia legge sutt’adozio- 
ne. in discussione al Se¬ 
nato, vogliamo stabilire 
non soltanto Vóbbligo 
di sentire U minore, 
ma il fatto che, a par¬ 
tire da una certa età, 
egli non possa essere 
adottato senza il suo 
consenso, /fi simili di¬ 
rezioni occorre anda¬ 
re avanti con più 
coraggio e meno remo¬ 
re determinate dairan- 
coraggio agii schemi 
giuridici tPadi^naìi, 
Se. infatti, a partire dal 
1975. la maggiore età è 
stata abbassata da 21 
a 18 anni per tenere 
conto della precoce ma¬ 
turazione dei giovani, 
questa non può non es¬ 
sere vera anche al di 
sotto dei 18 anni. Dun¬ 
que te legislazione ami 
diritti dei minore, in 
materia di famiglia e 
no. deve divenire ben 
più ricca a arOcoìata. 

Quanto al ruolo del 
giudice nei conflitti fa- 
mUiori, il problema os- 
sume rilievo soprattutto 
in caso di rottura del¬ 
la famigUa. Infatti — e 
questo è positivo — rg* 
rumente le coppie yanno 
ricorso g) magistrato 

Gtglta T n du c o 
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Dopo il confronto in Parlamento 

Echi di dibattito 
sui rischi nudein'i 

In un'intervista Colombo «fa il punto» sulla posizione italiana - Il 
giudizio di Silvano Signori (PSI) - Editoriale del «Popolo» 


ROMA Il ministro Colombo ha rilasciato 
air<Espresso« che uscirà domani una intervi¬ 
sta nella quale ifa il punto» sul dibattito del 
giorni scorsi nelle Commissioni parlamenta¬ 
ri, che ha riguardato gli euromissili e la bom¬ 
ba N. Soddisfatto, nel complesso, dell’esito 
del dibattito parlamentare, il ministro tiene 
ora a sottolineare che avere ribadito il con¬ 
cetto del iriequlllbrio» missilistico in Europa, 
dà più forza alla decisione di lavorare per 11 
negoziato: «Ora si tratta di spingere per il 
negoziato e continueremo a farlo in tutte le 
sedi. Questo è il senso della mia recentissima 
Iniziativa di Inviare un messaggio a Haig per 
sollecitare la preparazione deH’incontro che 
lo stesso Segretario di Stato avrà a settembre 
con Gromyko». E perché non ha scritto anche 
a Gromyko? «In questo momento, dopo l’an¬ 
nuncio sulla bomba N, è particolarmente.in- 
teressante e urgente il rapporto con gli USA, 
ma continuiamo a esercitare continuamente 
un’azione per portare l’URSS al negoziato». 

Colombo dice anche che «guai se l'Europa 
volesse esercitare in questi negoziati e nella 
loro preparazione una funzione separata: 
questo vorrebbe dire portare l’Europa, come 
qualcuno cl chiede, verso posizioni neutrali- 
stlche e Invece deve essere ferma la nostra 
posizione di solidarietà con gli USA. Nell’am- 
bito dell’alleanza dobbiamo però svolgere u- 
n’azione che sollecita il negoziato». 

Circa la bomba N Colombo ha confermato 
che il suo uso è comunque subordinato all’as¬ 


senso degli europei e dei singoli Stati. Ma la 
gente — gli si chiede — ha paura della guer-, 
ra. «Io da un lato sottolineo la gravità degli ' 
episodi dei giorni scorsi, ma voglio anche sot¬ 
tolineare la prudenza con cui è stata seguita 
la vicenda da parte degli USA, da parte della 
stessa URSS e anche, diciamo, della Libia. Il 
che vuol dire — e non vorrei essere ottimisti¬ 
co — che di fronte al pericoli reali di guerra 
ciascuno cl riflette». 

Piena soddisfazione per il dibattito sulla 
politica estera è manifestata dal socialista 
Silvano Signori che. dopo avere ribadito il 
concetto della necessità di armare l missili 
per trattare con più efficacia, conclude: «Per 
la prima volta, dopo molti anni, sembra esse¬ 
re stata Imboccata una via autenticamente 
europea, senza debolezze verso l’URSS ma 
anche senza servilisino verso gli Stati Uniti». 
Che è, questa sì, cl sembra, una valutazione 
un po’ troppo ottimistica. 

Fra le altre reazioni va segnalato un edito¬ 
riale del «Popolo» scritto daU’ex-ministro de¬ 
gli Esteri F.M. Malfatti nel quale si tiene a 
sottolineare che la decisione circa gli euro¬ 
missili ha avuto una gestione assai lunga — 
almeno dal 1978 — negli ambienti NATO e 
italiani e non è arrivata «come un fulmine a 
del sereno». Segno che sempre si è seguita la 
via di una «estrema prudenza» e segno anche 
— si vuole dire — che non è la «svolta» reaga- 
nlana che avrebbe imposto i ritmi accelerati 
deU’ammodernamento missilistico. 


Autorizzazione 
a procedere contro 
Pisano 

MILANO — La Giunta per le 
autorizzazioni a procedere del 
Senato presieduta dal ^n. 
Fanfani, ha concesso l’autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
senatore Pisanò, direttore del 
«Candido» e altri redattori de¬ 
nunciati per diffamazione da 
Giovanni e Maria Agnese Mo¬ 
ro in seguito ad articoli e vi¬ 
gnette comparsi sulla rivista 
rigiiardanti Aldo Moro. 


Brere pausa 
di Spadolini 
a Cortina 


CORTINA D’AMPEZZO — 
Il presidente del consiglio, 
Spadolini, è giunto ieri a 
Cortina D’Ampezzo per una 
brevissima pausa ai suol im¬ 
pegni di governo, farà infatti 
ritorno stasera a Roma. All’ 
aeroporto di Fiammes di 
Cortina, Spadolini è stato sa¬ 
lutato dalle autorità locali. 
Spadolini incontrerà autori¬ 
tà regionali ed esponenti del¬ 
la cultura, dell’arte e del 
giornalismo. 


Padre Arrupe 
a casa tra 
due settimane 


ROMA — li generale del ge¬ 
suiti. Pedro Arrupe. ricove¬ 
rato dal 7 agosto nella cllnica 
romana «Salvator Mundi» 
perché colpito da trombosi 
cerebrale con leggera parali¬ 
si al lato destro, sarà dimes¬ 
so tra due settimane e potrà 
continuare la convalescenza 
per qualche mese a casa. La 
notizia è stata conlérmata 
dal portavoce della curia ge- 
neraiizia dei gesuiti, padre 
Jean-Claude Dietsch. 


Manifestazioni e assemblee in tutta Italia 




Fortei mobìlìtdiioiie 

• j I 'Cr! J.-." 

per pace e disanno 

Minucci a Siena e Di Giulio a Porrona nel Grossetano - Mk 
gliaia di giovani affluiscono a Rimini, per un «meeting» cattolico 


ROMA — Decine e decine, in 
tutto il paese, sono le mani¬ 
festazioni popolari per ia pa¬ 
ce che si svolgono nella gior¬ 
nata dioggi. Nelle regioni del 
Nord e del Mezzogiorno, nel¬ 
le località marine e nelle 
grandi città che si vanno ri¬ 
popolando, ‘ si ' tengono as¬ 
semblee, veglie, sit-in. Mol¬ 
tissime di queste iniziative 
coincidono con le manifesta¬ 
zioni d’inizio o di chiusura 
delle feste dell’Unità, aperte 
alla partecipazione di citta¬ 
dini di ogni orientamento 
politico. :f 

.> i Particolarmente fitto il 
panorama della mobilitzione 
In Toscana. A Siena questa 
sera il compagno Adalberto 
Minucci chiuderà la festa 
deU’Uhltà, dopo un i corteo 
per la pace e il disarmo che 
percorrerà le vie cittadine. A 
Porrona, in provincia di 
Grosseto, manifestazione 
con Fernando Di Giulio. Del¬ 
la pace si parlerà anche nelle 
feste di Scarlino Scalo, Tor- 
niella, Montemassi, Arche, 
Grilli, Castell’Azzara, Ripe- 
scia e Perete. Numerosi an¬ 
che gli appuntamenti per i 
prossimi giorni: dopodoma¬ 
ni, martedì, si svolgerà la 
marcia per la pace che da Li¬ 
vorno e Pisa ’ — con due 
grandi cortei — giungerà a 
Tirrenia, dove ha sede la ba¬ 
se NATO di Camp Darby. La 
manifestazione sarà conclu¬ 
sa da Giorgnio Napolitano. A 
fine settimana due sit-in si 
svolgeranno ad Arezzo e a 
Pietrasanta. A prato la fede¬ 
razione dei PCI ha indetto 
un attivo straordinario per 
martedì prossimo. ’ 

Anche in Emilia si molti¬ 
plicano le iniziative per ia 
pace, mentre prosegue la 
sottoscrizione di firme in 
calce ad una petizione. 
Grande mobilitazione anche 
In Umbria, dove decine di in- 
ziative preparano la marcia 
Perugia-Assisi del 27 settem¬ 


bre. Nuove prese di posizione 
anche dalla Sicilia. Il sinda¬ 
co di Comlso, Catalano, si è i 
incontrato ieri nella capitale 
col ministro della Difesa La- 
gorlo. Si è concordato che 
una delegazione rappresen¬ 
tativa di tutti gli enti locali, 1 
partiti e l sindacati della pro¬ 
vincia di Ragusa si Incontra- ; 
rà col ministro 1128 agMto. ^ 

A Sambuca una. assem¬ 
blea di lavoratori e pensio¬ 
nati ha votato un ordine del 
giorno affinché il governo 
retroceda dalla sua decisione 
di installare missili a Comlso 
e si imi^gni invece «per una 
politica di pacé, di coopera¬ 
zione internazionale per ri¬ 
solvere i problemi della fame 
nel mondo, per ricostruire le 
zone terremotate vecchie e 
nuove,' e per la rinascita e lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 

della Sicilia». 

• « • 

Nostro servixio 
RIMINI — Migliaia di gio¬ 
vani, ' appartenènti soprat¬ 
tutto a quella parte del movi¬ 
mento cattolico che si rifa al f 
popolarismo, affluiscono da 
ieri a Rimlni per il Meeting 
’81 che ha per tema «L’Euro- i 
pa dei popoli c delle cultura» 
e che sarà concluso sabato 29 
dal presidente del Consiglio 
Spadolini. Organizzato dal 
movimento popolare, dall’e¬ 
ditoriale Jaka-Book, dal set¬ 
timanale «Il sabato», dal 
Centro culturale di Rimini 
«Il portico del vasaio», il mee¬ 
ting si svolge in un momento 
particolarmente drammati¬ 
co per le sorti della pace. I 
giovani che si incontrano al 
quartiere fieristico e nelle, 
manifestazioni collaterali 
(gli organizzatori prevedono 
un’affluenza di 100.000 per¬ 
sone) non potranno non mi¬ 
surarsi con questo tema. 

Ieri pomeriggio la manife-, 
stazione patrocinata dalla ‘ 


Regione Emilia-Romagna e 
dal Comune di Riminl, e sta¬ 
ta inaugurata ufficialmente 
dall’on. Lorenzo Natali, vice¬ 
presidente della commissio¬ 
ne delle Comunità europee e 
dal ministro della Pubblica 
istruzione Guido Bodrato. 
Hanno portato i loro saluti il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Lanfranco Turci, U 
sindaco di Rimini Zeno Zaf- 
fagnlnii ' il - presidente deli’ 
Ente Fiera Rodolfo Pagna e 
Massimo Conti, ^ presidente 
dell’Azienda autonoma di 
soggiorno. ^ 

’ ' In mattinata l’on. Natali 
aveva risposto alle domande 
dei giornalisti. A chi gli chie¬ 
deva quali iniziative autono¬ 
me dovrebbe prendere l’Eu¬ 
ropa, a suo giudizio, di fronte 
alla minaccia neutrcnica, al 
preoccupante, rilancio del 
riarmo e ad una VI flotta 
statunitense che può coin¬ 
volgere il continènte in peri¬ 
colose avventure senza che 
ne sia informato nemmeno il 
comando Nàto del Sud Euro¬ 
pa, Natali ha replicato riba¬ 
dendo che la «politica di sicu¬ 
rezza va perseguita nell’am¬ 
bito del riequilibrlo delle for¬ 
ze». 

È tuttavia possibile che il 
meeting di Rimini voglia 
lanciare segnali più rigorosi 
andando oltre un generico 
invito all’amicizia tra i pòpo¬ 
li, condivisibile ma inade¬ 
guato alla gravità del mo¬ 
mento. Forse non a caso ieri 
il settimanale «Il Sabato», 
che come s’è detto è tra gli 
organizzatori dell’incontro, 
ha ricordato le parole del Va¬ 
ticano II: «La corsa agli ar¬ 
mamenti è una plaga gravis¬ 
sima deU’umanità e danneg¬ 
gia in modo intollerabile i 
poveri: c’è molto da temere 
che, se tale corsa continuerà, 
produrrà im giorno tutte le 
stragi, delle quali va già pre¬ 
parando i mezzi». . 

f. mi. 


La decisione su ministri e caso Giannettini slitta di un giorno 

Nuovo rinvìo ainnquirenle 

ivertid 
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Gli alti ufficiali dei servizi segreti doWebbero essere ascoltatifquesta mattina -ili 
giudizio finale, a conclusione dei lavori durati un anno, è previsto per domani 


ROMA — Solo domani e, 
probabilmente, nella tarda 
serata saranno note le deci¬ 
sioni dell’Inquirente sulle re¬ 
sponsabilità dei ministri nel 
«caso» Giannettini e nelle de¬ 
viazioni del Sid. Il giudizio 
finale sul più inquietante ca¬ 
pitolo della lunga vicenda 
della strage di piazza Fonta¬ 
na, previsto per ieri, è infatti 
nuovamente slittato per la 
mancata convocazione degli 
imputati «laici» (i vertici del 
Sid dell’epoca) che. come 
previsto dal regolamento 
hanno diritto ad assistere e 
partecipare alla conclusione 
dei lavori della commissione. 
Questa mattina, quindi, 1 
membri dell’Inquirente tor¬ 
neranno a riunirsi per ascol- 
tare le comunicazioni di que¬ 
sti imputati (o del loro avvo¬ 
cati) e solo domani mattina 
si aprirà la discussione fina¬ 
le. 

Come è noto il tempo a di¬ 
sposizione della commissio¬ 


ne per esprimere il giudizio e 
la sua decisione sui ministri 
Andreotti, Rumor e Tanassl 
scade irrevocabilmente lu¬ 
nedi a mezzanotte: l’impe¬ 
gno è di chiudere In ogni ca¬ 
so l lavori (durati oltre un 
anno) salvo che esigenze tec¬ 
niche impediscano material¬ 
mente il rispetto del terminL 
In questo caso sarà il Parla¬ 
mento (in seduta plenaria) a 
decidere se accordare o me¬ 
no una proroga alla Com¬ 
missione. 

Ci sono, naturalmente, 
precise responsabilità delle 
forze di governo se i lavori 
della Commissione, grazie a 
ogni tipo di intralci e di lun¬ 
gaggini, si sono prolungati 
fino al limite consentito e 
con evidenti strozzature an¬ 
che nell’espletamento di tut¬ 
ti gli atti necessari. I comu¬ 
nisti, tra l’altro, avevano ri¬ 
chiesto una serie di ulteriori 
confronti, prima di tutto tra 


Zagari e Rumor le cui versio¬ 
ni erano risultate plateal¬ 
mente divergenti e che a- 
vrebbero potuto chiarire il 
nodo dell’indagine della 
Commissione: l’apposizione 
del segreto di Stato sul ruolo 
del fascista Giannettini all’ 
interno del Sid fu decisa a li¬ 
vello politico o fu un’iniziati¬ 
va del vertici dei servizi se¬ 
greti? A questa domanda 
cruciale (le indagini dei giu¬ 
dici furono di fatto bloccate 
da questa decisione) i vertici 
militari hanno risfrósto con 
chiarezza; il segreto di Stato 
su Giannettini fu avallato a 
livello politico. Da parte dei 
ministri Andreotti, Rumor e 
Tanassi la risposta è stata 
fornita a suo tempo al pro¬ 
cesso di Catanzaro (non vi fu 
decisione politica) anche se i 
dubbi su quKta versione, 
proprio nel corso dell'indagi¬ 
ne deU’Inquirente sono au¬ 
mentati, grazie alla deposi- 


•j i f 

zione deli’allora ministro 
della Giustizia Zagari. ' ■ - ^ 

Ieri, come era stato richie¬ 
sto dai comunisti, sono stati 
ascoltati, prima deH’lnizio 
della seduta pubblica l’ex 
ministro Taviani e l’ex capo 
degli affari riservati D’Ama¬ 
to. Sono stati gli stessi comu¬ 
nisti, ieri, a «ricordare» alla 
commissione l’obbligo di 
convocazione degli imputati 
«laici» (Maletti, Henke, Mice¬ 
li, Malizia, Alemanno, Terza- 
ni, D’Orsi e Castaldi). 

Domani, dunque, la deci¬ 
sione. Le possibili soluzioni 
sono tre: il rinvio al giudizio 
delle Camere di alcuni dei 
ministri indiziati, l’archivia¬ 
zione (che per essere inappel¬ 
labile richiede i quattro 
quinti dei voti dei 20 com¬ 
missari) e infine la dichiara¬ 
zione di incompetenza dell’ 
Inquirente che vanifichereb¬ 
be anche la possibile raccolta 
delle firme per la riapertura 
dei caso. 














di Pcilazzo Chigi 

’ t . . ■ ' 
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Dovrebbe essere il primo passo della ri¬ 
forma della Presidenza del Consìglio 


ROMA — Spadolini ha effet¬ 
tuato le prime nomine dei 
capi dei nuovi dipartimenti 
istituiti presso la Presidenza 
del Consiglio. È il primo pas¬ 
so — informano da Palazzo 
Chigi — di quella riforma 
dèlia Presidenza annunciata 
al momento della costituzio¬ 
ne del nuovo governo. Una 
riforma che il settimanale 
«Panorama», in un lungo 
pezzo dedicato all’aigomen- 
to. presenta come «rivoluzio¬ 
naria». . 

Dei vecchi tifflci sopravvi¬ 
veranno solo quello degli af¬ 
fari generali e del personale e 
del cerimoniale, del consi¬ 
gliere diplomatico. Accanto 
ad essi Spadolini ha istituito 
tre nuovi dipartimenti: affa-, 
ri giuridici e legislativi, affa¬ 
ri economici, analisi e verifi¬ 
ca del programma di gover¬ 
no. 

A capo del dipartimento 
giuridico è stato nominato 
Vincenzo Caianiello, consi¬ 


gliere di Stato, professore di 
diritto aministrativo; alla 
guida del dipartimento eco¬ 
nomico è stato posto il pro¬ 
fessor Mario Arcelli, ordina¬ 
rio di economia monetaria e 
creditizia all’università ’ di 
Roma e membro del comita¬ 
to per la programmazione; al 
dipartimento verifica ' del 
programma di governo va il 
professor Alberto Zullani, 
ordinario di statistica all’u¬ 
niversità di Roma, esperto di 
problemi di «fattibilità am¬ 
ministrativa». - Caianiello, 
Arcelli e Zullani si avvarran¬ 
no di una folta rosa di colla¬ 
boratori: consulenti e specia¬ 
listi scelti neU’ambito dei 
professori di diritto, econo¬ 
mia e finanza. La riforma 
della presidenza del Consi¬ 
glio sarà seguita — informa 
ancora Palazzo Chigi — dal 
professor Massimo Severo 
Giannini, ministro della fun¬ 
zione pubblica in altri gover- 
nL 



e questa la chiamate vita? 


C ARO Fcvtebraccio, le 
scrìvo mentre lei è in fe¬ 
rie. ma forse al suo ritorno 
questa lettera potrà ancora 
servirle perché non prevedo 
che in qualche settimana, per 
quanto duri il suo riposo, si 
siano avverati i miracoli che 
finora non sono stati regima¬ 
ti. Io sono un piccolo pcofes- 
akmista e le dico subito die 
non la penso da comunista, 
ma cosa vuole che le dica? O- 
gni tanto leggo i suoi corsivi e 
lei mi dà confidenza, tratta 
sempre le persone con un so- 
ataiùiale riguardo e il mio è un 
pcobkma grosso, che non può 
aasere trascurato. Mi sono 
detto: vediamo che cosa ne di¬ 
ce Fortcbraocio e se mi vuole 
fìspondeie. In ogni caso, an¬ 
che se questa mia finirà nel ce- 
atino, resteremo ugualmente 
amtd. Va bene cosi? 

«Ma bada con le dnaecfaie- 
ft e «ungo al puitto, die si 
coraprme di una sola parola: 
inflazione. A che punto siamo 
*CvS problema? Era o 

non e» uno dei prind (se non 
addirittura il primo) da af- 
ftunlma? Ed è pomibile che 
siaaw sempre d sm via sero? 
Sui 


potrà scomparìie da un mo¬ 
mento airaltro come quando 
^ manca la luce, ma qualche 
passo avanti vogliamo farlo o, 
meglio, è stato finalmente fat¬ 
to? Oèstatofattomaairinsu, 
vale a dire in crescendo, inve¬ 
ce che all’in giù. cioè con qual- 
die diminuziofie di prezzi, co¬ 
me quando uno prende una 
medicina efficace per cui, pur 
non guarendo, si aecoiie die è 
sulla strada di rùnetterm. an¬ 
che se non è una strada né fa¬ 
cile né breve? lo non mi dilun- 
go sia perché è diiara la sua 
prsfscenza per le lettere brevi, 
sia perché in sostanza la mia 
si risolve in una de¬ 
che, se ront i mi am i . 
fàcei che ripeierie:.a che 
nw con Hnflaiisne? 
(...) Mi creda ano Cmvmmi 
MieheU’Tnmo^ 

Céro Bignor MiduK, le rì- 
BpondovotentmùmitdBtfrr’ 
chèla sua ietterà è si sya nca , 
duùivoita. gustosa e a suo 
modo motto effit^. E poi 
perché do pochi giorni io tono 
rientrato do un poeto éooe ho 
troecorto dette ripooo^i ferie, 
ic’# che dire, I 


sgnimer- 

no m m ponevo U pro m an o 


deU’inftazione, io quale (come 
dappertutto, del resto) ha 
fatto passi all’in su, per usare 
una sua espressione che giu¬ 
dico felice. Come è potuta ac¬ 
cadere questo fattói 

Le dico subito, signor Mi- " 
dteU, ohe non saprei rispon- 
'■ derte, perché non ho nessuna 
esperierua di materie econo- 
: miche e perché credo che, an- 
' che un economista di fama 
sarebbe molto imbarazzato a 
darle una risposta. Il presi¬ 
dente SpadoUni, del quale tre 
cose mi pure che non si possm- 
, no mettere in discusaiané: la 
loquela, il gra ss a e la inona 
volontà, ha iniziata la ama fa¬ 
tica dfficando le tre «e a ser 
prvue-, da lui gnidicatr pri¬ 
maria: temergenaa msrmit,,. 
gudh economica e gnofla taf- 
. roristica. Fané ha an^ ac¬ 
cennato ad una gnarfa emer¬ 
genza, rintemazionale, ma, 

. se non ricorda male, deve a- 
verta enunciata in un secondo 
’ mo me n to, vale a dire subito 
dopa, dal momento che que- 
; 9 t*uamonanha mai fatta pas¬ 
sare, tra un discorso e roltro, 
più di venti minuti 
~ Ebbene: era la prima volta 
che Spodetini sentiva parlare 


dell’inflazionef A parte che 
poteva benissimo, anzi dove¬ 
va, avere studiato U problema 
anche prima A' essere desi¬ 
gnato a presieéerè il governo, 
pmecchi anni ormai che 
muovo presidente del 
Caneigtta dMiara guerra aW 
inf laz ion e , chiamandola o 
non c h i am andola -emergen¬ 
za-ma mettendola immanca¬ 
bilmente tra i primissimi 
punti da affrontare. Ora io le 
d oma nd o una cosa, signor Mi¬ 
cheli non so se la spesa la fàc¬ 
cia sua moglie, se l’ha o una 
sùa, come si chiamano; ealla- 
baratrice domestica, la vivo 
salo e c’é una brava danna che 
mi tiene la estsa a mi pnpam 
da mangiare: non é mai aetn- 
dutn una volto, dica usta oti- 
to, éhe sia venuta à casa di¬ 
cendo:-fì tal genere ara si pa¬ 
ga mena-, ma non col tono di 
chi annuncia:-Abbiamo vinto 
la guerra. L’inflazione risale 
in disordine le valli che aveva 
disceso con orgogjUosm sieu- 
resso- ma cosi, sommessa¬ 
mente e magari dubitativa¬ 
mente, come chi intende an¬ 
nunciare che forse ei si avvia 
a vincere. Mai Ogni giamo, a 
quasi ogni giamo, misentodi- 




re: lo sa a quanto é salito oggi 
il prosciutto, o il grana, o il 
vitello e persino le povere in¬ 
nocenti mele? E non cento o 
duecento o cinquecento lire in 
meno, siamopazzS Ma due li¬ 
re, cinque lire, dieci tire, 
quanto basti per riaccendere 
in ognuno qualche speranza, 
per fargjli sentire un alito di 
vento, un soffio, una carezza, 
un sospiro. 

Il bello poi é die ogni volta 
si ha la sensazione, a opù 
nuovo ministero, che si rico¬ 
minci dai nulla. Non abbiamo 
mai incontrato gente che stu¬ 
dia più dei nostri minùtrì. 
Non fanno che studiare. / 
-piani• durano anni e sempre 
debbono essere -messi a pun¬ 
to-. Noi abbiamo una sincera 
simpatia per il ministro La 
Malfa, non foss’altro perché é 
figlio di un padre che amava¬ 
mo motto. Bene, il pavane La 
Malfa ha ideato un piano che, 
quando nacque, era triennale: 
adesso va per i cinaue anni, 
poi sarà chiamato atte armi e 
il piano é sempre triennale e 
deve sempre essere -messo a 
punto-. Ma quando La Malfa 
deve prendm un treno, per 
quanti mesi, per quanti anni 
si -metta a puntai E se si in¬ 
namora o ti è innamorato, 
quanto tempo ci ha messo a 


decidersi e a dire: -Ragazza 
■ mia, io t’amo-? Dovevano 
sempre incontrarsi, immagi¬ 
no. ma quando hanno deciso 
di incontrarsi per sem pre , e 
passare ai fatti? 

L’altro giorno il senatore 
Spadolini, rompendo final¬ 
mente un silenzio che, con 
pavé preoccupazione dii suoi 
intimi, durava ormai da sette 
o otto minuti, ha concessa u- 
n’intervista. Ha parlato, 
manco a dirlo, di tutto, tran¬ 
ne che di Fìrinxe, sulla quale 
aveva appena finito di scrive¬ 
re un’opera, lo sesta, in di¬ 
ciotto volumi di cui l’ultimo si 
conclude con la rmssieurante 
parola -continua-. Ha parla¬ 
to anche delfinflazione e ha 
detto che il patto antinftazio- 
ne sarà stipulato entro set¬ 
tembre. Ma non ha detto en¬ 
tro quale settembre, di quote 
anno. Signor Micheli, questa 
non é una vita, questa é una 
gara di longevità, e non an¬ 
diamo neanche male: pensi 
che il prosciutto, ieri costava 
diciannavemtta lire al chilo e 
oggi ne costa oentimUa. C’è 
questo, di buono: che uno en¬ 
tra dal sa l u mier e e dice tutto 
contenta: -Ma sa che la trova 
cresciuto?-. Mi cr e d a suo 
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Un de scrive: Rifìutiamo 
le pericolosissime «rego¬ 
le del gioco» del riarmo 

spettabile redazione, ■ i; vc’ , r 

sono un militante democristiano, consi¬ 
gliere comunale per il Comune di Castano 
Primo. 

Riguardo al problema della difesa mili¬ 
tare e delle alleanze internazionali sono ab~ 
bastanza in disaccordo con la politica se¬ 
guita dal mio partito, e non ho mancato di 
manifestare il mio dissenso con una lettera 
pubblicata sul settimanale La discussione il 
4 maggio. 

Oggi, dopo la decisione dei governo (ap¬ 
poggiata anche dalla DC) di installare par- 
: te dei cosiddetti -euromissili- a Comiso. 
sento di dover ribadire la mia ferma oppo- 
• sizione ad una slmile linea, e riaffermo an¬ 
cora una volta che la logica de! riarmo, in 
modo particolare nell’era atomica, è una 
logica suicida, che prima o poi ci porterà 
alla catastrofe. L’unica soluzione secondo ' 
me, è il disarmo totale, immediato, al limi- 
■ te anche unilaterale, e la fine di ogni al¬ 
leanza militare. Tale disarmo dovrà avve¬ 
nire con il controllo, la garanzia e la tutela 
delle Nazioni Unite, in modo da non pre¬ 
giudicare minimamente la sicurezza e l’in¬ 
dipendenza dei Paesi che lo vorranno intra¬ 
prendere. 

Tutti dicono di volere il disarmo, ma. di 
fatto, vediamo che i risultati concreti vanno 
proprio nella direzione opposta. È ora, 
quindi, di tentare altre strade, di prendere 
in considerazione soluzioni che a prima vi¬ 
sta potrebbero sembrare utopistiche, ma 
che con un po’ di buona volontà potrebbero 
diventare ben più realistiche ed efficaci di 
quelle sin qui tentate. . . 

L'Italia potrebbe dare l’esempio al mon¬ 
do intero rivendicando la propria autono¬ 
mia e rifiutando quelle pericolosissime re¬ 
gole del gioco che le grandi potenze vorreb¬ 
bero imporre. 

PIER GIUSEPPE CASTOLDI 
(Castano Primo '- Milano) 


, Altre lettere a favore del disarmo, contro 
la decisione di installare i «Cruise» in Sicilia 
e di procedere alla costnizione della bomba 
al neutrone ci sono state scrìtte da: Armando 
N. di Siena, Giacomo MARTINELLI di 
Montalto Dora (Torino), Luigi LI CAUSI di . 
Breda di Piave (Treviso), Ai fortunato GRA- 
2ULANI di Sesto Fiorentino, Giovanni BISO 
di Somma L. (Varese), Armando IMPERI di 
Napoli, Giovanna BIANCATO di Roma. Dio 
MONTI di Larciano (Pistoia), Gino SERGI 
di Fiume, Renzo FRANCESCOm di 1>en- 
to, Giulia GRANDI di Genova. 

' maresciallo, al posto ' ; 
di^Fàiifani^ sarebbe - 
mólto più preoccupato... 

Cara Unità. 

-Non c’è da spaventarsi...» dice Fanfani. 
Le sue parole sonò' state dette con tanta , 
tranquillità. Forsé non si è reso conto della 
gravità del perìcolo. Vorrei raccontare, all’ 
on. Fanfani quello che è accaduto al mare¬ 
sciallo dei carabinieri delia stazione di 
Torpè nella primavera del 1943,. quando si 
andava in campagna per raccogliere le spi¬ 
ghe del grano bruciacchiato dal fuoco pro¬ 
vocato dsd bombardamenti nelle campagne. 

Mi ricordò bene che un ragazzo trovò una 
bomba di aereo non esplosa. Senza rendersi 
conto del pericolo, si mise in spalla la bom¬ 
ba e la portò alla caserma dei carabinieri 
per consegnarla alla -legge». A suo giudi¬ 
zio. stava compiendo il dovere di cittadino, 
ma... . - . > . , : 

Il povero maresciallo, quando si trovò 
davanti il ragazzo con la bomba, cominciò 
a implorarlo di andar via subito, il più lon¬ 
tano possibile. Evidentemente il marescial¬ 
lo si era molto spaventato. Forse, al posto 
di Fanfani. sulla storia delia bomba ad neu¬ 
trone e dei missili da installare in Sicilia, 
quel maresciallo avrebbe dato un giudizio 
diverso. 

salvatore SANNA 
- (Posada-Nuoro) 


Ci sono anche i giovani 
che non vogliono 
restare in famìglia 

Cara Unità 

ho appena terminato di leggere l’articolo 
di Letizia Faolozzi (terza pagina di giovedì 
13 agosto) sui giovani che restano in fami¬ 
glia. Da questa lettura mi è parso di scor¬ 
gere la figura di un maschio imbarazzato o 
— me^io — incap^ di organizzarsi, al di 
fuori della famiglia (o forse delta madre), 
la vita quotidiana, intento a conservarsi i 
soldi che guadagna visto che a pagare la 
bolletta del telefono o delta luce è la fami¬ 
glia e che U frigorifero è sempre pieno. 

L’immagine della giovane dònna che l’ar¬ 
ticolo dà è quella di chi ha bisogno di prote¬ 
zione o di chi vive uno stato di bemm fan¬ 
ciullezza. NelTartieolo Francesca dice: 
-Mai pensato di lasciarlL Non so cosa mi 
aspetta fuori. Questo è il mio ruolo abituale. 
Ct sono affezionau-; e poi: -Francesca sì 
ritiene assolutaniente pk^a». 

Figure, immagini, ruoli, dati o assegnati 
io credo un po’ impropriamente: si è lascia¬ 
to solo a qualche «Alice che non abita più 
qua» la ricerca di autonomia 

Insomma: a questi giovani piace proprio 
tanto vivere con la famiglia? lo non scorgo 
nella lettura del vivere quotidiano di tanti 
miei compagni e di me stesso (ho 23 anni) 
bisogno di dipendenza ma Fesatto opposta 

Leggo invece dall’articolo che questi rio- 
vani sono tutti -figli di mammà- e nonleg- 
go niente sul bisogno di automnnia e di 
indipendenza: non si porla delle ragioni 
strutturali che obbligano t giovani m uno 
vira dipende nt e dalla famiglia' disoccupa¬ 
zione. caro casa, mancanza di case. ere. A 
mio pa r e r e , sono proprio le ragioni di ca¬ 
rattere strutturale, più che ideologico o di 
con veni e nza, che in^ugemo di vivere eoa la 
ftmigha 

Fossibtie che i bisogni di autonomia e di 
i ndip emdtn za dalla f am igl ia — monouso- 
A» dm ossa — sia no salo vaechi miti? Non 


dalle pagine </e//'Unità un confronto su 
queste questioni e che a scrivere siano pro¬ 
prio i tanti giovani di cui l’articolo parla. 

RAFFAELE ARATRO 

(Napoli) 

Un rapporto di simpatia 
con la gente che 
viene alle nostre feste 

■ Caro direttore ,, v ' ; > . >/ 

qualche suggerimento . per le feste 
de//'Unità Preoccuparsi degli incassi è 
giusto e logico, dato che esse sono organiz¬ 
zate soprattutto per questo: però non biso¬ 
gna farsene un'ossessione che annulli altri 
obiettivi che con queste iniziative si possono 
e si devono realizzare. ' 

■ Si dovrebbe curare di più il rapporto u- . 
mano con la gente, soprattutto con i non .. 
comunisti che. se l'approdo con il nostro 
partito risulterà positivo, potrebbero avvi¬ 
cinarsi, magari da simpatizzanti, al PCI. 
Quindi gentilezza, simpatia verso la gente: 
fare bene, con cura (anche estetica), il lavo- ‘ 
ro di preparazione e di gestione delle feste 
poiché è proprio nel lavoro, svolto nell’inte¬ 
resse collettivo, che si riconoscono i comu¬ 
nisti migliori. 

Un’ultima cosa: sarebbe opportuno dare 
più spazio, nelle feste dell‘\Jn\X.h., al canto 
corale, utilizzando il ricchissimo patrimo¬ 
nio popolare del nostro Paese e così vario 
da regione a regione: canti di lotta ma an¬ 
che sentimentali o spiritosi: quelli delle no¬ 
stre montagne e della gente di mare. 

LIDIA MAXIA 
(Trieste) . 

E con favolose cauzioni 
i ricchi birbanti 
se ne vanno in libertà 

Caro direttore. 

.. c’è un detto popolare secondo il quale la 
scritta nelle aule dei tribunali -La legge è ■ 
uguale per tutti», i magistrati non ia appli¬ 
cano perché detta scritta -ce l’hanno alle 
spalle». E si potrebbe disquisire all’infinito 
circa il comportamento più o meno coerente 
di certi magistrali. 

Io però mi riferisco allo scandaloso di¬ 
spositivo inerente la libertà provvisoria, 
dietro versamento di una cauzione (e che i 
magistrati sono tenuti ad applicare) che i 
ricchi incriminati riescono ad ottenere. Ve¬ 
di. ultimamente, il caso della figlia di Celli 
e quello dell’industriqle Fabbri (che ha «da- " 
to garanzia» per nove miliardi), . 

Ora, di fronte a queste norme giudiziarie . 
all’americana, che chi possiede soldi va in ' 
libertà e chi non ne ha rimare in galera, 
cosa hanno fatto i parlamentari della sini- : 
stra? Perché personalità comuniste, che ri- * 
coprono cariche in organismi competenti 
non si danno da fare per eliminare, nelle 
disposizioni penali, questo privilegio per 
- chi possiede ricchezza? - - -- 

^ ’ ^ GIUSEPPE LOFFARELLI 
i - -. v .• • . - (Sezze - Latina) 

i Suoni a tutto volume - 
dalle auto 

nel pieno della notte 

. Cara Unità, lii t ' 

sono in vacanza a Lignano: spiaggia puli¬ 
tissima e libera, molta brava gerae. belle 
case accoglienti e pulite, ottimi servizL Ci 
vengo regolarmente dal 1962. mi sono sem¬ 
pre trovata bene da ragazzina e da meno 
ragazzina e ora spiego perchè non ci verrò 
più. ■ ^ . 

Da qualche anno pago un affitto esagera¬ 
to pur di abitare per un mese un apparia- 

■ mento piccolissimo ma con una grande ter¬ 
razza dove posso far passeggiare al sole un 
mio familiare quasi paralitico. Sgobbo tut¬ 
to Tanno imponendomi diverse rinunce per 

■ sostenere questa spesa: il mio stipendio non 
è alto. L'appartamento ohe occupiamo è sul 
lungomare e con la sua terrazza mi fa ri¬ 
sparmiare anche la spesa dell'ombrellone. 

Vengo al problema. Da quando siamo ar¬ 
rivati quest’anno io e i miei non abbiamo 
dormito una notte tranquillamente nè tanto 
meno abbiamo potuto recuperare con un 
pisolino pomeridiano: qui non c’è pace mai 
per un’ora di seguito. Con tutti i problemi 
che ci sono in Italia, questo potrà sembrare 
una sciocchezza, me ne rendo conto: ma 
sono esasperata proprio perchè penso a tut¬ 
to quanto dovrò affrontare a settembre (io 
lavoro a Milano) e guai se non mi riposo un 
po’. 

L'altra sera ho dovuto far intervenire i 
vigili urbani perchè, come ogni sera, verso 
. Tmna e mezza si danno appuntamento qsù 
davanti delie auto piene di giovanotti (non 
ragazzini!) e signorine, che a turno spalan¬ 
cano le piviere e fanno andare le loro radio 
a lutto volume. Arrivati i vigili tutti... at^- 
ti silenziosi: spariti i vigili tutto come pri¬ 
ma fino alle quattro ai mattina, l suoni 
•galattici» di quei dischi oramai facevano 
' rizzare in testa i capetlL * 

‘ PoasikUe che per non impazzire si debba 
essere costretti ad isolarsi in luoghi solita¬ 
ri? A me piace la gente, i giovani, vederli 
divertirsL Mi sono divertita tomo anch’io, 
ma i miei Beatles me li ascoltavo alTora 
giusta. 

LAURA VISINTINI 
(Lignano Sabbiadoro - Udtae) 

Non dimenticateci, 
qui il terremoto 
è appena cominciato 

Caro direttore. 

siamo dei compagni di Bagnoli trpino e ti 
scriviamo per farti presente che negli ultimi 
' mesi rUaità ha parlato poco o niente del 
terremoto. La cosa ci meravi g lia pro pria 
perché nei momenti più drammatici inzimii 
il glomnie ci era stmo vicino. E ci meravi¬ 
glia che non si tenga conto del fatto che ti 
terremoto non é finito, amai è appenm eo- 
wrìwriaio. Il partito e njnìtà non 
mssolmiamente trascurare 


Saraèèa oltr e modo interessi 


ANGELO A. NfGROc akic 
• (Bagnoli Iffiaa • A««Biaa) 
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Viagg io nei paesi senza cantieri e pieni di roulottes 

Un ffionocamiira per I Sud 


Rassegna TV per Shirley Tempie 
la prima delle piccole star 
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VALVA (Alto Seie) — •È una 
Infamia che In Italia cl sta 
un posto dove ci sta tanta 
puzza. E è mia scarogna, 
che cl abito lo. La roba con¬ 
forme la portano di qua da 
tutto II paese, la bruciano, e 
noi dalla puzza non si può 
più stare. Venite a sentire». 

Un omino pallido con un 
cappelletto da ciclista bian¬ 
co e marrone mi pilota at¬ 
traverso il «campo* di Val¬ 
va. Che è? È un villaggio di 
roulottes e containers, su 
un terrazzo di mezz’ettaro 
pavimentato a polvere e 
ghiaione; per aria, il castel¬ 
lo; subito sotto, la camiona¬ 
bile per Coniano; se hai 
qualche chilometro di pa¬ 
zienza, in fondo in fondo 
trovi pure il fiume. Danno 
subito neH’occhlo 1 servizi 1- 
gienicl offerti dal Sovrano 
Ordine Militare di Malta del 
Land Salzburg, uno scato¬ 
lone arancio con tanto di 
DAMEN und HERREN. Ma 
senz'acqua. Acqua, poca o 
niente. Quattro olivacci 
vecchi e sbracciati, polvere 
e ghiaione. L’omino allog¬ 
gia in una monocamera di 
plastica prospiciente la di¬ 
scarica. tNon fate compli¬ 
menti, cacciate almeno 
dentro la testa». 

Nel cubo d’aria arroven¬ 
tata, su un accrocco di letti¬ 
ni minuscoli a castello, fer¬ 
mentano calze, coperte, un 
mezzo salame, una tazzina 
da caffè; •£ acqua non se ne 
parla. Se i bambini devono 
fare il servizio, vanno sfu¬ 
riando giù perla campagna. 
Sette ce ne ho, e ho dovuto 
mandarti dai parenti qui in¬ 
torno sparpagliati. Perché 
la salute forzatamente qui è 
uno schifo. Il medico sani¬ 
tario alle dieci e tre quarti si 
presenta, e a mezzogiorno è 
sparito. Disinfettanti, la mi¬ 
nima cosa, e hanno dato so¬ 
lo a chi gli è parso comodo. 
Se non ci abbiamo ancora il 
tifo qui come a Coniano, per 
il momento, è che siamo 
persone fortunate. Mi sto 
inventando?». 

Fa di no con la testa un 
vecchio in canottiera senza 
denti, ma bello, col sorriso 
spazioso. Ha moglie di occhi 
azzurrissimi, figlie tante, e 
perfino un nipote di mesi 
quattro. Una tenda decen¬ 
temente lisa congiunge il 
suo container all’attiguo, si 
pratica vita all’aria aperta, 
e dentro c’è anche un fagia¬ 
no di coccio sulla tavola, 
molto ordine, moltissimo 
decoro. Decoro, ordine, aria 
aperta: tutti Immersi in un* 
afa micidiale e in un lugu¬ 
bre fetore. 

Fa di no con la testa, e 
soggiunge: «Di comodità, 
poca c'è, e poi cl siamo an¬ 
che noi che siamo un po’ 
zozzoni. Nella doccia lascia¬ 
no la mutandina, lasciano 
la lametta, lasciano la scar¬ 
pa sporca...». 

La moglie d’occhi azzur¬ 
rissimi, versa il caffè: •È la 
scostumatezza della nuova 
gioventù». 

Si sta peggio d’inverno o 
d’estate? 

•SI sta peggio d’inverno, e 
si sta peggio d'estate», sorri¬ 
de il vecchio bello in canot¬ 
tiera. •Quando si mette a 
piovere, è come se cammi¬ 
nate in cima all’acqua; e 
quando è l’inverno, le cose 
dentro fanno il ghiaccio so¬ 
pra». 

La moglie sposta la coda 
del fagiano di quel minimo 
che va spostata: rSe siamo 
scostumati, non ci dobbia¬ 
mo /amentare così tanto». 

Il marito sorride spazio¬ 
so, ma un po’ s’incazza: «se 
volessi startene un poco 
tranquilla, spiego al signore 
delle nostre cose. Voi vedete 
questa scatola qui. Dal ter¬ 
remoto è tutto. Ho dieci 
quintali e mezzo di grano: 
dove Io metto? L’olio dove Io 
metto? E fuorché quello, io 
non ho niente d’altro. Ti 
promettono, e niente mai ne 
esce fuori. Dico perme,edi- 
co per tutti o quasi questa 
gente». 



Nelle stanze di 
plastica di Vaiva 
dove «si sta peggio 
d’inverno e si sta 
peggio d’estate» 
«I tre milioni di 
Zamberletti 
li ha presi anche 
chi la casa 
l’aveva intatta» 
«Ricostruire senza 
piano di sviluppo 
vuol dire altri 
: cent’anni : . 
di miseria» 



Fra la moglie azzurrissi¬ 
ma e l’omino è montata nel 
frattempo una bella lite. Lei 
proclama: «Io non appar¬ 
tengo a niente. Appartene¬ 
vo a casa, e m’è caduta». 

La lite verte sui criteri 
con cui sono stati assegnati 
•i tre milioni di Zamberlet¬ 
ti* per danni a suppellettili: 
•Non faccio i nomi davanti 
al signore», balbetta l’omi¬ 
no con la tesa, •ma voi sape¬ 
te chi ci aveva casa intatta e 
i tre milioni se li è presi im¬ 
mediatamente; io non ci ho 
più neanche i muri, gli chie¬ 
do al'signor sindaco, e a 
momenti mi voleva manda¬ 
re alla caserma». 

•Hon gli avete chiesto do¬ 
vutamente». 

•Eh, dovutamente!...». E 
qui l’ira tracima e il dialetto 
sopraffa la conversazione. 
Capisco solo una frase, del¬ 
l’omino: •Questa democra¬ 
zìa, non ne possiamo più». 

Il marito cambia lingua e 
discorso: «Oggi c'era la fiera 
della Madonna degli Ange¬ 
li, e questa fiera c’e da tutti i 
tempi. Per esempio, vengo¬ 
no da cento, da duecento 
chilometri. Va bene. Sta¬ 
mattina, dice il sindaco, la 
fiera non si fa. Dice che i 
venditori forestieri poteva¬ 
no portare malattie. Fortu¬ 
nati se non se le prendeva¬ 
no... Cioè, che la ragione ve¬ 
ra è questa: che i venditori 
di Valva mettono la pasta a 
millecento, e quelli di fuori 
la mettono, secondo, a set¬ 
tecento o settecentocin- 


quanta. Ecco come sono le 
cose. Allora le donne sono 
andate giù, no? e gli hanno 
detto cosi; “Se fu non cl fai 
la fiera, noi ti rovesciamo la 
rulotta”. Prima ha manda¬ 
to i carabinieri, ma poi ha 
detto: “Va bene’’, di farla». 

•E intanto quelli quasi 
tutti se ne erano andati già, 
è stata una casetta», sospira 
il gestore del bar, una scato¬ 
la di metallo dislocata giu¬ 
sto sotto i cessi del Sovrano 
Ordine Militare. L’omino ha 
voluto offrirmi un’orzata a 
tutti i costi. Tiepida ( «/a lu¬ 
ce viene e va, più va che vie¬ 
ne» ). Parla del suo lavoro. 
•Io lavoravo cori la foresta¬ 
le, su alla montagna. Ora 
no. Sono otto mesi. Solo che 
^ non me ne pagano nemme- 
' no». ■ i 

Qui, di colpo, me lo vedo ; 
imbarazzato. Sussiirra: •Sa- 
' rete democratico anche 
■ voi?». 

Confesso. Allora si rab¬ 
buia, e lascia che paghi io. 
Solo sul punto di salutarci, 
si dirime l’equivoco: •Demo¬ 
crazia, in dialetto nostro, 

' spiega, è il soprannome del¬ 
la DC». Sorride aU’ombra 
della sua tesuccia. 

• • • • ■ ! ■ ! • ‘ 

•Faccia il calcolo lei: nel¬ 
l’abitato di Valva, 150 mila 
metri cubi da ristrutturare 
per 150 mila lire al metro 
cubo, fanno qualcosa come 
22-23 miliardi. C’è lavoro 
per cinque-dieci anni. Un’ 
occasione tragica, ma stori¬ 
ca. In grande, sì dovrebbe 


pensare a un rientro degli 
emigrati; nell’immediato, a 
un utilizzo ragionevole dei 
cinquecento lavoratori del¬ 
la comunità montana, che 
hanno tutte le qualifiche, e 
delle due cooperative esi¬ 
stenti. Con la mano d’opera 
locale, una squadra di otto- 
dieci tira su una casa colo¬ 
nica come quella che lei ha 
sotto gli occhi in cinque set¬ 
timane, per male che vada». 

Sotto gli occhi ho un mo¬ 
dellino progettato dall’ar¬ 
chitetto Franco d’Ayala 
Valva, professionista accia¬ 
rato e cosmopolita, discen¬ 
dente ma non altrettanto e- 
rede del vecchio marchese 
che morendo nei Cinquanta 
lasciò castello e parco all’ 
Ordine; l'Ordine gli ha ac¬ 
quistato il modello, ha at¬ 
trezzato un Centro Assi¬ 
stenza Tecnica nel vecchio 
oleificio del castello, ha 
convocato .. volontari da 
mezzo mondo. L’ingegner 
Premoli, milanese, mi fa la 
spiega: 

•Entro l’inverno tutti i 
contadini potrebbero entra¬ 
re in casa. Se le commissio¬ 
ni edilizie funzionassero. 
' Non funzionano. Qui a Val¬ 
va, dal varo della legge, so¬ 
no già andati persi due mesi 
puliti, che, se lei pensa, non 
sono pochi in queste condi¬ 
zioni. E più passa li tempo, 
più incombe la minaccia del 
prefabbricato leggero in 
campagna. Una sciocchezza 
inaudita. Nessuno sostiene 
di volerli. Ma se li faranno. 


sarà perché qualcuno li a- 
vrà voluti, questo è positivo, v 
Non > parliamo degli altri 
problemi...». " 

Ne parla onesto, lucido e 
civile, per tre quarti d’ora. E 
con quel filo di scetticismo, ' 
che scongiura l’enfasi della 
resa. 

• • • 

•Una volontaria olande¬ 
se, magnifica, teneva i chio¬ 
di in bocca e Issava su da 
sola i pannelli di legno che 
di noi ce ne volevano quat¬ 
tro. Che bellezza di donna, 
una cavallai». , > , - - 

La stima per 1 volontari 
forestieri, specie se volonta¬ 
rie, che vanno e vengono 
dal mirabile parco del ca¬ 
stello sui gipponi del Bauor- 
den (sottordine edilizio del 
Sovrano Ordine ecc.). In¬ 
chiodano travi, piegano fer¬ 
ri, studiano suoli e — nelle 
more della fatica — bevono 
birra e latte nei bar, be’, la 
stima è praticamente scon¬ 
finata. Solo l’architetto ac- 
clarato e cosmopolita si 
permette qualche riserva; 
•A parte la considerazione 
che i volontari sono volon¬ 
tari. mentre arriva il mo¬ 
mento della professionalità, 
no?, e qui c’è gente che sa 
benissimo come si costrui¬ 
sce ma nessuno la utilizza; 
insomma, a parte questo, il 
discorso che tei sente è che 
questi volontari hanno a- 
perto le menti alla popola¬ 
zione di Valva. Intanto, 
hanno aperto il parco a tut¬ 
ti, e questo è un gran bene. 
Però, sia chiaro, tanto han¬ 
no insegnato, quanto hanno 
imparato. A questo mondo, 
guardi, solo chi ha l’umiltà 
di imparare, può insegnare 
qualcosa a chi è diverso da 
lui». 

Sulla piazzala del bar, 
«head of opposition* — così 
lo presentava a un collega 
Inglese l’architetto d’Ayala 
— insomma il compagno Mi¬ 
chele enumera problemi fi¬ 
nanziari, ambiguità legisla¬ 
tive, inadempienze spudora¬ 
te dei politici in Comune e in 
Regione, che aspettano solo 
che U «tempo lisommerga 1* 
emergenza* e cancelli tutto 
quello che di buono e nuovo è 
venuto fuori (cooperative, 
gemellaggi, la testa; della 
gente che si sgombra^ èlèhca 
quel che andrebbe fatto subi- 
' toé'nòli si fa; 1 grandi proget¬ 
ti per l’utilizzo delle risorse 
della Valle del Séle (plano di 
irrigazione, ferrovia, turi¬ 
smo termale...X mortificati 
dalle piccole astuzie dilatorie 
di «quelli che la sanno lun¬ 
ga*, e tutte te trovano per ali¬ 
mentare la base psicologica 
del loro slstemuccio di pote¬ 
re: la rassegnazione. 

•Questa ordinanza - del 
dieci milioni», esemplifica 
un magro con la maglietta 
rossa, •per il riattamento, 
no?, delle case... Be’, il Co¬ 
mune non accerta niente, e 
non ti dà nessuna garanzia. 
Dice: prenditi ’sti soldi, 
mettiteli nella sacca e lòtti- ; 
tene. Finché piove, bagnati. 
Vuol dire che la prossima 
volta rivoti me». 

Sorride la ragazza au¬ 
striaca all’altro tavolo. 
•Questa non sa d’italiano», 
arrossisce maglietta rossa, 
«ma è tanto intelligente». 

«Tante cose da dirsi, / e 
baciarsi e capirsi e stringer¬ 
si-.* attacca a blaterare 
qualcuno nel juke-box. Ma 
«head* Michele ha da rag¬ 
giungere un . matrimonio 
verso Contursi. Stringe: 
«Qua, insomma, adesso, è 
una bruttissima battaglia, 
ma senza un piano vero di 
sviluppo...». 

•L’intreccio ineludibile 
fra sviluppo...». 

•Tu sfotti, ma intanto la 
ricostruzione senza quello 
sono altri cent’anni di mise¬ 
rie. Noss^ore, se permettL 
Saluti a Roma*. 

Vittorio Sormonti 


Voyager li ha cominciato a inviare foto ravvicinate di Saturno 

Caccia al secreto degli andli 


Voyager II ha già cominciato a tra¬ 
smettere le prime immagini di Satur¬ 
no: da ieri stanno arrivando alla base 
della Nasa le prime fotografie delia 
massa gassosa che circonda il piane¬ 
ta. Ma gli scienziati aspettano con an¬ 
sia, soprattutto, i dati che la sonda 
^óiale comincerà a trasmettere 
martedì. Sarà allora, infatti, che nel 
suo viaggio, il Voyager II si troverà 
pM vicine al pianeta degli anelli: si 
troveràasoli lOlJM chilometri dalla 
nube di gas che è il «confine» di Satur¬ 
no. Da quel punto le maodiine p^ 
tranne ri p r ei àl erc scene in primo pte- 
no del corpo celeste, e forse potranno 
ahitare a svelare almeno qualcuno 
dei misteri satumianL 

Uno dei «misteri» si è aperto grazie 
al viaggio del Voyager I che già il 12 
nov em br e scorso aveva sfiorato Forbi- 
ta planetaria. La sonda ha ripreso dei 
raggi vMbUi neiraneUo B. Si aaserva- 
no nelle porti più dense della drcon- 
fCrcnm, e scmWano spingere verso r 
osiamo; infatti OHumono la forma di 
triangolo, oso la punta diretta verso II 


bordo deiranello. La loro natura è an¬ 
cora indecifrata. Per questo, in questi 
giorni la facciata superiore deH’anello 
B non sfuggirà agli obiettivi della Na¬ 
so: infatti ne verrà fotografata un’in¬ 
tera rotazione (che dura tredici ore) e 
avremo uno scatto ogni 3,2 minutL 
Ma questo non è l’unko dei spreti 
di Saturno che il Voyager I ha visto, 
ma non ha potuto spigare: c’è per 
esempio quello degli anelli intreccia¬ 
ti, fenomeno che sembra contraddire 
ogni l^ge gravitazionale. Alcuni dei 
duemila anelli pianecari, raccolti in 
scio sette fasce, si sono presentati, in¬ 
fatti, agli obicttivi della sonda, anno¬ 
dati, a forma di treccia. I motivi? Per 
ora ci sono solo ipotesi: alcuni attri¬ 
buiscono il fenomeno alla presenza di 
alcuni satelliti che affiancano l’anello 
F — così viene contraddisUnto — c^ 
watt dei cani da pastore fanno con il 
greg g e. Le loro influense gravi- 
tasionali d e vi ereb b e to la forma della 
clreonferensa. Ma ci sono anche altre 
ipotesi, che si rifanno a tp l rg a rt a n i 


Può essere, ora, che il Veyager II ci 
sappia dire qualcosa di più anche su 
questo. Forse saprà scrutare e trovare 
anche qualcun altro dei satrtliti che si 
attribuiscono a Saturno. Prima delia 
missione di Voyager I, infatti, si pen¬ 
sava che fossero 12. La prima sonda 
spaziale ne trovò aRri cinque, portan¬ 
do il totale a 17. Ma è facile che adesso 
fa seconda sonda ne trovi degli altri. 

In tutto verranno scattate ILSM fo¬ 
tografie, e in questo meeting, la visk^ 
ne di Saturno e dei suoi anelli sarà 
non solo migliore, ma più scenografi¬ 
ca che nell’inconiro precedente. Il 
pianeta si presenterà infatti megUo 
Uhuninato con il sole alle spalle della 
sonda e gli anelli al di sotto: il Voyager 
attraverserà gli anelli dall’alto in bas¬ 
so — un vero e proprio tuffo — quasi 
un’ora dopo il nunoimo avvicinamen¬ 
to alle nubi alla distanza di circa cen- 


stanza: non abbastanza lontano, però, 
per evitare che l’incontro provocasse 
un’alterazione nell’orbita della sonda, 
la qiiale, dopo essere stala deviata so¬ 
pra il piano degli anelli, finirà per 
portare il Voyager I sopra e fuori il 
sistema solare, forse entro una venti¬ 
na di anni. 

Comunque Voyager 1 e 2 hanno un 
prcd c ce sso n che è andate molto più 
vicino a Saturno; è il Pioneer 11, che 
ha sorvolato il pianeta nel settembre 
dd ’TS, ad una distanza minima di 
214M chilometfì. Ma non era dotato 
di apparecchiature scientifiche utili 
per un esame ravvicinato: tant’è vero 
che le informazioni dei Voyager sono 
risultate per gli scienziaU molto più 
utili, e sconvolgenti. Ma la m issi one 
di Pioneer era un’altra; era un pionie¬ 
re, lo dice la parola, doveva preparare 
la strada, e v edere fin dove le sonde 


limila chilometri di di- 
ciw di q«MlU al quale è 


luirsi. 


Il Voyager I, infatti, sfloiò 
a IZSmOa ch i lo m etri .di di* 
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Da domani sera, alle 20.40 sulla Rete 1 la Rai manda in onda un ciclo di film 
con Shirley Tempie, la bambina (un tempo) prodigio di Hollywood 
Questi i titoli dei film compresi nella serie: 

T «Riccioli d’orp>»del 1935, regia di Irving Chiinming!^ . . ^ ,^ . ' . .. 

t «La piccola ribèlle» dèi 1935, regìa di travMButIér; ; .. ; r,.;.:.- „• 

«Capitan Gennaio» del *36, ancora di Butler; «Una povera bimba milionaria» sempre del *36, 
di Irving Cummings; «Cin<in», di William A. Seiter, del ’36; «Zoccoietti olandesi» del 1937, 

' diretto da Allan Dwan; «La piccola principessa» (19^), di Walter Lang 


Sulla fascetta editoriale di 
un volume di Norman J. Zle- 
rold, •The cbild stars» (•! divi 
bambini»}, pubblicato a New 
York nell965, si legge questa 
singolare informazione: •Po¬ 
teva accadere solo a Holly¬ 
wood e vi accadde. Una bim¬ 
ba dai riccioli dòro, di nome 
Shirley Tempie, aveva un sa¬ 
lario di Z500 dollari !a setti¬ 
mana, t riceveva Thomas 
Mann e H.G. Wells, e una 
volta trascorse un pomerig¬ 
gio con Franklin Belano 
Roosevelt, che la elogiò per¬ 
ché, disse,.“essa cl conduce 
attraverso la Depressione 
con un sorriso”*. 

Il debutto 
a tre anni 

•Riccioli d’oro», del 1935, 
sarà appunto il primo dei 
sette film con Shirley Tem¬ 
pie, che la Rete l manderà in 
onda ogni lunedi in prima 
serata. Nata nel 1928, la più 
famosa delle bambine-pro¬ 
digio (non è un complimen¬ 
to) aveva-allora già sette an¬ 
ni. Ma aveva cominciato a 
tre-quattro, con una serie di 
cortometraggi. I titoli suc¬ 
cessivi del ciclo vanno dal 
1935 al '39: •La piccola ribel¬ 
le», •Capitan Gennaio», •Una 
povera bimba milionaria», 
•Cin-cin», •Zoccoietti olande¬ 


si», •La piccola principessa». 
I nomi del registi non hanno 
importanza. Il centrò era lei. 

Specializzata in imitazioni 
e moine, essa cantava, balla¬ 
va il tip-tap, e soprattutto ri¬ 
faceva le stesse parti di •po¬ 
vera bambina mUioharia» 
già interpretate da Mary Pl- 
ckford, la •fidanzata d’Ame¬ 
rica», che continuò a bambo¬ 
leggiare a ventiquattro e an¬ 
che a trentadue anni. Alme¬ 
no Shirley Tempie ne aveva 
otto e credeva di giocare. Co¬ 
munque il confronto tra le 
due, per vedere (come scrive 
Giulio Cesare Castèllo nel 
suo libro sul divismo) •ehi 
fosse la più leziosa, se la bim¬ 
ba vera o quella finta», rima¬ 
ne sempre un bel confrónto. 

Tra il 1934 e il '38, cioè nel 
periodo in cui aveva dai sei 
anni ai dieci, Shirley Tempie 
superò Greta Garbo e Clark 
Gable nella graduatoria de¬ 
gli incassi. Credeva di gioca¬ 
re ed era una •monèy-ma- 
king star», una diva che fa 
quattrini, ancor più della Di¬ 
vina e del Sire di Hollywood. 
Per non spezzate rincantési- 
mo, le permisero di vedere I 
suoi film solo più tardi, 
quando i soldi guadagnati e- 
rano ormai saggiamente in¬ 
vestiti. Soltanto la sua colle¬ 
zione di bambole valeva la 
bellezza di 49.000 dollari. 

L’imltazkme degli adulti è 



la chiave di volta per entrare 
nel mondo abbastanza deli¬ 
rante del piccoli divi del ci¬ 
nema. In uno «short* dei pri¬ 
mi anni Trenta, appartenen¬ 
te alla •MIckey Me Gulre Co- 
medles» Mickey Rooney e 
Shirley Jean RIckert, due de¬ 
cenni pallidi e stanchi, scim¬ 
miottavano Clark Gable e 
Greta Garbo in un duetto d’ 
amore. H rwente •Piccoli 
gangstérs» di Alan Parker, 
uno del film britannici che 
negli anni Settanta hanno 
ri^lveràto le mode holly¬ 
woodiane, ha dunque i suol 
precursori. Shirley Jean RI¬ 
ckert era stata prestata.per 
l’occasione da Hai Roacb e 
daUa sua •troupe» di àttori- 
bamblnl detta «Our Gang», 
cioè'la Nostra Banda o, se si 
vuole, la Banda dei Nostri. - 
Incredibile a dirsi, aveva¬ 
no rifiutato Shirley Tempie, 
che a tre o quattro anni nei 
•Baby Burtesks» (la serie di 
cortometraggi in cui esordi) 
già rifaceva 11 versoa Marle¬ 
ne Dietrich e, avvolta inpan- 
nollni di leopardo, alla com¬ 
pagna di Tarzan. Pare che il 
produttore di questi Baby 
Burlesks avesse l’abitudine 
di castigare ! piccoli che reci¬ 
tavano male, chiudendoli in 
una ghiacciaia a rinfrescar^ 
le Idee. Comunque la Garbo e 
Marlene, che già amavano 
provvedersi di bambini nei 
loro melodrammi, ebbero nel 
1935 l’onore di essere minia¬ 
turizzate anche da un’altra 
professionista, Jane Wi- 
thers, la quale a nove anni in 
•TblslsUtelUè»f»Q»estaila 
vita») caricaturo ^vaJda- 
mente la Dietrich la pantalo¬ 
ni béanehi di •Vènere bkmda» 
raggUingeatkK come scrive 
Alfred Afpel JP.. •un alto If- 
vello di perOeMumt mimetica; 
o forse un tnsao MveUo. 


U «party» con 
le aWcfte 

AUned AppeIJr. è l’autore 
di nn Jfirw eMàbokov^ dàrir 
cinemav.fjl'cinema oscuro 
di Nabotuv»), pubblicato a 
Hew York nri 1974e dedicato 
latamente al rapporti tra I’ 
autore di •Ionia» e Jàotty- 


tò la Canfomia nel 1941, sen¬ 
ti subito pariùo di •partii 
eoa ainOene là case di cltta- 
dfnJ al di sopra dògnl so- 
s pet t ok e di unhfcftria ape- 


MerulmM 


dò che 


cnatan 


^■I rf l P q pn n io 
di* Hàmbert 


Tre versioni di Shirley Tempie: 
bambina prodigio negli anni 
Trenta, sirenetta in uno sce¬ 
neggiato televisivo nel '61. e 
iiT^e in un ritratto del '67 


più pungente riguarda il 
contrasto, solo apparente¬ 
mente strano, tra la voluta 
asessualità degli adolescenti 
sullo schérmo (nel finale di 
un tmuslcal» di Busby Ber¬ 
keley del 1940, Judy Garland 
, e Mickey Rooney stanno 
guancia a guancia, ma le lo¬ 
ro labbra non si sfiorano) e, 
viceversa, le scimmiottature 
sessuali che si permettono i 
divi-bambini. 

Non per nulla Graham 
Greene, recensendo •Capitan 
Gennaio» nel 1936 per •The 
Spectator», scrisse che •t’ulti¬ 
mo film di Shirley Tempie è 
sentimentale e un po’ depra¬ 
vato», e che la piccola •star» 
mostrava •una coquetterie 
matura, tipo Chiudette Cot- 
bert in “Sotto due bandie¬ 
re’’». C’è da aggiungere che 
in un numero di tip-tap con 
Buddy Ebsen, Imitava anche 
la Ginger Rogers di •Seguen¬ 
do la flotta», e intonava una 
canzoncina sculettando co¬ 
me il modello. 

Non sbagliava 
un ciak 

- Questo demonio di bambi¬ 
na, che sì pensò fosse una 
nana matura, era sopranno¬ 
minata •one take Tsmple» 
perché le bastava un colpo 
solo, una sola ripresa: man¬ 
dava a memoria la parte ed 
•era diffìcile che sbagliasse 
qualcosa, che ri dovesse ripe¬ 
tere il «claJc». Ma proprio tale 
meccanismo perfettamente 
oliato, e prepotentemente e- 
riUto dalia •aib-starieU, 
spiega la saturarione che 
presto imkhisse, e che rendei 
film suol, come degli altri 
coJJegbi del suo tempo, im¬ 
proponibili oggi e territril- 
mente vtdgari. La stessa ri¬ 
pulsa che, dopo un quarto tP 
ora, ri prova davanti a «Pic¬ 
coli gangstérs», appena ab- 
blamoamoaciutoàigsyÈta- 
Jooe e tutti I piecoèetti del 
suo»ctam. 

Se ri consulta il • Ptay era 
Dlreetorjr», tìoè II reper to rio 
degù attori che ri cominciò 
allora a pubblicare perkafì- 
eammte sottogU auguri del¬ 
la Academjof Mofion Pictu- 
re Arts and Sciences (quella 
degli Oscar), ri trova chepa¬ 
gine e pagine sono occupate 
dalla categoria •(Mkirem. 
Essa viene dopo •Lendtng 


mctera and Cbmedieanea» 
(donne), «r.^a«yiiy Mbn*^ 
•Yàunger Lt nding Mera, 


(uomini): c; nel tL 9 del set¬ 
tembre 1908, curiosamente 


Urne 


fentah fmaschl e temml* 
insieme). Tutto dò può 
e aaldsa dd ritmo no- 
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Ha atteso trenf anni per sparare al genero assassino 

Tremila firme a Pietraperzia ia difeim 
del vecchio che ha «vendicato» la figlia 




Calogero Di Marca aveva uccìso la moglie la prima notte di nozze - Ora tutto il paese in provincia 
di Enna con una petizione popolare chiede l’immediata scarcerazione di Francesco Falzone 


Dopa le proteste e le richieste di chiarimento 

Andreatta meno rìgido 
sui fondi delle Regioni 

Il ministro ha accettato un incontro — Nessuna conseguenza se gli istituti di 
credito non verseranno al Tesoro entro niartedi le liquidità degli enti locali 


Dalla nostra redazione . 
PALERMO — A prima vista 
ti sembra una banalissima 
storia di « nera >: il padre ot¬ 
tantenne che diventa assassi¬ 
no. vendicando così la figlia 
uccisa dal genero. Un feroce 
regolamento di cwiti, matura¬ 
to in un chiuso universo con¬ 
tadino tutt’al più lina vicenda 
emblematica di quanto sia ar¬ 
duo estirpare il primordiale 
sentimento della vendetta dal 
tessuto sociale della Sicilia. 

Scopri però che dal piccolo 
centro agricolo di Ketraper- 
zia. ncirEnnese. i primi fili 
di questa singolarissima storia 
di < amore c sangue » si dipa¬ 
narono trenfanni fa. per ri¬ 
congiungersi oggi (il primo 
agosto di quest’anno), e ormai 
per sempre, ancora una volta 
qui, a Pietraperzia. E che il 
paese, ben lungi dall’essere 
Un semplice luogo geografico 
ricorrente, ha svolto invece la 
parte del protagonista. So¬ 
prattutto ora che, in tremila 
con una petizione, chiedono al 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta l’immediata 
scarcerazione dell’anziano o- 
tnicida, con queste parole: 
«Questo delitto è come se lo 
avessimo commesso noi tutti >. 
Cerchiamo di ricostruire la 
vicenda. 

A Pietraperzia oltre 20 mila 
hanno preso la strada del¬ 
l’emigrazione. Sono rimasti in 
undicimila. La terra ormai 
rende pochissimo, non ci so¬ 


no industrie, una miniera dì 
potassio sfama in tutto un 
centinaio di giovani. La vita 
della comunità ruota intorno 
a una decina di bar affollati 
da una moltitudine di disoc¬ 
cupati. -La vecchia mafia non 
c’è più, la delinquenza di og¬ 
gi è a livelli ancora « artigia¬ 
nali». 

Alle undici di mattina del 
primo agosto Francesco Fal- 
zone, ottanta anni, pensionato, 
che avevi; sentito i primi mor¬ 
si della vendetta trenfanni 
fa, esce di casa con in tasca 
la sua «Browning» 7,65. Si 
dirige a passo sicuro verso 
l’abitazione di Calogero Di 
Marca: incontrarlo e uccider¬ 
lo è tutfuno. Perché? Tornia¬ 
mo indietro di 30 anni. 

Primo ottobre 1950.1 più an¬ 
ziani di Pietraperzia ricorda¬ 
no ancora la festa delle fami¬ 
glie Di Marca e Falzone: quel 
giorno convolavano a nozze la 
giovane Concettina e il giova¬ 
ne Calogero. Si prospettava 
un’unione felice. Ma aj^na 
48 ore dopo, il giovane apo¬ 
sino ventitreenne esplose stùia 
moglie un fucile caricato a 
lupara. La corsa all’ospedale 
di Caltanissetta fu un tenta¬ 
tivo senza speranza. 

«Sospettai subito — si giu¬ 
stificò Calogero con i giudi¬ 
ci — che Concetta non fosse 
più vergine e si fosse ”trtic- 
cata" per impedirmi il rap¬ 
porto. e non farmi rendei 
conto della situazione». Udi¬ 


ta questa autodifesa, il tribu¬ 
nale di Caltanissetta lo con¬ 
siderò incapace di intendere e 
di volere, condannandolo a 
dieci anni di manicomio cri¬ 
minale. 

Scontata la pena, Calogero 
Dì Marca ritorna a Pietraper¬ 
zia. Un suo vecchio compa¬ 
gno di scuola lo ricorda co¬ 
si; « La follia di Calogero ini¬ 
ziò dal giorno della prima 
condanna. Se non era pazzo 
lo diventò sicuramente dopo: 
quando usci dal manicomio 
era completamente isolato, 
con il vuoto intorno, con la 
paura degli altri di avvicinar¬ 
lo. con la totale assenza di 
strutture che lo aiutassero». 
Calogero resterà in paese fi¬ 
no al ’61. Ma ormai è segna¬ 
to. sì trasferisce a Belluno 
per ricominciare. 

Riesce a farsi assumere da 
una ditta di impianti telefo¬ 
nici. fa la conoscenza di un 
suo compaesano. Calogero 
Consolo, ne sposa la figlia. 
E’ il 1965. Come lui. anche la 
seconda moglie. Caterina Cun- 
solo. è in fuga da Pietraper¬ 
zia. Qui, nel 1956, all’età di 
ilè anni aveva ucciso a colpi 
di pistola il promesso sposo 
dopo essere stata «sedotta c 
abbandonata ». Ad entrambi 
i coniugi, ii matrimonio ap¬ 
pare runico modo per chiu¬ 
dere con passato. 

Non sarà cosi: dopo qual¬ 
che mese, l’unità familiare è 
incrinata. Neil’ambienie di la¬ 


voro. Calogero Di Marca rac¬ 
coglie infatti pesanti insinua¬ 
zioni sulla condotta delia mo¬ 
glie. £)d all’alba del primo 
gennaio del ’66 decide di uc¬ 
ciderla e farla finita. A con¬ 
clusione di un violentissimo al¬ 
terco vibra 49 coltellate. Ca¬ 
terina rimarrà paralizzata. 
Non hanno scampo invece i 
genitori della giovane accor¬ 
si in suo aiuto. Calogero Di 
Marca si barrica in casa. 
Scrìve e lancia dalla finestra 
un messaggio: « In questa ca¬ 
sa siamo tutti morti». Beve 
una bottiglia di varecchina. 
Ingoia decine di aspirine, inon¬ 
da la casa di gas. Lo salve¬ 
ranno i carabinieri avvertiti 
da un passante che ha letto il 
biglietto. 

Subisce un’altra condanna a 
dieci anni. Nel '76 è nuova¬ 
mente libero e toma ancora 
una volta in paese. A Pietra¬ 
perzia adesso hanno paura di 
lui. Nessuno lo incontra e gli 
riralge la pan^a: «Non solo 
per il suo passato ma anche 
perché pensavamo che circo¬ 
lasse armato». Così, questa 
storia rimane per paràcchi 
anni il fatto del giorno, men¬ 
tre il vecchio suocero. Fran¬ 
cesco Falzone. continuava a 
ripetere; «Come potevo sop¬ 
portare che il criminale dìe 
aveva ucciso mia figlia gi¬ 
rasse tranquHlamente in pae¬ 
se? ». 

Saverio Lodato 


Un altro operaio ò rimasto ferito 

Muore sotto le ruote 
di un coniion al 
siderurgico di Toronto 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Ennesimo incidente mortale ieri allo stabili¬ 
mento siderurgico. E’ accaduto verso le il aH’altoforno n. 3. 
L'operaio deceduto è Domenico Loslto. aveva 32 snni. nativo 
di Gioia del Colle (Bari) ed era sposato. Era alle dipendenze 
della ditta ICROT e lavorava nel reparto PIN 5, cioè U re¬ 
parto che si Occupa di pulizie Industriali. 

' Il Losito ieri mattina stava pulendo una vasca di catrame 
tramite un autospurgo. Airimprowiso — non si sa bene se 
per inefficienza del mezzo o perché questo era in pendenza 
— il camion ha inoonaitaciato a precipitare all’indietro. Tre 
lavoratori si trovavano nélle immediate vicinanze del mezzo: 
il Losito purtroppo non ha potuto evitarlo ed è rimasto 
schiacciato contro una parete; un altro operaio è rimasto 
leggermente ferito. L’ispettorato del lavoro ha sequestrato 
cautelativamcnte 11 mezzo. 

’ Il consiglio di fabbrica deU’ICROT ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si denuncisno le inefficienze aziendali per 
due ordini di motivi. 11 primo è che è in corso una tratta¬ 
tiva aziendale sull’organizzazione del lavoro sorta in seguito 
ad tm incidente analogo di poco tempo fa. I lavoratori ave¬ 
vano chiesto se nti reparto fosse presente un teo.iico che 
indicasse con precisione come , svolgere i lavori, ma l'azienda 
si è sempre rifiutata di dare chiarimenti. 11 secondo motivo 
è che riCROT sembra non utilizzi a dovere le capacità pro¬ 
fessionali dei lavoratorL 11 Losito era stato infatti spostato 
recentemente dalle funzic<.ii di autista di gru a quelle di con¬ 
ducente di mezzi senza fornirgli le dovute conoscenze tec¬ 
niche. 

p. m. 


ROMA — Si attenua la ten¬ 
sione fra Regioni. Comuni e 
ProviiKc e ministero del Te¬ 
soro circa Tapplicazione del 
decreto Andreatta riguardan¬ 
te la liquidità degli enti pub¬ 
blici. Di fronte alla decisio¬ 
ne delle Regioni a statuto 
speciale di ricorrere alla Cor¬ 
te costituzionale per contesta¬ 
re la legittimità del provve¬ 
dimento. il ministro Andreat¬ 
ta sembra ora propenso ad 
abbandonare l’iniziale atteg¬ 
giamento di rigidità. 

Come si sa il decreto sta¬ 
bilisce che entro martedì 25 
le banche debbono trasferire 
alla Tesoreria dello Stato 
quella parte dei fondi depo¬ 
sitati dagli enti locali che 
eccedono il 12% delle rispet¬ 
tive entrate di bilancio (il 
6% per ì Comuni superiori 
agli 8 mila abitanti). : Ciò 
avrebbe creato notevoli dif¬ 
ficoltà a molle Regioni e Co¬ 
muni che hanno avviato una 
notevole politica di investi¬ 
menti per opere jMibbliche so¬ 
stenuta da finanziamenti a 
lungo e medio termine chie¬ 
sti al sistema bancario. 

In concreto le banche non 
potrebbero più concedere i fi¬ 
nanziamenti richiesti nel ti¬ 
more che le somme, tempo¬ 
raneamente ferme in cassa 
in attesa di essere utilizzate 
in armonia con i tempi di 
esecuzione delle opere pro¬ 
grammate. debbano essere 
trasferite al Tesoro come di¬ 


sposto dal decreto. Ne con¬ 
seguirebbe la pai'alisi di ogni 
attività 

La presa di posizione delle 
Regioni, l’intervento di asses¬ 
sori al bilancio di alcuni gran¬ 
di Comuni verso il mirastro (ad 
esempio dell’assessore Vetere 
del (Comune di Roma). la ri¬ 
chiesta di un incontro avan¬ 
zata ieri dalla sezione regioni 
e autonomie locali del PCI, 
hanno dunque consigliato il mi¬ 
nistro a tenere conto dei rilie¬ 
vi e delle critiche. Intanto si 
è saputo che Andreatta avreb- | 
be fissato, grosso modo, que- . 
sto incontro per i prossimi ! 
giorni e che. comunque, sino ; 
ad allora non avrà nessuna ; 
conseguenza la inosservanza 
del termine) Sissato dal decre- | 
to. 

E’ significativo che proprio 
ieri l’Assobancaria, con un 
telex alle proprie associate in¬ 
viato dopo contatti avuti con 
il Tesoro, abbia disposto di 
« attenersi alle disposizioni im¬ 
partite dagli enti interessati ». 
In pratica se le Regioni e i 
Comuni si rifiuteranno — co¬ 
me hanno già dichiarato — 
di versare le disponibilità fi¬ 
nanziarie eccedenti il 12%. le 
banche rispetteranno la loro 
volontà. 

■' L'Assobancaria ' ha ‘ inoltre 
precisato che tra le disponibi¬ 
lità bancarie previste dal de¬ 
creto «vanno esclusi tutti i 
titoli aventi natura di investi¬ 
menti patrimoniali ». 


Manifestazioni 
del PCI 

OCCI 

MInucci: Siena; FIbbt: Roma; 
Fredduzzi: Masliano Sabino 
(RI); Cannelonga: Serracaprio- 
la (FC); Cataldo; Ne»^ Siri 
(MT); Mammucari: Licenza 
(Roma); O. Mancini; Trewigni». 
nb (Roma); Mattioli; Marano 
Equo (Roma); Petrocelli; Cam¬ 
polieto (CB); Pompili: ToHia 
(RI): Pizzicoli; Lesina (FG); 
Pratesi: Argentario; Ranallt: 
Tolta (Roma); Rossi; San Se- 
vero (FC): Ribezzo: Accadia 
(FG); Savino: Crossano (MT); 
N. Spano: Manzìana (Roma); 
Tidei: Santa Severa (Roma); 
Ugazzi: Zagarolo (Roma); Vel- 
tetri: Velletri-Maiatesta (Ro¬ 
ma); Vitale: Anticoli (Roma). 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 

22 agosto 1981 


Bari 

8 34 87 4 72 

1 

Cagliari 

49 23 53 85 54 1 

X 

Firenze 

47 48 68 40 67 | 

X 

Canova 

74 67 50 52 11 

2 

Milano 

16 88 46 48 86 

1 

Napoli 

83 44 12 19 66 

2 

Palermo 

20 70 21 10 22 

1 

Roma 

46 48 39 64 12 

X 

Torino 

14 8 26 34 63 

1 

Venezia 

68 45 66 14 86 

1 2 

Napoli 2. 

estratto 

X 

Roma 2. 

estratto ' 

X 

Dati provvisori del concor¬ 
so n. 34 del 22-8-1981: ai do¬ 
dici. lire 14.057.000, agli undi¬ 
ci. lire 471.400; ai dieci, lire 

1 41.300. 




Dal nostro inviato 

MAROSnCA (Vicenza) — 
« Lino? Un buon uomo, 
un po’ strano, ma merita 
una condanna simile? ». Al 
bar Toi si parla di Luigi 
Grande, da tutti chiamato 
« Lino », un pover’uomo, 
con alle spalle vent’anni 
di emigrazione che lo 
hanno irrimediabilmente 
segnato. Per un pugno ad 
un vigile (ma su come sia¬ 
no veramente andate le 
cose nessuno osa giurare) 
è stato condannato a due 
anni di manicomio crimi¬ 
nale. Adesso aspetta di en¬ 
trare neU’inferno di Ca- 
stiglione delle Stiviere. 
«Se vado là dentro — ha 
confessato un giorno ad 
un’infermiera dell’ospeda¬ 
le di Marostica — muoio 
dopo tre mesi*. 

Contro la decisione del 
«ricovero» si è mobilitato 
tutto un paese. 12(X) firme 
raccolte a tempo di record, 
girando di casa in casa e 
in piazza tra i turisti stu¬ 
piti. < Dobbiamo cercare 
di strappare Lino dal ma- 
nicomio, altrimenti verrà 
sconfitto lo spirito di so¬ 
lidarietà umana, principio 
fondamentale della convi¬ 
venza delle persone* scri¬ 
ve in un volantino il co¬ 
mitato di solidarietà che 


Come un paese si mobilita per difendere un «diverso» 

Manicomio criminoie per un inigno 
Sentenzn contestata n Mnrosticn 

Luigi € Lino » GraudOg un uomo dal passato diffìcileg che si vorrebbe 
segregare per un episodio da niente — Raccolte firme di solidarietà 


si è formato subito dopo 
la notizia della sentenza 
del giudice. ■ • ’ ■ , 

' La vicenda è tutta qui. 
nel contrasto tra una giu¬ 
stizia che appare spietata 
e l'impegno generoso del¬ 
la gente per sottrarre un 
uomo ad tuia pena ectres- 
sivamente severa, spropor* 
zlonata rispetto alla colpa. 

Luigi Grando abita aCro- 
sara. piccola frazione di 
Marostica, abbarbicata sui 
primi splendidi crinali del¬ 
l’altopiano di Asiago, tra 
prati, viti e ciliegi. Un po¬ 
sto stupendo che «scava¬ 
zioni selvagge stanno di¬ 
struggendo. Crosara sono 
poche case lungo un’uni¬ 
ca strada. Una volta era 
Comune; Temlgrazione la 


ha svuotata. 

Da giovane è partito 
anche c Lino ». Venti anni 
di Australia a coltivare la 
canna da zucchero. Una 
figlia, un matrimonio fal¬ 
lito ed U rientro. Un po' 
di soldi per comprare una 
casa, le foto preziose del¬ 
la figlia mai più rivista 
ma rimasta nel cuore co¬ 
me dramma. E, soprattut¬ 
to, la mente segnata. La 
solitudine affogata ' nel- 
ralC(KiL 3 - ' 

«Certo fa stramberie — 
cl dice il gestore del Toi 
bar Ogni tanto sprolo^ 
quia, ma non è certo pe¬ 
ricoloso. lo lo conosco più 
di tuttL Viene sempre 
qui. Vive del suo lavoro. 
Prima in una fabbrica di 


scarpe, la Saint Moritz, 
ora ■ Come imbianchino ». 
«Cosa vuole — aggiunge 
la moglie — ha.passato 
tanti guai. Bisogna capir¬ 
li questi emigranti*. 

‘ Come lui. sconvolti dal- 
remigrazione, ce ne sono 
almeno altri tre a Crosa¬ 
ra. Il paese li accoglie be¬ 
ne. non li emargina. ^ 

. £ cosi. «Lino» in qual¬ 
che modo si inserisce. Le 
sue stramberie, la sua uma¬ 
nità. ne fanno un perso¬ 
naggio un po’ patètico, ma 
benvoluto. Non si risente, 
nemmeno quando lo pren¬ 
dono in giro. E’ anche quel¬ 
lo un modo di comunicare, 
di vincere la solitudine. E’ 
un diverso. ,ma la gente lo 
accetta cosi; ' 


Finché, il 25 agosto di 
un anno fa. «Lino» scen¬ 
de a • Marostica, un po’ 
più eccitato del solito. Un 
diverbio con un vigile che 
vuole allontanarlo dalla 
piazza e parte un pugno. 
Portato al servizio psichia¬ 
trico . dell’ospedale di. Vi¬ 
cenza viene subito dimes¬ 
so pei «non competenza 
di ricovero*. Ma il vigile 
sporge denuncia e da quel 
momento « Lino * - viene 
stritolato nella macchina 
ferrea di una «giustizia» 
i cui meccanismi gli sono 
oscuri. 

Il giudice ordina una pe¬ 
rizia e il prof. Signorato, 
direttore di quello stesso 
servizio psichiatrico che lo 
aveva respinto, lo visita nel¬ 


la caserma del carabinieri 
e lo riconosce alcolizzato 
cronico pericoloso a sè e 
agli altri. Scatta la con¬ 
danna al manicomio giudi¬ 
ziario. E a questo punto 
scatta anche la solidarietà 
del paese. 

«E’ assurdo —- cl dice 
Gilberta Baldin, promotri¬ 
ce del comitato di sbllda- 
•riétà' — Lino' non Hà mai 
fatto niente di grave. N(>n, 
è mai stato violento cori 
nessuno. Chissà cosa è ve¬ 
ramente successo con il 
vigile*. 

Dice il suo medico, dot¬ 
tor Giampietro Costenaro. 
«L’un uomo tranquillò che 
più di altri ha bisogno di 
comprensione. Non è peri¬ 
coloso. Può essere curato 
nel suo ambiente sociale ». 

«Grando — conferma il 
direttore del servizio psi¬ 
chiatrico dell’ospedale di 
Marostica — non ha mai 
degenerato in atti impul¬ 
sivi o asociali, tanto che 
il mio servizio non è mai 
stato interpellato né con¬ 
sultato*. 

La difesa da parte di chi 
lo conosce è totale. La vita 
di Grando adesso è nelle 
mani della Corte d’Appello 
di Venezia. 

Gildo Campesato 


Da Parigi una proposta per portare il lavoro dagli uffici a casa 

Allegre, donne, in cucina c’è il computer 


«Immagina, fra la tava- 
piatti € il lavello, di fronte 
al fornèllo a gas. ben pro¬ 
tetto dagli spifferi ddla fine¬ 
stra, là in fondo alla cucina, 
un nuovo ospite della tua vi¬ 
ta familiare, ingombrante 
quanto discreto. Sdemioso 
quando tu non vuoi che "par- 
tf. il computer installato dol- 
Vozienda dentro la tua casa 
riempie i vuoti tra le faccen¬ 
de domestiche, copre le ore 
morte del primo pomerìggio 
e dèBa tarda sera, allontana 
per sempre da te U rischio 
déOa ca s al i nga soia, sempre 
fs agguato nella ripetizione 
„ di quelle mille operazioni da 
secoli, tdùmé, standardizzate. 

« Tramite fra te e il mondo 
— cosi lontano da queste ire 
stanze di periferia — il ter¬ 
minale rimanda, è vero, sul 
pìccolo schermo solo lunghe 
file di numeri a sei cifre, che 
sta a te controllare e aggior¬ 
nare con piccole, dosate pres- 
snotd sui tastL 

«E’vero, la macchina ha le 
, sue esigenze, non si può tra¬ 
scurare; e con i suoi tempi, $ 
suoi orari, le sue tariffe dif¬ 
ferenziate si è inserita come 
un cuneo tra le vostre vec¬ 
chie abitudini familiari (ma 
la tsa relazione settimanale 
al capufficio, laggiù in ban¬ 
ca, è sempre un capóUsvora 
A pracisìone). Ai tuoi figli 
mm basta trovare la casa 
aperta, nuove eerprase ad 
ofsi pasto; si ìameutam 
• ( ee mè r a no quasi pelosi) dsUa 
Pia intenta concentrazione su 



Lavorare 
con sofisticate 
tecnologiCg 
ovvero 
maggiore 
schiavitù 
domestica 
Un occhio al 
cpnpo» e l’altro 
al terminale ^ " 


quello sdtermo che. per for¬ 
za di cose, ha sloggiato dàlia 
cucina il TVcolor a 27 pollici. 
A tuo marito non va troppo, 
poi. che durante la solfe — 
ma sedo una settimana ogni 
mese — tu sia costretta ad 
alzarti per verificare con tm 
centràle, is ore libere dm is- 
tsrferenss, i conti depH ami 
p ubb li c i . Ma, come smi din 
», "M pnprussa km a. 


sso prezzo ” ». 

’ Ma di che si tratta, dì fan¬ 
tasie agostane di una redat¬ 
trice in cerca, stancamente, 
di notisie? Eh, no. Viene dal¬ 
la Francia — e precisamente 
da un inserto di Le Monde 
Dmanehe — il réportage de¬ 
stinato a rovesciare come un 
guaalo la vita di casaliughe 
e impiegale (ma solo AOo 
pi* 


le vec¬ 
chie forme di hvoro s domi¬ 
cilio, e ^ ufnei polverosi. 
s pg U Hid o rcsempio di Jac- 
VNline C.. parigina, compa- 
lertzzafa a domicSio sin dal 
If marao scorso e (se dob¬ 
biamo credere al reclattore 
di Le Monde) felice di non 
dover più abbandonare ~ 
tranne un giamo alla oettl» 
■una — la tua linda ptrifo- 


ria di nord-est per il traffi¬ 
cato centrò cittadino. 

Ma si prev^ che presto 
oltre 400 mila impiegati fran¬ 
cesi faranno la stessa scelta; • 
di essi, stando alle statisti- 
. che. la gnm^ . maggioranza 
vestirà abiti femminili: a 
Londra, già il 95% dei «te- 
lelavuranii a dmnicilio > so- ' 
no donne ed è facile calco¬ 
lare la percentuale america¬ 
na. dove fanno le cose più 
in grande. Laggiù, infatti, la 
compagnia dei Telefoni e Te¬ 
legrafo ha preventivato n to¬ 
tale trasferimento ■ dosnici- 
lio di tutti ì profffi qmdri 
tecnici ^tro il 1990. Tomìa* 
mo. però, a Jacqueline. tutta 
fiera, di non dover più divi¬ 
dere il suo tempo tra la casa 
e il lontano officio. 

Più contento di lei. è il 
suo direttore, che ha letto 
un’altra, confortante statisti¬ 
ca. ptovenìente dalla Gran 
Bretagna; sembra che gli 
impiegati-con-terminale assi- 
curiiM in 23 ore il lavoro pm- 
cedentemente fatto in 35; *e 
poiché solo il dì loro è 
rimasto salariato, e tutti gli 
altri vanno a cottimo, un’al¬ 
tra gioiosa «poca dì super- 
sfruttamento sembra aprirsi 
davanti agli occhi di diret¬ 
tori c padroni. 

E come tradizione sempre 
ha volotoi. là. in quella cu¬ 
cina. che una fantascienza 
ottimista destinava, anni fa. 
ad csoere centro dì servizi: 
dalla società elle famiilia, 
un nuovo feUccìe i om eet ì ce 
‘ lesaerè per lo 


riti di « femminile ìnferioci- 
tà ». Non più schiave d'amo¬ 
re. le generazmii del 2000 
si metteranno invece al ser¬ 
vizio del computer (ma un 
occhio al sugo può esser da¬ 
to, e una mano resta libera 
per il bambino: Io Stato as¬ 
sistenziale è già in crisi, tut¬ 
ti gli asili saranno stati chiu¬ 
si). e un demani, chissà?. 

. un angolo del salotto potrà 
^ essere riservato alla fabbri- ‘ 
«azione in serie di giocatto¬ 
li. Questi robot li fanno sem¬ 
pre più pìccoli c più p^e- 
^-zioiuti. perché sprecarli Jo 
:.tabbrìca? v\ O V ^ 

Sv ' Notava ucutaimnte U re* 
dattore di Le Monde'' che 
quest’uso capillare della te- 
kmatica si tinge A colori : 
diversi:, prezioso aiuto per 
quel manager che può met¬ 
tersi in contatto, durante il 
vteefc-end. caroodaincnto. da 
' casa, col «cervello» centra¬ 
le a New York, e penta spre¬ 
co di tempo; il eom^der a 
dondcìlio è destànato invece 
a leiMiere più asfìttidie e in- 
vivibili le due stame di pe- 
• riferia di una casa popolare. 
E conclude, con um certa 
qual ingenua saggezza: pro¬ 
gresso tecnico non equtvnlc 
automaticamenle a progres¬ 
so sociale. Eh. si. Ma * rt- 
manene stritolate pw I*’*"’* 

‘ (e in maggloc numero) neue 
impossibile equaziooe sono 
sempre chissà perché, «ge¬ 
nerazioni di generazioni a di 


Nadia TarMitiiiI 



Selezione per assunzioni a posti di 


Impiegati di categorìa 


Grado del ruolo unico 


Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle selezioni 
per assunzioni a postidi”lmpiegatodiiacategoria-gradó7'a’', 
riservate ai residenti rielle seguenti Regioni; 

Emilia-Romagna Lombardia Piemonte e Valle d’Aosta 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: 

. IO settembre 1981 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità di partecipazione, 
possono essere ritirati presso le Filiali dell'Istituto operanti nelle 
Regioni interessate oppure richiesti 
all’Istituto Bancario San Paolo di Torino 

Ufficio Concorsi ed Assunzioni Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 
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BELLARIA • HOTEL LAURA » T«l. 
0541/44.141 vicino maro - am- 
bicnià familiare - nytto.tranmiiRo 
• giardino ombreggiato. 20 Ago¬ 
sto/5 Settembre 13.500/14-5(X> 
oltre 12.000/13.000 tutto com- 
prteoi ECCEZIONALE bambini B- 
no a 2 armi gratisi .- 

vmCRBA RIMINI 

PENSIONE NADIA • Tel. (0541) 
738.351 - VcinsswTia mare. tranquZ- 
la. famihare. cucina curata daOa pro- 
pneiana, cortile recintato per 
~ bambmi. sala TV colar. Giugrio 
12.000-13.000. Luglio 

14.000-15.000 tutto compreso. 
VISCROQiA - RimM'-Pensione ViL 
4e M«e - Via Serafini-6 - TeL 
0541/721027 - Vicina mare - Trat¬ 
tamento femikve - Camere servizi - 
dal 25/8 a Smembra L. 12.000 tutto 
progriauno. 



HOMI Diamond - VW» R. 
Glena 183 • Tal. 0541/80551 - Afon¬ 
ie mare - Completamente limodarn e - 
ta - Camere servizi - Balconi - Ascen- 
Ctodino - Parcheggio recintato 
a sceRa - 20-31 Agosto 
16.000 • Sattembre 14.000 tutto 
compreso - Affittiamo appvtamantì 
estin 

RtCCIONC - Hotel MIRELLA - Via AL 
ficn. 14 - Tel. 0541/41075 Vanqud- 
lo - camere servizi - balcorv • Bar • 
GiardMX> - Ottimo trattamento - Pen¬ 
siona completa 23 Agosto • Settem¬ 
bre L I3.(XX) 

VtSCftoA • RMMmi • VR.LA PER AZ¬ 
ZINI - Via Rossirv. 15 • TeL 
. 0541/734108 - Vicino mare - iran- 
qi^ • familiare - camere con/eanze 
servizi • Parcheggio - 24-31 Agoelo 
13 500 • Settembre 11.500 

RIMINI Pensione Crimea Via P«vo 

daRimini. 6 TH. 0541/80515 vemo 
Mare - Camere con o senza servizi - 
Balconi • Cucma Romagrtola - Par- 
chaggm - 20/31 Agosto 14.500 - 
Settambre 12.500 Complessrvo • Oi- 
raziona Proprotario : 


AIRfRGO OIAMANT - TM. K)541) 
44.721. Al canve. vicine ale ipier 
pm. cucine e pattememo oNime. Le- 
#e 17.000. Agoeto 15.00a Sat- 
13.000 tulle 


SAN MAURO MARE 

VILLA BOSCHETTI - TM. (0641) 
49.155. Pochi passi ntare. tratxiuiiia. 
fanMhara. camere oon/senza servizi. 
Parcheggo. 21 gwgno-SI luglo 
11.S00-12.5(X). Tutto compreso. 


PENSIONE PERUGlNi • TeL (0541) 
32.713. Viónìtaìma mere, tutta ca¬ 
mere con servizi. Ottimo lattamento, 
parcheggio, giardcxi. DisponMitA dal 
23 a^to 12.500-14.(X)0. Sconto 
bambini. Interpolateci. 

SAN MAURO MARE - Rimini - Pen¬ 
sione SOPHIA - TM. 0541/49132 
TranquAa - Parcheggiò - Cucina accu¬ 
rata - Fine Agmto • Settambre 
12.000 tutto compreso. 

RIMM - MARINA CENTRO • HO¬ 
TEL LISTON TeL 0541/84.411 vie 
(jìwsti. salesoggiemo. bw. Settembre 
10.900/I2.50a Tòno 


RIMINI - SAN GIULIANO MARE - 

PENZIONE VILLA DE ANNA Via Za- 
va^ 94 . TM. 0541/25.722 «ione 
mara. camera con/sanza servizi, cuci- 
ita casalinga. Senembre 
10.200/10.8(X) tutto compreso. 


Affilasi settembre anche 
quindicinMmenTC appartamento 6 po¬ 
sti letto. TMtfonare 0541/25.237 
ere pesti. 


POZZUOLO MARTESAMA 

aree itMsta aiiipantls e a servìzi ma. 
15.000. Offerte aO’AmministraziQne 
dite 1P.A.B. Mtono. Vie Obhetlo 
n.5. eneo i 30/5/15R1. 
faaanam mz ì Uì ' ■ 


BELLARIA - Rimint - HotM Torino - 
TM. 0541/45055 - (Moderno • 30 
metri mee - Camere con/senza doc¬ 
cia. wc. balcone - Ascensore - Sola¬ 
rium - Pecheggio - Offerta sp e cia l » : 
dal 24 Agosto e Se t tembre L. 
13.000 iva co mpr es a- O e ezi onepro- 


CATTOLICA - Pansione AMM - TM. 
0541/962289 (priv. 968127) - fOo- 
dama - TranqtjMa - Vicinissima mve • 
Camere doct^ wc., - Balcona - Par¬ 
cheggio - Cucina fa m tta ra - ORana 
speciale dM 24-31 Agosto L. 16.000 
- Senembre 13.000 tutto c ompr es ou 

avvisi econoRìci 


MAREBELLO-AIMMI - Affinasi Set- 
tembra appaiamento vicino mare - 
.TM. 0541/30012. 

R1VABELLA (Rénini) - Affinasi 
Senemtire anche quindicinalfnen- 
te appartamento 4/6 posti letto • 
TM.0541/25237 (Ore pastil 

MRUMVO MARE - Mon HotM - Vie 
MW c oM - TeL 0541/615413 vicè» 
m»e - Camere servizi - Balconi vista 
mare - Ascensore - Bar • Soggiome - 
Parcheg^ privalo - Bassa 13.000- 
Meifea 16.(X)0 - Scenò bambinL , 

DITTA LR idraulico, gasista, 
tapparoftista. pulizia riparazioni 
caMaie. riparazioni in gemala 
talefonare 269.456 Bologna 

ALT A VM di Passa; vendesi apperte- 
mento biucaie con garage. TM. 
(0462) 81204, we ufficio. 

AiTA VM di f eeae : vende fO toi Tc a 
m etU r ilO ■Aaigiera. TM I0IÌ2) 
61204. ere < 


COMUNE DI OZZANO DELL’EMiLIA 


SI RENDE NOTO 

che seno aperti i termini dM concorso M poeto <9 VICE-SEGRETARIO 2 • oc 
LIVELLO fino MN oro 12 dM 5 Seltembro 1961. 



0 per tutto li 
arURicio 
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La sangiiinosa rissa a Mìsano Adriatico 


Quasi una strage ad A versa: 2 morti, un moribondo 


Così trenta ragazzi al mare In licenza dal manicomio 


sì incontrano per 


si uccide «senza im motivo» 


Migliorano leggermente le condizioni della giovane spinta su un vetro • Due Carlo Panfilia, 36 anni, già autore di due omicidi, era uscito dall’istituto psichiatrico giudizia- 
bande contrapposte-Le ragioni della lite: «Tanto banali che non si conoscono»: rio per il Ferragosto — Revolverate contro un gruppo di ragazzi — Presidi sanitari assenti 


Dal nostro inviato 

^tlSANO ADRIATICO — « Mi 
dispiace non dico niente, 
quello che dovevo dire l'ho 
già detto al maresciallo dei 
carabinieri. E poi che cosa 
c'è da dire? E’ stata una co¬ 
sa da ragazzi, cose che sono 
sempre successe, questa vol¬ 
ta si è messa in mezzo la 
sfortuna, sennò. Voi giornali¬ 
sti montate le notizie, e chi 
ci rimette siamo noi. il nostro 
lavoro, il nostro turismo >- 

Il bagnino Gianni è sedu¬ 
to a tavola, davanti a un 
piatto di insalata, assieme al¬ 
la moglie e al figlio: la ta¬ 
vola è addossata al muro di 
un locale di i^hi metri qua¬ 
drati. tra sedie, sdraio e let¬ 
tini. Gli ombrelloni sono chiu¬ 
si, tira vento, il mare sbatte 
con forza contro la scogliera 
che Misano è riuscita a co¬ 
struirsi per vincere l'erosio¬ 
ne di questo mare bizzarro. 

« Ecco, parli delle scogliere, 
del fatto che la spiaggia è 
ricresciuta ». dice il bagnino. 

Stiamo parlando, invece di 
questo brutto episodio di Mi¬ 
sano. della rissa tra 20-30 ra- 
. gazzini (non si sa nemmeno 
con precisione quanti fossero) 
avvenuta nel primo pomerig¬ 
gio di giovedì e durante la 
quale Pina Saba di 21 anni è 
caduta su un vetro che le 
si è conficcato in un polmo¬ 
ne. Ora sta meglio, ma la 
prognosi è ancora riservata: 
altri dieci partecipanti alla 
rissa sono rimasti feriti. Una 
cosa da ragazzi? 

Lo scontro è avvenuto da¬ 
vanti al bagno numero 15 
< Gianni » di Misano, r^ien- 
tino e imprevedibile, di fian¬ 
co al locale notturno cBo- 
bo». F<K“se è vero. Forse, se 
non ci fosse stata la «dis^a- 
2 ia> del ferimento di I^a. 
questa rissa sarebbe passata 
inosservata come tante altre 
che capitano specialmente tra 
giovanissimi e che non avven¬ 
gono soltanto qui., su questa 
fasda deU'Adriatk» trasfor¬ 
mata per l’estate in c metro¬ 
poli della vacanza», ma do¬ 
vunque e a ritmi sempre più 
preoccupanti. Ckimmenta il ' 
sindaco di Mìsano. il oóinpa- 
gno Antonio Sempriiù: e Mi 
preoccupa soprattutto che que¬ 
sti ragazzi si siano dati con¬ 
vegno. così aLneno si è det¬ 
to. per menarsi. E die per 
menarsi abbiano usato spran¬ 
ghe e bastoni». 

«Mai accadute 
cose del genere» 

«La cosa che più sorpren¬ 
de — aggiunge — è proprio 
che una delle due bande, o 
meglio, uno dei due gnmpi era 
formato ila ragazzi di Misa¬ 
no. Ck>se del genere, qui da 
noi, non erano mai avvenute 
e molti di quelli che hanno 
preso parte alla rissa sono co¬ 
nosciuti come ragazzi tran- 
qmllì. Quasi tutti hanno un 
lavano, sono operai, gente che 
a 17 anni si guadagna il pa¬ 
ne. Chi ci capisce? ». 

Una «rissa per motivi ba¬ 
nali». si l^ge sui gràmalì: 
Canto banali che non si cono¬ 
scono nemmeno. Uno «sgar¬ 
ro » qualsiasi tra i due gnftpi 


di nùsanesi e bolognesi? Uno 
«sfottò»? (gualche omnmento 
«pesante» e poi l'appunta¬ 
mento per il ^om> dopo. E 

10 scontro come nei film di 
vent'anni fa, come n^a « Gio¬ 
ventù bniciata » di James 
Dean (su ogni motorino qui 
c’è l’adesivo dell'attore) o 
come nel < Selvaggio » di Mar¬ 
ion Brando. 

Uno scontro, una rissa: per 
nulla, o quasi. Una ' nuova 
gioventù bruciata, allora ? 
«Gioventù bruciata — dice 
una signora che sta prenden¬ 
do il sole — non sono capaci 
di altro che di violenze. A me. 
questi ragazzi, fanno paura! ». 
«Ecco, vedi — commenta il 
sindaco Semprini — ora si 
conùncerà a generalizzare, a 
dire che tutti i giovani sono 
teppisti. Ed è ingiusto, per¬ 
chè non è cosi. Certo, prima 
che cominciasse quest’estate 
anche nòd .avevamo paura del 
teppismo, della violenza, ma. 
poi. qui a Misano almeno, è 
stata una stagione complessi¬ 
vamente tranquilla. Ora, c’è 
stato questo episodio, ma è 
anche vero che qualche giòr* 
naie non aspetta altro per 
montare le notìzie, anche 
quando le notizie non ci so¬ 
no. come quelle per ferrago¬ 
sto pubblicate dal "Carlino**, 
che è stato denunciato ». 

Un allarmismo 
ingiustificato 

n "Resto del Cariino’'. in¬ 
fatti, è stato denunciato per 
« notizie atte a turbare la pub¬ 
bli tranquillità e a creare 
allarme ingiustificato annun¬ 
ciando pericoli inesistenti ». 

11 giomale aveva parlato^ di 

un inesistente raid teppistico, 
diirato ore e ore, da porte di 
bande di ragazzi sulla spiag¬ 
gia di Rimini. Ora. l'episofKo 
di Misano rilancia l'allarmi¬ 
smo. spesso ingiustificato. E. 
tuttàvià. violenza ce n*è su * 
queste coste dove spesso si 
riversano, d’éstete • ^ 

tènsioTid ^Ue grandi citi^ - 

< Ma risse a parte, il pro¬ 
blema dei giovani — ricorda 
il sindaco Semprini — esiste 
anche per quanto riguarda le 
vacanze estive. Dovremo af¬ 
frontarlo: i giovani \'Ogliono 
vacanze che costino meno, vo¬ 
gliono spazi per loro e che 
siano a buon mercato.. E* un 
problema da risolvere ». « Co¬ 
sa VI»! mai risolvere — dice 
il bagnino Gianni — io so sol¬ 
tanto che dal giomo di Pa¬ 
squa non sono uscito un gior¬ 
no solo con la mia famiglia. 

Ci vedè? Siamo qui tutti a la¬ 
vorare. mai una festa. Gua- 
dagnaroo di più. si, ma la¬ 
voriamo venti ore al giorno 
per m^. E poi. se ci sono 
bagnini > che £ guadagnano SO 
mìlkHii l’anno, ci sono altri, 
tutti gli altri, che si guada¬ 
gnano da sempre soltanto la 
giornata. Scriva, scriva che 
è una vita che noi lavoriamo 
per migliorare questi nostri 
posti, questo nostro turismo. 
Pcù capita una rissa tra ra¬ 
gazzi e tutta la nostra fatica 
rischia di andar perduta». 

Gian Pietro Testa 


Sospettato un sabotaggio 

Boeing esplode in cielo 
a Taiwan: 110 i morti 

TAIPEI (Taiwan) — Un aereo delle linee interne di 
Taiwan con a bordo liO persone è esploso ieri in volo. 
Non vi è nessun superstite. 

- Il ministero dello comunicazioni ha reso noto che 
raereo. un bimotore «Boeing 737» della «Far Eastem 
Air Transport», è esploso olle 10,10 (M,1C ora italiana) 
mentre volava sulla rotta Taipel-Kaosiung (nel sud 
del paese). 

A bordo vi erano 104 passeggeri, secondo quanto ha 
reso noto il ministero, fra 1 quali alcuni stranieri, ed un 
equipaggio, tutto taiwanese. di sei persone. 

La causa dell'esplosione, udita chiaramente in cielo da 
diversi testimoni, non è nota, ma le fonti ufficiali af¬ 
fermano che si sospetta il sabotaggio. Un portavoce del¬ 
la «Par Eastern Air Transport» (FAT) ha precisato che 
l'aereo è esploso in volo un’ora e. mezza dopo il decollo 
da Talpe!, sopra la località di Miao-li (circa 130 chilo¬ 
metri a sud ovest della capitale). 

Fino a questo momento sono stati recuperati 33 corpi 
dalle macerie dell’aereo che, dopo l’esplosione, è precipi¬ 
tato. Si teme comunque che non vi siano superstiti. 
Fra i passeggeri vi erano 16 giapponesi e due americanL 
Il Boeing 737 è un aereo da trasporto per le brevi di¬ 
stanze entrato in produzione nel 1967 e può trasportare 
fino a 130 passeggerL 

Sécondo la radio locale, nessun sopravvissuto è stato 
trovato fìa i 104 passeggeri e i sei membri deU'equipag- 
gio del Boeing 737 della «Fat», esploso ieri al di sopra 
del distretto di Maio-lin, a sud-ovest di Taiwan. A bordo 
dell'aereo si trovavano, oltre a numerosi taiwaneSi, un 
inglese, due americani, due stranieri là cui identità non 
è stata resa nota (RJl. Clowes e Rlppln Oennis) non¬ 
ché 22 giapponesi. ■ . : 

Citando testimoni oculari, la radio hà indicato che 
l'aereo doìx> essere esploso si è spaccato in due parti e i 
corpi dei passeggeri si saio sparsi tutt’intomó al relitto 
precipitato. Squadre di soccorso di sono recate immedia¬ 
tamente sul posto ma non è stato finora trovato alcun 
sopravvissuto. Si ignorano ancora le cause dell’esplo¬ 
sione ma subito dopo la notizia del disastro fonti uffi¬ 
ciali non avevano escluso la fX^ibiUtà di un sabotaggio. 

Tra le vittime della sciagura aerea figura Kuniko Mu- 
koda. una popolare scrittrice giapponese. Recentemente, 
la Mukoda aveva ricevuto il premio Naoki.. uno dèi più 
prestigiosi riconòscimehti letterari del suo paese. 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — E’ cominciato 
tutto da un banalissimo bat¬ 
tibecco nato, forse. « per una 
ragazza ». In un attimo, poi. 
la tragedia, nella quale deve 
aver funzionalo da «detona¬ 
tore » il delicato equilibrio 
psichico di un uomo recluso 
in manicomio giudiziario au¬ 
tore nel ‘74 di «n duplice 
omicidio ed in « licenza » per 
il ferragosto. Il bilancio è pe¬ 
santissimo; due ragazzi ucci¬ 
si ed un altro in fin di vita. 

A poche ore dalla tragedia 
che ha gettato nello sgomen¬ 
to la popolazione di Cesa, un 
paesino dcU’hinterland aver¬ 
sano (poco più di 5.000 abi¬ 
tanti) e dove tutta l’attenzio- 
' ne era concentrata sulla con¬ 
clusione della campagna elet¬ 
torale — qui oggi e domani 
si vota anticipatamente per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale — sembra questa la 
chiave di lettura più attendi¬ 
bile della assurda e sangui¬ 
nosa vicenda. 

Fausto Errico, 22 anni, mu¬ 
ratore. e Cesario Mangiaca- 
pra, 17 anni studente, sono 
stati freddamente uccisi ,a 
colpi di rivoltella. Ir un ospe¬ 
dale napoletano versa, invece, 
in fin di vita il ventunenne 
Francesco Belardo. muratore, 
mentre l’ha scampata per un 
pelo, e solo grazie alla sua 
prontezza di riflessi. Ferdi¬ 
nando Scarano, 21 anni, che 
pure si trovava insieme agli 
altri. I carabinieri, in virtù 
delle numerose testimonianze 
raccolte hanno identificato il 
pluriomicida e Io stanno atti¬ 
vamente cercando nelle cam¬ 
pagne della zona. Si tratta di 
Carlo Panfilia, trentasel anni, 
da Lusciano, un altro dei co¬ 


muni che ingrossano a di¬ 
smisura il caotico agglomera¬ 
to aversano, e che slava go¬ 
dendo di una licenza conces¬ 
sagli dal manicomio giudizia¬ 
rio di Montclupo Fiorentino 
(in provincia di Arezzo) per 
il periodo di ferragosto. ' . 

' L’uomo ha alle spalle una 
complessa e sconcertante vi¬ 
cenda personale che contribui¬ 
rà a rinfocolare il clima di 
polemiche sul tema dei mani¬ 
comi della riforma carceraria, 
del regime di licenza da que¬ 
sta introdotta (e che inevita¬ 
bilmente si allargherà alla in¬ 
novativa legge 180). Era stato 
riconosciuto come l’autore 
materiale di un altro gravis¬ 
simo fatto di sangue avvenu¬ 
to ad Aversa nel lontano ’74. 
In quella occasione rimasero 
uccisi altre due giovani. Gio¬ 
vanni Imparato e Francesco 
De Lucia, entrambi ventitreen- 
ni. Anche allora causa del di¬ 
verbio fu « una questione di 
donne», un chiodo fìsso per 
la complicata e malata perso¬ 
nalità del Panfilia. 

In giudizio fu prosciolto per¬ 
ché ritenuto totalmente infer¬ 
mo di mente e venne rinchiu¬ 
so nel manicomio giudiziario 
di A versa dove avrebbe dovu¬ 
to rimanere fino aU'84. Prima 
tenne una condotta irrepren- 
; sibilo ; poi, invece, litigò vio¬ 
lentemente con gli altri «ri¬ 
coverati » e lanciò pesanti mi¬ 
nacce all’indirizzo di alcuni 
dirigenti dell’istituto, per cui 
si ritenne conveniente trasfe¬ 
rirlo a Mohtelui» Fiorentino. 
Da alcuni giorni era a casa 
. L’altro ieri sera, alle 22 cir¬ 
ca, mentre tutti si erano ri¬ 
versati nella piazza centrale 
del paese ad ascoltare i co¬ 
mizi di chiusura dei jpartiti 
in lizza, i quattro giovani 
scherzavano, discutevano e a- 


scollavano la musica, trasme.s- 
sa dallo Sterco dcU'automobi- 
le' dello Scarano, in una stra¬ 
dina del rione Campostino (a 
poche centinaia di metri dalla 
piazza principale). Proprio in 
quel momento è passato sul 
suo motorino Carlo Panfilia. 
Forse i quattro lo hanno 
sbeffeggiato. C'è •.'hi dice, pe¬ 
rò, che uno dei giovani «cor¬ 
teggiasse» una iMcazza che 
aveva attratto l'attenzione del 
Panfilia per cui nel suo ani¬ 
mo aveva preso piede una 
sorta di assurda gelosia: quin¬ 
di, un litigio « provocato », 

I carabinieri ' .«stanno lavo¬ 
rando per chiarire del tutto 
la dinamica dei fatti cd eli¬ 
minare, per quanto possibile, 
ogni dubbio sui possibili mo¬ 
venti. Quel che è certo è che 
Carlo Panfilia improwisamen- 
te ha estratto una pistola e 
ha fatto fuoco colpendo alla 
testa e al collo Fausto Erri¬ 
co e (tesarlo Mangiacapra che 
erano appoggiati ad un mu¬ 
retto. Poi ha rivolto Tarma 
• verso Francesco Belardo che 
si trovava intrappolato nell’ 
auto colpendo anche lui in 
più parti del corpo; Ferdi¬ 
nando Scarano riusciva inve^ 
ce a mettersi in salvo. Subi¬ 
to dopo Carlo Panfilia sì di¬ 
leguava a razzo col suo mo¬ 
torino. . . V . 

^ La notizia si diffondeva in 
tei battibaleno nel paese e ve¬ 
niva dato Tallarme. Purtrop¬ 
po. però, nonostante il pron¬ 
to ricovero all’ * .Annunziata » 
di Aversa, per Fausto Errico 
e Cesario Mangiacapra non 
c’era nulla da fare. 11 Belar¬ 
do veniva invece trasportato 
in un ospedale napoletano do¬ 
ve lotta tuttora contro la mor¬ 
te. . 

Mario Bologna 


Spietato omicìdio nel Napoletano 

Uccisi 2 della banda 
Cutolo dai «Nuclei 
giustiiieri campani» 


Sorprendente conctusioné delTindagine ministeriale nel carcere di Nuoro 


«T 



mm temeva^r la sua vita» 


L’ispettore avrebbe stabilito che erano state prese a tutte le misure possibili» • Ieri i funerali 


ROMA — Francis Turatclio non temeva per le sua vita; 
anzi, sarebbe stato addirittura in ottimi rapporti di ami¬ 
cizia con i quattro detenuti ctie lo henne assassinato. Que¬ 
sta conclusione, abbastanza sorprendente, è contenuta nella 
relazione che l'ispettore del ministero di Grazia e Giustizia 
ha consegnalo ieri al ministre Darida, al termine della sua 
Indagine amministrativa nel carcere di Bed 'e Cerres (Nuero), 
deve è sfa^o uccise il boss della mala inilanesa. 

. Scco^ l'ispettera ministeriale» Turatene non si sarebbe 
mai rivolto elle direzione del cércore per far sapere che si 
sentiva in Nicolo, nè avrebba mai avute atteggiamenti di 
diffidenza nei cenfrenti dei quattro detenuti che martedi scarsa 
lo hanno massocrato a pugnalato nel certite datFc aria ».. E' 
pur vero, tuttavia, che da diverse tempo H boss delia mala 
milanese aveva stretto una specie di alleanza di forre con il 
killer neofascista Pier Luigi Cencutelll, dal quale non si se¬ 
parava mal, proprio perché avevo bisogno di sentirsi lo spallo 
più coperto. 

■ Ntlla roiazieno minisloriolo si afferma Inoltro che lo di- 
ro a ton o del corcorp di Bad te Carros aveva adottato «tutto 
lo misuro possibili» por garonlira nncolumitè del delemrti, 
ancho tenwido cento del rapporti che app e ront em e nto assi 
avevano Ira di loro. i . . . . i: .- 


Per quante riguarda, fnvaoa, la armi rudi m entali usate 
per l'omicidio di Turatelfo o lo medaliti defFeggrossiono 
stessa, le risposte dovrebbero giungere dalITndegino della 
magistratura. 



.Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — Una esecuzione 
spietata. E questa volta, pe¬ 
rò. oltre ai due nuovi cada¬ 
veri riversi neU’auto, i preoc¬ 
cupatissimi dirigenti della 
Squadra Mobile di Napoli 
sentono di dover fare 1 con¬ 
ti con qualcosa di più e dì 
diverso del solito omicidio: 
la nascita di una nuova, ag¬ 
guerrita e sanguinaria for¬ 
mazione armata criminale. 

Lo spietato agguato che è 
costato la vita a due giovani 
pregiudicati e che è stato 
consumato nel tardo pome¬ 
riggio di ieri alla periferia 
di Arzano, Comune della 
proviiKla di Napoli, è stato 
infatti rivendicato appena 
mezz'ora dopo con una tele¬ 
fonata anonima giunta alla 
locale redazione delTagenzia 
ANSA: «Qui Nuclei giusti- 
I ziori campani — ha detto 
ima voce maschile dallo spic¬ 
cato accento napoletano — 
.abbiamo giustiziato Antonio 
Perone e il suo braccio de¬ 
stro. Siamo un gruppo che 
non scherza e vogliamo, di¬ 
struggere tutta la banda di 
Raffaele Cutolo». 

Gli inquirenti un’ora dopo 
la telefonata non avevano 
quasi più dubbi: la rivendi¬ 
cazione era da considerare 
autentica. Non a caso — e 
a conferma di ciò. anzi — 
alTidentiflcazione del primo 
dei due. cadaveri si è giunti 
proprio muovendosi sitila 
traccia offerta dall’anonimo 
telefonista. Uno del morti 
.(riconoàclùto dal .padre) è 
infatti proprio Antonio Fero- 
ne. Un pregiudicato diciasset¬ 
tenne ricercato da .tempo, da ! 
Polizia e Carabinieri e Che. 
nonostante la giovane età. 
aveva già accumulato prece¬ 
denti penali gravissimi tra i 
quell due omicidi e Tevasio- 
ne recentissima da un car¬ 
cere minorile. 

Telefonata vera, dunque. 
E se a questo si aggiunge — 
come gli inquirenti fanno — 
il fatto che nemmeno una 
settimana fa Un altro giova¬ 
ne pregiudicato era stato 
ammazzato sempre ad Arza¬ 
no e che anche in quella 
occasione l’omicidio era sta¬ 
to rivendicato dai «Nuclei 
giustizieri campani», allora 
si capisce* peréhé le cose 
sembrano mettersi veramen¬ 
te per il peggio. 

Antonio Fenone e il «suo 
braccio destro » — come han¬ 
no specificato gli anonimi as¬ 
sassini — sono stati aromsiz- 
zati poco dopo le 18,30 di ie¬ 
ri pomeriggio mentre a bor¬ 
do di Una « 127 » (rubata, na¬ 
turalmente) peroonevano una 
grande strada alla periferia 
di Arzano. Alla loro auto — 
secondo una prima ricostru¬ 
zione — si è affiancata una 
«Giulia» Alfa Romeo. Po¬ 
chi attimi, forse per ricono¬ 
scere bene le vittime desi¬ 
gnate, e poi la valanga di 
piomba 


Per i due giovani — Perone, 
come detto, aveva 17 anni. T 
altro morto ha un’apparente 
età di 18-20 anni — non c’è 
stato II tempo di far nulla. 
Fulminati dal proiettili che 
li hanno colpiti alla testa e 
al petto sono morti quasi sen¬ 
za un grido. In altre circo¬ 
stanze. forse, avrebbero pro¬ 
vato la difesa: nella loro au- f 
to. infatti, sono state trova¬ 
te due pistole, una a tambu¬ 
ro e Taltra automatica. 

Due cadaveri, quelli di Pe¬ 
rone e del «suo braccio de¬ 
stro ». che fanno salire a 139 
il numero dei morti ammaz¬ 
zati a Napoli dall'inizio dell* 
anno. Ma, soprattutto, due 
averi che sembrano apri¬ 
re una nuova e probabilmen¬ 
te sanguinosissima pagina 
nella lunga storia della guer¬ 
ra tra le diverse bande riva¬ 
li di questa zona. 

Da Quello che sì può intui¬ 
re, e da quello che si era in 
parte previsto alla luce di 
episodi recenti, i fantomati¬ 
ci « Nuclei giustizieri campa¬ 
ni ». non dovrebbero essere 
altro che «squadre armate» 
messe in piedi da diversi clan 
camorristi per fare la guer¬ 
ra al «boss dei boss», Raf¬ 
faele Cutolo. 

I Federico Geremìcca 


Palermo: pioggia 
di milioni per : 
un ambo secèb T 

'• N. r * '• : - ‘ .* •>.* ► r» 

PALERMO » E* uscito il 10 
e il 20 sulla ruota di Paler¬ 
mo. La città, e non solo la 
città, è In festa. L’estrariohe 
dei due numeri. < imprigiona¬ 
ti» nel bussolotto rispettiva¬ 
mente da 127 settimane il 
primo e da 123 U secondo, 6 
stata salutata con un lungo 
applauso dagli aficionados 
del lotto presenti (pochi ri¬ 
spetto alla calca della staglo-. 
ne più fresca) alla cerimonia. 

Nel cortile dril’antico palaz. 
zo, che ospita Tlntendenza 
di Finanza, è stato poi un 
susseguirsi di abbracci e di 
congratttiazioni. - 

Nelle ultime settimane I due 
numeri erano giocatissimi: 
sia in coppia — U classico 
ambo — jùa da sedL B le vin¬ 
cite saranno ancora più co¬ 
spicue poiché il 20 è anche 
primo estratto. 1 giocatori sia 
a Palermo, sia in altre città 
siciliane, si sono sottoposti 
a lunghe file e in molti bot¬ 
teghini si è ricoi^ al dste- 
ma del «numeretto», otant 
nelle sale d’aspetto de^ stu¬ 
di dei dentisti. 

L'attenzione anche del più 
«distratti» tra 1 gkicatort 
del lotto era stata richiama 
ta dall'uscita, la settimana 
scorsa sulla ruota di Geno¬ 
va. del «39». anch’esso da 
tanto tempo assente. 


àtoazioiie meteorologpca 


LE TEMPE* 
RATURE 

Bolzano. 16-21 

Verona 17-26 

Trieste 17-21 

Venezia 17-24 

Milano 17-25 

Torino 14-27 

Cuneo 11-22 

Genova 21-27 

Botogna* 14-24 

Firenze 1t-2t 

Pisa 1f-27 

Ancona ' 11-29 

Perugia 14-21 

Pescara 19-31 

L'Aquila 17-24 

Roma U. 19-21 

Roma F. 22-29 

Campob. 17-24 

Bari 2634 

Napoli 11-27 

Potenza 14-24 

S.M. Lauca 24-27 

R. Calabria 2631 

Messina 22-2Ì 

Palermo 23-29 

Catania 2M5 

Alghero 1t-27 

Cagliari 1841 
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MILANO — «Ore 15. 
tello Francis ». Il cartdlo ne¬ 
ro a lettere biandie in rilievo, 
viene preparato con vdooe im¬ 
pegno da un paio di ùomini in 
camicia kaki e berretto nero 
con visiera. 

n cartello appeso sulla |tic- 
cola porta d’ingresso alla chie¬ 
sa del cimiteTO di Musooco. è 
Tunìoo -segno ddla presenza 
nella vicina camera ardente 
di un «tMRio dalle spalle ro¬ 
buste », morto ammazzato. Per 
i funerali di «Faccia d’Mge- 
]o», non sono stati in motti 
a scomodarsi: 40 dome. 24 
uomini (tutti parenti strettis¬ 
simi o amici), un gri^ipetto 
fra fo4ocrafl. giomalistL poli¬ 
ziotti. carabtnìeTi in borghe¬ 
se e quaklte cwIobo. 

In compeùo molti fiori sbet- 


ti in 23 enormi corone. Non 
mancavano n^ipure le orchi¬ 
dee. uno dei rari indizi dd- 
Timportanza del defunto. Sui 
nastri {ite acootnpagnaio le 
corone, ci sono quasi esclusi¬ 
vamente nomi À iMttesimo. 
Evidentemente Pnniccia. Fran¬ 
co. Ernesto e famiglia. Gior¬ 
gio. Pippo e Tonino preferi¬ 
scano tenersi in disparte. H 
cognome è meglio lasciarlo nei 
documenti e nri dossier del¬ 
la questura. Non si sa maL 
Certamente si tratta di un fu¬ 
nerale «soooRido». Andie per 
chi odia storia deiriùsasaìnio 
dd «Tura» a Bad ’e Carros. 
non c’èntra per niettte. - 
‘‘''Inutile cercare «pc^ da 
novanta» fra gli uomini che 
ieri pomerìggio alle 15 in 
punto, hanno assistito alla 


funzione funebre d’ficiata da 
due padri domenicani. Bfez- 
z'ora in tutto. L'unica presen¬ 
za degna di nota il « padrino » 
(Xello Onofri. noto e temuto 
boss i cui «consigli» pare 
fossero tenuti in gran conto 
dallo stesso lùiatello. Poi una 
serie di personaggi anonimi, 
per lo più sconosciuti anche 
agli c^rii della polizìa e dei 
carabinieri. Se si esclude un 
tal sofx’annominato ' « taccio 
Maserati ». la cui corpulenza 
debordante pare non gli sìa 
stata dì ostacolo nel guidare 
potenti vetture del clan Tu- 
ratello in più dì un'occasione: 
quando nervi saldi e abilità di 
pilota risultano indispensabi¬ 
li per continuare a godere di 
buona salute. 

.Alle 16 la bara di noce mas¬ 


siccio COT la salma dì « Fac¬ 
cia d'angelo» è partita per 
il cimitero di Mmza. seguita 
da un breve corteo dì vetture 
4fi grossa cilindrata, soprat¬ 
tutto Hmedes e BBCW. A 
bordo, le donne dd capo: la 
vecchia madre Luisa, la ve¬ 
dova. Maria Mazzull;. sorelle, 
cognate, amidie. Tutte o 
quasi avvolte in àbiti neri e, 
a dispetto del colore, vistosi. 

A Monza, nel cimitero, il 
feretro letleralmciite ricoper¬ 
to dì fiori tossi, arriva alle 
16 precise. ' Strada facendo 
quakuno deve essersi defi¬ 
lato pteché ad un rapidi con¬ 
to la pattuglia già erigua de¬ 
gli acoompegnatori. si rivela 
ulteriormente ridotta. Tanto 
che a questo punto gìomalisti, 
' fotografi, agènti e carabinie¬ 


ri conquistano una netta su¬ 
periorità numerica. £’ davve¬ 
ro un funerale per pochi in¬ 
timi quello di Turatdlo Fran¬ 
cesco. classe 1M4. per oltre 
13 anni boss riconosciuto del¬ 
la malavita organizzata mila¬ 
nese. Nemmeno la moglie di 
Renato Vallanzasca. Adele 
Brasa, se la sente di accom¬ 
pagnare alla sepdtura la sal¬ 
ma deU'amkO'Oemlco del ma¬ 
rito. La donna, si è limitato 
ad una meteorica ai^ariziooe 
nella camera ardente. Poi è 
scomparsa. 


I 


Ballerine arrestate 
per U sequestro Alpi 


Elio Spada 


NELIA FOTO: la m agl i a • 
la madre di Turalella sagù»' 
na H faraire dopa la cari- 




Milano: ancora-in coma lo tre persone rimaste misteriosamente avvelenate 

■ • . / ■ 

Le analisi non risolvono il giallo del bitter 


SITUAZIONfi I» «)m Mita «Rina M «f» 
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MILANO — £* davvero tn 
rampicàpo. Il giallo bit¬ 
ter al cianuro (ma è prab» 
bile che in tutto questo coro* 
plicato vicenda il bitter non 
c’entri per nulla) rimane an¬ 
cora a^^to nel mistero pii 
fitto. 

V Gfi onici dati cortL fàw ai 
ora. ed acquisiti aU’ladisesto 


lare dtUa RopubNIce di Mi- 


hi rema: la maglia di Brem- 
bati. EmQia Ptoaaòlà. di 47 
ami. e Sira MonrI di si and. 

QimiU la aioria . aOnaa al¬ 
la qàala'ala-iiis4aÌMa (finora 
qinai a vodia) ThiddeoU. U 
f agoato Moron l e la iniogtie. 
Berenice Crivelli, dopo aver 
bevuto una bottiglia di bitter 
«San Benedetto», cadano hi 
coma. Riooecrati a Niguaida 
vengono aottopoati .A l a o d M g 


onMdnoli. (M 
Prwdbìitl. di 18 


; a cc ad o qoÉil amapee in qu» 
ali cari, non affathuno alcu¬ 
na analiii lomiooèoBìca sui li¬ 


quidi gastrici: non si sa in¬ 
fatti a cosa sia dovuto il co¬ 
ma dei coniugi Moroni e un' 
indagine tossicologica che ab¬ 
bia qualdie probabilità di sucr 
casaoi, devo pm forza di cose 
partire da an'ipotesi di ìntos- 
sìrerione rtfmtta ad una s» 
stonai • a un gruppo di so- 
atanae chimiche ben definite. 
Non si può. in simili casi, 1» 
varare alla «ieea. Oc c orra eb- 
bma infatti decine, forse cen¬ 
tinaia di analiii div er s e nel¬ 
la apmanu m otto labile di 


azzeccue quella giusta. Inól¬ 
tre i sintomi manifestati da 
Sto Moroni « dalla moglie non 
sono affatto specifici. 

In altre parole, per alcuni 
giond i me^ non sanno do¬ 
ve mettere le manL Ma dieci 
giorni dopo. À 16 agosto, altri 
due coniugi. Bcembati cd E- 
fn8de Fteraiia, vengono rio» 
varati drurgansa h» a sp a da la 
con gli almi abdmd dri pri¬ 
mi due: cma. a anm ess i a. 

loi^^Slmte^^eriie me dopa il 


ricovero Mario BrembaU mo» 
re. Berenice Crivelli migl»- 
ra e può ^deg are ai medici 
che poco prima di aenUrsi 
male ki c il narièo hmam 
bevuto fi tattter «SanBnedri- 
to». hMltie I te aite elegi ao» 


te daDo s te m aoD 4 Mario 
B romb ati e della maglia (tot- 
tera in coma) la frmmiee di 
acido ctaaidriQO^ nolo 


La ridava dsl 


L’AQUILA — Due spoglia- 
zelliste e ballerine di «ni^t». 
Rossella Coletti. 33 anni, e 
Giovanna Di Luzlo, 22 ami. 
entrambe nate e residenti a 
Besoara. ritenute implicate 
nel sequestro dell’Industriale 
piacentina Wtorio Alpi, s» 
questrato U 33 maggio scorso 
e liberato dopo un mese, so¬ 
no state anestate te scorsa 
notte dagli agenti della squa¬ 
dra mobUe delTAonlte. su or- 
dkte di oatturm emesso dalla 
procura geaendè: presso la 
corte di appello di Bologaa. 

L’arresto delle due bellerl- 
ne-spogliarelllste è avvenuto 
dopo riie esse avevano fini- 


bra essere a portate di ma¬ 
no. Ma tutto viene rimesso 
in «bscussìone dàlie analisi ef¬ 
fettuate su decine dì bottiglie 
di bitter^San Benedetto» a» 
questrate in tutto Italia dalla 
magistratura: danno esito n» 
gativo. E le ricerche, questo 
volta «mirate», tendenti ad 
accertore la presenza di ad¬ 
do cianidrico sui liquìfi pre¬ 
levati ai coniuigi Moroni. ot¬ 
tengono il medesimo risultato: 
di cianuro neuuna traccia. 

' Bioitre la acewate licer che 
effrihule daBa poHda nei bar 
deOa tona prem’njhitennn 
percorsa da Mario Brenteti a 
diOa — Eaifldt Planmla 
prima dd makra^he li ha 
colpiti (viale Bbgav. rena di 
Porto Ttrinoio, via TOrhn, 


to di presentare il loro nu¬ 
mero in un «night» di Fi» 
soli, un centro residenziate. 
nelle vicinenae dd capoluogo 
abruzzese; piuttòsto alte m» 
da ma estremamente diseze- 
to, dove 1 làù grassi costru» 
tori romani e le loro faml- 
riie trascorrono parte deUe 
vacanze in montagna. 

Tlelle prime ore di ieri Gl» 
aurina Di Lazio è stata tra¬ 
sferita nel carcere di Raven¬ 
na. mentre Rcseelte Coletti 
è stato accompagnata da à- 
genti di poliiia delTAquila 
nel carcere di Ferrara, a dl- 
) spoeirione ddtomagisttataio; 
■ bolognese;. - 


fdazza del Duomo e cosi via) 
vamo a vuoto. In tutti i ktw 
cali aperti seUcdatl dagir 
agenti, non esiste il bitter e» 
qiettato. E aUura? 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 23 agosto 1931 


l'inflaiione incoraggia le grandi 
e piccole sjpeculaiioni sui preiii 

Le valutazioni delle cooperative di consumatori - Barberini: il governo deve dotarsi di strumenti di controllo effìcaci - Gli alimentari 
(al minuto) nei primi sette mesi *81 rincorrono Tindice generale del costo della vita - Recessione senza raffreddamento dei prezzi? 


ROMA — Domani pomeri^o 
Spadolini incontra (rispettiva* 
mente alle 16 e alle 17,15) la 
C^nfcommercio e la Confser- 
centi, mentre una specie di 

f ;iallo è nato intorno alle «ana- 
i&i di mercato» del ministero 
deirindustria, citate l'altro ie¬ 
ri nella nota ufficiosa di palaz¬ 
zo Chigi, che annunciava l’in¬ 
tenzione del governo di 
•stroncare ogni speculazione» 
sul fronte dei prezzi. Dove so¬ 
no, queste analisi, su quali dati 
sono elaborate, di quale fonte? 
Funzionari ministeriali inter¬ 
pellati da vari cronisti hanno 
confessato di non saperne 
niente. 

Il ministro Marcora ha riba¬ 
dito ieri in una intervista al 
TG1 le sue opinioni su tariffe e 
prezzi; opinioni che sembrano 
in contrasto con gli obiettivi 
dichiarati dal governo e in 
particolar modo dal Presiden¬ 
te del Consiglio. Marcora ha 
insistito sugli adeguamenti ta¬ 
riffari e del prezzo della ben¬ 
zina, a suo avviso indispensa¬ 
bili per sanare i debiti deU'E- 
NEL e deU’AGIP-petroli; sot¬ 
tovalutandone. evidentemen¬ 
te, l’effetto moltiplicatore sul 


carovita. 

Intanto ieri sul tavolo di 
Spadolini è arrivato il tele¬ 
gramma con il quale l’associa¬ 
zione delle cooperative di con¬ 
sumatori aderente alla Lega 
(ANCC) chiede di essere ur¬ 
gentemente convocata dal go¬ 
verno. 

Neanche per l’ANCC — co¬ 
me già, nel giorni scorsi, per il 
CONAD — c’è da stare allegri: 
come la tabella illustra, le 
preoccupazioni delle coopera¬ 
tive di consumatori sono lega¬ 
te all’ecceztonale andamento 
dei prezzi alimentari al minu¬ 
to, cne nei primi 7 mesi di que¬ 
st’anno sono cresciuti, relati¬ 
vamente, più dell’inflazione; e 
a quel tasso generale del costo 
della vita si sono, di mese in 
mese, vieppiù avvicinati. 

•Questa progressiva rincor¬ 
sa dei prezzi alimentari al con¬ 
sumo sull’indice del caro vita 
è pericolosissima, va conside¬ 
rata con estrema attenzione. 
Guai a sottovalutarla»: quasi 
perentoriamente. Ivano uar- 
berini, presidente dell’ANCC, 
invita a spazzare via dalle di¬ 
scussioni ogni forma di ap¬ 
prossimazione. «Questa marcia 


di avvicinamento — spiega — 
non è. ad oggi, contraddetta da 
nessun elemento, e dunque 
possiamo dire che questo dato 
rilancerà fortemente il costo 
della vita, tenuto anche conto 
del fatto che in questo rpo- 
mento vi sono elementi fitti- 
ziamente fermi, come l’abita¬ 
zione, che avrà un’impennata 
alle prossime, prime scadenze 
dei contratti quadriennali ad 
equo canone». ' 

E le speculazioni? Il dato in 
sé — dice l’associazione delle 
COOP — non è un segnale dì 
prossime speculazioni, come 
sembra credere qualcuno; ed è 
per questo che lANCC vuole 
esprimere al governo le pro¬ 
prie valutazioni e proposte. 
•Noi siamo perplessi per que¬ 
sto andamento — dice Barbe¬ 
rini — e denunciamo prima di 
tutta la mancanza di strumenti 
per interpretare correttamen¬ 
te il mercato, il primo dei quali 
dovrebbe essere la possibilità 
di correlare dati aU'ingrosso e 
dati al minuto, cosa che nean¬ 
che riSTAT è in grado di fare, 
perché non ha modelli omoge¬ 


nei di rilevazione. 

' Alla struttura delle coop di 
consumo, però, non risulta uh 
parallelo, altrettanto consi¬ 
stente aumento dei prodotti 
aU’ingrosso: U trend sarebbe 
mediamente inferiore del 2%. 
Dove nasce lo scarto? Barberi¬ 
ni indica tre fattori: condizioni 
generali che gravano sul com¬ 
mercio al dettaglio (vedi, ad e- 
sempio, l’aumentato costo del 
denaro); un comportamento 
ormai diffuso, un •vivere nel¬ 
l'inflazione» che alimenta 
grandissime o •micro» specu¬ 
lazioni; un effetto perverso 
della stagnazione dei consumi. 

Con un’entrata annua di 
100-150 milioni, il piccolo 
commerciante sa di poter con¬ 
tare sugli acquisti di 40-50 fa¬ 
miglie, w i consumi comincia¬ 
no a ristagnare sceglierà tra 1’ 
abbassare i prezzi cercando di 
conquistare tre famiglie in più 
(cosa recupererebbe un milio¬ 
ne e 800 mila lire) o «ricarica¬ 
re» un 2% in più agli stessi ac¬ 
quirenti (ma cosi recupera ol¬ 
tre 3 milioni): la seconda scel¬ 
ta. in una prima fase recessiva, 
sarà, date le condizioni fram¬ 
mentate e intensive del detta- 


Le lavoratrici europee 
sono le più discriminate 
ma solo il 13% lo sa 


MILANO — I resoconti 
scritti arrivati sui tavoli del¬ 
le redazioni e relativi al di¬ 
battito che si è svolto mesi fa 
al Parlamento europeo sulla 
condizione della donna lavo¬ 
ratrice non restituiscono, 
naturalmente, il -tono» degli 
interventL Ma Heidi Wie- 
czorek Zeul, tedesca, sociali- . 
sta, durante il suo interven¬ 
to, non doveva certo avere V 
accento dolce che il suo no¬ 
me evoca, se dobbiamo Radi¬ 
care dagli esclamativi, i pun¬ 
tini di sospensione — e na¬ 
turalmente dagli argomenti 
— che lo stenografo è stato 
costretto a registrare. La 
parlamentare europea, nella 
discussione generale che a- 
vrebbe praticamente conclu¬ 
so i lavori della commissione 
«ad hoc» sulla condizione del¬ 
la donna lavoratrice dell’Eu¬ 
ropa, doveva parlare di occu¬ 
pazione, o per meglio dire di 
disoccupazione femminile, 
passata dal ’74 all’80 dal 2,9 
al 7,5 per cento (la disoccu¬ 
pazione maschile è passata 
dal 2,9 al 5,5 nello stesso pe¬ 
riodo). Non ha potuto fare a 
meno di partire dalla discri¬ 
minazione. •Cominciamo da 
noi — ha detto — esaminia- ^ 
mo la distribuzione degli in¬ 
carichi fra i funzionari del 
Parlamento europeo. Il cal¬ 
colo è presto fatto: in tutti i 
gradi più alti della carriera 
figurano 65 uomini, donne 
zero! E", uno scandalo per 
questa assemblea». 

Nel piccolo mondo della 
Cee, dunque, le regole del 
gioco non cambiano, ricon¬ 
fermano ami che là dove re¬ 
sponsabilità, professionali¬ 
tà, potere sono più alti, me¬ 
no sono le donne che hanno 
possibilità di accesso. / mu¬ 
tamenti avvengono lenta¬ 
mente a costo di tante batta¬ 
glie, a prezzo di sacrifici in¬ 
dividuali e di una crescita 
collettiva della cosciema di 
emancipazione e di libera¬ 
zione della donna. 

Per misurare il •termome¬ 
tro» della consapevolezza 


Da Strasburgo l’indagine 
nel paesi CEE - La disoccupazione 
delle donne ifi 6 anni 
è cresciuta dal 2,9% al 7,5% 

La cartina dello sfruttamento . 

. La diffìcile ayanzata deUa 
coscienza femminile : 


che le donne hanno dei pro¬ 
pri diritti, della propria con¬ 
dizione e del proprio ruolo, 
la commissione sulla condi¬ 
zione femminile in Europa 
aveva promosso, nel corso 
dei suoi lavori, un’indagine 
nei diversi paesi della Comu¬ 
nità, secondo il metodo spe¬ 
rimentato del •campione». 
Per l’Italia l’inchiesta era 
stata affidata alla Dora. 

Lo stesso rapporto la met¬ 
te a •cappello» della ricercò, 
cercando di fare un identikit 
della lavoratrice europea. 
Trenta milioni sono le donne 
della Comunità che hanno 
un rapporto di lavoro dipen¬ 
dente: m metà ha meno di 35 
anni, la tendenza è di una 
crescita culturale soprattut¬ 
to nelle nuove generazioni, 
con aspirazioni, quiruli, a la¬ 
vori sempre più qualificatL 
E ancora: la stragrande mag- 
giorama delle donne che la¬ 
vorano, il 62 per cento del 
campione, non ha mai inter¬ 
rotto volontariamente il pro¬ 
prio rapporto di lavoro; un 
terzo del totale svolge la pro¬ 
pria attività nel terziario, 
molto spesso la ricerca parla 
di una donna su quattro e 
prosegue: •L’ambiente esclu¬ 
sivamente femminile è asso¬ 
ciato ad un livello scarso di 
istruzione e ad un organico 
ridotto sul luogo di lavoro». 


liari, la situazione fìn^zia- 
ria della famiglià d’origine e 
del marito. C’è la conferma 
che tutto il mondo è. paese, 
anche se scopriamo che la 
percentuale di donne che la¬ 
vorano nel nostro paese è più 
bassa della media etmpéa. - 
Lo ricerca entra nel tema 
che si i proposto quando af¬ 
fronta il problema della di¬ 
scriminazione e della consa¬ 
pevolezza che le donne han¬ 
no della propria condizione 
di discriminate. C’è un’area 
abbastanza vasta del cam¬ 
pione preso a base della ri¬ 
cerca che di fronte a doman¬ 
de incrociate, dirette p indi¬ 
rette tese a mettere in evi¬ 
denza la differenza di trat¬ 
tamento fra uomo e donna in 
materia di età del pertsiona- 
mento, assunzione, ferie, im¬ 
poste, premi, formazione, 
promozione, retribuzione ri¬ 
sponde: non rilevo nessuna 
differenza o non so. La per¬ 
centuale di quest’area di 
donne che non si sente (o 
non è) discriminata va dal 60 
all’86 per cento del compio-^ 
ne a seconda dei diversi temi 
in discussione. Un dato sor¬ 
prendente? Un segnale di 
una sensibilità assopita o di 
una coscienza mai nata della 
propria condizione? Per non 
tranciare àudizi troppo af¬ 
frettati è fa stessa relazione 


Fino a questo momento la | delle parlamentari europee 


ricerca non fa che rimandar¬ 
ci un’immagine abbastanza 
nota della condizione fem¬ 
minile sui luoRii di lavoro, 
confermando l’influenza che 
sulla scelta di lavoro delle 
donne hanno i carichi fami- 


a fornire interpretazioni dif¬ 
ferenti. 

Le lavoratrici inglesi, ad e- 
sempio, sono quelle che si di¬ 
cono meno svantaggiate in 
tutti i campi, ma proprio le 
lavoratrici inglesi sono in¬ 


«Guerra vino»: incontri e minacce 
alla vigilia del vertice CEE 


ROMA — Mentre permane l'incertezza sulla 
destinazione finale del vino siciliano bloccato 
ormai da diversi giorni neUe cisterne dei porti 
francesi (q in particolare in quello di Séte, dove 
la «guerra del vino» è scoppiata con Toccupazio-. 
ne da parte di viticoltori francesi di una nave 
proveniente da Marsala), la diplomazia dell'Eu- 
r(^ agrìcola è in pieno movimenta Incontri e 
scambi di dichiarazioni bellicose preparano la 
riunione che si svolgerà mercoledì a Bruxelles 
per cercare di dirìmere la controversia e indica¬ 
re più in generale una soluzione che consenta di 
superare la grave crisi della politica agricola 
comunitaria 

Oltre al vino, infatti, difficoltà di commercia¬ 
lizzazione incontra anche l’uva da tavola cosa 
che ha provoc a to ieri vive manifestnioini di 
protesta ilei viticoltori pugUesL 

A MaiMla dove U contenzioio con la Francia 
rischia di avere le più serie ripercuaioni, il sia*. 
daco Etfdio Ala^ ha Olustrata intanto al vi- 
ceprmidente della c o mmi» ione Esteri della 
Camera il rcpubblicaao Aristide Gunnella il 
significato dell’ocdine del giorno votato l'altro 
gioma che p ropone una serie di iniziative nel 


Parlamento italiano e in quello europeo per 
giungere a una soluzione non temporanea del 
problema Domani gli amministratori comunali 
di Marsala si incontreranno con il presidente 
della Regione D’Acquisto. 

La prc^Msta che anche in quella sede si discu¬ 
terà è quella della convocazione di un incontro 
al più alto livello tra iuliani e francesi per con¬ 
cordare iniziative che consentano di porre fine 
alla «guerra del vino* tra i due paesi e dì soste- 
nere con m aggiore vigore i comuni interessi in 
sede CEE. 

Fatti concreti» vengon-? intanto chiesti al go¬ 
verno italiano dal presidente della Coldiretti, 
Lo Bianco, «dato cte a nulla è servito l’invito 
comunitario alla ragioM*. Lo Bianco auspica 
che non si debba giungere alle misure di ritor¬ 
sione contro la Francia m aggiunge subito mi* 
naccioiomente che «rìsiilta aenipre più difficile 
estraniarsi da tale clima*. 

Da segnalare, infìne, il commento dell’agen* 
zia sovietica Tass, secondo la ciuale la «guerra 
del vino fra lltalia e la Fhmcia è un'tdterfat* 
dimostrazione delle insanabili c on tra d d izioni 
nella Comunità economica europea». 


BtDi 
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l'MGiltUM iti prezzi illaMlirl il aiutt Ni 1981 / 
mt ; retti Mi* vHt (1) - •liMilirl al «lult (1) 

Gennaio 19.4 16.0, 

Febbraio . 19.5 ■ . 16.1 -r' . • 

Marzo 20.1 17.3 

Aprilo 19.9 17.9 

Maggio 20.5 18.8 . 

Giugno 20,6 ' 19,4' 

Luglio 19,6 18.5 

(1) Il esofrasts è fitta est li tiists mss MTims pncsisiti (MI ttittstid) 


glio, la più praticata. 

Dunque — conclude Barbe¬ 
rini — il governo, se vuole af¬ 
frontare davvero il problema, 
deve dotarsi prima di tutto e 
con urgenza di strumenti per 
il controllo della formazione 
dei prezzi. (Che non sono certo 
qualche finanziere in più). 

Infine, la cooperazione di 
consumatori valuta, da qui a 
dicembre, questo andamento 
del prodotti extra-aiimenUrì: 


ferramenta 


casalinghi, 


+23-24%; pelletteria, +28%, e- 
lettrodomestici, +20%, radio e 
registratori. +30%. Méntre 
non è da scandalizzarsi, dico¬ 
no, se rabbieliamento costerà 
a settembre il 20% in più: è un 
aumento annuo, a stagione, 
che ricalca quello delllnfla- 
zione. Anzi, già si sa che i listi¬ 
ni — in preparazione in questi 
giorni — della moda primave¬ 
ra-estate '82 scontano un rial¬ 
zo, rispetto al 1981, del 18-20%. 

Nadia Tarantini 


fluenzate più di altre da am¬ 
bienti di lavoro tutti femmi- 
niii. La loro risposta non può 
essere interpretata, quindi, 
come la dimostrazione della 
difficoltà e della incapacità ' 
a guardare al di fuori del 
proprio guscic^ Una contro» 
prova? Il gruppo più consi¬ 
stènte di.d^nné,Jiuel gruppo.. 
che lavora, appunto, in un 
•universo di concorrenza», 
esprime sì un’opinione che 
conferma la mancata perce¬ 
zione di discriminazioni, ma 
una forte minoranza di don¬ 
ne si dichiara, per se stessa e 
per le altre, cosciente delle 
difficoltà incontrate e delle 
ingiustizie suHte. 

Il capitolo'successivo della 
ricerco mette in luce le di¬ 
scriminazioni vissute dalle 
intervistate. Le domande ri¬ 
guardano le difficoltà incon¬ 
trate al momento dell’assun¬ 
zione, U peso che ha ovato 
nel corso della vita kivórati- 
va U fatto di essere sposata o 
madre, di essere vedova ose- 
parata. E infinsi chiede: ha 
avuto proposte di ordine ses¬ 
suale evidentemente avan¬ 
zate come una pressione o 
un ricatto al momento deW 
assunzione o nel corso della 
vitaprofessùmalef UndOper. 
cento delle intervistaie ri¬ 
sponde negativamente a tut¬ 
te le domande; il J3 per cento 
non ha vissuto personaùwn- 
te alcuna esperienza di di¬ 
scriminazione, ma prosa che 
sul lavoro te donne siano per 
lo più svantaggiate; Vll% 
non ha vissuto personalmen¬ 
te nessuna esperienza di¬ 
scriminatoria e ritiene che ci 
siano vantaggi e svantaggi 
nell’essere donna; il 23% ha 
vissuto personalmente espe¬ 
rienze di discriminazione, 
ma pensa che vantagfi e 
svantaggi si bilancino; un al¬ 
tro 13% ha vissuto personal¬ 
mente le discrimùuuioni e 
ritiene che le donne nella 
maggior parte dei casi siano 
svantaggiate. 

Bianca Maazoni 


Settimana 
decisiva per 
le vertenza 
dei trasporto 

ROMA — Per tutte c tre le 
vertenze dei trasporti olla ri¬ 
batta della cronaca (pilsti, 
tecnici di vaio c dipendenti 
dei traghetti privati sullo 
stretto di Mes si n a) ne ll a proo 
siina settimana d p e s vi ria la 
ripresa delle trattative, dirct- 
tamcnle con le conlrspoiti 
pubMiche c private o con Fin* 
lervento dei miniMcvf tele* 
renati. Dall'esito di gasati ap- 
puntamenti dipenderà il re¬ 
galare funiIsnamsnU del 



Con un provvedimento i- 
naudito e di estrema gravità 
politica il Governo, ricorren¬ 
do al solito strumento del De¬ 
creto legge, ha rinviato per 
{'ennesima volta il trasferi¬ 
mento alle USL delle funzio¬ 
ni di prevenzione e di vigi¬ 
lanza concernenti la tutela 
della salute negli ambienti di 
lavoro. 

La gravità del fatto, che 
testimonia peraltro il totale 
disimpegno della compagine 
governativa nel settore della 
prevenzione e della sicurez¬ 
za, appare con tutta evidenza 
se si pensa che il Parlamento, 
convertendo in legge un pre¬ 
cedente decreto del Governo, 
aveva definitivamente sanci¬ 
to la fine del vecchio sistema 
prevènzionistico e l’avvio del 
processo di rinnovamento 
nel tampo della sicurezza mi 
lavoro, previsto dalla legge 
di riforma sanitaria. . . ~ , 

Dopo anni di resistenze e 
di rinvii, con il primo luglio 
erano state finalmente -tra¬ 
sferite alle Unità sanitarie lo¬ 
cali le funzioni svolte nel 
campo della prevenzione e 
della sicurezza dagli Ispetto¬ 
rati del lavoro, dall’Ente na- 
■ rionale prevenzione infortu¬ 
ni e dall’Associazione nazio¬ 
nale controllo combustione. 
Quésti ultimi due Enti, la cut 
estinzione già era stata pre¬ 
vista fin dal 1977 (DPR 616), 
venivano ' definitivamente 
sciolti, con il conseguente 
trasferimento dei beni e del 
personale alle USL. 

‘ Si dava insamma attuazio- • 
ne, sia pure tardivamente, ad 
una delle parti più innovatri¬ 
ci della riforma sanitaria: 
quella relativa al riassetto, al 
potenziamento e al decentra¬ 
mento di tutto il sistema pre¬ 
venzionistico preposto £dla 
sicurezza ed alla tutela della 
salute nei luoghi di lavoro. Si 
etano create così le condizio¬ 
ni per ricomporre ad uno 
stesso livello politico-istitu¬ 
zionale (quello dei Comuni 
singoli o associati) tutte te 
competenze esistenti nel set¬ 
tore della sicurezza, realiz¬ 
zando cosi l’obiettivo della 
globalità e unitarietà deìVin- 
ten^ento preventivo nei suoi 
vóri aspetti tecnici e sanitari' 
un obiettivo per il quale da 
snià si erano battute tutte le 
/orze riférmatrici, ’ le orga-, 
nizótzioni sindacali e gli Enti 
loccài. Ora_ U Governo, me¬ 
diante il Decreto legge 379 


in 


il gavi^o 
laja 
gestire 
a due enti 
disciolti 


del 20 luglio, contro la volon¬ 
tà espressa poche settimane 
prima dal Partàrhento, ha 
•resuscitato» gli Enti ormai 
estinti (ENPI e ANCC) e ha 
bloccato il trasferimento del- ' 
le funzioni é del personale' 
degli ispettorati del lavoro al¬ 
le USL. ' 

'■ Occorre pur dire in questo 
caso che Ù Governo, forte¬ 
mente diviso al suo interno 
su questi problemi e sottopo¬ 
sto alle pressioni degli am¬ 
bienti più ostili alla riforma, 
vuole governare contro la vo¬ 
lontà del Parlamento, ante¬ 
ponendo gli interessi di cate¬ 
goria a quelli generali del 
paese. 

' Altissittio-Aniasi, Aniasi- 
Altissimo: si pud veramente 
dire che in quésti tre orini 
trascorsi dall’approvazione 
della riforma sqriitaria, nel 
campo della prevenzione e 
della sicurézza (ma non solo 
in questo campo!) non sono 
cambiati né la rnusica né i 
suonatori. Ci troviamo di 
fronte ad una situazione e- 
stremamente grave che ri¬ 
chiederebbe tempestivi e 
lungimiranti interventi di 
attuazionedeìla833 (che fine 
hanno fatto VISPEL e la nuo¬ 
va normativa suUà sicurez¬ 
za?) e che mvece viene •go¬ 
vernata» da una compagine 
ministeriale fortemente osti¬ 
le atta riforma, a partire dal 
Ministro detta Sanitd, espo¬ 
nente di ùn partito che da 
sempre si è opposto qRa éSS 
ed in particolare al rinnava- 
pìentodrisistèrnàprèoenziq- 
. nisticR riguàtda 

i problenti detta sicuTeaOt V 
unico alibi idi Altissirno è 


quello di avere ricevuto un’e¬ 
redità dal suo predecessore 
caratterizzata unicamente 
da incertezze ^ inadempien¬ 
ze. * ' ’ 

C’è oggi bisogno di una 
grande ed unitaria iniziativa 
politica e di lotta, per impedi- 

■ re un definitivo e forse irre¬ 
versibile svuotamento dei 
contenuti innovatori della 
833. Occorre farla finita con 
gli intrighi e le manovre mi¬ 
nisteriali destinati a paraliz¬ 
zare le attività di prevenzio¬ 
ne in una Situazione, quale 
quella italiana, in cui ancor 
oggi ogni anno un milione e 
mezzo di lavoratori si infor¬ 
tunano sul lavoro! 

Occorre riprendere la stra¬ 
da maestra imboccata alla fi- ' 
ne degli onni 70, la strada che 
, portò atta riforma, alla ini¬ 
ziativa estesa ed unitaria dei 
lavoratori sui temi della pre- 
. veAzione e detta sicurezza, 
per impedire che il Governo 
. •governi» contro il Parla¬ 
mento e contro il Paese. Ma ci 
sono le condizioni per un ri¬ 
lancio uniiario dei temi della 
prevenzione e detta sicurez¬ 
za, a partire dalle prossime 
settimane in cui il Parlamen¬ 
to sarà chiamato a pronun- ■ 
darsi sul Decreto legge ema¬ 
nato dal Governo il 20 luglio 
scorso? - 

Un esempio positivo ci vie¬ 
ne da parte delle Regioni, le 
quali, in una recente ed uni¬ 
taria presa di posizione non 
si sono limitate a esprimere 
un pur doveroso giudizio po- 
' litico sul disimpegno del Go¬ 
verno nel campo della pre¬ 
venzione, ma hanno altresì 
formulato proposte precise e 

■ costruttive sia in riferimento 
ai possibili emendamenti da 

' apportare in sede legislativa, 
sia in riferimento alla solu- 
. zione più comjdessiva da da¬ 
re al problema detta omolo¬ 
gazione di sicurezza. Si trat¬ 
ta di proposte serie ed operte 
: ad altri contributi, proposte 
in cui largamente ci ricono¬ 
sciamo come comunisti, con¬ 
vinti come siamo, che la ri¬ 
forma del sistema prevenzio¬ 
nistico del nostro Paese deb¬ 
ba n^ssariamente «cammi- 
; nate» sulla strada del decen¬ 
tramento politico-ammini¬ 
strativo e tecnico-arganizza- 
tivo, pur nel rispetto di uiui 
riormotiva genenle che assi- 
; euri utti/ormitd e omogenei- 
^. JàdrilepntStazioini tu tutto il 
territorio nazionale. 

Alassandro Martignani 


IL PANNOUNO PER ADUm PEBOU PIV^^ 

Vivi a tuo agro (xm Linidoiv sra 
i’assiiio dd ba^^ deg 8 odori. 

Guardali attorno. Sai quanti sono àd avere il tuo stosso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un miona 
Cè una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intostinato. Non vivere come 
cruccio un fenomeno co» comune! Esci fra la gènte e vivi serenamente! . ^ 

Oggi, c'è Unìdor della Lines a darti fahito che ti %nre. Linidór della Lines è 8 primo pannolino *usa e getta* in . 
itafia per adulti incontinenti Una protezione pratica e sicura per vìvere a proprio agio, con sicui^za e dignità, 
senza Tassio del bagnato e degli odori y : 


MOà SI USANO CON LE SPCCUU MJIMNOC 
M VENDITA M CONFEZIONE SEMIUIA 
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Il torneo servirà da valido test in vista del campionato 

Coppa Italia: ritorna 
a calcio da due punti 

Tutte le grandi impegnate in trasferta: Bari-Napoli, Brescia-Fiorentina, Rimini-Juven- 
tus, Pescara-Inter, Verona-Milan, Perugia-Torino - Lazio al «Flaminio» col Bologna 


ROMA — Coppa Italia; croce e 
delizia di fine estate, utile test ' 
prima dell’inizio del compio* 
nato, ritorno sulle scene del 
calcio vero. Tra noi riallaccia¬ 
mo co^ un discorso che ormai 
dura da anni. Speriamo di es¬ 
serci fatti qualche amico, ma è 
chiaro che non abbiamo la 
pretesa di accontentare tutti. 
Ma vediamo insieme quali so¬ 
no state le indicazioni scaturi¬ 
te dalla girandola di amiche¬ 
voli. Ovviamente l’esame non 
potrà che essere per grandi li¬ 
nee, e si riverserà sugli impe¬ 
gni di oggi in Coppa Italia e, in 
prospettiva, sul campionato. 
Intanto, rispetto alla passata 
annata, sembra che gli stra¬ 
nieri si stiano inserendo molto 
più proficuamente negli sche¬ 
mi. Hanno segnato di più: 
Schachner (Cesena) 9 reti; 
Jordan (Milan) 5 reti; Bertoni 
(Fiorentina) 4 reti; Mirnegg 
(Como) e Brady (Juventus) 3 
reti; Nastase (Catanzaro) e Van 
de Korput (Torino) 2 reti; Za- 
houi (Ascoli) e Orlando (Udi¬ 
nese) una rete. Un netto salto 
di qualità, quindi, che lascia 
ben sperare per il campionato. 

Qualche delusione non è 
mancata. Ma, si sa, le partite 
senza stimoli possono anche 
giocare degli scherzi. Inin¬ 
fluenti quindi ci paiono le 
sconfitte di Milan, Inter, Ro¬ 
ma, o qualche battuta a vuoto 
denunciata da Juventus, Fio¬ 
rentina e Napoli. Già oggi (e- 
sclusa la Roma che salterà tut¬ 
ta la fase eliminatoria della 
Coppa Italia), i giudizi si po¬ 
trebbero capovolgere. Oltre 
tutto, si è messo mano alla po¬ 
litica del rinnovamento, per 
cui l’amalgama tra «vecchi» e 
nuovi non avviene mercè una 
bacchetta magica. Insamma, ci 
vuole tempo, soprattutto per 
squadre come il Napoli, la Fio¬ 
rentina e rinter che hanno 
cambiato molti uomini. Da no- - 
tare che Liedholm non ha a- 
vuto molti proseliti. Radice 
soltanto lo ha seguito sulla 



Castagner conta su SPEGGIORIN 


strada della «zona», ed il Milan 
incontra le stesse difficoltà 
che incontrò la Roma nel suo 
primo anno di cambiamento. 
Marchesi ha scelto a metà, e ci 
spieghiamo. La difesa appli¬ 
cherà il fuorigioco ma con ela¬ 
sticità. In «B» il Pescara di Saul 
Malatrasi, allievo di Liddas e 
che allenava la «primavera» 
giallorossa, vincitrice del Tor¬ 
neo di Viareggio e — per certi 
versi — la Lazio, sembra si sia¬ 
no convertite al nuovo «ver¬ 
bo». Tutto lascia prevedere 
che per arrivare a cambia¬ 
menti radicali di tattica, e 
quindi di mentalità, in nazio¬ 
nale. bisognerà aspettare le 
colende greche. 

A questo punto una piccola 
notazione ci sarà permessa. 
Per associazione di idee, par¬ 
lando di nazionale, ci è venuto 
in mente il problema degli 
squalificati del calcio-scanda¬ 
lo. Intanto c'è da stigmatizzare 
il pressoché vuoto di potere e- 
stivo sia in Lega che alla Fe- 
dercalcio. Il diritto a un perio¬ 
do di riposo ci sembra sacro¬ 
santo, ma quando ci si allonta¬ 
na si lasciano dei validi sosti¬ 
tuti. Invece ci si sente rispon¬ 
dere: «Sono tutti in ferie! ci so¬ 
no solamente due impiegati». 
Ma veniamo'agli squalificati. 
Tra pochi giorni la Lega discu¬ 


terà sulla richiesta della Lazio 
di concedere a Giordano e 
Manfredonia, il permesso di 
poter disputare le «amichevo¬ 
li». La cosa — ovviamente ri¬ 
guarda anche gli altri squalifi¬ 
cati, Rossi compreso. Non ci 
sembrerebbe scandaloso, an¬ 
che perché si andrebbe incon¬ 
tro ad una esigenza oltre che 
tecnica anche uniana. Chi fra 
non molto avrà scontata la 
squalifica, potrà inserirsi in 
squadra già preparato fisica- 
mente. Restano in piedi il pla¬ 
cet per la disputa delle Coppe 
europee e il condono o sospen¬ 
sione condizionale della pena, 
che dir si voglia. Un «segnale» 
è stato lanciato dal presidente 
della Federcalcio, aw. Fede¬ 
rico Sordillo: «La decisione di 
clemenza spetta a tutte le com¬ 
ponenti della Federazione». 
Indubbiamente concedere il 
placet per le Coppe sarebbe 
decisione impopolare per evi¬ 
denti motivi. Per r«atto di cle¬ 
menza» è arrivata l’ora di pro¬ 
nunciare una parola definiti¬ 
va. Sarà l’assemblea delle so¬ 
cietà, in progranuna il 12 di¬ 
cembre. che pronuncerà un< 
«d» o un «no». Finoadallora si 
susseguiranno i «pronuncia- 
menti» prò e contro, dei quali 
l’assemblea non poùà non te¬ 


nere conto. D’altronde il «se¬ 
gnale» del presidente Sordillo 
andava proprio in questo sen¬ 
so. Ma lo ribadiamo, che si 
metta sulla questione la parola 
«fine», in un senso o nell’altro. 

. Il discorso ci ha portato lon¬ 
tano. e abbiamo rubato spazio 
alla disamina sugli incontri di 
Coppa Italia. Ci scuserete, ma 
crediamo che sia un discorso 
che interessi anche voi. Ora 
scorrendo il calendario dei 
sette giorni balza agli occhi co¬ 
me le grandi siano tutte impe¬ 
gnate in trasferta. Infatti • i 
confronti sono; Bari-Napoli. 
Brescia-Fiorentina, Rimini- 
Juventus, Pescara-Inter, Ve¬ 
rona-Milan, Porugia-Torino. 
Ne potrebbero scaturire anche 
risultati a sorpresa, considera¬ 
te che le squadre di «B» sono 
più avanti con là preparazione 
per quanto riguarda la veloci¬ 
tà. Curioso un altro fatto: i due 
derbies Juventus-Torino e In- 
ter-Milan si giocano entrambi 
alla quinta giornata (6 settem¬ 
bre). Altri motivi di richiamo 
non mancano. Intanto Lazio- 
Bologna, con i biancazzurri di 
Castagner largamente rinno¬ 
vati e i rossoblù di Burgnich 
che avranno in Chiodi l’ex 
«avvelenato», «reo», secondo i 
tifosi laziali, di aver sbagliato 
il rigore che avrebbe potuto 
dare la serie A alla Lazio. La 
partita si gioca al «Flaminio» 
completamente riattato (ore 
21), mentre quella del Milan si 
gioca sul «neutro» di Mantova. 
In schedina manca Pistoiese- 
Palermo (ore 21). AU’appello 
mancheranno, per squalifica e 
per infortuni, i seguenti gioca¬ 
tori: Graziani. Monelli (Fio¬ 
rentina); Fanna (Juveh Buria- 
ni. Moro (Milan); Schachner, 
Roccotelli (Cesena); Corti (Ca¬ 
gliari); Juary (Avellino); Za- 
houi, Anastasi, Greco (Ascoli); 
Braglia ' (C^atanzaro); Neu- 
mann (^lognah Mancini (Co¬ 
mo); .Mariani (Torino);. Vriz 
(Udinese). . . i . , 


Oggi giocano così 


PERUOIA-TOfilNO (21) 

PERUGIA: Malizia: Nappi, CaccarinI: Dal Fkima. Pin, Tacconi; Caso, 
Butti. Ambo, Scainl. Cavagnatto. ' ' 

TORINO: Tatranao; Cuttona, Danova; Van da Korput. ZaecaraNi. 
Baruatto: Boneaao. Farri. Bcloaa. Doaaana. Pulici. ' 

ARBITRO: Bèiiarini di U Spazia. 

RIMINI^VE (21) 

RIMINh Patrovic; Favaro. Buccini; Baldoni. Oaogratias, Parlènti; Sai¬ 
tutti. Sartori. BilardI. DonataNi, Traini. ' > ' 

JUVENTUS: Zoff; Oantila. Cabrinl; Furino. Brio. Sciraa. Marocchino. 
Tardelli. Bottega. Brady. Virdia. 

ARBITRO: Longhi di Renna. 

CESENA-CATANIA (21) 

CESENA: Raschi; CaccaraiW. Arrigoni; Varza. Mai. Parago; Ganzano, 
Piraccini. Bordon. Lucchl, Qarlini. 

CATANIA: Sorrentino; Castagnini. Salvatori: Brilli, CiampoU, Croci: 
Morra. Barlaisirta. Crialesi. Mosti, Cantarutti. 

ARBITRO: AHobaiiI di Roma. 

PESCARA-INTER (19) 

PESCARA: Frison: Romei, Gantilini; D'Alessandro. Prestanti, PaNa- 
grini; Silva. Casaroli. Nobili. Mazzarri. Livello. 

INTER: Bordon; Bergoml. Baresi: Centi. Bachiechner. Pasbiato; Ba¬ 
gni, Prohaska. Altobelli, Beccalossi, Orlali. 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. ■ . 

VER0NA-MILAN(21) 

VERONA: Garelia; Cavasin. Oddi; Di Gennaro. LeIJ. Tricella; Manuali. 
Guidolin. Gibeilini. Odorizzi, Penso. 

MILAN: Fiotti; Tassotti, Maidera: Battistini, Collovati. Barasi; Novel¬ 
lino, Romano, Jordan. Antonelli. leardi. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

CAGLiARI-LECCE(20.30) 

CAGLIARI: Goletti: Lamagrti. Azzali; Oseilame, Baldizzona. Loi;.Re- 
atelli. Quagiiozzi, Selvaggi. Marchetti, Ravot. . ■ i 

LECCE: Vannucci; Mancini, Bruno; Ferrante, Imborgia. Brogna; Mi¬ 
letti. Improta, Tusino. Merlo. Magistrelli. 

ARBITRO: Tubertini di Bologna. - ' 

SAMP-COMO (20.45) 

SAMP: Conti; Terroni. Vullo; Sala. Logozzo. Guerrlni; Rosi, Roselli, 
Garritano, Scanziani.Zanone. 

COMO: Giuliani; Galla. Tendi: Mirnegg. Fontolan. Albiero; Matteini, 
Lombardi, Nicoletti, Gobbo, De Rosa. 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. , . 

BARI-NAPOLI (17.30) 

BARI: Venturelli; Punziano, Frappampina; Bitetto. Caricola. Da Tri¬ 
zio; De Rosa. La Torre, Jorio, Acerbis. Del Zotto. 

NAPOLI: Castellini: Bruscolotti. Citterio; Guidetti. Krol. Ferrarlo; 
Musella. Vinazzanl. Pellegrini. Criscimanni. Palartca. 

ARBITRO: Cium di Roma. 

CREMONESE-AVELLINO (20.30) 

CREMONESE: Reali; Maritti. Grazilli; Bencina. Montani, PaohnelW; 
Boomi. Boni. Frutti. Pinardi, Viali. 

AVELLINO: Tacconi; Rossi, FerrarL Redeghieri. Ipsaro. Di Somnta; 
Bartoiini, Tagliaferri. Facchini. Vignola, ChimentL 
ARBITRO: Lops di Torino. 

BRESCIA-FIORENTINA (20.45) 

BRESCIA: Malgioglio: Podavini. Galparoli: Volpati, Guida. Venturi: 
O'Ottavio. Loriiti, Vitteenzi. Graziani. Bonetti N. 

FIORENTINA: Galli; Cuccureddu. Ferronl; Casagrando. VIerchwod. 
Galbiati: Bertoni, Pecd, Sacchatti, Antognorti, Massaro. 

ARBITRO: Agnoiin di Bassano del Grappa. 

VARESE-GENOA (17.30) 

VARESE: Rantpulla; Vincettzi. Sahradè; Stratta. Arrighi. Carantola: 
Di Giovanni. Umido, MastaNi. Bortgionti. Tur c hatt a .. 

GENOA: Martirta: Tastoni, Romatto: Corti. Onofri. OentHa: Vanda- 
reycfcen. Manfrin. Russo. Jachfatl. BoRo. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

LAZIO-BOLOGNA (20.4S) 

LAZIO: Marigo; Chiareitza. Da Nadab Mastropasqua, Pochead. Sart- 
guht; Vagheggi, Bigon. Ferretti. Viola. Speggìoriit. 

BOLOGNA: Ziftatti; Benedetti. Zuccheri; Paria, MozzM. FaMifl; 
Chiorri, Baldini. Chiodi. PUeggi. Colomba. 

ARBITRO: Lo Bailo di Siracusa. 

PiSA-UOMESE (21) . : - . - ' .... 

PISA: Buso; Sacondbii, Riva; OesMpintL GarulL OO HZOB; VigMtb; 
Casale, Bertoni. B a r ga maa ^ Todasco. 

UDMESE: Dato Coma; Panicfiati. fèssar; GaroBn. CarH a na a i, 0f1arF> 
de: Causio. Pfn. aWano, Orari. Muraro. - 
ARBITRO: Tonolini di Milano. . 


Oggi a Caorle il sesto meeting intemazionale di atletica leggera 

Gli azzurri con africani e americani 

Gabriella Dono, Venanzio Ortis e Massimo Di Giorgio cercheranno di inserirsi, da terzi incomodi, nelFappassionante sfìda tra i 
rappresentanti dei due continenti - Saranno assenti Scartezzini e Fontanella - Le gare in TV sulla rete 3 (ore 16) 


Dal nostro inviato 

CAORLE — Questa antica cit¬ 
tadina (si dice che sia stata 
fondata duemila anni fa) dell’ 
alto Adriatico ospita oggi po¬ 
merìggio il «6* meeting inter¬ 
nazionale di atletica leggera». 
La novità — curiosa e interes¬ 
sante — è che tra i circa due¬ 
cento atleti in lizza vi sono an¬ 
che gli africani e gli americani 
(del centro e del sud) che 
prenderanno parte alla Coppa 
del Mondo. Anzi, Caorle oggi e 
Pisa mercoledì avranno il 
compito di definire la compa¬ 
gine africana che varie vicissi¬ 
tudini hanno reso finora pro¬ 
blematica. 

n tema numero uno, allieta¬ 
to da validi spunti tecnici, è 
quindi quello relativo alla sfi¬ 
da afro-americana. Ma ci sono 
altri temi, non meno interes¬ 
santi. Venanzio Ortis, per e- 
sempio, toma a gareggiare in 
Italia d(^ l’infausta e^rìen- 
za di Piacenza, il 14 giugno, 
quando fu fermato da uno 
strali muscolare. Piacenza 
oq>itava la finale B del cam¬ 
pionato italiano di società e 
Venanzio sembrava avviato 
all’ennesimo recupero. Corre¬ 
va i 5 mila e all’improvviso si 
irrigidì per un dolore alla 
gamba. Si arrestò e dopo un 
po’ riprese a correre. Lo fer¬ 
marono per evitargli guai 
maggiori. Venanzio ebbe una 
crisi violenta, di pianto e di 
rabbia, e sembrava davvero 
che la avventura atletica del 
campione fosse finita. Ha avu¬ 
to il coraggio di riprendere, 
anzi di ricominciare, e dopo 
una buona tournée in Finlan¬ 
dia conclusa con un terzo po¬ 
sto sui 5 mila è tornato a casa. 
Decìderà all’idtimo momento 
se impegna^ sui tremila op- 
pure sulla distanza {hù lunga. 

■ n tema numero tre interesu 
Gabriella Dorìo. La giovinetu 
veneta ha deciso che è meglio 
correre gli SOOpiuttosto che il 
miglio. Con la Dorìo e la Puica 
ci sarà anche Agnese Possa- 
mai, campionessa europea in¬ 
door dei 1500 metri. 

• n tema numero oMttro in¬ 
teressa Massimo Di Giorgio. Il 
giovane friulano l'anno scotio 
a Pisa, mentre Gabriella cor¬ 
reva contro il limite Haliano 
degli 800, perfezionava un for• 
midabUe^29.DoIK>UbeUiari- 


ma gara espresse tutta l’ama¬ 
rezza che aveva dentro per 
non poter saltare sulla pedana 
olimpica di Mosca. Quest’anno 
Massimo dopo il gran volo di 
Udine (2,30) ha fatto il miraco¬ 
lo di sconfiggere il francese 
Franck Bonnet stilla pedana 
di Lille nonostante tm im¬ 
provviso dolore a una gamba. 
Da allora è rimasto in ombra. 
Caorle e Pisa sono vigilia ili 
Roma, Còt^ del Mon£>. È le¬ 
cito quindi attendersi tlal ra¬ 
gazzo una grossa prestazione. 

Mariano Scartezzini e Vitto¬ 
rio Fontanella non ci saranno. 
Il primo ha corso i tremila sie¬ 
pi a Berlino venerdì speranzo¬ 
so di migliorare il record euro¬ 
peo dello svedese campione o- 
limpico a Montreal Anders 
Gaerderud. Mariano è incap¬ 
pato in una brutta gara tattica, 
povera e tormentata dal fred¬ 
do. Ne è uscito scosso e avvili¬ 
to. Non era meglio se lui e Vit¬ 
torio (che oggi corre a (Polo¬ 
nia) avessero deciso di prepa¬ 
rare la Coppa del Mondo re¬ 
stando in Italia, al caldo? 

Il tema numero cinque inte¬ 
ressa Miruts Yifter e Henry 
Reno. L’etiope e il keniano og¬ 
gi somigliano poro ai grandi 
campioni capaci dì fulminare i 
miguorì mezzofondisti .del 
mondo. Il primo è vecchio, il 
secondo è logoro. Ma restano 
romunqiie formidabili atleti 
Nei loro cromosomi sono 
stampati la falcata lun^ e lo 
scatto breve. Cercano di ritro- 
vaisi per raccontare altre cose 
eccellenti sul tartan dello Sca- 
d io Olimpico a Roma. E per ot¬ 
tenere la selezione bisc^na 
passare per l’antica cittadina 
deU'alto Adriatico. Cosa ci re¬ 
galeranno? Confermeranno il 
tramonto oppure un lungo 
crepuscolo illuminato (U re¬ 
pentine e calde fiammate? 

Altri nomi: Gian Paolo Ur¬ 
lando (martello), Joao C^los 
de Oliveira e Giovanni Evan¬ 
gelisti (lungoX Daniele Fon- 
tecchio e Charlie Poster (110 
ostacoli). Mauro Zuliani (^), 
Steve Riddick (100), Cliff Wi- 
ley (400), Donatella Bulfoni 
(alto). Si comincia alle 15,30 
col martella Le gare sono 
molte, forse troppe, e dovreb¬ 
bero concludersi alle 17,35 con 
i 5 mUa. Ci sarà la’TV (rete tre) 
dalle 16 alle 17,30. 

Ramo Musumoci 



• SCARTEZZIM attaccata dal pola cc o MAMmSKI neOa « lòrt u neta gara di BcrBno 


Per Antibo 
argento 
a Utrecht 


UTRECnT Beila medaglia 
d’argento per Salvatore AnUbo^ 
mezzofondista palermitana ai 
campionati e ur ope i juaiorcs di 
atletica in svolgimciito a Utie- 
cht. Antibo ha quasi sempre 
condotto in testa i 5JI00 metri e 
solo nel finale ha dovuto cedere 
allo ^rini dei magiaro Ksraho, 
grande prome ssa dd fondo 
mondiale. Per il vincitore tem¬ 
po 13’5r’42, per Antibo UGTTX 
Settimo posto per F alUo az z ur ro 
Carenza in 14’2T’1I. Intanto la 
ROT continua o far man basso 
di medaglie (ne ha canquMate 
finora 12 su 8 titott amegnati). 
Og^ molta attesa per ranurra 
Mei in grado di andare a meda 
glia nella finale dei SJM. 


Roma aspetta la Coppa del mondo 
n 27 arrivntumo i primi atleti 

Già esauriti gli abbonamenti della tribuna Monte Mario » Il programma delle gare 


ROMA — La squadra italiana che dal 4 
al 6 settembre prenderà parte alla terza. 
Coppa del mondo di atletica leggera sa¬ 
rà resa nota il 27 agosta I tecnici, prima 
di prendere le decisioni definitive, at¬ 
tendono gli esiti del «RÌeeting» di Caorle 
(oggi) e di Pisa (mereoledì), n centro- ' 
stampa sarà apeho il 31 amosto: infatti 
funzionerà anche per 11 3r Congresso 
della laaf che dovrà eleggere 11 nuovo 
presidente (c’è un solo candidato: Pri¬ 
mo Nebiolo, presidente della Fidai e vi¬ 
cepresidente del Coni). 

Le squadre arriveranno a Roma in 
ordine sparso e a frammenti. Quasi tut¬ 
ti gli atleti sono Infatti Inm^nati nel 
vari «meeti^ europei, n 27 arriveran¬ 
no a Roma 8 gimooeri, il 2i altri die¬ 
ci rappresentanti della fonnaslORe del- 
l'Asla, 1131 un gruppo di cinesi (te Ma- 
nllax iB squittra defrOcsRnla, ninlooe 

sovieticB, ^ aiBti uniti. Ir nif f w ss w 

latlva europeo, U 3 settembre la Ocrma- 
nla Democratica. Come noto le rappre¬ 


sentative dell’Africa e delle Americhe 
sono già In Italia dove prenderanno 
ai citati «meeting» di Caorle e di 

La vicente del biglietti procede spe¬ 
ditamente. Sono già stati esauriti gli 
abbMiainentl per la tribuna Monte Ma¬ 
ria E stata numerata ache la tribuna 
Tevere per assicurare un poeto a sedere 
aognltebonata 

Uà settembre d sarà la «Maratonlna 
della storia e della pace». Prenderà il via 
alle 10 te piazza San Pietro e si conclu¬ 
derà al Colosseo dopo aver attraversato 
Il ce n tro storico (piazza del Popolo, 
piATsa di Stagna, fontana di Trevi, Fo¬ 
ro RoroanoX SI snoderà lungo 18 chilo- 
metrl eoa im traguardo intermedio alla 
metà esatta. VI parteciperanno circa 
mille atleti più ventimila amatori. La 
cifra è alata ceoMnuta per rsglool di 
ertBnt pniÙtiCB La mamlsntna sta rl- 


■lont te tatto il monte. A chi si iscrive 


versando diecimila lire verrà dato an¬ 
che un abbonamento per la tribuna 
vere. 

lì 4 settembre si gaieggerà tn nottur¬ 
na con cerimonia di apertura alle 20 c 
inizio delle gare (giavellotto maschile o 
alto femminile) alle 21. Conclusione al¬ 
le 23,55 con la 4X400 femmlnlte. U 9 
settembre si corolncerà alle 10 con fa¬ 
sta. Ultima gara tetta fiavnata laalaf- 
fetta veloce maschile atte 10^40. n t set¬ 
tembre, giornata cooChisiva, prima ^ 
ra —. Il disco femminile —> alle IMO. 
Ultima gara Orila Coppa la 4X400 ma¬ 
schile atte 10^10. Sarà magnifico veters 
all’opera la staffetta 0^11 Stati Uniti, 
quella olimpica drifUnlonc Sovisllca Bb 
Infine, quella assorra con Stefano Ma* 
llnvemLAlfcoaoDIOttlteRolicrtoRI* 
baud c Mauro Zottanl, raecntl vlnctlorl 
drila finale di coppa Europa a lagahrla. 
davanti al for tinteil sovie tici. La vteen- 
te aai^ conehna osrtmonin.dl 
chiusura alla 1MB.' 
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; La «Tre Vaili Varesine» a un compagno di Moser 

Deludono 1 big ' 
Si impone Broun ' 

' i 

In ombra molti azzurri - Il C.T. Martini sdrammatizza - Delu¬ 
sione del pubblico al traguardo - Oggi la 35* Coppa Agostoni -'^ 
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GREGOR 6RAUN complimentato dopo il successo 


Dal nostro inviato 

BESOZZO — Attendevano un 
azzurro, è arrivato un tedesco. 
George Braun ha vinto per di¬ 
stacco la 61* Tre Valli 'Varesi¬ 
ne. È un uomo della squadra 
di Moser e di conseguenza tra 
gli azzurri colui che subisce 
meno offesa da questo risulta¬ 
to è Francesco. Ma in generale 
l'esito di questa prima gara del 
trittico lombardo allestito per 
dare agli azzurri occasione di 
preparatone ai mondiali di 
domenica 30 in Cecoslovac¬ 
chia, lascia l’amaro in bocca. 
La caratura atletica del gigan¬ 
tesco tedesco della Famcucine 
è indiscutibilmente molta ele¬ 
vata. ma di fronte al suo attac¬ 
co nel finale hanno capitolato, 
senza batter ciglio, uomini del 
calibro di Baronchelli e Conti¬ 
ni (che avevano anche l’aiuto 
del compagno.di squadra Pa- 
ganessi, tanto in buona condi¬ 
zione da permettersi di schiz¬ 
zar via a cinquecento metri 
dall’arrivo e andare a pren¬ 
dersi il secondo premio della 
corsa), di Battaglm e Gavazzi. 
E prima ancora avevano desi¬ 
stito dalla lotta Saronni e Mo¬ 
ser. L’impressione è stata che 
sulla corsa abbia pesato oltre 
misura l’intenzione dei singoli 
di non dare troppo, di non la¬ 
sciare sulle strade della prepa¬ 
razione quelle energie che cia¬ 
scuno ritiene di dover conser¬ 
vare per il giorno del Campio¬ 
nato mondiale. Ma c’è anche il 
sospetto che invece gli azzurri 
abbiano offerto in questa cor¬ 
sa soltanto quanto potevano. 

n Commissario tecnico Al¬ 
fredo Martini (ma tutti sanno 
quanto siano elevate le sue 
qualità diplomatiche) ha so¬ 
stanzialmente ronsidierato la 
situazione non allarmante. Ha 
detto: «Mi è sembrata una cor¬ 
sa abbastanza vivace nella 
quale coloro che avevano in¬ 
tenzione di forzare hanno po¬ 
tuto farlo e altri hanno potuto 
pedalare sempre a buon ritmo 
anche se con minore impe¬ 
gno». Tuttavia è probabile che 
anche lui abbia il timore che ci 
sìa stata troi^ prudenza da 
parte di qualcuno e di certo il 
modo in cui quelli del drap- 

S ilo di tesu hanno fatto an- 
r vìa Braun non può essergli 
piaciuto molto. Il pubblico te 
parte sua non ha apprezzato il 
modo di correre degli azzurri. 

Sulle strade del percorso — 
le belle verdeggianti strade 
del varesotto, animate dal vi¬ 
vace viavai di decine e decine 
di ciclomotori e scaldate anco¬ 
ra ieri te un bel sole— la cor¬ 
sa ba incontrato ovum^ folla 
calorosa, radunata per incitare 
e salutare gli azzurri. lYa tanto 
pubblico anche il vincitore di 
un Giro dltalia Gianni Motta. 
- A scandire il fosso del «iq»- 
po compatto net primi chilo- 
metri erano gli uomini della 
Bianchi e delta GIS. Sono par¬ 
titi in 105 compresa la squadra 
svizzera CUo e una rappresen¬ 
tanza spagnola con Femandez 
Lnarxeu e Lasa. n foìino epi¬ 
sodio vede Saronni nei p r ejsi 
di Luino solitario battiòrada 
epa qp akhe secondo di van¬ 
taggia Poco dopo è suo fra^- 
MAatoaìo a portarri in avan¬ 
scoperta e quando la strada sa¬ 
le verao Mardiirria dove 11- 
talia si affaccia sul lago di Lu¬ 
cana ha 43” di vantafócia Sul¬ 
la cima la fila si ricompone e 
una serie di sfuriate di Rraun 
promuovono qiinkbe aconqà- 
glìo senza tuttavìa che maturi 
niente di concreta Ripetute a- 
zkmi arruffano il gruppo du¬ 
rante i due piccoU giri iniemo 
a Desolilo. L'anacco della 
Bia nch i con Contifii e Baion- 
chelli in prima fila avviene al¬ 
l’inizio del primo dei quattro 
giri di 25 chtkMnctri conmren- 
dcnle la aaliteUa di Orina 
Vanno in fuga in 31 e tra que¬ 
sti non ci sono Moser e Saron- 
ni Sulla salita di Orhio la pat¬ 
tuii ri amottiglia e restano al 
comando della corsa Gavazzi. 

- Batuid^ Conihd, Baroachei- 
li, MaBdarelli, Bccria, Fenìan- 


c subito dopo improvvisamen¬ 
te tornano ad allungarsi, sia 
per la reazione dei fuggitivi 
che per un comportamento 
temporeggiatore degli inse¬ 
guitori. 

Sullo slancio deU’ultima vo- 
lata Braun ha lanciato la sua 
sfida partendo in contropiede, 
e saluta la compagniaù AH’ar- 
rivo giunge 1*12” prima di Pa- 
ganessi. 1*14” da Gavazzi. 


Bombini, Pernandez e il resto "u 
del gruppetto dei fu^itivi. Gli 
altri giungono dopo r 10”. Mo¬ 
ser ha preso la strada dell’al¬ 
bergo Un paio di cliilometri .a, 
prima dell’arrivo. ♦ 

Oggi a Lissone (partenza al- 
le 9,43) su una distanza di 209 
chilometri e con una conclu¬ 
sione in circuito la 35* Coppa 
Agostoni. ^ 

.EuflonìQ Bombuni 


Così al traguardo 

(km. 220, tempo impiegato 5J15*54**, media 40^58) 

1) Braun Gregor, G.S. Famcucine Campagnolo 

Paganessi Alessandro, G.S. Bianchi Piaggio, a l’12” 

, 3) Gavazzi Pierina G.S. Magnillex, a l’14” 

4) Bombini Emanuele, G.S. Hoonved Botecehia 

5) Juan Femandez, Teka (Spagna) ' 

6) Masciarelli Paimiro, GJS. Famcucine 
. 7) Savini ClaudiOrGJS. Selle San Marco 

Q Battaglin Giovanni, G.S. Inoxpram 
^ BaronchélU Giambattista, G.S. Bianchi Piaggio 

10) htjamia Marina GS.Triui (Spagna) 

11) Ceruti Roberta GJS. Gis Gelati 
IZ) Santoni Glauco, G.S. Famcucine 
13) Corti Claudio, G& Sammontana 

Ha segnato anche Roberto Pnizzo 

La Roma di misura 
pi^a un’ostica 
Sambenedettese (3-2) 

5 

Ancora una volta decisiva la presenza di Ancelot- 
ti • I giallorossi sono stati raggiunti due volte 


8AMB; Zango: Falcotta (68' 
Potrangofi), Bogoni; Podrazzi- 
ni (63* Gavazzino, Raniori, 
RosainoH; Cotasanto, Caccia 
(84* D'Angelo). Porrotta (40* 
Moacon), Speggiorin/Garbu¬ 
glia 

ROMA: Tancrodb Bonottf (48* 
Ma ggiora), Marangon; Turono 
(46* Parrono), Gio^nnaHi (46* 
Spinosi), Naia; C hi a ik o , Di 
Bartotomai (68* BirigózzO. 
Pruzza Anc a totti, Scarnac- 
chia 

RETI; 31* Scarnacchia 63* 
Caccia 74* Priizzo, 76* Garbu- 
gHa82*Nala 
ARBITRO: Leni di Perugia 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Successo della 
Roma ieri sera davanti a dodi¬ 
cimila gettatori su un’irridu¬ 
cibile Sambenedetesa I gi^- 
lorasst, tornando in formazio¬ 
ne quasi completa {sempre as¬ 
sente Fakao) col rientro di 
Ancellotti ri sono imposti per 
3-2. La Roma ha dominato so¬ 
prattutto nel primo tenq» di- 
mostrante ancora una volta 
qiuanto ria necessario al suo 
^oco U brio di Carlo AnceUot- 
12 , che rìcxe a trasformare la 


Ièri liedholm ha andie pro¬ 


vato un nuovo schieramento 
difensivo con bonetti e Maran¬ 
gon terzini di fascia e Nela al 
centro della difesa. La soluzio- 
ne-è aiqiaisa buona anche se 
Nela tornato nella ripresa al 
suo ruolo naturale ili terzino 
ha potuto esprimersi meglio 
maróando anche il gol del de¬ 
finitivo vantaggio giallorossa 

La prima rete (l’unica nella 
prima frazione di gioco) è stata 
marcata te Scamecchia che 
ha cori mantenuto le sue re¬ 
centi promesse dì goL Ha se¬ 
gnato anche Pnizzo (il gol del 
2-1 dopo il primo pareggio dei 
marchigiani) e si tratta della 
seconda rete messa a segno dal 
centravanti giallorosso in que¬ 
sto per lui avaro precamotona- 
to romanista. 

Come noto Liedholm ha te 
tempo promesso di mostrare 
finalmente la formazione tipo 
nella poutìta con ITnternaao- 
nal di Porto Al^re che segne¬ 
rà il -debutto casalingo della 
Roma e il quasi-debutto sta¬ 
gionale di Paulo Roberto Fai- 
caa al fianco dei suoi conqia- 
gni di squadra 

Comunque questo cnnesiiiio 
pcovM ha mostrato la Roma 
m discreta salute e avviata a 
raggiui^re un buon grado di 
forma se son rose fioriranna 
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LMmprovvisa scomparsa del regista brasiliano 

Muore con fiocha 
il «cinema-grido» 

Fu tra i fondatori del «cinema novo» - Da «Barravento» a «Il dio 
nero e il diavolo biondo» - Il controverso «Età della terra» 


. RIO DE JANEIRO — Il regi- 
ata cinematografico Glau¬ 
ber Rocha. originario di 
Salvador (Bahia), è morto 
ieri in una clinica di Rio de 
Janeiro dove era stato ri¬ 
coverato al ritorno da un 
viaggio compiuto in Porto¬ 
gallo. Il noto regista, che a- 
veva 42 anni, era stato re¬ 
centemente ricoverato per 
alcune settimane in un o- 
spedale di Lisbona per una 
forma acuta di broncopol¬ 
monite. 

Sconcerto e amarezza sono 
inutili davanti a notizie im¬ 
provvise e terribili come que¬ 
sto; •Glauber Rocha è morto», 
Vultima sua immagine risale 
per noi a un anno fa, in questi 
stessi giorni, alla Biennale-Ci¬ 
nema di Venezia, dove il ci¬ 
neasta brasiliano aveva pre¬ 
sentato, tra acerbe polemiche 
e controverse accoglienze, l’ul¬ 
timo suo film. L’età della ter¬ 
ra. Allora, nel pieng di un ri¬ 
trovato fervore creativo, ave¬ 
va difeso con irruenza persino 
smodata — com’era del resto 
nel suo carattere generosa¬ 
mente estroverso — quell'ope¬ 
ra che, pure, a giudizio ogget¬ 
tivo di molti costituita un ou- 
vertibile caduta di tensione 
nell’arco della progressione 
del suo corrusco cinema. 

I suoi inizi, negli anni Ses¬ 
santa furono contraddistinti 
subito, con l’esordio nel lungo- 
metraggio a soggetto Barra- 
vento, un racconto di inusita¬ 
to vigore corale. Tra i protago¬ 
nisti di spicco del nascente tci- 
name novo» brasiliano — im¬ 
pegnato in prima fila nell’a¬ 
spra battaglia del movimento 
aemocratico del suo paese con¬ 
tro l’avvento al potere dei •ge¬ 
nerali-gorilla» — Rocha con¬ 
fermò, poco dopo la sua reso- 
iuta idea di una pratica arti¬ 
stica calata nel vivo dei pro¬ 
blemi più drammatici del Bra¬ 
sile, con II dio nero e il diavolo 
biondo l’esplosiva tragedia in 
atto nel Mordeste. 

In effetti, con quest’opera 
Rocha' segna una svolta radi¬ 
cale all’interno dello stesso •ci¬ 
nema novo», pur folto di film 
di energico impegnò sociale e 
politico, denunciando con 



scorci ambientali e immagini 
di urlante teritd la miseria e 
la degradazione inenarrabili 
del Mordeste. Anche e soprat¬ 
tutto attraverso gli aspetti più 
desolatamente alienanti: la 
fuga verso un furioso mistici¬ 
smo (impersonato qui dalla fi¬ 
gura allucinata del «beato» Se- 
bastiào, il •dio nero») e la ca-. 
duta in un ribellismo cruentis¬ 
simo senza alcuna prospettiva 
(incarnato, a sua tolta, dal fe¬ 
roce •Cangageiro» Corisco, il 
•diavolo biondo»). Film aspro. 
raccontato con un incedere 
ora convulso, ora esasperata- 
mente lento. Il dio nero e il 
diavolo biondo rivela, anche 
mediatamente, la rabbia in¬ 
contenibile e lo sdegno esaspe¬ 
rato del cineasta contro gli en¬ 
demici mali del suo paese: la 
fame, la violenza. 

Tutti temi, questi, che tor¬ 
neranno insistenti, quasi os¬ 
sessivi nelle successive opere 
di Rocha quali 'Terra em tran¬ 
sè (1967), strenua analisi delle 
potenzialità ma anche delle 
puntuali frustrazioni degli in¬ 
tellettuali latino-americani te¬ 
si verso un’utopica rigenera¬ 
zione rivoluzionaria, Antonio 
das Mortes, in cui raffiorano e 
Si compiono i tragici fatti già 
evocati nel Dio nero e il diavo¬ 
lo biondo; dopo di che, in se- 
jguito olla feroce pt^seeuzione 
scatenata dai •gorilla» contro 
intellettuali e militanti demo¬ 
cratici, Rocha, costretto a sce¬ 
gliere la strada dell’esilio (do¬ 
po molteplici arresti e angher 


rie) si proietta interamente 
nella più generale lotta antico¬ 
lonialista e antimperialista. È. 
appunto di quel periodo il film 
Il leone dalle sette teste (’69) 
incentrato significativamente 
sulla ribollente situazione del¬ 
l’Africa nera, che apre pro- 
spettive e obiettivi più ravvici¬ 
nati e, insieme, più ambiziosi 
per il cineasta brasiliano. 

Prospettive e obiettivi che, 
peraltro, pur se ulteriormente 
precisati in Cabezas cortadas 
(’70) e nel film di montaggio 
Storia del Brasile (’75), trove¬ 
ranno infine complesso, pro¬ 
blematico sbocco nel contro¬ 
verso L'età della terra ('79). 
Un’opera che. proprio in con¬ 
comitanza del reinserimento 
di Glauber Rocha nella società 
brasiliana attuale, segna un 
momento di trapasso, forse di 
crisi evidente nella parabola 
del cineasta brasiliano. 

•Mai — rivendicava Rocha 
fin dal ’65 — che abbiamo fat¬ 
to questi film brutti e tristi, 
questi film gridati e disperati, 
dóve non sempre è stata la ra¬ 
gione ad alzare di più la voce, 
noi sappiamo che la fame non 
sarà curata dalle . pianifi¬ 
cazioni governative, e che i 
rammendi del technicolor non 
nascondono ma aggravano i 
suoi cancri. Ma sappiano che 
soltanto una cultura della fa¬ 
me può, minando le sue stesse 
strutture, superarsi qualitati¬ 
vamente...». ' 

Di •estetica della fame e del¬ 
la violenza» è giusto parlare, 
appunto, per gran parte del ci¬ 
nema di Rocha e degli altri au¬ 
tori brasiliani —Pereira Dos 
Santos, Ruy Guerra, Carlos 
Diegues, ecc. — anche sé pur¬ 
troppo, a qualche decennio di 
distanza dall’esaltante stagio¬ 
ne del •cinema nóvo» bisogna 
constatare con sconforto che 
la dittatura dei generali-goril¬ 
la ha fiaccato ormai, con ogni 
mezzo (persecuzione, tortura, 
assassinio), la prodiga vitalità 
di quella fondamentale espe¬ 
riènza creativa. E la morte di 
Glàuber Ròcha suggella ànche 
nél modo più tragico, più dolo¬ 
roso il momento della fine. 

Sauro Borelli 


Valtm 
faccia di 
Maurizio 
Nichetti 


r. ' .■ .M 


' Risolvere una scena di Mo¬ 
lière con una gag moderna? 
Perché no. In fondo, per chi 
ci sa fare, può venire anche 
naturale, quando sei in un 
ambiente sospeso nel tempo, 
una chiesa sconsacrata, calzi > 
scarpe da ginnastica, vesti 
Jeans e non paludati abiti 
settecenteschi, quando vuol 
dimostrare le infinite risorse 
delTlnterpretazione. 

Un uomo geloso, alle prese 
con una moglie «chiacchie¬ 
rata» di tradimento, butta là 
qualche domanda inquisito¬ 
ria, mascherata a stenUvdi 
indifferenza, la faccia nasco¬ 
sta dalle pagine di un giorna¬ 
le tenuto a rovescio. Ma gli 
tremano le mani, poveretto, 
ad ogni frase ambigua, ad o- 
ghi accenno di ammissione, 
di ritrattata rivelazione; e il 
giornale cala improvvisa¬ 
mente a scoprire per un atti¬ 
mo due occhi follemente 
sbarrati; Maurizio Nichetti. 

Nichetti e Molière. Ma sa¬ 
rà una cosa seria? Va a finire 
che a Montalclno, il piccolo 
centro toscano che ospita per 
la seconda volta il Festival 
internazionale dell'attore, si 
scopre una verità forse scon¬ 
tata, ma non per tutti: che 
non c*è niente da ridere nel 
mestiere del comico. 

- «Ho cominciato a vantar¬ 
mi di essere un comico due 
anni fa a Venezia, con “Rata- 
taplan”. Per tanto tempo 
questo termine è stato pro¬ 
nunciato con disprezzo, o ac¬ 
costato a complicati aggetti¬ 
vi: grottesco, surreale. Ma 
sono aggettivi che vengono 
dopo». 

Maurizio Nichetti «dal vi¬ 
vo» non ha proprio niente 
déll*«òmino buffo» dei suoi 
film di successo. La statura, 
va bene, è quella che è, baffi, 
capelli, occhiali, tutto è al 
suo posto. Eppure, I conti 
non tornano. In primo luogo, 
parla a getto continuo, gli 
piace spiegare, spiegarsi, 
raccontare, gli place inse¬ 
gnare. Sta con un gruppo di 
giovani attori, o aspiranti ta- 
U, che si masacrano con lui a 
parole o a gesti per sei ore 
piene al giorno, e gli straor¬ 
dinari di notte. E j^i non fa 
battute di spirito, non im¬ 
provvisa ammiccamenti o 
scenette gratuite. Tutto me¬ 
no che ^gione, e in primo 
luogo professionista.'Fa ve¬ 
nire in mente quello che dice 
il ìélown disincantato e ama¬ 
ro di Heinrich Bòli, ossia che 
senza ore e ore di esercizio 



Dal «vivo» non ha previo niente delFomino 
buffo dei suoi fiim - £ invece serio e rigoroso 
con gii aiiievi - Dopo «Ratataplan» e «Ho fatto splash» 
pensa ad una storia con Mariangela Melato - Però 





Mamma mìa 


che paura! 


Stavolta ho fatto I 


lini 




giornaliero non si fa ridere 
nemmeno il pubblico più in¬ 
genuo e sprovveduto della 
più profonda provincia. 

E Nichetti, a soli due anni 
dal successo delle ^ grandi 
platee cinematografiche, è 
già un maestro, oggi a Mon- 
talcino come mesi fa alla 
Sorbona. Un maestro che ar¬ 
riva la mattina presto prima 
degli allievi e se ne va per ul¬ 
timo spegnendo le luci. 

' «Og^ quello di attore — 
spiega — e un termine molto 
allungato; si va dalla figura , 
tradizionale, a quella che o^ 
pera, nel teatri di base, nei 
gruppi spontanei di niimo e 
di animazione. E una esplo¬ 
sione di questi anni che ha 
suscitato molte illusioni e di¬ 
sillusioni. Ora si tirano le re¬ 
ti. È quello che cerchiamo di 
fare qui. Questa non è una 
delle tante vacanze “intelli¬ 
genti**». 

~ Ma in qualche modo bi¬ 
sogna pur cominciare. 

«Io Tho fatto quando non 
c*era questa moda, pensan¬ 
dolo come.un mestiere, non 
come un mito. AlTinizió stu¬ 
dente di architettura e allie¬ 
vo della scuola di mimo al 
I^ccolo di Milano. Poi non 


sapevo se facevo Tattore nel 
tempo libero dallo studio o 
viceversa. Tre o quattro anni 
di teatro, nove anni come 
sceneggiatore ' con Bruno 
Bozzetto. Ti ricordi il signor 
Rossi e “Allegro non trop¬ 
po"? Tanta pubblicità, docu¬ 
mentari. Nel *75 abbiamo 
fondato il gruppo “Quelli di 
Grok”, e ho fatto lezione di 
mimo a tempo pieno anche a 
350 ragazzi. E il provocatore 
dei “QASAD** all'Altra Do¬ 
menica**. Ho fatto anche 11 
militare». 

• — Quindi, quello che inse¬ 
gni qui è una dura disciplina. 

■Voglio solo testimoniare 
come si pub arrivare a certe 
cose, vale a dire che fare del 
cinema in fondo non è da 
marziani, che i film non li 
fanno solo Sordi o Tognazzi. 
Intendiamoci: non credo al 
colpo di fortuna. Che Un net¬ 
turbino possa diventare pre¬ 
sidente degli Stati Uniti mi 
sembra francamente dema¬ 
gogico. Quanto a me, prefe¬ 
risco essere considerato un 
mestierante onesto piuttosto 
che un genio. Alméno ho la 
speranza di poter lavorare 
tutta la vita». 

— Dopo la gavetta, Nichetti 


ora è al successo, con il tiroci¬ 
nio ormai alle spalle. «Adesso 
riesco a fare quello che vo¬ 
glio. leggo tutte le sceneggia¬ 
ture che mi mandano, ma 
preferisco per ora le mie. 
Spesso mi propongono di 
sfruttare il filone, ma prefe¬ 
risco difendere uno stile, e in 
fondo anche una generazio¬ 
ne. Su questi "nuovi comici** 
se ne sono dette tante, con il 
“boom" si è fatto di tutta 1* 
erba un fascio, compreso il 
volgare e il pecoreccio. Mi 
sono trovato accomunato ad 
un tipo di cinema “facile**, a 
comici che fanno cose del 
tutto diverse, il dialetto, le 
parolacce, le barzellette. E 
mi fa paura. Però la gente 
sceglie. “Ratataplan" Than- 
ho visto anche i bambini, ed 
era un film mutò, complesso. 
Valutare a tavolino quello 
che è commerciale e quello 
che non lo è, è difficile. Da 

{ >arte mia rifiuto il “buco del- 
a serratura**, le coma, quel 
filóni, insomma. È una bat¬ 
taglia In corso». • 

— Torniamo al mestiere, 
che è fondamentale, ma non 
basta. Ci vuole talento, ispira¬ 
zione. 


«Non esiste il supermarket 
delle idee. La generazione di 
cinema prima della nostra 
ha circa .60 anni di media. 
Noi trentia. C*è un buco di 
trent'anni e noi ci troviamo 
di fronte ad una prateria da 
scoprire, da abitare, far vive¬ 
re, come una terra dell’oro. I 
Monicelli, i Lattuada, i Risi, 
gli Age e gli Scarpelli, e gli 
attori di quella generazione, 
come potrebbero ora parlare 
del *68, delie occupazioni, o 
raccontare una storia d’a¬ 
more sessantottesca, o il Tat¬ 
to che, durante quel periodo 
di lotte, le donne battevano a 
macchina i volantini mentre 
gli uomini stavano à fare i 
leaders? Magari si riuscisse a 
fare per trent’anni il cinema 
come lo hanno fatto loro. Pé- 
ròil buco c*è, e mi rifiuto di 
credere a due generazioni 
prive di Idee tra loro. Non c’è 
stata invece una politica di 
investimento, di insegna¬ 
mene». 

—' E quasi di prammatica 
parlare della crisi del cinema. 
' «n vuoto, appunto, efè sta¬ 
to. D’altra- parte 11 pubblico 
se ne è accorto per primo, e, 
per esempio, è ritornato al 
teatro». 


— Una miniera tutta da 
sfruttare, hai detto. Ma co¬ 
me? 

‘ «Raccontando storie in cui 
la gente si riconosca come i 
giovani si sono riconosciuti 
nei miei film. Anche se oggi è 
tutto più difficile. Ho fatto 
dei film realistici con un piz¬ 
zico di favola, vorrei arrivare 
a fare una favola con un piz¬ 
zico di realtà. Cappuccetto 
Rosso con tanto di nonnina, 
lupo cattivo, ma per prota¬ 
gonisti, che so, uno studente 
universitario, o un impiega¬ 
to. Sono convinto che si pos¬ 
sa fare della comicità seria, 
parlando di problemi seri; se 
e cosi, vuol dire che guardia¬ 
mo al problemi con animo 
distaccato è ci prepariamo a 
risolverli». 

— Ma un’idea ce l*hai già? 
•Sto scrivendo. Comincere- 
mo a girare questo inverno. 
Niente titolo wr ora; è la sto¬ 
ria di due che lavorano in 
una rete televisiva. Protago¬ 
nista Mariangela Melato. 
Per ora non c’è altro, ma non 
perché sia segreto, solo per— 
ché non so come andrà a fi¬ 
nire». 

~ Susanna Cressatf 


Il : 
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Ver conoscere e apprezzare 
le gesta dei «mandriani» quegli 
omoni sempre con le gambe 
storte e il cappello in testa, ge¬ 
neralmente si era costretti o a- 
fare viaggi lunghissimi e co¬ 
stosissimi fino al Nord Ameri¬ 
ca, o a sedersi, comodamente, 
in una platea westerh-cinema- 
tografica, accettando, perù di 
vedere mandriani finti, altissi¬ 
mi, bellissimi, e, soprattutto, 
sempre con le gambe dritte. Si 
capiva subito, insomma, che 
quegli attori non tra^orreva- 
no. come i loro personaggi, 
una ventina delle loro ore 
quotidiane sul cavallo. Ma di 
mandriani veri, autentici fino 
in fondo, ce ne sono anche in 
Italia, magari anche più vivaci 
e interessanti di quelli ameri¬ 
cani: sono i butteri, ai quali è 
dedicato im film-documenta¬ 
rio di Alfredo Franco che va 
in onda stasera alle 22.30 sulla 
Rete2. 

I «nostri» butteri oggi sono 


In TV un film-documentario sui butteri 

Quei cow-boy 
della Maremma 


/- .« 




complessivamente 60, 40 in 
Maremma, e .20 nell’alto-La- ' 
zio, Alfredo Franco è stato più 
di un anno e mezzo con loro ^ 
nelle campagne intorno ad 
Orbetello, e con loro stessi ha 
discusso di ogni scena, di ogni 
immagine, di ogni commento; 
con loro# insòmma. ha struttu¬ 
rato tutto il suo lavoro, per fa¬ 
re in niOdò di off rire al pubbli¬ 
co la r^tà effettiva di questa 
gènte, senza sòvràstrutture di 
sorta e lontano dalle m^ie 
della finzióne. Il Hlìn, infatti, è. 
girato in presa diretta e in 
realtà, il solo commento alle 


immagini è offerto dalle paro¬ 
le stesse dei butteri, dai loro 
canti, dalla loro vita di tutti i 
giorni, insomma. ^ 
n risultato, evidentemente, 
va anche al di là del semplice 
interesse. Ci si trova di fronte 
ad un modo di vivere che sem¬ 
bra lontano nel tempo, pure e- 
stiemamente attuale, poiché 
questi uòmini (anni fa i butteri 
erano assai più numerosi, oggi, 
purtroppo, rischiano di scom¬ 
parire) riescono ancora a stare 
a stretto contatto con la natu¬ 
ra, con le sue r^le e le sue 
tradizionL il film ritrae ì 


butteri in tutte le fasi, dalle 
più emozionanti alle più «cru¬ 
deli», del loro lavoro: condur¬ 
re una mandria (in quella zona 
della Maremma gli animali vi¬ 
vono allo stato brado) oppure 
«marcare» il bestiaihe (i 
droni», ovviamente, voglióho 
che i loro capi siano sempre 
■siglati»).' Bfa / (mtteri (questo 
il titolo del film documenta¬ 
rio), racconta anche degli sva¬ 
ghi, se co^ li possiamo cniamia- 
re, di questa gente: la sera all* 
ostèrià, j^r bere vino è ìac- 
contare-vecchie storie, e so¬ 
prattutto le festiè popolari, in 
onore della primavera o sem¬ 
plicemente' déllè stagioni pro¬ 
pizie. Si tratta dunque, di un’ 
occasionè iin poftaftte, ai fini 
della conoscènza prima e della 
rivalutazione poi. di una «abi¬ 
tudine» e una tradizione con¬ 
tadina che proprio non do¬ 
vrebbero «idare perse. . 


PROGRAMMI TV 
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□ TVl 


11.00 INESSA 

12.1S UREA VERDE di Federico Fazzuoi 

13.00 JA TyCOI iCf RT O- Mi t o n Jicl i eon R aySroerwOusrtstfl.par- 


le) 


17.00 AWENTUIIE - ci fascino del ùnga; «L'uomo e 1 
I inf nan m 

17.40 ORACCIO 01 FERRO - Disegni animati 

18.00 UNA CirrA INFONDO ALLA SIIIAOA,|rsp.S. 


«una 



puntata) 

22.10 MT-FARAOE -1 


Re^ O Alan J. Lsm (2. 


23.20 FROSSRNAINENTS • Pro^^ammi per sene aere 


□ TV2 


11.00 CONCERTO 

CIOLO - Muaìctie di Richard Wa yièr 

11j4S PROSSMN ‘ 

12.00 IFRASINIDELLISLAM 


12.40 HAROLB LLOVP S HOWr 
13.00 TB2-ORETREOia 
13.10 MMDV - «S cancBdo Mòrte». 
1S.3Ó TSa-DI RCTTA 
1S.0S COOtCE 07; VARSAVIA 
10.00 T02- 


oon Renzo ArtMre e tucisno 

De Cresoeruo (S. puntata) 

21.40 CUONEEO AmCM ON t -eUperruecer 
gnor, S ie fan i e Powers, Lionel Sfondar 

22.30 lOUTTOH 


□ tv 3 


- X IL* 



17.20 LA 

10.41 

10.00 t03 

10.20 OUO 

20.20 C.0X. LA OCUOLA 


Robin Nedwel. Oiono Kòan-, 
per seiiesere 
eFinocio 


21.20 T03 - Intervalo eoK 
21.00 TOO-LOOrORT- 



PROGRAMMI RADIO 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 8 10 12 13; 10 
GR1 - FiMh; 23: 7 Mueìce e pNOli 
per un y oi n o di festa. 8.30 Edtoda 
44 GR1; 8.40 17.15 Selarione da 
orla Man es : 0 R adN on^ noi; 
0.30 Malia ; 10.15 U jSOna pan 
rinoae, di L. M iOtba ; 11 Con ta 
mOm spiaggia; 11.45 Ouaato al che 
A ano wpoM: 12.20 I adbne di 
EOO Mtiiil . 13.10 Da N gpem 
14 Masi'ers con i nostri caniaiiiori: 


14.30 Amore e maiTii; 15.10 
Qrnm che resiBne; 15.30 10.05 
Vòeio M i n te . 10.43 Signore e tk- 
Neéftnite; 18.28 041, 
e j4(e-Oen; 10.30 Tssewge. 
10.20 MM4eebre4l; 1t.00lme- 
sgrese. me4ee di O. & 
r. 23.03 tei 


RADIO 2 

GIORiiAU RADIO; 0.06 0.30 7.30 
MO 8.30.11.30 12.30 13.30 


15.3016.30 18.30 18.30 22.3a 
0 6.6 7.05 7.55 7.55 Iniettino he 
Fero in bocca: 8.45 Ma ooe'è < 
sto umorismo?: 8.3$ 1 
vocanm: 11 Soottsoolo 
12 La mOa caneoni; 12.46 M po- 
rada a ita li; 13.41 Saund-e«ek; 
14 Oamanì c a con noi - 002 - 
Speri; ISSO ■ pee cNa e di pòrto; 
20.80 eNmm e driemegéo; 22.40 


□ iRADIOSI . 

OORNAU RADIO: 7.28 8.40 


11.48 13,48 18.40 20.48. 8 
i:e:S8-10.48l 
44 m a t t ino; 7.30 ftena 
H) ERImerc» eadvo: 11.80 
13710 

tC 14 u 
10.300 meh o; 17Uciodi l smm- 
mota, m usi ca 41 G. DinTimi; 
18.40U(ii 

nki; ■ leiiaopài; 20 La 
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Prima deU’interveiito con Mytolac. Dopo poche applicazioni di Mytolac» 


- ' I 


; MytoUc è um emulsione andscttica per intervenire su 
brufóli e pund neri ^ i . 

L’efficacia di questo prodotto dipende dal suo ingrediente 
attm; il pcfDssido di benzoile, la cui specifica e rapida azione 
andbatterìca e desquamante della pelle è 
stata dennaitoloacameiitc ^lenmciitata. 

Come sì vede dalle fotografìe, i primi 
risultati sono già viabili dopobrevc tempa 

Mytobe combatte i batteri che 
possono essere causa di brufoli 
e punti neri 

Favofisce inoltre la rimozione deOe 
soxk diendiiiche cutanee, aixelciancb 
cosi tisiabilini delle condizkMB normali 
dcDapcDc: 

Mytobe è una emulsione inviàbile, 
non sassa, senza odore c ^dle da usare. 

Baso applkaib ^ 
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A Londra è partito con successo il secondo «Festival di Acitual Music», ma... 


1 


CINEMAPRIME 


«La 9* confìgurazione» e «Conflitto Anale» 


Fermate il iraovo ^ 
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La musica improvvisata cerca pubblico, ma senza risolvere la sua crisi creativa - Uesibizione «noiosa è 
pretenziosa» di Roscoe Mitchell - Nei prossimi giorni suoneranno anche Evan Parker e Paul Rutherford 




Rosooe Mttchall e Evan Parkar. protagonisti dal fastivèl lendinosa di «Actual Music» 


Nostro servizio 
LONDRA — L'1CA> e cioè l'i¬ 
stituto delle arU contempo¬ 
ranee* è una splendida co¬ 
struzione vittoriana dall'a¬ 
spetto molto solènne, situata 
alla fine del Mail, proprio nel 
cuore della Londra Imperia¬ 
le, lontanissima in ogni sen¬ 
so, quindi, dagli scantinati e 
dai •lofts> periferici che nor¬ 
malmente ospitano le attivi¬ 
tà culturali emarginali*. Le 
manifestazioni che vi hanno 
luogo sono del genere più di¬ 
sparato: dal teatro «off*, alle 
mostre di artisti non ancora 
affermati, ai concerti di mu- > 
sica contemporanea. E, .in¬ 
somma, là sède in cui lè isti¬ 
tuzioni ufficiali, tradizional¬ 
mente indifferenti o ostili 
verso la cultura extra-acca¬ 
demica, distribuiscono ad 
essa qualchè briciola di de¬ 
naro pubblico. 


Per U secondo anno colise- 
cutlvo. riCA ospita una ras¬ 
segna, Intitolata < «Actual 
Music* e — fatto piuttosto 
inconsueto — sovvenzionata 
dall'Arts Council, dedicata 
alla «free music*; rassegna 
che secondo molti, dopo la 
«conversione* del Festival di 
Moers a forme musicali più 
commerciali, è una delle più 
importanti sedi europee di 
verifica dello stato di salute 
del nuovo jazz, e particolar¬ 
mente delle sue espressioni 
di ricerca. 

«Actual Music*, forse, si è 
Identincata fin troppo con 
questo abito ' rigoroso, al 
punto che In questa edizione 
mostra soprattutto il volto 
«serioso* della scena «frèe*. 
Sono assenti, in altre pàtole, 
quei personaggi (come Trl- 
stan Honsinger, Stevè Bere- 
sford, Misha Mengelberg e 


Willem Breuker) inclini al- 
i'«entertainment», che hanno 
reintrodotto progressiva¬ 
mente fra gli elementi costi¬ 
tutivi di questa musica la 
melodia e il ritmo tradizio¬ 
nalmente intesi, e che, con¬ 
trariamente a molti artisti a- 
mericani ripiegati sul «be- 
bop» e sul «funky», hanno da¬ 
to a quest'operazione un si¬ 
gnificato evolutivo, di ulte¬ 
riore arricchimento del lin¬ 
guaggio «free*. 

Ampiamente rappresenta¬ 
to. invece, il versante della 
ricerca strumentale più «ra¬ 
dicale*, sia da Capiscuola 
quali - Evan Pàrkér, Derek. 
Balley, Roscoe Mitchell, 
Paul Rutherford e Tony O- 
.xley, che da epigoni quali 
Roger Tumer, Larry Stab- 
bins e John Russell. Nel pro¬ 
gramma, comunque, non 
mancano anche presenze di 


notevole interesse, e di varia 
tendenza, dalla «femme fata¬ 
le* visionaria. Diamanda Ga- 
las, al giovane talento olan¬ 
dese Guus Janssen, dal redi¬ 
vivo Charles Moffet al grup¬ 
pi di Maartèn Allena e Fred 
Van Hove. 

E infatti, nonostante fin- 
felice data estiva, la rasse¬ 
gna ha suscitato se non altro 
molta curiosità, registrando 
nelia serata d'apertura un 
tutto esaurito quantomeno i- 
natteso. In cartellone ci sono 
il giovane suonatore di tuba 
Melvy n Poore, che lavora ac¬ 
canitamente aH'enuncipa- 
zlohe del suo strumento da 
ruoli che ne hanno esaltato 
la già scarsa versatilità; il 
. duo Tumer-Zingaro, e il trio 
del «profeta* chicagc«no Ro« 
scoe Mitchell. 

- Carlos Zingaro è un violi¬ 
nista portoghese che da 


Vecchioni, Perrè è anche 

tutti i cantautori del «Tenco 81 » 

SANREMO — È l'ottava edizione della «Rassegna della canèohe 
d'autore», ma quest’anno tutti la vogliono chiamare Teheò 81 e si 
svolgerà a Sanremo dal 2 al 5 settembre prossimL n programma, 
come sempre, è ricco, ma è diminuito il numero dei cantautori 
partecipanti: «per poter assicurare maggiori qiazi d'e spre s sio ne 
ad ogni àngolo artista», come ^iega l'organizzatore Amilcare 
Rambaldt Tra gli altri, quest'anno canteranno al Teatro Araton 
di Sanremo Se^o Endiigo, Paolo Pietrangeli, Robero Benigni, 
Leo Ferrè, Roberto Vecchioni, Paolo Conte, Ornella Vànòni ’è 
Chicco Batque de Hollanda. TÌaìe manifestazioni collàterali, il 
quarto congresso della nuova canzone sul tema «Disegnare il 
suono* e un incontro fra disegnatori e cantautori, cui prenderan¬ 
no parte anche Altan, Bonvi, Crepax e Ugo Pratt 


Non era unHntervistà èselusivà: 
Frank Sinàtirà vUàlé IO miiiardì 


LOS ANGELES—Frank Sinatra, quando à arrabbia, fà sempre 
sul seno. L’ultima «arrabbiatura*, ili ordine di tempo, è di qual¬ 
che giorno fa. Il celebre cantante ha fatto sapere di aver avanza¬ 
to un'istanza alla Corte Sufuema di Los Angeles per ottenere 
niente meno che dieci milkmi di dollari (circa dieci miliardi di 
lire) come risarcimento ilanni. dal-giornale «Tbe Star», por aver 
pubblicato il 18 agosto scorso alcune sue dichiarazioni come se 
fossero una «intervista in escluàva mondiale». Non che ci àa 
niente di male nel fare qualche domanda a Frank ànatra, ma il 
fatto è che quelle dichiarazioni, il cantante le ha fatte davanti ad 
una cinquantina di giornalisti; coàcché la sua «figura è stata 
sminuita agli occhi dei fans proprio per tale errata presentanone 
delle sue parole*. Cose che ca|Htano, queste, ai «grandi*. 


qualèhè tempo sta emergen¬ 
do stilla scena europea come 
un musicista assòlutafnentè 
originale: è un fine conosci¬ 
tore dèlia tradizione, sla 
classica che ja^lstlcà, dèi 
sub strumentò, e un pàrtner 
sensibile, mólto vérsatò ih 
quel processo di Interazione 
che è alla base del linguaggio 
musicale improwlsatò; non : 
altrettanto, purtroppo, si 
può dire del percussionista 
Roger Turner, che non sem¬ 
pre coglie 1 suol suggerimen¬ 
ti, e, oltretutto, lo. sovrasta 
come volume. 

Per 11 «top* della serata, lì 
trio di Roscoe Mitchell, la 
platea, nella quale si sono a- 
peill sporadicamente molti 
vuoti, è di nuovo strapiena. 
Mitchell, ‘ pollsassofònl- 
sta,flautista e clarinettista 
affermatosi . professional¬ 
mente con l'Art Ensemble of 
Chicago (del quale fa ancora 
parte) è forse il più esempla¬ 
re rappresentante di quelle 
tendenze «accademiche* di 
certa parte del nuovo Jazz, 
che molti considerano un e- 
qulvoco, ò, peggio, un sinto¬ 
mo di subaltérnltà culturale 
alla tradlzlohé europea. La 
sua musica è In gran parte 
scritta, e tenta di Inserire in 
un Impianto molto poco 
jazzistico, elementi desunti 
dal lessico musicale nero-a- 
merlcano. Una sorta di mo- ^ 
derna «third stream* (la co¬ 
siddetta «terza corrente», 
sperimentata negli anni 60 
dai varlJohn LewlseGuntér 
Schtiller,che tentava di fon¬ 
dere Jazz e musica «colta»), 7 
che qualcuno definisce mali¬ 
ziosamente «scuola viennese 
di Chicco», V - - 

I duè pàrthér che Mitchéll 
à è portato appresso in que- 
st'oecaslohé sono davvero 
poco trascendentali: Tom 
Buckner, vocalista che, letté- 
ràlmente, non. si sente, e 
quando si sente non si capi¬ 
sce béhè che ci stia a ^ 
defahf Oslilta,' sassófoMsta 
gUqqxmesé che pare una «fo-' 
tocchila sonora» dhd leader. 
Molta noia, in defìidtiva, e 
molta p re t en z ioeltà. 

La musica improvvisata, 
Insomma, a giudicare da 
1 questa prima serata, sembra 
avviata a ris<Hvere più la sua 


LA 9* CONFIGURAZIONE. 
Regìa: William Peter Blatty. 
Interpreti: Stacy Keach, Scott 
Wilson. Jason Miller, Ekl Flan- 
deia USA 1980. Drammatico. 

Il fatto che il soggettista- 
produttore (e quindi autentico 
responsabllé) del celebre L’e 
sorcista passi alla regia e rea¬ 
lizzi un film in completa indi- 
pendenza è già, di per sé, una 
notizia. Che questo film| inti- . 
telato La 9* corifigurazionè, ' 
non incassi una lira sul merca¬ 
to americano pur rimanendo, 
dal punto di vista tematico, 
nella scia del suddetto best¬ 
seller è una notizia ancora più ' 
curiosa. Esistono quindi dei 
motivi per parlare di questa 
curiosa opera prima, presenta¬ 
ta l'anno scorso al Festival del 
Giallo di Cattolica con il quale 
aveva, a dire il vero, ben poco 
a che fare. 

n personaggio di cui stiamo 
raccontandole gesta. è Wil¬ 
liam Peter Blatty. scrittore è 
sceneggiatore statunitense tra 
i più noti e pagati. Facendo 
questo primo film come regi¬ 
sta, ha dovuto però limitarsi a 
uh cast di attori poco noti (Sta¬ 
cy Keach lò ricordiamo in Fot 
City di Houston e nei Cavalie¬ 
ri dalle lunghe ombre di Hill, 
mentre Scott Wilson è una pic¬ 
cola «stella* del cinema -USA 
di serie B) anche se molto bra-. 
vi, è a una piccola casa di di¬ 
stribuzione, la Lorimar-Gold, 


CONFLITTO FINALE - Regìa: 
Grahaih Baker. Sceneggiatu¬ 
ra: Andrew Birkin. Interpreti: 
Sam Nell. Rossano Brazzi, Don 
Gordon. Lisa Harrow, Barna- 
by Holm. USA. Horror. 

• Il diavolo e l'acqua santa ~ 
à sa — non si miscmano facil¬ 
mente. E. quando capita, sóh 
dolori. È questa, di massima, 
l'ideuzza che governa questo 
Conflitto finale imbastito con 
mano fin troppo disinvolta da 
certo Graham Baker sulla ba¬ 
se di una sceneggiatura di An¬ 
drew Birkin (tratta a sua volta 
da una traccia tematica di Da¬ 
vid Selrór). Il bello o. più ve-' 
roàmilmente, il brutto della 
faccenda sta nel fatto ché l’in- 
trko diabolico (è proprio U ca¬ 
se di dire cóà) è tutto ambien¬ 
tato ai nostri giorni, con ca¬ 
muffamenti e mterpioste per¬ 
sone attraverso'! quali il male 
e il bene à dànnò battaglia 
senza esclusione di colpi. Anzi, 
à parla addirittura di uh nuo¬ 
vo avvento di Cristo, {Monta- 
mente pareggiato dalle brighé 
di un caitivone d'anticristo de- 




Leiwrcìsta 
s’è trasferito 
nel castello 


che forse comincerà a fare un 
po' di dollari quest'anno, di¬ 
stribuendo in tutto il mondo II 
postino suona sempre due vol¬ 
te di Rafelson, con Jack Ni- 
cholson. La 9‘ configurazione, 
invece, rischia di fare fiasco 
un po’ dovunque, nonostante 
sia un film con molti motivi di 
interesse. 

In che cosa consiste la conti¬ 
nuità con L’esorcista? Non cer¬ 
to negli elementi esteriori, 
perche La 9* configurazione è 
assolutamente privo di effet- 
taccì. Semmai nel fatto che en¬ 
trambi i film si baàno su una 
visione cristiana della vita e 
del mondo. Là 9* configurazio¬ 
ne è in pratica un film sulla 
santità. 

Concretamente, cosa rac¬ 
conta il film? Sulle Montagne 
' Rocciose sorge un assurdo ca¬ 
stello gotico, di proprietà del¬ 


l'esercito degli USA, dove è in 
corso, lontano da occhi indi* 
screti, il «progetto Freud*. .Vi 
si trovano riuniti alcuni uffi¬ 
ciali che, i>cr un motivo o per 
l’altro, sono impazziti in servi¬ 
zio: chi stava in Vietnam, chi 
doveva andare sulla luna. Vie¬ 
ne incaricato della loro cura 
uno psichiatra che si rivela su¬ 
bito diverso da quelli che 1' 
hanno preceduto: i malati co¬ 
minciano immediatamente a 
combinargliene di tutti i colo¬ 
ri. ma lui sta al gioco, li coh- 

a uista con la dolcezza, con la 
isponibilità al dialogo. Per 
un attimo, sembra che nel ca¬ 
stèllo ritorni la calnia. - 
' Ma il mondo, fuori, è in ag¬ 
guato. Quando un {jaziente 
f ugge, il nostro psichiatra (che 
à chiama Kane come il prota¬ 
gonista di Quarto potere, altro 


Va tutto storto 
a quel Satanasso 


terminato a far fuori, costi 
quel che costi, il suo irriducibi¬ 
le antagonista. 

n moderato colpo di talento 
è che, nella fatti^iecie, l’anti- 
criào, certo Damien (Sam 
Nell), trentaduenne rampollo 
di una facoltosa famiglia sta¬ 
tunitense, si presenta sotto le 
mentite e ufficialissime spo¬ 
glie di ambasciatore d’Ameri¬ 
ca a Londra. Mentre chi fa le 
veci (e le opportune vendette) 
del nuovo messia in terra, rìr 
sùlta sorprendentemente Io 
sta^ònato Rossano Brazzi, già 
irresistibile latin lover e qui ri¬ 
ciclato nel {>anni di un austero 
frate benedettino del moira- 
stero di Subloco che — inàe- 
me a una sorta di «commando» 
armato di sacri pugnali e gal¬ 
vanizzato dalla vera fede — 
tenta a più r ip r cBe di far fuori 
l’astuto diavolaccio. 


' Nel terribile garbuglio che 
provoca questo inconciliabile ' 
scontro, ci vanno di mezzo, ov¬ 
viamente, molte {>ersone cui 
di tale contesa non im{)orta 
neanche molto, {>er millenaria 
ch’essa sia. Tra queste, il pre- : 
decessore di Damien all’am¬ 
basciata di Londra, spappolato 
da ima fucilata sfratagli in 
faccia da un complicato mar¬ 
chingegno, cinquantamila egi- 
àaiii travolti dal crollo doloso 
della diga di Assuan. 

Il tutto raccontato su un du¬ 
plice {dano: esteriormente, il 
giovane, brillantissimo amba¬ 
sciatore americano intento al 
suo compito ufficiale tra affari 
di stato e snobbissime incom¬ 
benze mondane (ricevimenti, 
caccia alla volpe, ecc;); dall’al¬ 
tro, il tormentato Satanasso 
Che, pur di parare l’avvento di 
Cristo e gU inàdioà attentati 


castellano fuori del normale) 

10 ritrova in un bar, dove è di¬ 
venuto lo zimbello di una ban¬ 
da di'giovinastri; qui, la bontà 
servirà a poco: Kane sarà co¬ 
stretto a difendersi, spaccando 
la faccia a tutti i ragazzetti, per 
salvare se àesso e il paziente. 

Finale: il mondo é crudele, 
l’universo è pieno di dolore 
(d’altronde, un paziente-astro¬ 
nauta che sogna di andare sul¬ 
la luna cosa trova in un crate¬ 
re, se non un crocifisso?) e la 
salvezza non è su questa terra. 

11 suicidio finale di Kane è 
qu 2 isi una confessione di impo¬ 
tènza, la. dimostrazione che il 
cristianesimo di Blatty è quan¬ 
to mai contorto, tutt’altro che 
pacifico. Certo, la religione è 
un punto di riferimento, ma 
servirà a qualcosa? 

La 9“ configurazione è un 
film a tratti compiaciuto, in 
cui Blatty mette in piazza tutte 
le proprie nevrosi. Però è un 
film problematico, che non dà 
soluzioni, ma si accontenta di 
spargere semi di incertezza. 
Non fa meraviglia che negli 
USA non sia piaciuto, nono¬ 
stante una prima parte sco{>- 
piettante in cui i «pazzi* (ma 
Kane è davvero sano?) metto¬ 
no a soqquadro il castello con 
una girandola di trovate de¬ 
gne di Helzapoppin, davvero 
aivertentL 

Alberto Crespi 


dei suoi seguaci capeggiati dal 
monaco Brazzi, non eàta a ri¬ 
correre ai più turpi trucchi e 
ad istigare cruentissime im¬ 
prese: non esclusa, ad esempio, 
una nuova «strage degli inno¬ 
centi» perpetrata ferocemente 
da giovani e vecchi adoratori 
del cosiddetto «principe delle 
tenebre». 

Ma Damien, per {iptente che 
sia e oltretutto dotato di una 
intelligenza (come dire?) «lu¬ 
ciferina*, nulla potrà alla fiiie 
contro l’amore di una madre 
per il figlioletto traviato e as¬ 
sassinato. 

Fuori da questo complesso 
maneggio, poco o niente resta 
da dire sul perché e sdì perco¬ 
me di questo film. Volendo, à 
segue con ironico disincantò 
tutta l’ingarbugliata tirè^ tnà 
non è che se ne tragga Alcun 
sensibile profitto. Certo, il be¬ 
ne trionfa sul male, come vor 
levaà dimostrèrel E àllc«à? 
IVitti i guai che ci troviamo ad 
affrontare oggi chi ce li procu¬ 
ra? 


s. b. 


è poiiiiu pet il Giappone 


MHANO — 
la Scala ha i 


Aie 12,80 di lari, 
iraaa ■ vola por 8 


ibbUco 


crisi di rapporto col pubblico 
che la sua crisi creativa. Ma è 
lecito attenderà che nel 
prosàmi giorni I pro getti del 
vàri Parker, Aliena, Ruther¬ 
ford e compagnia à incari¬ 
cheranno di smentire questo 
giudizia 

Filippo Bionchi 


vCvIIQvsSa IfaOfaO HWlaB hMCO 

paraona ira ordioatra, coro, 
artiatb boHarini# dbiganti a 00 ^ 
laboratori; ma un primo grup¬ 
po di 101 tacnià ara partito 
martedì 11 agosto, par cui I 
votala sala a 427 paraona) è 
partita dal'aoroporto maona 
aa doia Malpanaa. Attarrari a 
Tokyo qu asf aggl. domenica 


23. ala 15,36 oro locala. 

Con lo steaso volo di oggi 
s ano partiti a sindaco di Mko- 
no Carlo Tògnoli, B vico sinda¬ 
co Elio QuarcioK. B sovrintan- 
donta dal Teatro alla S cala 
Cario Maria BadM a ■ consi- 
gbara <8 a m min is t f azi ona Gkt- 
sappa Barbiano di Balgioiso. B 
dirattora artistico Francesco 
SicBiani, kifina, raggiungarà la 
S cala a Tokyo marcdadl pros¬ 
simo. La delogaziona dal Co¬ 


mune di M8anB sarà prasanta 
a Os aka a una c er i moni a di ga- 
ntéiaggio tra MBano a la citta 
giapponasa; H 1. sattambra. 
poi. varrà presanlata al pub¬ 
blico dal Teatro Bunka di To¬ 
kyo, in occasiona della prima 
r ap pr aa o nta iio na della com¬ 
pagnia sca iigara. Si tratterà 
dal cSimon Boccanagra» <fi 
Verdi, diratto da Claudio Ab- 
bado. La tooméa dalia Scala à 
stata voluta a organizzata dal 


sMin-On», l’Associaziona A- 
mici dalla Musica che in Qiap- 
pona conta oltra un mi B ona di 
soci. 

Oltre al eSbnona», var ra n no 
presentata al pubblico gi appo- 
neso anche l'aOtello» a li 
sMessa da Requiem» s e mpre 
di Verdi, la «Boheme» di Puc¬ 
cini, «n barbiere di Sìvi^a» a 
la «Petite Messe Solenn eB e» 
di RossinL Oltre che a Tokyo, 
sono previsti spettacoli a Osa¬ 
ka a Yokohama. 
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Iniziativa dei comunisti romani neiia lotta per la distensione 


Sulla «barca della pace» 
in giro per le spi^[e 
contro il riarmo nucleare 

Un centinaio di compagni partiranno stamattina alle 8,30 da 
Fiumicino - Soste ad Ostia, Castelporziano e Torvajànica 


ROMA -REGIONE Domenica 23 agosto 1981 


Arrestato uno spacciatore: in casa oltre la refurtiva, nascondeva un fucile Winchester e due pistole 


«lo ti do le armi, tu fai la rapina 
poi ti pago con la busta di ero» 

Corrado Mancini aveva stabilito il suo quartier generale in un bar sulla via Boccea - Pagava la merce proveniente da furti e scippi 
con le dosi di droga - Di tanto in tanto, dietro compenso, prestava o affittava anche i revolver per le imprese più pericolose 



L'appuntamento è alle 8,30 alla darsena di 
Fiumicino. Sul «barcone dei gitanti*, quello che 
fa la spola da una spiaggia aH'altra del litorale, 
saliranno un centinaio di compagni. Con tre 
vele diverse dalle solite (sulla tela sarà scritto 
■no ai missili e alla bomba N. si alle trattative*), 
una grossa scorta di volantini e di copie 
deirc/nitd nella cambusa, stamattina diventerà 
la «barca della pace*. Farà il giro dei principali 
stabilimenti balneari di Fiumicino, Òstia, Ca* 


stelporziano e Torvajanica. Ogni sosta, i comu¬ 
nisti romani e i giovani della FOCI, giunti via 
mare o con le auto, scenderanno tra la gente a 
dialogare sui temi al centro dell’attenzione e 
delle ansie in tutto il mondo: il riarmo nucleare, 
bomba al neutrone, gli euromissili, la difficile 
strada della distensione. 

Con l'iriiziativa di oggi — nel pomeriggio tut¬ 
te le feste dell'Unità saranno dedicate ai pro¬ 
blemi intemazionali — prosegue la mobilita¬ 
zione, l’impegno dei comunisti romani nella 
battaglia per la pace. 


Una lettera di Olivio Mancini 

Dal «cuore» del 
Mediterraneo una 
voce per la pace 


Dairassessore capitolino, 
compagno Olivio Mancini ab> 
biamo ricevuto una lettera 
sui'tema della pace, che vo> 
lentieri pubblichiamo: 

/ rapporti intemazionali 
stanno raggiungendo una ri^ 
schiosa viti azione che, se non 
bloccata a tempo, potrebbe so¬ 
spingere Vumanità sull’orlo 
della catastrofe atomica. 

La provocatoria sterzata 
che.Reagan ha voluto impri¬ 
mere alla politica estera e mi¬ 
litare degli Stati Uniti, ha già 
determinato preoccupazione e 
sdegno, nonché una conse¬ 
guente ripresa della mobilita¬ 
zione dell’opinione pubblica e 
delle sue espressioni organiz¬ 
zate per una vigorosa campa¬ 
gna unitaria e ai massa in di¬ 
fesa della pace. 

■ La forte manifestazione al 
Pantheon di giovedì, le inizia¬ 
tive che si stanno predispo¬ 
nendo nei quartieri e nei posti 
di lavoro, Fitinerario che sta¬ 
mane la ^nave della pace» per¬ 
correrà lungo il litorale rorna- 
no partendo da Fiumicino, so¬ 
no fatti che già offrono una ro¬ 
busta testimonianza dell’im¬ 
pegno che si va diffondendo 
nella città. 

Roma, con la universalità 
del suo prestigio storico e con 
Vautorità del suo messaggio > 
culturale e morale, quando ne- ■ 
gli anni 50 una analoga e peri- '■ 
cotosa congiuntura intema¬ 
zionale venne a determinarsi, 
offri un rilevante contributo 
sviluppo del movimento 
popolare contro la bomba H. 
Centinaia di migliaia di firme 
per richiedere l’incontro tra le 
grandi potenze e per la messa 
al bando dell’arma atomica, si 
unirono ai 18 milioni di firme 
che allora si raccolsero anche 
negli angoli più remoti del no¬ 
stro paese. / comunisti e il po¬ 
polo romano compresero il va¬ 
lore politico, umano edicivUtà 
contenuto nelVappello al dia¬ 
logo e all’incontro lanciato da 
Togliatti e, quindi, la portata 
storica e rivoluzionaria di quel 
grande movimento per la pa¬ 
ce. Persino la chiusura •atlan¬ 
tica» delVallora pontificato 
non impedì che neua città si 


fecondo confronto tra comuni¬ 
sti, socialisti e cattolici, cui 
dettero il loro rilevante e si¬ 
gnificativo apporto tanti -uo¬ 
mini.di. cultura. Migliaia di ^ 
bahdiéfè iriddte, simbclo. di , 
pace e di solidarietà tnteima- 
zionale, si levarono in tutta la 
città, da Palazzo Chigi óìl’e- 
strema periferia, nelle fabbri¬ 
che nelle scuole, per gridare 
•No alla guerra!». 

Il successivo periodo_di di¬ 
stensione tra le grandi poten¬ 
ze premiò anche quel nostro 
impegno che venne poi repli¬ 
cato durante la guerra nel 
Vietnam. Oggi la nube del 
conflitto atomico è tornata mi¬ 
nacciosamente ad addensarsi, 
all’orizzonte della situazione 
intemazionale. La provocazio¬ 
ne della flotta americana nel 
Golfo della Sirte, ci avverte 
sulla gravità dei pericoli che 
incombono ndl’area del Medi- 
terraneo fa quale dal 1964 al 
1974 è già stata teatro di ben 
63 crisi politiche. L’Italia ospi¬ 
ta nei suoi arsenali di gueìra 
1500 testate nucleàri e oltre 
600 missUi-vettorL Questi so¬ 
fisticati congegni di morte so¬ 
no peraltro solo parzialmente 
controllati dai comandi mili¬ 
tari italianL Vaumento del3% 
reale delle spese militari an¬ 
nuali deciso per tutti i paesi 
della NATO, la collocazione 
deU’Italia al quarto posto nel 
commercio mondiale delle ar¬ 
mi; la decisione del governo di- 
installare a Comiso gli euro^ 
missili con una solerzia tanto 
inopportuna quanto sospetta; 
la prospettiva di vedere collo¬ 
cata nel •poligono Italia» Var- 
ma al neutrone, sono fatti che 
segnalano una grave degrada¬ 
zione della autonomia e del 
ruoto intemazionale del no¬ 
stro paese. In Parlamento ab¬ 
biamo sentito nell’ambito del¬ 
la stessa maggioranza levarù 
voci preoccupate e anche for¬ 
temente dissonanti con la 
strategia del riarmo e della 
tensione. Pur rischiando di 
procurarci la solita etichetta 
di filo-sovietismo, wssiamo 
dire che, per fortuna aelVuma- 
nitd. l’UkSS non ha risposto 
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Il giro era dei più classici, 
l'organizzazione semplice e 
quasi perfetta. «Scippa, ruba, 
rimedia la merce come ti pare, 
che te la pago con l'eroina*. In 
sostanza era questo il discorso 
che Corrado Mancini, lo spac¬ 
ciatore arrestato ieri dalla po¬ 
lizia, andava facendo ai tossi- • 
codipendenti di Boccea e Pri- 
mavalle. E loro, ovviamente 
stavano al gioco, senza sgarra- ' 
re 'mai una volta, pur di avere 
alla fine della giornata la «pa¬ 
ga*. 

E' una storia come tante al¬ 
tre, triste e talmente nota per 
quante volte si ripete ogni 
giorno per le strade della città. 
Si sa che lo spacciatore non è 
solo quello che ti passa la bu¬ 
stina, ma che a volte (e sempre 
più spesso) gioca più ruoli, ge¬ 
stisce diversi mestieri: anello e 
filtro del grosso smercio, può 
accontentarsi di distribuire la 
roba o provvedere alla siste¬ 
mazione e al riciclaggio della 
mercanzia proveniente da fur¬ 
ti. scippi e rapine. E' un aspet¬ 
to, una faccia di un mercato 
che si allarga a raggera, ma 
non il solo. Tra i risvolti della 
piaga dell'eroina ne spunta un 
altro ben più inquieunte e pe- 


aWarroganza bellicista di Rea- 
gan con una reazione irrazio¬ 
nale, ma ribadendo positive e 
responsabili posizioni che pos¬ 
sono, se seriamente utilizzate 
dall’Occidente, riaprire il 
mondo alla speranza e alla fi¬ 
ducia. D’altra parte U grande 
riarmo USA non ha nemmeno 
formalmente il merito di pog¬ 
giare su una motivazione mli- 
tica e culturale credibile. Cosa 
significa raggiungere requiti- ; 
bfio nucleare, ricohqùi'siàfe ' 
una'' ■ supremazia"-' mditare, '■ 

a liando persino neU’ihcontro 
lErice è stato affermato che -, 
Vassefito vantaggio militare ' 
delVURSS è tutto da dimostra¬ 
re? E’ ridicolo se non fosse tra¬ 
gico rincorrere una pretesa 
supremazia militare quando 
già si spendono per il riarmo, 
insultando la miseria e la fd- 
mé nel mondo, 500 mila mi¬ 
liardi di lire; quando già negli 
arsenali di tutto il mondo è sti- - 
voto un potenziale distruttivo 
capace ai annientare per ben 
19 volte il genere umano. 

Inoltre, che senso ha puntar ' 
re sulla carta del riarmo con il 
presupposto di mettere in gi¬ 
nocchio l’economia sovietica, 
quando questa sfida è già sta¬ 
ta clamorosamente perduta da 
.ChurchUl (discorso di Fulton) 
.dttTrumanedaFtKterDidles? 
Se si grida contro la suprema¬ 
zia militare dell'URSS biso¬ 
gnerebbe tdlora apertamente- 
ammettere che il paese della. ■ 
rivoluzione d’Ottobre, ■ malr . 
grado la dura prova della ^ 
guerra antinazista e la succes¬ 
siva ostilità dell’Occidente, è 
riuscito non salo a sviluppare 
la sua base economica, ma an¬ 
che a conseguire un sorpren¬ 
dente ixintaggio tecnico-mm- 
tare sxtlpiù forte Stato capitar 
listico del mondo. Se questa 
dovesse risultare la realtà non 
• sarebbe allora jnù logica la- 
trattativa, l’iniziativa nego- 
. zzale per un equilibrio che 
punti al disarmo? 

Infine, se fosse vero che 
FURSS (anche grazie all’inge¬ 
neroso certificato di imbeculi- 
tà politi oggi conferito da 
Reagan a Carter) avesse con¬ 
seguito una netta superiorità 
multare, altrettanto aperta¬ 
mente bisognerebbe convenire 
che la .pace in Europa e nel 
mondo in questi anni ha pog¬ 
giato non tanto sul decantato 
•ombrello della NATO», quan¬ 
to sulla superiorità sovietica. '■ 
Di fronte a queste contrad¬ 
dizioni è assai piu verosimile 
che il programma Weinberger. 
friù che dall ’espansionismo so¬ 
vietico, sia stoto soflecitoto da¬ 
gli insoddisfacenii tassi di e- 
^Nnuione ièlla economia o- 
mlericana. Il balsamo di Rea- 
.gan non costituisce davvero 
una originale terapia per le 
dqssiche leggi del capitalismo; 
la novità può tuttavia consi¬ 
stere nel fatto che. sia con la 
manovra destabilizzante del 
dollaro che con la bombo N. la 
vera destinataria per pagare 
la cambiale della crisi ameri- 
carut resta pur sempre l’Euro¬ 
pa. Sta qui la cèllula generica 
della militarizzazione della e- 
conomia USA e dette strumen¬ 
tali escandescenze del presi¬ 
dente Reagan. Il compagno 
Minucei ha ricordato neliin- 
contro popolare del Pantheon 
che durante un iniervUta 
Reagan manifestò una certa ir 

M inoranza geografica nei con- 
ronti di quella SicUia che do¬ 
vrebbe ospitare gli euromissi¬ 
li. Con una vigorosa móbttita- 
zione a Rama per la pace e per 
il disarmo, dobbiamo almeno 
far sapere — se non i troppo 
per un pretidenie a màrieano 
— che in Europac’è una empi¬ 
tele che p r o prio dal centro ad 
Mediterraneo grida rNO atta 

S uerra, Sì atta traRation, ai 
isarmo e atta distensione».. 
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ricoloso del normale scambio 
di merce. Tta i tanti adesso fa 
capolino anche quello del 
traffico d'armi. Sono partico¬ 
lari che vengono alla luce qua¬ 
si per caso, seguendo le tracce 
di un volgare delinquente. 
Quando gli agenti della mobi¬ 
le e il commissario Carnevale 
hanno fatto irruzione in casa 
di Corrado Mancini hanno 
trovato neU’appartamento in¬ 
sieme alla refurtiva un fucile 
Winchester a canne mozze (u- 
n'àrma che ha una tremenda 
potenza e velocità di fuoco) 
due pistole e naturalmente 
una buona riserva di munizio¬ 
ni. Un piccolo depos;ito. certo 
non una «santabarbara*, ma u- 
gualmente micidiale. Soprat¬ 
tutto perché l'arsenale non re¬ 
stava certo inutilizzato, ma ve¬ 
niva offerto di tanto in tanto ai 
tossicodipendenti, a quelli più 
audaci che se la sentivano di 
buttarsi nei colpi più grossi. 
Sembra che il malvivente lo 
prestava, anzi lo affittava per 
incentivare il commercio (for¬ 
se non solo suo) che già frutta¬ 
va affari d'oro. ■ ■ 

Adesso le indagini dovran¬ 
no stabilire da dove vengono 
quelle armi, come siano arri¬ 
vate nelle mani di Corrado 


Mancini e se tutta l’organizza¬ 
zione non abbia fatto capo a 
personaggi di più grosso cali¬ 
bro del malvivente. 

' Ma intanto al di là degli in¬ 
terrogativi emerge un quadro 
dai contorni inconsueti ma e- 
stremamente nitidi. Come in 
una catena di montaggio il 
traffico funzionava con regole 
precise. La piccola dose in 
cambio di' .oggettini d’oro, 
qualcosa di più per la merce di 
valore; e così via fino ad arri¬ 
vare al prestito del fucile e pi¬ 
stole per le imprese rischiose. 
Un meccanismo che non può 
essere stato ideato da un cer¬ 
vello solo, che forse può avere 
avuto agganci con le frange 
della malavita organizzata, e 
che si commenta da solo. 

All'arresto di Corrado Man-' 
Cini la polizia è arrivata dopo 
aver ricevuto numerose de¬ 
nunce. Abitanti del quartiere 
e genitori di tossicomani ave¬ 
vano segnalato alla squadra 
mobile la presenza dello spac¬ 
ciatóre. Questo aveva scelto 
come quartier generale un bar 
di via Boccea. Arrivava nella 
tarda mattinata e se ne andava 
all'ora di pranzo per poi ri¬ 
comparire puntualmente il 


pomeriggio. Il più delle volte 
posteggiava davanti al locale 
una 126 bianca. L’auto, si è poi 
scoperto, era il suo deposito. 
Quando lo hanno preso, infat¬ 
ti, l’abitacolo della vettura era 
pieno di bracciali, catenine, o- 
rologi, in tutto più di un chilo 
d’oro. La roba invece preferi¬ 
va portarsela dietro e inven¬ 
tandosi una specie di «spaccio 
mobile* girava per i due quar¬ 
tieri in motorino con le dosi 
già tagliate. . ' 

Quando l'hannó preso,, ha 
cercato di disfarsi delle busti- < 
ne ma poi ha dovuto arrender¬ 
si aH’evidenza. Tutti i tossico- 
dipendenti della zona lo cono¬ 
scevano bene e sapevano che 
il suo arrivo coincideva con 
acquisti sicuri. C’è ancora un 
ultimo particolare da aggiun¬ 
gere in calce a questa storia. 
Corrado Mancini era talmente 
certo di non perdere la clien¬ 
tela che non si preoccupava 
affatto delia qualità della 
merce che andava distribuen¬ 
do. Nella zona se lo ricordano 
come un criminale: c’è chi di¬ 
ce che pur di vendere tagliava 
a man bassa l’eroina con qual¬ 
siasi sostanza: anche cori l^n- 
setUcida. 



Le ermi trovate in casa dello spacciatore e, nel riquadro. Córra 
do Mancini . 


Scoperta dai carabinieri in una casa del quartiere Trieste. Il «grossista» è riuscito a fuggire 


Eroìna e «coca» per mezio miliardo 

La quantità di stupefacenti sequestrata i^teva essere trasformata in oltre 10 mila dosi • Là «centrale» di smistamento in uno stabile 
di via Roccantica dove abitava un giovane stroncato dalla droga un mese fa - Trovata una sofisticata attrezzatura per il «taglio» 





M palazzo di via Roccantiea 
Noi riquadro, Loris Lotti 


Sarà rìdìmeiisioiiata la rassegna . 


Il Coni dice no: 

irilaminio 
tabù per il rock 

Niente stadio, niente concerti Dopo un «tira e moli»» durato 
mesi e mesi alla fine il Coni ha detto che il Flaminio non pub 
essere usato per le manifestazioni musicali. A nulla, insomma,' 
sono valse le pressioni degli enti locali e delle associazioni demo¬ 
cratiche: Io stadio (uno dei pochi se non l’tmko yario che a 
Roma può contenere trenta-quarantamila persone garantendo la 
massima sicurezza) è «tabù* per ì concerti Cod ora TARCI. che 
aveva in mente per settembre di organizzare una, rassegna di 
musica rock, ùiserendo anche in «cartellone» gli spettàcoli di 
alcuni famosi cantautori iuliani. dovrà per forza di cose ridi¬ 
mensionare il suo programma. 

. Un altro ostacolo, insomma, ai già tanti che FARCI ha incòn- 
trato sul suo cammino. .Per dime un’altra il Palasport (che può 
contenere quindici-ventimìla peisone) è suto c ofB c e sa o salo per 
due serate. Vi suoneranno.^'èon date ancora da stabilire. Pino 
Daniele e Francesco Guccinì. Quali cenamente salterà la tappa 
romana della tournée di Lucio Dalla, perché gli im pe g ni del 
canuutore non corrispondono alle date disponigli del Palaeùr. 

Per il resto, salvo altri intoppi, la rimegna dovrebbe svolgersi 
nei giardini della Mole Adriana. Qui per ora si sa con certezu 
che suonerà il gruppo rock inglere — composto da tre donne — 
le «Slits«. Si parla anche — ma é molto più di una «voce» — di un 
probabile concerto del chitarrista irlandese Rory GàUagher. Al¬ 
tri nomi di gruppi stranieri non se ne fanno, anche perché quest’ 
anno molti complessi hanno «saltalo» lltalta dai loro tour.. In- 
somma non si ripeterà l'eccezionale rasMgna di Q■stclSant’An- 
g^ deU’anno scorso. Non ci smanno molti cecKerti, nw ci sano- 
' no altre iniziative: si parla di una discoteca rock in fuhèione tiille 
leene, di performanoes teatrali coUcfaie alla miaiea.'lbtto per 
atnè sospeso: si aspetu che ndla pronima seduta della giunta, il 
Camme decida se sostenere o meno econoreicainente. qu est e 
mmifesuzione. 


Eroina e cocaina in quantità 
sufficienti ■ per confezionare 
diecimila dosi di «roba* per un 
. valore di oltre mezzo miliardo 
di lire, una serie di sofisticati 
strumenti per il «taglio*, tutto 
questo nascondeva quell’ap- 
ràrtamento di via Roccantica 
9, al quartiere Trieste. Una ve¬ 
ra centrale della droga, in- 
somma. quella scoperta ieri 
dai carabinieri del nucleo an- 
tìharcotici. 

Quando i militari dell’Ar¬ 
ma, dopo giorni di app<Mta- 
menti, hanno fatto irruzione 
neH’appartamento forse cre¬ 
devano di mettere le mani an¬ 
che sul «cervello* della centra¬ 
le. ma Loris Lotti, 51 anni, già 
conosciuto alla polizia per rea¬ 
ti sempre legati al traffico del¬ 
la droga e per il ^ale il sosti¬ 
tuto procuratore Palma aveva 
spiccato un mandato di cattura 
per detenzione e spaccio di so¬ 
stanze sttqiefac^ti, è riuscito 
ad evitarà l’arTesto. Oltre all* 
ennna; alla «coca» e agli stru¬ 
menti per il taglio i carabinieri 
hanno anche srauestrato una 
notei^le qiiantita di sostanze 
usate per iirq>aTare le dosi. Il 
materiale chimico è ora all’e- 
same della scientifica per ac¬ 
certarne la coroposizioiie. For¬ 
se dopo gli accertamenti di la¬ 
boratorio potrebbero andie 
saltare fuori elementi utili a 
fare luce sulle morti a catena 


per droga avvenute nel luglio 

scorso. . • 

. In molti all’epoca di fronte 
^la dr^matica «escalation»' 
avanzarono.ipotesi di partite 
di droga tagliate con sostanze 
velenose che sarebbero state 
la causa principale dei nume¬ 
rosi decessi. Una cosa comun- 

3 ue è certa. Loris Lotti si era 
ato una struttura da «grossi¬ 
sta della droga*, questo spiega 
anche perché solo ora si è arri¬ 
vati alla scoperta della «cen¬ 
tràle». Gli stessi inquilini dello 
stabile di via Roccantica han¬ 
no detto di non aver mai nota¬ 
to un traffico di persone parti¬ 
colarmente intenso. Ma pro¬ 
prio la scelta fatta da Lotti: po¬ 
che i^rsone e sempre le stesse 
serviva ad evitare che qualcu¬ 
no potesse avere dei sospetti. 
Non la pletora di consumatori 
che ben presto possono «bru¬ 
ciare» ma solo qiacciatori di 
medio calibro, che operwo 
nella zona compresa tra viale 
Libia, corso Irieste e viale Eri¬ 
trea. Quindi non deve essere 
stato troppo facile peri carabi- . 
nieri arrivare alla scoperta 
della centrale, 

Hittavia una disgraziata . 
coincidenza potrebbe aver 
messo gli investigatori sulle 
tracce di Lotti. Nello stesso piH 
lazzo di via Roccantica 9. abi¬ 
tava infatti Federico Bàrtoccì 
Fontana, il trentacìnquenne 


disegnatore pubblicitario tro¬ 
vato morto per droga la matti¬ 
na del 17 luglio scorso :m una 
'panchina d&ì giardinétti' di via 
AntrodOco,^-iHchi'mètri da' 
^via Roccantica. • • - 

, AH’epoca- si fey?efo numero¬ 
se supposirioni sulla morte di 
BartoccL II giovane era cono¬ 
sciuto alla polizia come consu¬ 
matore di hashish e forse, si 
disse allora, era stato il salto di 
qualità dal «fumo» al «bucò» a 
stroncarlo su quella panchina 
di via Antrodoco. Ora, dopo la 
scoperta della centrale, nello 
stesso palazzo della vittima, 
forse, verosimilmente, se è ve¬ 
ro che fu la scarsa confidenza 
con l’eroina ad uccidere il gio¬ 
vane disegnatore, Federico 
Bartocci potrebbe aver ac- 
ouistato la dose fatale proprio 
dal «signore della porta accan¬ 
to». Per quanto riguarda le in¬ 
dagini per arrivare adl’arresto 
di Loris Lotti i carabinieri non 
disperano di poter fargli scat¬ 
tare. entro breve tempo, le 
manette ai polsi.. La pista che 
gli investitori dei gruppo 
antinarcoUci stanno seguendo 
dovrebbe pcxtarli al più presto 
alla cattura; intanto fono¬ 
grammi, dati i possibili legami 
diLotticoniltrafficointenui- 
zìonale della dni, sono stati 
inviati ai posti di frimtiera ol¬ 
tre che a tutti ì annantiì ilei 
carabinieri e alle questure. 


Svuota un 
appartamento 
efugge 
sparando 

Svuota un appammento, 
sp£^a dei colpi in aria a scopo 
intimidatorio e di dilegua su 
una macchina di grossa cilin¬ 
drata. Il fatto è successo ve¬ 
nerdì notte in via Bruxelles, 
nel quartiere Parioli. 

11 ladro ha sfruttato l’occa- 
.sione che gli si offriva di una 
casa disabitata nel periodo 
delle vacanze (i proprietari, i 
signori Pavone, infatti, si tro¬ 
vano attualmente fwri Ro¬ 
ma). Ha svaligiato con comodo 
ogni stanza ed ogni cassetto, 
ma non deve essere stato trop¬ 
po accorto, n portiere dello 
stabile, Alessandro Mcnretti, di 
54 anni, ha sentito dei rumori 
sospetti e si è diretto verso l'a¬ 
bitazione. Vedendosi sr^ioeso. 
il ladro ha estratto una fnstola 
e ha q>arato dei colpi in aria. 
Ufl momento di esitazione del 
portiere e la fuga verso la 
BMW guidata da un complice. 
Parte del bottino è stata recu¬ 
perata.* 


Già SODO i pensionati che hanno usufruito dei soggiorni del Comune 

Anziani in vacan^? Un esercito 
é «l’esodo» ancorai continua 

Dai primi trecento del ’76 ai 7000 di quest’anno - Mare, montagna e anche Testerò 


Le prime partenze sono co¬ 
minciate a giugno e fino ad og¬ 
gi sono staiti cinquemila gli an¬ 
ziani che haiuio avuto la possi¬ 
bilità dì godere di un periodo 
d; vacahta dei soggiorni estivi 
organizzati dal Comune. E an¬ 
cora non è finiu. Con le altre 
duemila partenze già pro¬ 
grammate da qui fino ad otto¬ 
bre l’esercito degli .anziani in 
vacanza toccherà la cifra di 
settemila. Un successo notevo¬ 
le per FAssessoraio aU’Igiene 
e alla Sanità che nel '76, anno 
in cui prese il vìa riniziativa. 
riusd a mandare in vacanza 
un drappello di 300 anzianL 
Con il potenziainento del ser¬ 
vizio e l’introduzione di alcu¬ 
ne novità si è riusciti, ogni an¬ 
no, a soddiilàre una sene sem¬ 
ine più vasta di esigenze. 

La novità, dato lenorme ri¬ 
chiesta. è consistita nella pre- 
parazine di g^uatorie che in 
base al reddito prevedevano 
in alcuni casi una partecipa¬ 
zione alle anziani. 

Cori, dei SODO che nnora han¬ 
no usufruito dei soggiorni, tre¬ 
mila sono stati in vacanza a to- 
tale carico del Comune; mille 
hanno partecipato alle spese 
in misura del S)%cd altri mil¬ 
le, Sempra tenendo conto del 
reddito, hanno coper t o perso¬ 
nalmente il 50% delle qiese. Ci 


sono stati anche duecento an¬ 
ziani che. usufruendo delle 
condizioni particolannente fa¬ 
vorevoli stipulate dal Gotmme 
con alberghi e pensioni, hanno 
partecqmto fM^ando di tasca 
propria Unterò importa 
Per domani è prevista la 
partenza dì altri scaglioni che, 
come quello die li ha precedu¬ 
ti. amnannò à godersi il loro 
periodò di imcanza nelle nu¬ 
merosissime località «parse 
per nma la penisola. Chi al 
mare, e la scdta in questo caso 
è veramente ampia; la costa a- 
driaticà (San Benedetto, Fano. 
Grottammare, Porto San 
Giorgio. Gallipoli)epoi la co¬ 
stiera amalfitana. Diamante, 
Crotone in Calabria e Terrasi- 
ni in Sicilia. A tale proposito 
c’è da segnalare le facilitazioni 
concesse dall’Alitalia. sconto 
del 65% sulla tratta Roma-Pa- 
lerma E per gli amanti della 
montagna? Noauna preoccu¬ 
pazione Andato sulle tMomiti 
e Gressoney in Val d’Aosta 
hanno già ospitato e si prepa¬ 
rano a ncescrle ancora oecme 
e decine dì «vecchietti». Non è 
mancau n e m me no rocc a sieoe 
di fare un eseuniene all’este¬ 
ro; fanno scorso fu la Grecia 
quest’anno è sràla la voHa di 
Zara e Dùbrinovich in Jugo- 
slavia. 
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Ad una settimana dalla fìne del «blocco» torna il problema-casa 


Gli sfratti s(Hio 13.000 


(tremila subito) 
e adesso scade la tregua 


Un’intervista con il segretario provinciale del SUNIA - Primo 
obiettivo: la graduazione • Le commissioni circoscrizionali 


Il primo settembre scade il 
blocco degli sfratti. TVedicimi* 
la famiglie si troveranno a fa¬ 
re i conti con la ricerca di un 
alloggio senza poter più conta¬ 
re su dilazioni di sorta, a meno 
che non intervengano accordi 
con il governo. Ottomila sono i 
casi in istruttoria nella nostra 
città e cinquemila esecutivi. 
Sempre maggiore è l’interven¬ 
to della forza pubblica, au¬ 
mentano progressivamente i 
casi di esecuzione forzo^ (dai 
2.000 di luglio ai 3.000 previsti 
per settembre). Una spia 
preoccupante, quest’ultima, 
che rivela come ormai si stiano 
colpendo coloro i quali hanno 
i redditi più bassi. Un orienta¬ 
mento che, se sarà conferma¬ 
to, vedrà entro 1*82 decine di 
migliaia di sfratti, tenendo 
conto delle disdette per finita 
locazione. 

Da un lato c’è la compres¬ 
sione del mercato deU’edilizia, 
il fallito rilancio delle trattati¬ 
ve a livello nazionale per un 
impegno maggiore, in questo 
settore, degli enti previdenzia¬ 
li ed assicurativi. E i conti tor¬ 
nano (anzi, non tornano) an¬ 
che per l’affacciarsi, da alcuni 
mesi, del fenomeno delle ven¬ 
dite frazionate, del disimpe¬ 
gno strisciante dei privati. 

Dall’altro la ricerca di una 
risposta di massa che sia all’al¬ 
tezza della situazione, che sap¬ 
pia coniugare la tutela dei di- ’ 
ritti degli inquilini con il ri¬ 
lancio dell’edilizia residenzia¬ 
le. Dopo le manifestazioni in¬ 
dette nel mese di gennaio dal 
sindacato e in maggio dal PCI, 
la mobilitazione si «sbriciola* . 
nella difesa di una miriade di 
casi individuali, di situazioni 
non controllabili né quantifi¬ 
cabili. 

La mancanza di un serio 
censimento del patrimonio a- 
bitativo e l’impossibilità di co¬ 
stituire un’anagrafe degli 
sfratti, in una città che conta 
ben 4 milioni di abitanti, tra¬ 
sformano automaticamente le 
microstorie in casi esemplari 
di una linea di tenden^^. 

Cerchiamo con il compagno 
Giovanni Mazza, dal ’78 segre- 
taiib provinciale dèi SUNIA, il 
sindacato degli inquilini, di fa¬ 
re il punto della situazione. 

«Ci troviamo di fronte ad 
una miriade di casi di necessi¬ 
tà — afferma Mazza — in cui il 
piccolo proprietario chiede di 
ritornare in possesso dell’ap¬ 
partamento affittato per reali 
motivi di urgenza. Altre volte 
si tratta di ‘falsi’ casi, in cui 
l’urgenza è solo un pretesto. Ci 
sono piccole speculazioni in at¬ 
to, soprattutto al centro, ma 
non è questo il vero nodo*. 

■Esiste per esempio—conti¬ 


nua Mazza — una deliberazio¬ 
ne del CIPE che stabilisce nel 
6% la quota minima di investi¬ 
menti delle società di assicura¬ 
zioni, quando, adesso, per con¬ 
suetudine, la quota di capitale 
impiegato si aggira attorno al 
30%, in media. Se tale «consi¬ 
glio» dovesse essere trasforma¬ 
to in decreto governativo in 
base all’articolo 19 della legge 
25 del 1980, potrebbe mettere 
in moto un meccanismo di 
vendite frazionate inarresta¬ 
bile, nuocendo al rilancio del¬ 
l’edilizia. Ciò, per Roma, signi¬ 
ficherebbe che i 280 apparta¬ 
menti della Danubio assicura¬ 
zioni a Casalbruciato, potreb¬ 
bero essere venduti al doppio 
del prezzo originario, annul¬ 
lando i precedenti contratti di 
vendita. Solo per fare un e- 
sempio tra tanti*. 

E il SUNIA cosa propone? 

«La modifica deU’equo ca¬ 
none ed il contenimento di 
tutti i contratti fino air86, la 
riduzione delle cause di sfratto 
ad una casistica limitata alla 
necessità diretta del proprie¬ 
tario. una magiare tutela nel¬ 
la difesa in giudizio degli in¬ 
quilini. In concreto riteniamo 
assurdo che la sentenza in pri¬ 
ma istanza divenga esecutiva, 
quando ci può essere il ricorso 
in appello. Inoltre chiediamo 
il rifinanziamento del piano 
decennale, la revisione dei 
tassi di reddito per l’accesso al¬ 
le case popolari, un più accorto 
impiego delle quote di bilan¬ 
cio degli enti previdenziali ed 
assicurativi*. 

Questi gli obiettivi a medio 


Rapina in una 
fabbrica di dolci 


Rapina da quattro milioni, 
ieri, nel primo pomeriggio 
nello stabilimento «Romana 
Dolciaria* al diciottesimo chi¬ 
lometro della via Appia.. 

Tre banditi, armi in pugno e 
il volto coperto dai fazzoletti, i 
hanno fatto irruzione nella 
fabbrica verso lè tredici e 
trenta. Due di loro hanno pun¬ 
tato le pistole contro le operaie 
e gli impiegati che si trovava¬ 
no all’intemo della fabbrica. 
Il terzo ha forzato la cassa e si è 
impadronito del denaro che vi 
era contenuto. Poi sono fuggiti 
a bordo di un’auto di grossa 
cilindrata, una BMW guidata 
da un complice. L’auto è poi 
stata ritrovata più tardi dalla 
polizia in una strada poco di¬ 
stante. 


e lungo termine, ma. adesso, 
per Roma come vi state muo¬ 
vendo? 

«Come primo passo avremo 
ai primi di settembre un in¬ 
contro con il governo perchè 
sia varato un provvedimento 
legislativo straordinario per la 
graduazione degli sfratti nella 
nostra città*. 

«Al Comune, inoltre, abbia¬ 
mo richiesto di farci partecipi, 
in maggiore misura, di quanto 
non abbia fatto nella passata 
legislatura, della stesura del 
programma-casa, insieme alle 
altre forze sociali. Le nostre ri¬ 
chieste nei confronti della 
giunta sono nella direzione di 
una più articolata capacità di 
intervento. Chiediamo la co¬ 
stituzione di commissioni-casa 
in ogni circoscrizione, come 
organi consultivi legati alla 
singola zona: e la formazione 
di un organismo esecutivo, 
sempre decentrato, che si do¬ 
vrebbe individuare nel- 
r«ufficio speciale casa*, con 
scopi di analisi e di raccolta di 
dati. Inoltre si dovrebbero 
sveltire le procedure di lettura 
dei bandi, passando dal vaglio 
a vista alla lettura elettronica, 
anche se può sembrare fanta¬ 
scienza*. 

«Con la prefettura — ag¬ 
giunge Mazza — abbiamo av¬ 
viato uno stretto rapporto pur 
se si deve considerare che la 
costituzione di un ufficio sp^ 
ciale può segnare il passo in 
una situazione di maggiore 
conflittualità. Infatti il rap¬ 
porto con lo autorità di pubbli¬ 
ca sicurezza si basa su un ac¬ 
cordo informale e non vinco¬ 
lante. Il singolo commissariato 
ha la massima autonomia, di 
qui i diversi atteggiamenti, nei 
vari quartieri*. 

«Infine chiediamo al preto¬ 
re di Roma che istituisca un’a¬ 
nagrafe degli sfratti che per¬ 
metta di valutare il fenomeno 
qualitativamente e quantitati¬ 
vamente. Non si può continua¬ 
re ad andare avanti a occhi 
chiusi*. 

Quale forma di lotta adotte¬ 
rete? 

«Le nostre -intériziòhr ’^ 
conclude Mazza —^ sonó di 
continuare con i picchettaggi 
davanti alle abitazioni, la mo¬ 
bilitazione degli inquilini ed 
una grande campagna di in¬ 
formazione. Non è possibile 
che il bando di lugliojrcr 2800 
alloggi, emanato dal Comune, 
non sia venuto a conoscenza di 
tante persone. Inoltre mettia¬ 
mo a aisposizione il nostro uf¬ 
ficio legale per la difesa del 
cittadino, qui a via Galilei 55, 
contro 0^1 sopruso e prevari¬ 
cazione*. - 


s. la. 


Da gennaio devastati 2300 ettari, 1900 prima ddVestate 



L’oscura morte del giovane a Regina Coell 


Perchè nessuno 
ha curato 
Stefano Alfieri? 


La verità sulla sconcertante 
morte di Stefano Alfieri, il 
giovane morto a Regina Coeli 
la notte di Ferragosto viene 
cercata nelle cartelle cliniche 
dell’ospedale Santo Spirito, se¬ 
questrate dal sostituto procu¬ 
ratore che conduce le indagi¬ 
ni. Stefano Alfieri è morto per 
una caduta dal motorino ili via •' 
della Conciliazione, dopo esse- j 
re stato colpito da un colpo di ' 
pistola al piede sinistro, spara¬ 
to da un vigile notturno di 
^ardia. I punti che l’inchiesta 
dovrà chiarare sono soprattut¬ 
to due. Perché il giovane è sta¬ 
to dimesso cosi presto dall’o¬ 
spedale Santo Spirito? I medici 
SI sono occupati soltanto della 
ferita, non grave, al piede sini¬ 
stro, e non gli hanno affatto 
curato le lesioni alla testa che 
sono state la causa della mor¬ 
te. Dopo dieci giorni, nei quali 
il giovane è sempre rimasto in 
‘ inaili 


stato confusionale e ha vomi¬ 


tato in continuazione, nemme¬ 
no i medici del carcere si sono 
resi conto della grave situazio¬ 
ne. Perché infine al Santo Spi¬ 
rito lo choc del giovane è stato 
scambiato per una crisi di asti¬ 
nenza da eroina e a Stefano 
Alfieri, già intontito, è stato 
somrninistato metadone? Ma 
oltre a far luce sulla h^ligen- 
za dei medici c’è da cniarirè 
ancora la stessa dinamica di; 

2 uello che accadde in via della 
dnciliazione il 5 agosto. 

§ uando il giovane fu ferito. 

tefano non si fermò all’alt di. 
una vigilessa perché aveva ap¬ 
pena rubato una borsa dal se¬ 
dile di un,bus turistico. Per¬ 
corse pochi metri in via della 
Conciliazione, quando fu rag¬ 
giunto dai colpi del metronot¬ 
te in servizio davanti al Credi¬ 
to Italiano. 11 giovane cadde 
urtando violentemente a terra 
con il capo. Ma nessuno, in 
tanti giorni, si.è mai reso conto 
della gravità delle lesioni. ~ 


Straordinario successo della rassegna cinematografica, con punte di 8549 spettatori 


Fin'ora più di settantamila ai Colosseo 


0 tra poco, maghi/ oroscopi e due mostre 


Le «sorprese» propongono un’indigestione di film hollywoodiani • Ci sarà un esperimento parapsicologico 


' Sembrava aver preso un suo 
placido, solido procedere, la 
sagra cinematografica di Mas¬ 
senzio. Settantamila spettatori 
(paganti) dall’inizio della ras¬ 
segna, con una punta massima 
registrata giovedì sera, quan¬ 
do. davanti alle scimmie pro- 
tagoniste dello schermo e del 
ciclo omonimo sono rimasti, 
fino alle 5 del mattino. 8549 
^iettatori (si parla sempre di 
paganti il biglietto, perché ol¬ 
tre ai super fedeli delle 8,30. 
c’è ogni notte la seconda onda¬ 
ta, quella di mezzanotte e mez¬ 
za, ingresso libero). 

Sembrava insomma ormai 
stabilita la geogenia di questa 
straordinaria indigestione, nel 
percorso tracciato dai titoli dei 
film in programma. Ed invece 
devono ancora cominciare le 
sorprese. Quella {hù fuor di 
metafora, è una rassegna dal 
titolo «Otto notti piene di stelle 
e di suspense*, dove la suspen¬ 
se consiste nella domanda che 
lo spettatore si porrà di fronte 
allo schermo: che film vedrò 
stasera? La rassegna infatti, 
realizzata in collaborazione 
con la Cinematheque Fran¬ 
cò, sì pn^ne la pro^amma- 
zione di film celebri, ma da 
anni (pw alcuni si tratta di de¬ 
cenni) invisibili al pubblico i- 
taliano, di quali film si tratti, 
la rasrogna non lo vuole dire. 
In tutto otto serate, due dedi¬ 
cate ad Hitchcock, e le altre 
sei ad una stella americana. E 
tutto quello che si sa. L’idea è 
quella di provocare una rottu¬ 
ra nello schema della memo¬ 
ria; questi film — assicurano i 
curatori della raswgna — tutti 
noi li abbiamo visti da piccoli; 
ma poi sonò scomparsi dagli 
schermi, non sono mai stati 
prapocti in TV. Rivedendoli 
' airimprowiso... 

Dal 80 afosto. parte una ras¬ 
segna su tDisci asroiri ameri¬ 
cani degli anni 20», dal pecu¬ 



liare significata Essendo, in¬ 
fatti, presentata dalia cineteca 
regionale del Lazio, da poco 
costituHari. intende proporre 
una posnbile utilizzazione del¬ 
le cinetcebe pubbiklie non 
inù e non solo, dep^o di pel¬ 
licole per addetti ai lavori, ma 
motore organizzativo del set¬ 
tore cinematografico, ' inteso 
qiectalmente come distribu¬ 
zione dei prodotti. I titoli, non 
partioolaimentc emblematici 
della novità deU’iniziativa 
(dal «Gobbo di Notre Dame», 
al «Figlio della sceicco*), sa¬ 
ranno in cartellone al Clivo di 
Venere fino a martedì t set- 
tembie. • . 

Sempre dal 25, il via ad un* 


ore 


altra iniziativa, 
di ricerca-.*, titola là proposta 
dellGfficina ninuiim. Ù cui 
taglio è intenzionalmente esa- 
^lerato. proponendosi di sin- 
tetizsare il lavoro che un cine¬ 
club svolge durante l’anno, in 
nove giorni, n lavoro in que¬ 
stione sembra perciò essere so¬ 
prattutto quello di scelta dei 
film e loro accorpamento se¬ 
condo i generi, i filoni, qual¬ 
che volta le idee che propon- 
gona La se l erione — accen¬ 
trata sul sistema produttivo 
hoUyteoodiaM — pr es antà In 
definitiva, un collsgt di pro¬ 
dotti amtrieaiii, e, nelle inten¬ 
sioni, alcuni momenti deUa la¬ 


vorazione che precedom il 
prodotto finito. Aldilà di que¬ 
sta presentazione piunosto 
pretestuosa (il sistema produt¬ 
tivo holywoodiano non viene 
infatti nemmeno sfionito dagli 
spezzoni proposti, essendo 
questi ultimi una ramina del- 
1 aneddotica celebre sidle case 
cinematografiche), la rassegna 
promette alcuni momenti esi¬ 
laranti, assai piacevoli, davan¬ 
ti allo schermo, dall’unica in¬ 
terpretazione cinematografica 
di Eleonora Duse, nel film 
•Cenere», tratto da un roman¬ 
zo di Grazia Deledda, ad un 
cinegiornale muto del 1916. 

. Le aerpraae non seno finite. 
A Massenzio non si fa solo ci¬ 


nema, affermando che il cine¬ 
ma è ma^a, ma si fa della vera 
e propria magia, che sarà og- 
getto tra le alm, dì ripresa te¬ 
levisiva, per soturfineare la 
stretta relazione tra consumo e 
produzione; presumibilmente, 
date le premesse, ciò che ne 
uscirà fuori, sarà un prodotto 
che documenta fenomenologi¬ 
camente il consumo mentre 
sta avvenendo. La ma^ con¬ 
siste in dieci giorni di confe¬ 
renze e film. Ogni giornata è 
abbinata al siio|Maneta protet¬ 
tore, e quest’ultimo, ai centri 
di energia della Cabala. Il 6 
settembre, Roma avrà il sudo 
roscopo, redatio da un astrolo¬ 
go in collaborazione con la ri¬ 
vista Astra. Due giorni dopo, ci 
sarà un asperìmento di Psico¬ 
metria in diretta sull'Eido¬ 
phor. La prova sarà una nùste- 
riosa ricastruEkme di 5 oggetti 
«nascosti* e ridentificazione 
dei proprietari Ci sarà tanto di 
notaio a controllare lo svolgi¬ 
mento della prova, che verrà 
sostenuta dalla sensitiva si¬ 
gnora Elsa Mazzoni. 

Accanto alle conferenze (a 
mezzanotte al Clivo di Vene¬ 
re) due mostre allestite a ri¬ 
domo del Cotasaeo, resteranno 
aperte durante tutu la man i- 
festazione. Una è sui «Luoghi 
magici di Roma», la scoooda, sì 
intitola «Magìa del quotidia¬ 
no*. ed è una documentazione 
filmau di esperimenti e aspet¬ 
ti della parapakolofia. fin’ora 
inediti Per mantenere in ca¬ 
rattere gli utenti di tanto ma¬ 
gico, al Clivo saranno an che 
allestiti dei uv(4i su cui saran¬ 
no in veiKlìu erbe, esmnse e 
pozioni. Speriamo ce ne sia 
imi che coiamita, ingerendo¬ 
la, di riuKite a comumare in¬ 
denni tutto quest'«effimero». • 


^w^P^veve uevCwO^m^Pvw^^ 


Il piano antincendio 


ha funzionato, ma 


Come hanno retto 1 nostri 
boschi alla fortissima onda¬ 
ta di caldo, che ha avvolto, 
come in una cappa di piom¬ 
bo, tutta la penisola fino a 
ferragosto? Ha funzionato la 
battaglia agli incendi ingag¬ 
giata dalla Regione metten¬ 
do in campo, pur tra difficol¬ 
tà e tagli di fondi, mezzi aerei 
e terrestri, con uno sforzo 
congiunto di militari di civili 
e volontari? 

Ad un primo bilancio di 
questa torrida estate si di¬ 
rebbe di si. anche se è ancora 
presto per avere le dire defi¬ 
nitive. Il caldo, pur se atte¬ 
nuato, ancora imperversa, e 
con il caldo gli incendi, dolo¬ 
si o spontanei, che a quanto 
pare appaiono con più fre¬ 
quenza verso sera. Una se¬ 
gnalazione, a volte degli abi¬ 
tanti, più spesso dei mezzi di 
avvistamento, e la squadra 
di spegnimento parte, attac¬ 
cando la superficie colpita 
con acqua e liquido ritardan¬ 
te. Tale metodo, adottato in 
periodi definiti di «stato di e- 
mergenza», funziona, e si rie¬ 
sce a strappare in modo tem¬ 
pestivo alle fiamme parecchi 


ettari di bosco che nel giro di 
poche ore sarebbero andati 
distrutti. In questo modo so¬ 
no stati salvati ettari di fag¬ 
gi, pini, castagni, e tutte le 
numerose piante di cut è an¬ 
cora ricca la nostra regione, 
impedendo al fuoco di dif¬ 
fondersi ad Incendio iniziato. 

La media della quantità di 
terreno colpito è pertanto 
notevolmente scesa negli ul¬ 
timi cinque anni, anche se 
non è sceso il numero degli 
incendi. 

Ma vediamo le cifre di 
quest’anno: dal 1. gennaio 
1981 al 22 agosto, ieri, sono 
scoppiati 220 incendi nel bo¬ 
schi laziali. La superficie ri¬ 
coperta dagli alberi bruciata 
è stata di 2300 ettari. Il dan¬ 
no che si calcola si aggira sui 
900 milioni di lire circa. 

E’ un dato preoccupante, 
già molto al di sopra delle 
medie annue dal 75 all'80 che 
•] registravano 240 Incendi con 
1400 ettari di bosco distrutti; 
un dato che sembra contrad¬ 
dire quanto dicevamo prima 
circa il successo del plano 
antincendio. 

se osserviamo il feno¬ 


meno distinguendo l periodi, 
viene fuori un quadro si¬ 
gnificativo: del 2300 ettari di 
bosco che sono andati di¬ 
strutti dall’inizio dell’anno 
ad oggi, ben 1900 si sono ve¬ 
rificati in periodi «normali*, 
cioè prima del 1. luglio, data 
in cui scatta 11 plano d’emer¬ 
genza. Cioè in 6 mesi abbia¬ 
mo perduto una parte del no¬ 
stro patrimonio forestale che 
è quasi cinque volte maggio¬ 
re di quella perduta nei due 
mesi di periodo caldo, quello 
più pericoloso. 

Questo significa che è ner 
cessarlo un servizio attrezza¬ 
to ed efficiente per l’Intero 
anno, e non più limitato sol¬ 
tanto al «solleone*: se non si è 
ancora potuto realizzare, si 
deve alla scarsezza di fondi. 

OH incendi più numerosi 
si sono verificati In partico¬ 
lare tra gennaio e febbraio, e 
tra maggio e giugno. Tra le 
cause il gelò, la siccità, 1 pri¬ 
mi caldi non «sorvegliati». 
Gli incendi più grossi si sono 
avuti a Fondi, 8. Polo, Cerve- 
teri, Terraclnà, Pontecorvo, 
Ferentino, Moncone e Trevi- 
gnano. Qui, come altrove, si 


provvederà al rimboschi¬ 
mento, secondo quanto pre¬ 
vede la legge regionale n. 40. 

Ma a volte capita che 1 pro¬ 
prietari dei terreni boschivi 
distrutti fanno qualche op¬ 
posizione, rifiutandosi di 
concedere i propri terreni 
per effettuare l’opera di rim¬ 
boschimento. ' 

E’ quanto è avvenuto, ad 
esemplo, a Ponza. NeU’isoIa 
un grosso incendio distrusse, 
nel 1978,200 ettari di bosco, 
con piante di lentisco, oliva¬ 
stro, sughera, carrubo e cor¬ 
bezzolo. In quell’occasione vi 
fu una strana opposizione da 
parte del proprietari, e solo 
35 ettari di terreno vennero 
rimboschiti. A tale atteggia¬ 
mento non è sicuramente e- 
stranea una volontà specula¬ 
tiva, triste retaggio del boom 
edilizio sulle nostre coste av¬ 
venuto neU’ultimo decennio. 
A questo proposito basta ci¬ 
tare gli incendi dolosi a cate¬ 
na che hanno devastatoci 
Circeo, per far posto alle lus¬ 
suose ville che ora lo costel¬ 
lano, analogamente allo 
scempio dell’Argentario, o 
delle coste sarde. 


Ranalli; in pericolo il funzionamento dei servizi sanitari essenziali 


Il governo taglio i fondi 


e mette nei guai le USL 


- Il governo non ci ha pensato 
su molto. Senza neppure con¬ 
sultare le Regioni, con la logi¬ 
ca del «fatto compiuto», ha ta¬ 
gliato come niente fosse i fon¬ 
di destinati alle,spese per la< 
sanità. E l’ha fatto con la mano 
pesante: un taglio netto del 
19%. poco meno di un quinto 
della somma totale. Co^. ades¬ 
so, Regioni, enti locali ed USL 
si trovano a dover fare i conti 
con una prospettiva difficile, 
precaria, in qualche caso 
drammatica. Per il trimestre 
luglio-settembre le USL del ' 
L^o si sono viste assegnare 
395 miliardi, ben 113 in metto 
di quanto fveventivato. ' 
Della protesta delle USL e 
del giudizio negativo della Re¬ 
gione sul taglio del governo, 
ha parlato ieri l’assessore alla 
Sanità, Ranalli. «Il taglio netto 
del 19% — ha detto Ranalli — 


colpisce le spese correnti e la 
gestione reale dei servizi. La 
forte riduzione della spésa 
non si può recuperare attra¬ 
verso la doverosa e rigorosa a- . 
zione di controllo sugli sprechi 
da limitare e da estirpare. In 
alcune situazioni non si è ora . 
in grado di fornire neppure.il 
fabbitogno per coprire spese 
obbligatorie mensili (stipendi, - 
farmaci, alimenti, rette e spese 
generali). Non solo — ha con¬ 
tinuato Ranalli — è ormai im¬ 
possibile ogni progetto di svi¬ 
luppo, soprattutto di quei ser¬ 
vizi nuovi che la riforma po¬ 
neva in primo piano (salute 
mentale, lotta aU’emargina- 
zione, sicurezza del lavoro, i- 
gìene pubblica), ma non è e- 
scluso che cosi stando le cose si 
debba procedere anche al ta¬ 
glio di alcuni dei servizi esi¬ 
stenti, certo non superflui q>e- 


cialmente a Roma che o^ita 
nelle sue stniUtire pubbliche e 
convenzionate una grande 
quantità di cittadini che arri¬ 
vano dal Meridione. 

. La questione della ^)esa sa¬ 
nitaria —^ ha affermato Ranal¬ 
li va subito riconsiderata, se 
Tìon si vuole póriàre il seiidzio 
alla. deriva, la riforma allo 
sbaraglio, n governo ha finora 
ostinatamente rifiutato il con¬ 
fronto con le Regioni che lo 
hanno ^ù volte sollecitato, ha 
compiuto scelte alla cieca de¬ 
stinate a provocare nuove ten¬ 
sioni sociali e a peggiorare un 
sistema sanitario che la rifor¬ 
ma avrebbe dovuto e potrebbe 
sicuramente migliorare senza 
superare il limite di ^>esa de¬ 
gli altri paesi d’Europa. La 
spesa sanitaria italiana è al di 
sotto degli indici europei. Il 


ministro della Sanità, Altissi¬ 
mo, non può cavarsela facen¬ 
do intendere che è stato co¬ 
stretto a subire le drastiche 
misure del suo collega An¬ 
dreatta, senza condividerle. 

Regioni ed USL — ha con¬ 
dì^ l’assessore Ranalli — re¬ 
spingono il metodo del g/oyet- 
no che umilia le autonomie lo¬ 
cali rifiutandosi di ascoltarle e 
tuttavia scarica su di esse i 
guài irreparabili delle sue 
scelte unilaterali Le Regioni, 
aperte ad un confronto co¬ 
struttivo con il governa non 
sono disposte a fare da snido 
alle inadnnpienze verso la ri¬ 
forma, alle improvvisazioni ed 
ai rinvìi del piano sanitario 
nazionale. .E’ alle Regioni, che 
il governo emargina, che la 
Costituzione assegna in vìa 
primaria la competenza sulla 
sanità*. 



Oè yea, quelli che im Massatzio. 


I distratti 


i n «Popolo* del 7 agosto: 
•"Massenzio ’Sl” è partita ieri 
rora con il vento in poppa 
nonostante a Roma non aliti 
un filo di vento — sulla strada 
del successo che gli hanno 
spianato sfruttando le pietre 
bimillenarie deU’area archeo¬ 
logica del Colosseo». Come 
sanno anche quelle pietre la 
rassegna •Massenzio ’81> non 
é partita lo sera del 6 agosto 
come previsto, ma la sera suc¬ 
cessiva. 


Questi conosciuti 


' Dal •Tempo» dcU’8 agosto: 
■A voler dare un volto agli ot¬ 
tomila dì ieri sera (gli spetta¬ 
tori di Massenzio, hdr) si può 


registrare una massiccia pre¬ 
valenza di giovani. Irai venti e 


i trent’anni; dall’aspetta dal 


allaspett 
modo di vestire, dagli abbrac¬ 
ci e dalle strette di mano che 
scambiano con gli addetti al 
servìzio d’ordine si direbbero 
comunisti militanti almeno in 
masuma parte*. 


• -fc « 


uu’opiùkMie 


: - t 


n •Tempo» del W j^osuk 


■..J l ict ili Cà t ì perché L _ 
degli spettatori paganti iwn è 
COSI fluviale come sì aspetta- 
vaoa..».ll«1Vmpo»dcl liago- 


sto: «Gli 


organizzai 
o di sottri 


tori aveva¬ 


no preteso di sottrarre quegli 


spazi immensi e preziosi ai ro¬ 
mani e ai turisti contando (ol¬ 
tre che sui 330 milioni elargiti 
)ti di^e 


da NicoUni e prelevati 
tasche dei romani) su un ecce¬ 
zionale afflusso di gente. Le 
strutture predispoM garMti- 
vano per almeno diect-quindi- 
cimila pr esenze al gionio: i 
rendiconti elaborati dalla stes¬ 
sa cooperativa promotrice del¬ 
la "kermesse" affermana pe¬ 
rò, che la inedia delle presenze 
quotidiane nqiera di pòco le 4 
mila unità». Proprio quel glor¬ 
ilo la cooperativa ha diffuso i 
numeri relatìvi olle presenze 
per la prima settimana: gli 
mettatori paganti sono stati 
W.966. hanno prectdanie, 
sempre nei primi sei giorni, 
furono diaeimila di 


IsiuouM 


Dal •Tempo» del 2 agostoc 
natolo) «In attesa delle decH 

’mni «lÀIttt MitàntM buIIa 


(Titolo) «In attesa delle deci- 
sioai dclU giunta sullo secoi- 
pio dal C o l om e e / Ma tutto il 
caravanserraglio è soHanSo utt 
cìrcolo privato». Dal •Tentpu» 
del 3 agosto: «...lo "sceoioio'* 
del C sism c i la cui srem 




•rdere la testa ai comuntsti*. 
•Tempo» del 12 agosto: 
«Allo stesso modo procedono 
le cose nel gran caravanserra¬ 
glio del Còìoneo». 


Icari parenti 


Dal «GìormaZe» del 2 agosto: 
«ffìcolini, comunista (ma la 
madre è una fervente cattolica 
che prega per le sue sfortune 
clettorafi) è un teorico dell’ef- 
fiinera Cori pare non gli sia 
n emmeno posato per la testa 
che Tidca di trasformare per 
circa un mese e mezzo ratea 
più prestigiosa dril’ a r ch eolo- 
gia romana in un luogo adibito 
a divettimenti di massa... (sia 
osteggiata, ndr) da quanti ve¬ 
dono neUa coairuriane di pe¬ 
dane, prefabbricati e banica- 
celle un’autentica profiuiaziò- 


Ljifota 


aemglio 


del Magoatò: 
qjuétti gtomL 
nervoaaper I' 
un miliarda qtt wt o c 
aemglio del Colonco 



Dai «ftpoio» dal 21 
•A due s e ttim ane dMl'tnaugu- 
rarione la "kermes s e" di iSà- 
senzio comincia a perdere col¬ 
pi.. la scaisa comiatenza cul¬ 
turale e tecnologica di un’ini- 
zìaiiva... ha dsmini nato un 
calo dì prtaaiua». La aera del 
20 agosto « M a iseiui o ’<1» ha 
regtttraio il record di meosai 

(ptTi 


nere pteneli t.949 nat* 
pogonn). L'ùriicolo eé- 


miaèi 

jbtorcqdìcatitjm: uno mostra 


schermo. Il report^, óltre a 
•riprendere» lo spazio dedicato 
alla rassegna dei bambini 
(probabilmente lo avrà fstto 
dopo mezzanotte) commette 
l’errore di mquodrare anche io 
achermo; ci si occorge cosi che 
in quel momento U protettore 
èspento. 


Qu freqoenU 
Mtssenzio? 


Dal «Tkmpo» del 13 
«Ci sono alcimi 
(sta parìando di bogui, ndr) 
aitteiuatìaridooBodelColoo- 
sea ma un po'pcrdié sono di¬ 
stanti dalle idaitee, un po’ p^ 
chè la massa di spettatori è 


boli dì reni, 
qualche ^orno l’j 
i prati e 


die da 
intemoi, 
dal- 


priodicoty». 

QGriitI e ipuGlità 


Dal «Ikmpo* del 12 , 
di festival cineinatagrafica 
spacciato come grande evento 
oilturale, procede nedìocfe* 
mente con la proi es kme di 
film banali e scontati..». Dal 
« Tk in p oi dei 19 o g ootoc •(La 
genie,ndr) sii * 


ddl’Aicodi 
|iredMnbMn«ria|p^^ 


\ 






























^ 4 


it > 






PAG. 12 rUnità 

La produzione regionale è di 5 milioni di ettolitri . 

Vino: se lo guerra 
arriva nel Igiio 

Uattuale congiuntura non dovrebbe provocare danni, ma i rego¬ 
lamenti vanno cambiati - Il raccolto si annuncia di buona qualità 



Tira qual che settimana inizia ; 
la vendemmia nelle campa* 
gne laziali. La produzione si | 
annuncia discreta, la qualità 
buona, salvo avversità atmo¬ 
sferiche sempre possibili. Mar¬ 
tedì scorso una brutta grandi- 
nata ha gettato, infetti, nello ' 
sconforta i viticoltori di Gen- 
zano. Ma quali sono i riflessi 
della guerra del vino nei La¬ 
zio? ■ - 

Apparentemente, !e misure 
adottate dal goveìno franche 
contro l'importazione di vino 
italiano, danneggiano poco i 
viticoltori laziali. Le cause 
della crisi vitivinicola sono 
note: costi di produzione ele¬ 
vati. riduzione dei consumi 
pro-capite, sofisticazione, con¬ 
correnza di altre bevande, de¬ 
bolezza dell'organizzazione 
commerciale dei produttori. 
Dei 5 milioni di ettolitri di vi¬ 
no prodotto, 700.000 sono e- , 
sportati nei jiaesi CEE, di cui 
200.000 in Francia. L'attuale 
congiuntura non dovrebbe 
provocare, pertanto, danni ir¬ 
reparabili. 

sono ben altre le consi¬ 
derazioni da fare, di maggiore 
portata! Ciò che preoccupa i ' 
coltivato^ è il meccanismo 
che innesca lo scontro attuale: 
violazione sistematica dei re¬ 
golamenti comunitari, ritor¬ 
sioni nel campo del libero 
scambio dei prodotti agricoli 
nell’area europea, .'rpinte au¬ 
tarchiche e corporative, ulte¬ 
riori manovre protezionistiche 
ed esasperata difesa di privil«~ 
gì. Tìitto ciò porta allo scric¬ 
chiolo ed allo sgretolamento 
della politica agricola comuni¬ 
taria. 

Sono anni che i comunisti 
denunciano questi pericoli e sì 
battono per la modifica di tale 
politica, per introdurre misure 
di rieqimibrio tra sostegno dei 
prezzi e miglioramento delle 
strutture produttive a vantag- 

f ;io di queste ultime, per la di¬ 
esa déU’agricoltura mediter¬ 
ranea. I governi italiani non 
hanno datò ascolto alle preoc- 
cupaàoni e proteste dei colti¬ 
vatori; si sono sempre accon¬ 
tentati di una manciata di scu¬ 
di europei, senza guardare al 
futuro ed alle sue pro^ttive. 
senza fare il calcolo di quanto 
avrebbe pagato il paese m ter¬ 
mini economici ma anche di 
' partecipazione finanziaria al 
bilancio della CEE. 

È noto a tutti che lltalia pa¬ 
ga molto di più di quanto rice¬ 
ve: cod i contadim poveri del 


sud finanziano gli allevatori 
bavaresi, i ricchi possidenti 
degli chatèaux francesi, i pol¬ 
der olandesi, i produttori di 
cereali e barbabietola di tutta 
l'Europa comunitaria, sosten¬ 
gono con le proprie tasse e im¬ 
poste l’ammasso e la distruzio- . 
ne di migliaia di tonnellate di 
latte e burro. Quanti bambini 
dei paesi del terzo mondo po- 
treboero essere salvati se que¬ 
sti prodotti, invece di essere 
distrutti, venissero distribuiti' 
in base ad un piano da coheor- 
dare tra la FAO e la CEE? Al¬ 
tro che i digiuni e gli schia¬ 
mazzi dei radicali!... 

Se l'attuale fase dei rapporti ’ 
commerciali dovesse ulterior¬ 
mente peggiorare, come sem¬ 
bra stia accadendo, e la CEE 
fosse incapace di risolvere con 
semplici manovre giuridico- 
diplomatìche le controversie, 
quale sarà la prospettiva per il 
prossimo raccolto di uva aa ta¬ 
vola? Ecco le forti preoccupa- ' 
zioni dei produttori e delle 
cooperative di Colonna, Zaga- 
rolo, Tarquinia,. Aprìlia, Ci-, 
sterna, Velletri, LatinaJ 

Il Lazio produce mediamen¬ 
te 2.600.000 ql. di splendida 
uva Italia, tra la 'migliore del. 
mondo. Oltre 750.00ÌO ql. sono 
esportati in Germania. Fran¬ 
cia, InghilteiTcì, Belgio, Olan¬ 
da, con un introito di óltre 50 
miliardi di lire. Il resto è desti¬ 
nato al mercato interno ame¬ 
ricano. Lo scorso anno, a causa 
delle avverse condizioni at¬ 
mosferiche, veroiero distillati 
230.000 ql. di uva. Il danno è 
stato notevole: • - 

: In Belgio è già iniziata la 
protesta contro l'uva italiana; 
a Ventimiglia sono stati bloc¬ 
cati dai francesi i primi carichi 
di uva siciliana. ^ si ripete-' 
ranno anche per la frutta gli 
atti ostruzionistici, sarà un col¬ 
po grave per ragiicoltura la¬ 
ziale. Le più minacciate sono 
le colture specializzate di or¬ 
taggi, come peperoni, melan¬ 
zane, carote, asparagL II rac- 
rolta delle pesche si sta con¬ 
cludendo c»n un andamento 
commerciale non positivo, ma 
le varietà precoci sono state e- 
sportate con buoni prezzi. Che 
succederà Fanno venturo se 
perdureranno le tensioni? E 
quando ^>agna e Portogallo 
entre ranno a pieno titolo nella 
CEE nel 1984' Le stesse preoc¬ 
cupazioni valgono per U vino 
laziale, in pa^ destinato all’ 
esportazione. 

. Per evitare che la situazione 


La convenzione università di Roma*FlT 

In tutto il Lazio 
moduli dal tabaccaio 
per l’iscrizione 

Da ieri i moduli di iscrizione all’università si potranno trovare 
in tutti i tabaccai delle province laziali È sta ta cod estesa la 
convenzione stipulata il 16-7-1981 con la FTT, il sindacato dei 
tabaccai di Roma e provincia. Saranno cosà servite le città di 
Latina, Prosinone, Rieti e Viterbo, facilitando le cose per le 
decine di migliaia di studenti pendolari. In questo modo si evite¬ 
ranno anche le file estenuanti all'Economato, che. comunque, 
resterà aperto e dove saranno distribuiti gli stessi moduli gratui¬ 
tamente, come negli scorsi annL . 

In questi giorni, inoltre, sempre in collaborazione con la FIT, 
proseguirà e sarà ultimata la distrìbuziofie dei moduli nelle loca¬ 
lità balneari di villeggiatura. 

Le òcrìzioni all’università sono state aperte il primo di agosto 
e termineranno improrogabilmente entro il 5 novembre. Ai fuo¬ 
ri-corso è consentita una proroga al 31 dicembre. 


viaggi vacanie □ 
incontri dibattiti 


Unità vacanze 

MILANO • Viale F. TsstL 1$ 
noma • Via dal Taarinl, 19 


Tal. (92) 9l.aJSr.9UI.14l 
Tslefsaa (99) 99J9.191 


precipiti, al di là delle ritorsio¬ 
ni inutili e pericolose, richie¬ 
ste dalla Confagricoltura, 
principale responsabile e so¬ 
stenitrice dell attuale politica 
comunitaria, bisogna subito 
porre mano alle modifiche es¬ 
senziali della regolamentazio¬ 
ne CEE. 

Oltre al ripristino del prin¬ 
cipio del libero scambio delle 
merci agricole nell’area co¬ 
munitaria, occorre; — definire 
un piano ^liennale di produ- ' 
zioni, equilibrato e realistico, 
che tenga conto delle realtà e 
delle esigenze di ciascun pae¬ 
se; — rivedere le regole dell’ 
intervento - strutturale, 'la-; 
sciando alla responsabilità de- ^ 
gli stati i modi per conseguire 
gli obbiettivi del piano e tute¬ 
lare i produttori: — avviare un 
vasto programma di smalti¬ 
mento dei surplus produttivi 
promuovendo accordi con i 
paesi in via di sviluppo, — svi¬ 
luppare rapporti chiari tra a- 
gncoltura e industria a livello 
europeo e di ogni singolo stato, 
per contenere lo strapotere 
delle multinazionali àlimènta-r 
n; rivedere le politiche do¬ 
ganali di alcuni stati per elimi- 
narq..i dazi all'importazione, 
come le accuse sul vino italia¬ 
no in Germania e Inghilteira 
imposti dalle potenti lobbies 
della birra; — combattere o- 
gni frode alimentare attraver¬ 
so la unificazione delle norme 
merceologiche e sanitario sul 
piano comunitario. - 

Il formaggio ricavato da lat¬ 
te in polvere va vietato in 
Francia come lo è in Italia, cosi 
come va vietato lo zuccherag¬ 
gio del vino in Germania e al¬ 
tri paesi. Ciò è necessario per 
sconfìggere la tesi francese 
che parte del vino siciliano è 
mafioso e pertanto sofisticato! 
Il vino italiano esportato in 
Francia era da taglio, oggi è 
normale vino da tavola. Ivini 
deboli vanno arriccchiti con 
mosti concentrati.e zucchero, 
d’uva. Cosà possono control¬ 
larsi le produzioni ed abbassa¬ 
re ■ eventuali eccedenze di 
mercato. - . - - 

' Su questo canovaccio, più 
che mai attuale, da anni si bat¬ 
tono i comunistL Non è forse 
giunta l’ora di considerare, da 
parte del governo, le proposte 
del PCI come realisticne e 
contributo serio per risolvere i 
mali dell’agricoltura italiana 
ed europea? 

Agostino Bagnato 


il partito 


ROMA 

SiconcKidonóogvteFesteòcTt- 
STA DI LEPRE ale 20.30comizio con 
lo compagna Lina nbbi, dal CC; CM- 
TELLA SAN PAOLO aSa 20 comizio 
con i compagno Vitale; MANZIANA 
aSe 19 comizio con la compagna Spa¬ 
no; TOLFA aOo 19 c o m iz io dal com- 
pagm Bandi; TREVIGNANO aia 19 
comizio con 1 compa^w Oivio Man¬ 
cini: LICENZA ale 18.30 comizio con 
i compagno Mammuoi; SANTA SE¬ 
VERA ala 19.30 comizio con 9 com¬ 
pagno ridai; ZAGAROLO ala 19 ift- 
batiito su prezzi a consumi con 9 
c ompa y o Mario Ugazzi; MARANO 
EQUO aia 19.30 comizio con 9 com¬ 
pagno ManaoB; VELLETRI MALATE- 
STA aia 20 comìzio con 9 co mp ai o 
Vé9aii . ANTCOU cNunaa. ... 

FROSmONE 

Oggà si condudonò la Fasta a ALA- 
TRI - TECCHCRA ora 20.30 fPiòutO; 
TERELLE iva 18.30 comizio con Pa¬ 
rante: BOVAIE ERMCA ore 21 comi¬ 
zio IA.L. Oa Sant»}; SGURGOLA ora 
21 comizio (L. Bianchi); inohra inaia 
ogv la Fasta a S. APOLLINARE. • 

RIETI 

AMONPEOare20comiiiotànga- 
tani); MAGUANO SABINO ora 20 co¬ 
mìzio fC. Fradduzzìl: TOFFM ora 19 
comizio (M. Pompe); TORRI M SABI- 
NA ora 20,30 comizio (Fiori). 

LATINA 

A TERRACINA ora 20.30 c omizio 
con Raschìi; a SPERLONGA ora 21 
co mi do con Reco. 

VITERBO 

AONANOora 18 comizio canT^a- 
baechini. a BOLSENA ora 18.30 co- 
miào con Masaolo: a BASSANO RO¬ 
MANO ora 18.30 comizìe (Paronci- 
tA: vrrORCHIANO ora 19.30 comi- 
ào ICapàdR: a S. MARTINO ala 
1B.30 «Sbattilo auls Ciroaacriàani 
(Zampanti); a VALLERANO ala 
18,90 ineenvo con a m mi n ia aa Mrl 
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ROMA - SPETTACOLI 


Domenica 23 agosto 1981 


e 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


Concerti 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Vìa Arenula, 16 • Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le isaizioni per la stagione 1981.82 che 
avrè inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 àie 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 

Il termine per la riconferma dell*associazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'B al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferma inviate per lettera. 

Prosa _ 

ESTA'TE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(ZagaroSo) 

Riposo 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA ' 

(Via Perita, 34 - Tà. 755.17.85-782.23.11) 

Durante il mesa «fi agosto rimarrà attiva la segrateria e la 
biblioteca dal martedì à venei cfi (ore 18-20) per ricevere 
la prenotaziorù per i prossimi seminari. 


«Il Pap’occhio» (Ariston N. 2) 

«Taxi driver» (Balduina, Cassio) 
«Ricomincio da tre» (Fiamma 2. Gioieiio, 
Gregory. Sisto) 

«Il ponte sul fiume Kway» (Le Ginestre) 


Seconde visioni 


«Passione d'amore» (Paris) 


«Àtlantic City Usa» (Rialto) 


Rassegna di Massenzio 


ESTATE ROMANA ’81 


Jazz e folk 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Gianicolo) 

Domani àie 21. Le furberie di Scapine «i Màidre, 
con Patrizia Parisi. Ser^ Ammirata, Mario Di Franco. 
Francesco Madonna. Regia di Sergio Ammirata. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 

. (Vìa S. Sabina - Tà. 350.5590) : 

Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, (fi Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti; La piccola ribalta di 
Roma. 


CIRCOLO ARa - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Vìa Và Trompia. 54 - Montesaao) 

'Tutte l« :wa dalle 21. Si mangiano piatti freddi e long- 
drink. . , . ,I . 

MI88IS8IPPIJAZZ-FOLK 

(Borgo Angàico. 16 • P.za Risorgimento) 

Da domani, àie 18 sono aperte le iscrizioni à ovà (fi 
musica per tutti gfi strumenti. 

PARAOISC (Via Mario de Fiori. 12 - Tà. 581.04.62) 

, Tutte le sere àie 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nà superspettacolo dio iwtte etanottel. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

8ELARUM (Via dei Fienarolì 12 • Tà. 5813249) 

Tutte le sere àie ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura l<x:àe ore 18. 

LUMEUR (Luna Park Permmenta - Via dàle Tre Ftxttarte - 
EUR - Tà. 5910608) 

Il posto ideàe per trasctxrere una piacevole serata. 


ROMA MUSICA *81 

(Isola Tiberina • Tà. 475.67.03) 
: Alle 21 BaBetto rtexietMle epp 
. sé de la Vega (Spagna). 


epegiMlo (firetto da Jo- 


L. 4000 


Cinema d^essai 


ASTRA (Viale ionio. 105 • Tà. 8176256) L. 1S00 . 

Lagurw blu con B. ShMds - Sentimentaie 
AUSONIA (Via Padova. 92- - Tà. 426160) L. 2000 . 
The rocky horror picauto ohowr con S. Sarandon. • 

Horror -VM.18 _ , 

FARfiiESE (P.za Campo da' Fiori. S6 • Tà. 65%4395) 
DaBo'B'àiÉ 8 'órirtd ÌRtMÒMiiilò con J. Pdndà'^ CoHiii ' 
' co r > 0 .. 

NBQNON (Via Viterbo. 11 • TaL 869493) ' 

Ra S arb a B con J. Caan - Drammatico • VM 14 
NOVOCME 

LBl Ma ri aan con H. SchyguHa • Drammatico 


Prime visioni 


MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo De Pirìedo - Tà. 495.07.22) 


BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tà. 4751707) L. 3500 
Conflitto fittala con S. Nàti - Horrix 
(16.3D-22;30) 

BLUE IWOON 

(Via dà 4 Cantoni 53 - Tà. 481330) L. 4000 
B pornogr a fo con R. Dreyfuss - Satirico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tà. 426778) L. 3500 . 

Mia m òglia toma a acmria 
(17-22.30) 

CAPRANICA ' 

(P.zza dapraàca. 101 - TeL6792465) L. 3600 
L’iàuno dia fuggì dal futuro con R. (Xiva9 - Dramma¬ 
tico ■ - • , • 

(17.16-22.30) - ^ - 

CAPRAfOCHETTA v' 

(P.zza l^teàtpriOf. 12S ^ Tà..6?S6957) .. 

Una mrigfia con P.’ Fàk, G. (towlands • Drammatico 
(17.15-22.16) 

CASSK»." '••• - 

(via Cassia. 694) Taxi driwar con R. De Niro - Dram¬ 
matico - VM 14 

DIAMANTB 

GI b Bc napolatane con M. Mastroianni - Gia9o 
nANA (Via Appia. 427 - Tà. 760145) L 1500 
CM viva in guata caaaTdP.Wàrv* Horror-VM 14 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
Guata vMb accanto al dmìtaro (fi Iakìo Fuld - Horror 
(16.30-22.30) 

AmONE (Via Lbia. 44 • Tà. 7827192) L. 1500 
faiGOnttl r avvi ci nati dal tarso tipo coaR. Dreyfuss - 
Avventuroso 

ALCVONE (Vis Lago (fi Lesina. 39 Tà,^ 8380930) 
L. 2500 

Olirò B giardhio con P. S afiar s - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFKRI (Via Repetti. 1 - TeL 295803) L 1200 

In co ntri l a wl cl noti del «arco tipo c(xi R. Dreyfuss - 
Avventuroso 

AM B A SCI ATOWf SEXY MOVK 

- (Via Montebàto, 101 - TeL 481570) . . L. 3000 


110-11.30-16-22.30) 


(Vip n. (hi (kanda. 6 - TaL 58'<6168) L. 3000 - 
' AB ig a t er con R. FLzetar • Fantaacianza - - 

(16.30-22.30) - 

AHKPE (P.za Ssmhone, tfi - T. 890817) L. 2000 
La cicala con V. Uà - (VM t8) SantimenVala 
AOMLA (Via L'A<iu98. 74 - T. 759495;) L. 1200 

. topamoatàid . 

/ mig T O W M. 1 

(Via Ccarone. 19 • TaL 3532301 L. 3500 


(16.30-22.30) . 

ARISTON N. Z 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

H Pap'oecMo «fi R. Artera. con R. Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

ASTOMA 

(Via O. da Pordonona - TaL 5115105) L. 2000 

Sax vBiraàan 
ATLANTIC 

(Via Tusedana. 745 - TaL 7B10536) L. 2000 

La dnttpraaaa profartaco i martaal (16.30-22.30) 
AVORIO EROTRC RNIVK 
(Via Macerata. 10 • TaL 753527) L. 2500 


(16.45-22.30) 

STRO DRIVE M (Via C-Cohano. 21) 
Uà americano a Roonn (21.05-23.15) 


(Via dà Cors o. 7 - Ta L 6789400) 
(17.15-22.30) **** 


*l!'Soo^ (Poi» BaMàna. 1 - Tà. B47592) Bepubbfica. 44 - TaL 460285) U 3500 






a PAMGI 

per la Festa 
deir«Humanité» 


PARTENZA: 10 settembre - DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 
= Roma-Parigi'Roma 
SISTEMAZIÓNE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna a 
storica (compreso Tingresso al Musèo des Invali- 
des)- Escursione a Versailles, pranzo in un risto¬ 
rante sugli Champs Elysèes. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 


unita VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telèfoni ,(06) 495.01.41 - 495.12.51 

A Organittatànc iccfucc ITALTURIST 
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Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Ràmondi canterà 
per và. 


CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 U battaglia di 
MNfway di Jack Smight, con C. Heston, H. Fonda. J. 
Coburn. G. Ford. T. Mìfune. R. Mitchum (132'); Quel¬ 
la sporca dozzina di Robert Aldrich. con L. Marvin. 
E. Borgnine. C. Bronson. J. Brown, J. Cassavetes, G. 
Kennedy ( 149'); La battaglia «fi A lgeri (fi Gillo Pon- 
tecorvo. con Y. Saadi, B. Haggiag, J. Martin, M. Ben 
Kassen (120'). 


CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 Sanfcarabharanam 
(replica). Alle 23 Origami. Alle 23.30 La bota di 
aapono e M naatro «fi IMobiua. Alle 0.30 Proiezioni a 
sorpresa della Cinemathè<iue Francàse. 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20,30 Sbnbad a roc¬ 
chio (lolla tigto (fi Sam Wanamaker. con P. Waybe, 
T. Power (120 ). 


ACILIA (Borgata Acilìa • Tel. 6050049) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tà. 655455) L 2000 
Blancho con G. Wilson, S. Bran'ier - Sentimentaie 

BRISTOL 

(via Tuscàana, 950 - Tel. 7615424) L 1500 
B furore dalla Cina colpisca ancora c(xi B. Lee i 
Avventuroso 

BROADWAY 

(Vìa dà Narcisi, 24,- Tel. 2815740) ' L 1200 
La febbre dal sabato aara con J. Travolta - Drammati¬ 
co (um 14) - 

ELDORADO 

(Viale dàl'Esercito, 38 • Tel. 5010652) L. 1(XX) 

I mastini della guerra con C. Walken - Avventuroso 
ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582884) L 2000 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 

FARNESE 

Dalla 9 aUa 5 orarlo continuato con J. Fonda - Comi¬ 
co 

HOLLYWOOD (Via dà Pigneto, 108 - 

Tà. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tà. 5126926) 
L 1500 

II furore delta Cina coipface ancora con B. Lee • 
Avventuroso 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L 1500 
Incontri ravvicinati dà terzo tipo con R. Dreyfuss • 
Fantascienza 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 - 
. Tà. 5562350) L 1500 

L'infamo di cristallo C(xi P. Newman - Drammatico 

NUOVO 

Lochiamavano Trinità con T. Hill • Avventuroso 

ODEON 

Ereditiera euparpomo 
PALLADIUM 

B vixietto n con U. Tognazzi. H. Serrault * Comico 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
Tel, 6910136 L. 1500 

L'uitimo ariualo con J. Frartciscus • Avventuroso 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tà. 6790763) 
L. 1500 

Atlantie city USA C(xi B. Lancaster - Drammatico 
SPLENDID 

H triangole data camorre crxt M. Merola - Drammati¬ 
co 


(Via R. Margherita. 29) • Tà. 857719) L. 3500 
OH occhi daSo ac«moeciuto con L Tswea > 

(16.30-22.30) 

rrOILE (P. in Lucins 41 • TeL 6797556) L. 3500 
Oua le mano 0 X 1 A Ceientano, E. Montesano • Satirico 
(16.30-22.30) 

FIRURIA (Via Cassia 1672-TeL 6910786) L. 1800 
BfioHodetaaceiceo C(xi T. Mìliàn • Satkico 
FIANnilA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17.40-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Teteftxto 4750464) . 
Ricomincio de tre con M. Tràà - C(xnico 
(17.40-22.30) . 

<aOCLLO(v.Nomentana 43-7.864196) L. 3000 
da tre con M. Troià • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Vw Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 

Le de n oce 1 ae prefoirtece I me rt nel 

116.30-22.30) v ^ v 

GREGORY 

(Via Gregcxio VII. 180 - Tà. 6380600) L. 3500 
Ricesitacie de tre c(xi M. Trcià - C(xnico 
^ (17.15-22.30) . -, 

LS O N KSTRC (C aa al p aiocco - T. 6Ò93638) L. 2500 
B pome sul fiume Kinai con W. Holden - Drammatico 
HUClESTIC 

(Via S.S. Apostoi. 20 - TaL 6794908) L. 3500 
Compleanno «S sangue - (Sialo 

(16.30-22.30) 

IHERCURV ' ' 

(Via P. Cestaio. 44 - Tà. 6561767) L. 2000 


L. 3500 


MODERNO 

(P.zza Repubblica, 44 • Tà. 460285) L 3.5(X) 

Paradiso alla pensione del Hbaro amore 
(16-22.30) 

KKW YORK 

(Via dàle Cave. 36 - Tà.7e0271) L. 3000 

Quo ta vita a< !ce ntoà cÌ m H ere(filzJcioFuici-Horror 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L 3500 
Paaaiorw cTamore «fi Ettexa Scola - Drammatico 
(VM14) 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tà. 462653) L 3000 
GS (Kxdii data a«»nosGhito con L Tewes 
(16.30-22.30) 

radio; CITY ■■ ■■' ■ ■ ■ . . 

( 1 ^ XX Sàtembre, 96 - Tel. ,464103) LI 20(X> 
Pép)S«ìh'còii’& MacQueeri • Orànimàtico . 
(16.30-22.30) ' ’ - . , . . 

REALE'IP. Sonnino, 7 - Tà. 6810234) L 3500 

La do t tere taa p re feris ce I marbiei 

(16.30-22.30) . 

RIVOU 

(Via Lombardis, 23 - tà. 460883) L. 35<X> 
Le none configtvezione con W.P. Blatty • Horr o r 
(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGE ET NOm 

(Via Sàarìa. 31 TeL 864305) ' - L. 3500 

Quota vita Bc ca nt a à ch ni t eruti Lucio Pulci-Ibxror 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

(Via Emanuela Fifibarto. ' 179 - TaL 7574549) 
L. 3500 

AHigator con R. Forster - Fantasciefiza 
(16.30-22.30) 

SUPERCMEMA (Via Viminala - TeL 485489) 

L. 3500 

B falco e la c o lombe con F. Tasti - Avventuroso 

(17-22.30) -. 

‘nFFANY (Via A De Pretis • (Sailerìa • TeL 46239Q 
L- 3500 

- Ragazzo in affitto 

(16.30-22.30) 

UUSSE (Via Taiurtina 254)- 

Bbriangelo data camorre con M. Merola - Drammati¬ 
co - 

UMVERSAL ' 

Le dottoresse psetatNceiMerbiM ' 

I16.30-2i.30) - .- ; • - 


L 3.500 Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - TeL73l3306) 
L 1700 

S uper «bmne pomo e rivista spogfiareHo 
VOLTURNO (Via Vohumo. 37 - Tà. 4751557) 

L 1300 

Le pomo svorleal lo vegBono cosi e rivista spogliarat- 
lo 


Fiumicino 

TRAIANO 


PoNciotto eoittiMEnne e ni 

bbie con M. M«fi - Giaào 

òstia 



CUCCIOLO (Via dà Paliottìni - TeL 6603186) 

L. 2500 

Le formule con M. Biendo • Drammatico 
BISTO (Via dà Romagnofi • Tà. 561C7S0)U 3000 
Prime pegbie ctxi J. Lemmon - Satirico 
(16.30-22.30) 

SUPERQA (Via Marina, 44 • TaL 5696280) 

L. 3000 

B pl cc« ilo g i a mie uomo ctxiD.Hoffman-Awentixoeo 
. (16.30-22.30) 


Arene 


DRAGONA (AdGa) 


FELIX __ 

Uno contro Pàtio pretlcamonto omfei con R. Poz- 
• Zeno - C<xnico ; 

MEXICO 

Neroiì o con P. Franco • Satirico 

NUOVO 

Lo c Me m oveno Trinità con T. HN • Aweniuroeo 
TIZIANO ■ ■ 

Agonto 007 E come di u ccM aro con S. Ctxnory - 
Gialo 



ALISCAFI 


S.N.A.V. 


ORARIO 1981 


ANZIO — PONZA 
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VIAGGI n nnSM mX 
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ULtUNti 




nRME ACQUE AlBUU 

• TUTTE lE CURI • SAUNA 
Ttl.s (0774) 529.012 iminn 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TlBUimNA 


Unità vacanze 1 1 | pm» 


ROMA 

Via dei Tsurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
nn VACANZE 
E TURISMO 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


V u-o r.vt -vn*. rr 
*•. iCl» «all 117.14» *«} 
aOva . Va 4t; Ta.--: «. :t 
T«, iCtj «t)::a:. 4 aitrii 
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Domenica 23 «gotto 1981 


DAL MONDO 


rUnità PAG. 13 


Eletto giovedì nel seggio di Hobby Sands 

Comm andrà ai Cdmuni 
quando sarà risolta 
la tragedia di Moie 

Vuole incontrarsi subito col premier Margaret Thatcher - Gravi 
due poliziotti feriti a Derry prima dei funerali di Devine 



BELFAST — Camion Incendiati durante le manifestazioni dopo 
la morte del decimo detenuto nel carcere di Maze 


É morto l’agente Popov, 
il «modello» di James Bond 


PARIGI — Dusko Popov, una delle più celebri spie della 
storia contemporanea, che lo scrittore lan Fleming aveva 
preso come modello per creare il suo famoso «007> James 
Bond, è morto sulla Costa Azzurra, nella piccola località di 
Opio. 

Cittadino britannico dal 1945 per i servigi resi agli alleati 
durante la seconda guerra mondiale, Dusko Popov era nato 
nel 1912 a'Tital (JugoslavÌà)7lnfirtrato neÌl*«Àbwehr» (il servi* 
zio segreto nazista) aveva annunciato con sei mesi di anticipo 
l’attacco giapponese contro Pearl Harbour, ma i servizi se* 
greti americani non gli avevano creduto. 

Ritiratosi da diversi anni sulla Costa Azzurra in compa* 
gnia della moglie e dei figli, Dusko Popov aveva fra l’altro 
pubblicato un libro di memorie. 


«Riyod ho 
fatto fal¬ 
lire il 
vertice 

OPEC» 


ROMA — Conferenza stam* 
pa*lampo del ministro del 
petrolio dell’Iran che Ieri, di 
ritorno dalla Conferenza del- 
ropec di Ginevra si è ferma* 
to per una breve sosta nella 
czqiitale italiana. 

Il ministro ha praticamen¬ 
te accasato l’Arabia Saudita 
di aver fatto fallire il vertice 
dei paesi produttori: «voleva 
imporre la sua linea», ha det* 
to. cioè imporre il prezzo di 
34 dollari al barile. La mag* 
gloranza del paesi Opec era¬ 
no i»ontl ad accettare un 
comi»omesso di 35 dollari, 
«purché l’Arabia — ha ag¬ 
giunto il ministro ^ fosse 
stata disposta a dichiarare di 
quanto avrebbe diminuito la 
sua produzione». 

Parlando della produzione 
Iraniana, il ministro ha detto 
che il suo paese ha l’intenzio¬ 
ne di vendere tanto petrolio 
quanto è-necessario all’im¬ 
portazione di beni di produ¬ 
zione. aumentando la quan¬ 
tità iwodotta quel tanto che 
serve a compensare gli au¬ 
menti dei prezzi dei paesi dai 
quali importa i macchinari e 
gli altri prodotti industrlalL 

Per quel che riguarda il 
prezzo, l’Iran continuerà a 
vendere il suo greggio a 36 
dollari al barile, cioè al prez¬ 
zo di riferimento deciso dal- 
l’Opec alla conferenza di Ba- 
U. 

•Vogliamo comunque — 
ha concluso il ministro — e- 
Uminare il monopolio del 
dollaro sul petrolio, per que¬ 
sto vendiamo 11 nostro greg¬ 
gio direttamente, senso la 
medlazlcme delle compagnie, 
scambiandolo con altri pro¬ 
dotti». 

Un accordo di masslina 
per la ripresa a pieno regime 
del lavori per la costruzione 
del porto di Bendar Abbas 
sarebbe stato ragglunlo nel 
glomi scorsi tra la sodsià 
«Condotte d’acqua» per conto 
dM consorzio «Italcontraco- 
trs» e le autorità iraniane. 


volte 


ledo» 


Oggi la 
festa 
nazionale 
della 
Romania 


ROMA — In una conferenza 
stampa dedicata all’anniver- 
sarìo della fondazione della 
Repubblica socialista di Ro¬ 
mania. che ricorre oggi, Tarn- 
basciatore rcnneno in Italia, 
lon Margineanu ha ricordato 
le recenti proposte e iniziative 
della Romania, in favore del 
disarmo, della pace e della si¬ 
curezza in Europa. 

Dopo aver ricordato la gra¬ 
vità della situazione intema¬ 
zionale e le nuove tensioni che 
si manifestano sulla scena 
mondiale. lon Margineanu ba 
sottolineato Ttugenza di nuo¬ 
ve misure di disarmo in Euro¬ 
pa. «dove c’è attualmente la 
maggiore concentrazione di 
armamenti di distruzione di 
massa». 

In particolare, ha detto 1* 
ambasciatore romeno, si deve 
fare di tutto per «Tarresto del¬ 
la collocazione e dello svili^ 
po di nuovi missili nucleari in 
Europa» e perchè si passi a mi¬ 
sure effettive di disarmo. Egli 
ha ricordato come la Romania 
abbia già unilateralmente ri¬ 
dotto m 2 milia^ di lei lo 
acorso anno il suo bilancio mi¬ 
litale e abbia leccntemente 
propoato la riduzione, in una 
prima tappa, del 10 per cento 
dei bilanci militari e la dimi- 
nurione di tnq>pe e degli ar¬ 
mamenti sotto stretto contrtd- 
lo intemazicnale. Margineanu 
ha anche ricordato la p roposte 
di «divieto delle manovre mi¬ 
litari e delle dimostrazìQni di 
forza ai confini di altri Stati» 
come una misura che può se¬ 
gnare passi concreti sulla stra¬ 
do della disicnsieiit dd raC- 
forzomento dello fiducia tro 
gUSML 

L’omboaciatore romeno ho 
aottoUneatoclì ottimi rappoiti 
«esistenti tre Romoiiio e lulioo 
i numerosi incsMii e visite di 
uomini politici dei due posai; 
tra <|ueme, quella rece n te del 
compagno Gian Carlo Pajette, 
c quello jroarime del segreta¬ 
rio del RI, Bettino Cnxi. a 
detminisiri MaiVoraoDiGie- 
ai. L’ambaaciatom ha infine ri- 
osideioilmandeavBianobi- 


BELFAST — Sono gravi le 
condizioni di due poliziotti fe¬ 
riti ieri a raffiche di mitra nel 
quartiere di Waterside, a Der¬ 
ry, poche ore prima deU'inizio 
dei funerali di Michael Devi¬ 
ne. Uno dei due agenti è stato 
colpito all'inguine e alla co¬ 
scia, l'altro è stato ferito al pet¬ 
to. Derry, seconda città dell* 
Ulster, è una roccaforte catto¬ 
lica e proprio di qui era origi¬ 
nario il giovane Devine, il de¬ 
tenuto repubblicano morto 
per sciopero della fame nel 
carcere di Maze. 

Ai funerali ha partecipato 
anche Owen Carron, eletto 
giovedì nelle elezioni supple¬ 
tive per occupare ai Comuni il 
seggio di Bobby Sands. Carron 
è stato votato dalla comunità 
cattolica della circoscrizione 
di South Tyrone e Permanagh 
neirUlster, proprio come rap¬ 
presentante dei detenuti re- 
pubblicani di Maze che conti¬ 
nuano nella loro protesta per 
ottenere alcune riforme nel si¬ 
stema carcerario. Carron ha 
affermato che non siederà al 
suo posto a Westminster fino a 

a uando la crisi nella prigione 
i Maze non sarà risolta. A 
questo proposito il neo-depu¬ 
tato intende incontrarsi al più 
presto con il primo ministro 
britannico, signora Thatcher. 
la cui intransigenza è stata fi¬ 
nora l'ostacolo maggiore ad 
una soluzione di compromes¬ 
so. «Il soddisfacimento delle 
richieste dei prigionieri — ha 
detto ancora Carron — è l'uni¬ 
co mezzo per porre fine agli 
scioperi della fame». E ha pro¬ 
seguito ricordando che gli e- 
lettori di Fermanagh e South 
Tyrone hanno inteso, con il lo¬ 
ro voto, rinnovargli il manda¬ 
to conferito a Bobbv Sands. 

. Il voto di giovedì na in effet¬ 
ti confermato che l’elettorato 
cattolico approva la lotta por¬ 
tata avanti dai detenuti di Ma¬ 
ze, lotta che è già costata la vi¬ 
ta a dieci militanti repubblica¬ 
ni. Attualmente altri cinque 
detenuti stanno attuando la 
tragica forma di protesta, de¬ 
cisi a continuarla fino a quan¬ 
do Londra non accetterà di 
trattare. Finora una proposta 
di compromesso avanzata da 
Maze non ha ottenuto dalla 
Thatcher neppure una ri^M- 
sta. 


Un nuovo 
massacro 
nel 

Salvador: 
17 uccisi 


SAN SALVADOR — I corpi 
orrendamente mutilati e de¬ 
capitati di «Udassette perso¬ 
ne. simpatizzanti «lei movi¬ 
menti «li sinistra, sono stati 
ritrovati alla periferia di 
Chalcuapa, a circa 180 chilo¬ 
metri a ovest della capitale. 
Ne ha «lato notizia U giudice 
di pace della cittadina, Car¬ 
los Javler Rosales, affer¬ 
mando che le vittime erano 
state maciullate a colpi di 
machete. È questo un siste¬ 
ma molto usato dalle fami¬ 
gerate «squadre della morte», 
le formazioni piuamllitari di 
estrema destra che hanno 
già massacrato migliaia «li 
persone. Dal 15 ottotne del 
*79, giorno in cui un colpo di 
stato rovesciò la dittatura di 
Humberto Romero per sosti¬ 
tuirvi l’attuale giunta dc-mi- 
litarL secondo i calcoli dell’ 
Ufficio del Salvador per I di¬ 
ritti umani suebbero più di 
26.000 le vittime della violen¬ 
za che insanguina il paese. 
Le circostanze in cui avven- 
gno queste carneficine sono 
quasi sempre le stesse: ap¬ 
profittando del coprifuoco 
che vige nel paese, e che solo 
le squadre paramilitari di e- 
strema destra possono sfkla- 
re, le vittime vengono ra¬ 
strellate dalle loro abitazio¬ 
ni, «na si a er ate e i cadaveri 
v CTgcy g ettati per le itnide 
«li pcttferla. 

m tatto il paese emUnoa- 
no ta laa ta le operaaledi di 


le di Mberazione li 
Vbiabuado Marti. 
» un portavoce <S« 
IO la cittedina di 
pleeole centro a 
Mtrt a est di Saa 


dola glUBla. Si combatte In¬ 
vece aspramente nella parte 
settentrionale «lei dipaitl- 
BMnlbdl Morasan, al confini 
eoa nionduras, e ad una 
-ilnauanUna di chUometrl a 
nord della capitale, attorno 
al centri di Suchlt^o, Agul- 
lareeeCinquera. 


B Meditemmeo di nuovo focolaio di tensioni 
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I Punti d’ancoraggio per nevi scMietiche 

iBasi narsii NATO e porti sporti atte 
Marina USA 


Goffo di Solum 


LIBIA 


EGITTO 


Il duello aereo libico-ame' 
ricano ha riportato in primo 
piano il problema della pace 
e della sicurezza nel Mediter¬ 
raneo: un mare che potrebbe 
costituire un ponte fra l’Eu¬ 
ropa e il mondo arabo (e più 
in generale il mondo in via di 
sviluppo), ma che è oggi un 
formidabile concentrato di 
strumenti di guerra, e con es¬ 
si di tensioni e di pericoli. La 
cartina ne offre un quadro d’ 
insieme. In essa sono indicate 
col tassello nero le basi aero¬ 
navali NATO e i punti di ap¬ 
poggio delle unita da guerra 
americane, e con il tassello 
bianco e nero 1 punti di anco¬ 
raggio delle unità navali so¬ 
vietiche (che non dispongono 
di basi permanenti). Gli USA 
hanno nel Mediterraneo la 
sesta flotta, con due portaerei 
nucleari (la «Nimitz» e la 
«Forrestal») ed altre 23 navi; 
rUR^S ha una flotta «elasti¬ 
ca», nel senso che le sue unità 
variano di frequente, grazie 
alla contiguità con il Mar Ne- 
. ro. E tutto ciò, ovviamente, 
senza tener conto delle flotte 
degli altri Paesi NATO, in 

6 rimo luogo Francia e Gran 
retagna. 


Mosco: lo NATO ho Reogon ho messo 


in Europa 300,000 

ormi ontì-carro 

Uagenzia TASS giudica la «N» una bomba d’attacco - Un’ana¬ 
lisi dello scienziato Vassilij Emeljanov sull’ordigno neutronico 


* difficoltà 
gli «ornici» arabi 

Dallo scontro nella Sirte escono rafforzate le loro perplessità 
sulla efficacia della nuova strategia USA nel Medio Oriente 


MOSCA — Le fonti sovietiche perfeziona¬ 
no Il loro giudizio sulla bomba N e sull’e- 
qulllbrlo delle forze in Europa, con un com¬ 
mento della «Tass* e con un’intervista alla 
«Novosti» dello scienziato Emeljanov. 

Secondo l’agenzia ufficiale la bomba 
neutronlea ha un carattere offensivo e non 
difensivo. A sostegno di questa valutazione 
U commento afferma che la NATO dispone 
in Europa di trecentomlla proieUill di pre¬ 
cisione antl-carro, che hanno un’alta per¬ 
centuale di probabilità di andare a segno. 
Questo armamento antl-carro, dislocato in 
Europa occidentale proprio per rlequllibra- 
re la massiccia superiorità sovietica nel 
settore dei mèzzlhlindatl (secondo fonti oc¬ 
cidentali si tratta di 4S.0(X) veicoli), sarebbe 
In grado di distruggere 270.(K>0 carri arma¬ 
ti, cioè «circa due volte 11 numero di tutti i 
carri armati del mondo (145.000)». 

- La bomba neutronlea, invece, secondo la 
«làss». è particolarmente efficace come ar¬ 
ma offensiva: con le sue forti radiazioni fa 
piazza pulita degli uomini e permette cosi 
ad un invasore di impadronirsi di ponti, 
aeroporti, depositi di carburante e altre in¬ 
stallazioni non danneggiate dall’ordigno. 
Sempre secondo l'agenzia la «N» provoca 
una contaminazione radioattiva del^terre- 
no inferiore della metà a quella prodotta «la 
una bomba nucleare normale e questoèun 
altro fattore che agevola un attacco. 

Lo scienziato Vassilij Emeljanov — 
membro corrispondente dell’Accademia 
delle scienze nonché autore di uno studio 
dal titolo appunto «La bomba N» — nella 
sua intervista alla «Novosti» si sofferma in¬ 
vece sulla natura del nuovo ordigno. Alla 
domanda se si tratti di una «bomba pulita» 
Emeljanov ricorda che «Tamericano P. Ka¬ 
plan ha svelato recentemente il segreto sul 
principio di azione di questa arma della 
terza generazione. Il detonatore atomico, 
sul tipo di quello della bomba di Hiroahl- 
ma, è qui presente. E ciò porta inevitabil¬ 
mente al contagio radioattivo dell’ambien¬ 
te circostante e a devastazioni "collatera¬ 
li”. I «lati «leUTstituto intemazionale «li 
Stoccolma per lo stuciio dei problemi della 
pace attestano che l’esiriosione di una bom¬ 
ba N della potenza di una chllotonnellata 
provoca la morte in pochi giorni o settima¬ 
ne, su un’area di 529ettari, della metà d^U 
abitanti e di tutta la fauna. La rivista ame¬ 
ricana "Newsweek” informa che etm l’e¬ 
splosione di una carica neutronlea della 
iwtenza di una chllotonnellata l’onda d’ur¬ 
to e 1 raggi luminosi «listniggeranno tutti 


gii edifici e i mezzi di trasporto nell’ambito 
di 500 metri. Le persone anche, scese nel 
rifugi, periranno nel raggio di 820 metri. In 
una località aperta le forti dosi di radiazio¬ 
ni provocheranno negli uomini la leucemia 
con esito mortale entro un raggio di 1.600 
metri». 

Circa te «conseguenze durature» della 
bomba N. Emel^nov dice: «Le devastazioni 
delle città effettivamente potranno essere 
ridotte, ma non si può non condividere le 
tesi di un noto scienziato americano, il dot¬ 
tor E. Stemglass, secondo cui il numero 
complessivo di morti, di malattie e di lesio¬ 
ni genetiche nelle generazioni future, pro¬ 
vocate da una chllotonnellata di carica 
neutronlea, sarà di molte volte superiore 
che nel caso di esplosione di armi nucleari 
comuni. Le ricerche dell’Associazione in¬ 
temazionale per la difesa dalle radiazioni 
provano che di tutti 1 tipi di radiazioni quel¬ 
la neutronlea si rivela la più nociva. All’ul¬ 
timo congresso di questa associazione, te- 
nutori a Parigi, gli scienziati americani 
Kerr, Johns Kwang, Miller e Auxer hanno 
dichiarato che le radiazioni neutroniche 
aumentano di venti volte il numero di leu- 
cosi per un milione di persone colpite». 

- Infine, circa un altro aspetto dell’imide- 
go «leU’anna neutronlea, precisamente 
quello del tempo e del luogo, lo scienziato 
sovietico dice che «poiché le armi neutroni- 
che ad elevate radiazioni causano, rispetto 
a quelle nucleari, meno danno alle città, ai 
ponti, alle ferrovie, come affermano i loro 
fautori, esse potrebbero essere impiegate, 
con tutta probabilità, dai comandanti delle 
unità militari, allorquando sorgeranno si¬ 
tuazioni critiche durante I combattimenti. 
Per quanto concerne il luogo del loro im¬ 
piego, non vi possono essere in merito due 
opinioni: esse sono destinate all’Europa oc¬ 
cidentale. La dichiarazione di Reagtm che 
le cariche neutroniche saranno custodite 
negli USA non ha alcuna consistenza. Chi 
po&à impedire al Pentagono di attrezzare 
di testate neutroniche i missiU Limce e i 
cannoni «la 155 mm, da tempo in dotazione 
delie trum americane nell’Ovest euro¬ 
peo?». 8. Ctohen — il padre della «N» • di¬ 
chiara iiwqulvocabUmente; «Attualmente 
lavoro attorno ad un piano «Iella «lif esa, che 
jmvede l’imiùego «Ielle armi nucleari, in¬ 
cluse le bombe neutroniche...». Alla do- 
nuuula: «La linea <U difesa si trova in Euro¬ 
pa?». Cohen «Uchiara espUcitamente; «Fon¬ 
damentalmente, ritengo-proprio in Euro¬ 
pa». Più chiaro «li con». 


Lo più vistosa e costante 
conseguenza delia nuova •fi^ 
losofia» mediorientale di 
Reagan (fondata in primo 
luogo, come in tutti gli altri 
settori dello scacchiere inter- 
nazionale, sul •confronto» 
con VURSS) sembra ormai es¬ 
sere quella di mettere in diffi¬ 
coltà, o quanto meno in serio 
imbarazzo, gli •amici delVA- 
merica» nel mondo arabo. È 
quel che è successo in questi 
giorni, con la sfida politica e 
militare alla Libia nelle acque 
del GfUfo della Sirie; ma la 
stessa cosa era swttaruial- 
mente già accaduta poco più 
di tre mesi fa, in occasione 
della •crisi dei missili» siro- 
israeUaruL. Allora gli Stati V- 
niti — con la missione di tìaig 
in Medio Oriente, che aveva 
chiomato a raccolta contro la 
•infiltrazione strisciante» 
deWURSS nella regione — a- 
vevano dato via Ubera ai pro¬ 
getti di Israele e dei suoi pro¬ 
tetti della destra Ubanese per 
•mettere in ginocchio» la Si¬ 
ria (e con la Siria i Palestine^ 
si), facendole pagare la sua 
intransigente opposizione al¬ 
la politica di Camp David; e il 
risultato era stato quello di 
far uscire la Sma dalla posi¬ 
zione di relativo isolamento 
in cui era venuta a trovarsi e 
di rinsaldare intorno a Dama¬ 
sco (vedi la conferenza della 
Lega Arabo a Tunisi, alla fine 
di maggio) una unità araba 
senza precedenti da molti an¬ 
ni a t^sla parte, il primo a 
fame le spese fu rinviato di 
Reagan, PtUUp Habib, che in¬ 
vano andò a bussare alla por¬ 
ta dei dirigenti sauditi per in¬ 
durti od •ammorbidire» la po¬ 
sizione siriana e che alla fine 
si vide costretto a puntare i 
piedi non con Damasco, ma 
proprio con Tel Aviv. 


Ora è accaduta, in forme in 
parte diverse, più o meno la 
stessa cosa. Se infatti a IVa- 
shington, net decidere la pro¬ 
va di forza, si contava sult’iso- 
tamento politico di Gheddafi 
(ben più evidente, del resto, 
di quello della Stria), il risul¬ 
tato che si è ottenuto è quello 
di aver creato intorno al pre¬ 
sidente Ubico solidarietà che 
erano fino a ieri impensabili 
In tutto il mondo arabo, infat -. 
ti, non si é trovato nessuno di¬ 
sposto se non a dar ragióne' 
all’America, per lo meno a da¬ 
re quanche torto alla Libia. 
Perfino FBgitto — ormai ben 
più aUineato sulla stratega 
americana di quanto non to 
siano paesi tradizionalmente 
•amici» di Washington come 
VArabia Saudita o il Marocco 
— SI è dovuto affrettare a 
smentire ogni suo coinvolgi¬ 
mento nette manovre miUtari 
americane. E la Lega Araba, 
per bocca del suo segretario, U 
tuTÙsino Chedli Klilù (e tutti 
sanno come siano stati tesi 
negli ultimi diciatto mesi, do¬ 
po l’^affare di Gafsa», i rap¬ 
arti fm TripoU e Tbntst) ha 
impticitamente accusato la 
dirigenza di Washington di 
«irresponsabilità» ed ha sotto- 
Uneato che quanto è accaduto 
nette acque Ubiche «non aiuta 
né i rapporti arabo-americani 
né gli sfom in corso per mi- 
gliorarlì»w 

Quest’ultirruz affermazione 
è tanto più significativa se si 
considera che proprio mentre 
gù F-I4 della Nimits •saUda- 
varto i motori», ad Aden veni¬ 
va firmata quella alteama a 
tre fra Libia, Etiopia e Sud 
Yemen che viene in una certa 
misura a modificare gU equi- 
Ubri strategici sulle rive del 
Mar Rosso e che non può non 
turbare i sonni della S<malia, 
deir Arabia Saudita e degU e- 


mirati del Golfo. Ma che cosa 
possono fare i dirigenti di 
Riyad se proprio Reagan U co¬ 
stringe a solidarizzare con 
Gheddafi (magari solo sulle 
colonne dei giornali, ma co¬ 
munque prendendo le distan¬ 
ze dalle iniziative america¬ 
ne)? e se al tempo stesso il pri¬ 
mo ministro israeliano Begin, 
forte detta sua vittoria eletto¬ 
rale, convince lo stesso Rea- ' 
gan a riprendere le forniture 
di aerei ad Israele e si per¬ 
mette di rialzare il tono dei " 
suoi ultimatum nei confronti 
di Beirut e di Damasco? 

Sono solo alcuni degli in¬ 
terrogativi che gli ultimi av¬ 
venimenti fanno sorgere sul • 
futuro immediato della reso¬ 
ne. Il meno che si possa de¬ 
durre è che ciò di cui oggi si 
sente il bisogno (e non solo in 
Medio Oriente, se pensiamo 
atte questùmi della bomba Ne 
degli euromissili) non è già u- 
n’escatation di iniziative mi¬ 
litari, di minacce e di ultima¬ 
tum, ma un’azione coerente '• 
per sostituire aU’equilibrio (o 
atto squiliMo) detta forza Ce- 
quitibrio del dialogo e det ne- ’ 
goziato. Non a caso, acaintoa 
quella detta Lega Arabi^ la 
prima e più concreta iniziati- 
va di parte araba, dopo lo 
scontro della Sirte, è stata 
quella dei dirigenti algerini 
che — confermando una linea 
politica improntata, non scio 
da ieri, a spirito di realismo e 
senso di responsabilità — 
hanno richiamato con una 
nota diplomatica gli Stati U- 
niti e tutti i paesi rivieraschi 
del Mediterraneo alla esigen- 
. za di ridurre in questo miue te 
tensioni e di mettere invece 
Caceento sui problemi delta 
pace e delta sicurezza. 

Giancarlo Lannutti 


Schmid!: priorità 
ai diaiogo con Mosca 

Il cancelliere tedesco si à nchiamato alla posi¬ 
zione già presa sulla bomba N tre anni fa 

BONN <— n cancelliere tedeoeo federale Helmut Schroidt si 
è «letto venerdì di^Kisto ad accettare il disfrtegamento deila 
bomba N in Oermoaia oecMentale^ ma soie a tre coodirip- 
ni: primo, che cl ria un accordo In propoiito olTlnterao 
della NATO; seconde, che almeno un oltre p«Mee eu r op eo 
della NATO accetti la loro installazione; terrò, e soiwattut- 
tok cte «tata I tentativi di negoziare «um HmWazione degli 
armamenti con l’Unione Sovietica Mine tfriiwilsMlmente 
folliti». Helmut S chmidt si rifertva in perficelare ai nego- 
OMicea rUB88 sugli euromissUL liCdMdoraaonl «lei con- 
cemer e , rme nel corso di una troeminlene tUeeliiva nella 
KFT.ct ml erm a ao la volontà «W g eeetne di Bona di «lare la 
priorità oBa ricerca del diologe « defia dMearieoe con 


La trggua a Beirut 
forse è già finita 

Seconda notte di fuoco nella capitale, colpite 
anche navi nel porto • Aerei israeliani sulla città 


Arrivata a Parigi 
la signora Bani Sadr 

Insieme al figlio di otto anni aveva abbando¬ 
nato Teheran - Armi per ITran da Israele? 


i’URSB riapetle olla corsa agli 
mlnlilioileae USA si è receab 

fiere ho eenfenaato che intoaé 

10 detto BOT Bonecker al pH 
vMio etto fi preeidente s eeteti 
frobottilBMnoolla finediaM 

Ptaoocapoaeal per lo desio 

11 si retaOMnooache o Londn 
torio MO OOOta omertnae et 
degli mM fimonnloe Ma I 
ni» le taci otaDilote foia bm 


eoleTam- 

Ocancel- 


foroe 




BEZRUT — La tregua nella 
capitole libanese ~ rog- 
^untaoiprimidigiiigne — 
sembra ormai finito, e «Biel¬ 
la nel sud del Paese scrie- 
chiola sempre più. A Beirut 
la seocaa notte si è comboi* 
tute dt naovo osprameato, 
olmeàe faottro persone ce¬ 
no rtaaale uccise e uno cta- 
quàatlao ferite. Alle If di 
venerei om, dopo pectie 
ore di iBlerruziooe degli 
sccatri, roitlgUerio eiriono 
dello PAD (Porat onbo di 
disiaadoac) fio ripreoe o 
spofùre mtìta pooMeai fo- 
longhdo, dottò foofi si è re¬ 


ni» le tua «loeolote fafio oipllole britannico seoonie eoi 
Weinberger ot re b b o eoiao n dl convincere lo Gran Brelo- 
gno a fornire di bombe neutroniche le sue truppe dt stonsa 
nello RFT. Un portavoce del ministero degU Esteri britan¬ 
nico ha aggiunto che «gli Stati UMU non cl lioane ancoro 
c<msultatoln merito olla dislocastonc delle bombe N» e che, 
comunque, una loro eventuale dlilocirioai In Euroaà «o- 
rebbe una questione di pertlnensa della NATO e da «nscùlc- 
re neiromblto deirAllean» atlantico». ^ - ' < * .r > 

*, , . -, I ^ r • 


hearnmgMpmU poeto, dam 
novi fioaao aallato gU or- 
rooggl P— n M i l ii u lorgic 
due navi, manovrando per 
evitare le cannonate, sono 


no) e quello occidentale 
(musulmano) «Iella città e- 
tono infestati «tal froncM- 
Urotort, e «piimtt uopratlea- 
biU. E ocontrt taM^àcl ven¬ 
gono segnotaU In oltre porU 
dri LttwniK ol end, firn sciiu 
del movimcalo «Al dui» e 
gruppi «tallo ' óttdriio; al 
nord fra gruppi «etaeloaali- 
slt» e milizie fllodirtoae. 
genio contare la penuoaea- 
le tacognita di lanorio che 
rieooolncia od sgHiii lo 
g u — fio ne dei misrifi SAM g 
ririoal nella volle «tatto Bt- 
koo e che monda quasi opd < 
gtarao I SUOI aviogeltro 
eoamtare voli «di oòtegglo» 
^■efàrio di Beirut. 

^ a lo questo clima che ci a 
fÉopora alta riunkme del 
eoadtato arabo «Il cootreOo 
IlOnoato «la Arabia SaoA- 
U, Ubano, Kuwait e Stria) 
il cui scopo originarlo end! 


‘ ' tòri motttna 11 rombo (M- 
le coaaoooie è ceeeota mo 
tutti I punti «n possoggto firo 
fi iiHerà orte nt ole (grlello- 


pòUtico drita tTEgua, mo 

cfitoroaltaerorieeco Urne 

no o impedhmeta definitivo 
tuttaro,f -5 V, ■ , 

. ... ’ I i ‘ il' 


PARIGI — La moglie di Boni Sode, Gero, è giun^ ieri m Parigi 
insieme al fiotto Ali di 8 anni con un vota di •Air Fronce» 
p nw am ent e ém Echino sm KarmehL Giunta alTaeroporto 
•Cheriee De Gesdk» di Ptr^eenzm visto, le autorità framMi, 
dopo un snietoentodrimùùetermd^ii Esteri, le hanno conces¬ 
so un permesso di soggiorno. La SMglta delCex presidente tra¬ 
mano si è pei trmeferita etm al Afifie netto eose del marito m 
Cachem(mmnper^feriadiPeH§D,éee>eeemeeletirieevutidaae 
due finita e ée emm cognedSL Édni Sode ei tmm eempre, sotto 
sorvegiieaee dòtto potaso netto eàttO dì uo fluaco o Auesn sur 
Olir; mo«i s eètor g o ditto cepìade. Le cifc ee i ew ie detto «A«ge» 
deUnmeg/ltaéelCIrennememmmcte. BaruSodrmeem dòtta m 
gienseiielim precedenze cheta moglie aveva già mbbemdemeta a 
\ poeee.Dtaersi altri cor^tonentide^farnica deWeupeoeMen- 
I ta eitremno ancora in Iran, tmaù tato dei fntdR me è dtata 
aeeerstemente incarcerato. 

betmto, il corrispondmta da Parigi delta rete takaieimeme- 
\ rkemm ABC, Pierre Salmger,lta affermato in mnaeroseiaédHa 
aapitalefiwteeseckeiermielmmmdutoalCtamgtgptmmtati- 
d per i coccia •Phontaosm aaoOfir àNenuediSfi itaneeei lo 
tpad iri oa e sarebbe stata aemmtata^ eoo tt tacita seaeenM del 
j Memo Mancese, in ceaiam|ta|^<fie jwriBmasJ|^ 

ataeam ditta fimeeseavetm esportata imRm fi sanac tai Uerem- 
barga prodamata dofii USA per i pr o d o t ti etrategiei mirirmm 
duronte la crisi dedi eetaggi) 90 motori per carri armati •Scar- 
pian», di fabbricsùkme indese, e pezzi di ricambio per corri 
•nneti M-dOe 91-19 aegaittati a Mitana. 

■ Un porteeocc del dipm-tìmenta di Stata a m e r i can a. Dean 
Fischer, ho af f e r ma t a in propaaitq dee il goaema USA nmem 
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Doifi«nÌca 23 agosto 1981 


UN MSCHK) IL RIARMO AMERICANO 


Guardiamole più da vicino 
queste feste dell’«Unità» 


(Dalla prima pagina) 

a terra, bombe collocate sul 
bombardieri B-52. e missili 
lanciati da sottomarini. An¬ 
cora più importante per i 
congressisti è il lato econo¬ 
mico della questione: oltre tre 
miliardi di dollari sono stati 
già investiti nei missili cMX>, 
e la loro collocazione su ae¬ 
rei sarebbe la più costosa tra 
le opzioni attualmente in con¬ 
siderazione. 

Ed è appunto Taspetto eco¬ 
nomico che domina sempre 
di più il dibattito sul pro¬ 
gramma di c riarmare l'Ame¬ 
rica », che oltre al plano stra¬ 
tegico di cui farebte parte il 
cMX» prevede l’investimen¬ 
to di 1500 miliardi di dollari, 
complessivamente negli anni 
80, per l’espansione delle for¬ 
ze nucleari e convenzionali. 

Mentre alcuni funzionari 
dell’amministrazione Reagan 
cominciano solo ora a preve¬ 
dere l’impossibilità di ripor¬ 
tare in pareggio il bilancio 


ROMA — In un’intervista al* 
r«Espresso> il segretario di 
stato americano Haig toma 
ad assicurare gli alleati sulla 
bomba N e sul negoziato con 
l’URSS per i missili, ma ccn 
argomenti contraddittori — do¬ 
ve mescola « SS 20 » e terro¬ 
rismo — pone la prospettiva 
del negoziato con Mosca in 
un’ottica difficilmente pratica¬ 
bile. 

Una parte dell’intervista è 
tesa a sostenere l’opinione che 
il riarmo dell'Occidente non 
aumenta i pericoli e le tensio¬ 
ni e che Washington è parti¬ 
colarmente rispettosa delle 
scelte dei partner europei del¬ 
la NATO. 

E’ impensabile — dice — 
che gli USA prendano in con¬ 
siderazione l'installazione di 
armi al neutrone in qualsiasi 
paese europeo senza relative 
consultazioni ». Aggiunge di 
ncn essere a conoscenza di 
«nessun piano strategico che 
si basi sulla inremessa» di 
una guerra atomica limitata al 
continente europeo. 

C’è pericolo che l’introduzio¬ 
ne di nuovi sistemi di arma¬ 
mento ponga dei problemi alla 
coesione della NATO? «Fin 
da quando ne ero comandante 
supremo. iq> .sostenevo che la 
NATO, di fronte all'implacabi¬ 
le minaccia sovietica contro 
l’Europa, ha U dovere di raf¬ 
forzare le sue anni atomiche 
di media portata. Per quanto 
riguarda la bomba al neutro¬ 
ne io sono sempre stato un 
suo difensore». 

La bomba N rende più vici- 


entro il 1984, come aveva 
promesso il presidente, è da 
tempo che analisti di Wall 
Street ed altri esperii econo¬ 
mici nel settore privato espri¬ 
mono scetticismo su questo 
obiettivo. Deficit fino a ses¬ 
santa miliardi di dollari ven¬ 
gono proiettati in futuro a 
cominciare già dal 1962, con 
grave implicazioni per la tan¬ 
to attesa riduzione del tasso 
di interesse, condizione asso¬ 
luta per la ripresa economica 
degli Stati Uniti e in Europa, 
dove la svalutazione delle mo¬ 
nete rispetto al dollaro dipen¬ 
de principalmente dal mante¬ 
nimento degli alti tassi di in¬ 
teresse americani. 

«L’economia comincia a ri¬ 
prendere —- spiega l’economi¬ 
sta AUan Sinai — e ciò com¬ 
porterà una accelerata cre¬ 
scita della valuta in circola¬ 
zione. una politica ristrettiva 
da parte della Federai reser¬ 
ve (la banca centrale), e 
dunque il mantenimento dei 
tassi di interesse ai livelli at¬ 
tuali 0 addirittura ancora più 


alti». I prossimi sette mesi, 
affermano alcuni analisti, sa¬ 
ranno critici per ciò che ri¬ 
guarda i tassi di interesse in 
quanto il tesoro degli Stati 
Uniti dovrà cercare 65 miliar¬ 
di di dollari di prestiti proprio 
nel momento in cui l’industria 
privata comincia ad aumen¬ 
tare le proprie richieste di 
prestiti. I mercati finanziari 
avranno difficoltà, si preve¬ 
de, a soddisfare le richieste 
del tesoro, che deve finan¬ 
ziare i propri deficit, e al 
tempo stesso quelle dell’indu- 
stria in fase di ripresa econo¬ 
mica. «Sarà forse necessario 
— afferma ElUott Platt. un 
analista di Wall Strett — man¬ 
tenere alti tassi di interesse 
in modo da rompere il legame 
tra deficit del bilancio c in¬ 
flazione». Con le conseguen¬ 
ze che si possono immagina¬ 
re sull’economia europea. 

Non tutti gli esperti sono 
d'accordo con queste previsio¬ 
ni. Ma sono pochi gli analisti 
economici che accettano la 
posizione deU’amministrazio- 


Duri toni di Huig 
sul futuro negoiinto 


na una guerra atomica? Al¬ 
tra assicurazione agli europei: 
< Ha l’effetto contrario. Innal¬ 
za la soglia atomica, non la 
abbassa. Il deterrente è sem¬ 
pre stato ba?e della difesa del¬ 
l'Occidente. Siamo un’alleanza 
difensiva e non ci armiamo 
per attaccare. Solo perché un 
sistema di armamento è pron¬ 
to all’intervento non sigrùfica 
affatto che se ne faccia uso». 

Quali le ragioni del riarmo? 
Il piano \Veinbergcr - mira 
apertamente alla supremazia 
strategica sulI'URoS entro la 
fine di questo decennio, ma 
per Haig — che contraddice 
cosi le affermazioni dei suoi 
colleghi di governo — è < dif¬ 
ficile sostenere un tale punto 
di vista, specie se si consi¬ 
dera l’attuale distribuzione 
delle forze tra est ed ovest 
nell'ambito europeo ». 

E partendo appunto dal ter¬ 
reno europeo Haig sviluppa il 
discorso .sulla superiorità so¬ 
vietica, senza parlare del rap¬ 
porto ^ forza strategico, in¬ 
troducendo valutazioni perico¬ 
lose che smentiscano la sua 
precedente affermazione sul 
fatto che Washington non va¬ 
luta possibile una guerra nu¬ 
cleare limitata. Anzi, tutta la 
sua logica mira a concentrare 
in Europa una potenzialità mi¬ 
litare capace di sostenere un 


conflitto. «Per anni — dice 
al proposito il segretario di 
stato — il potenriale militare 
sovietico ha avuto wo svilup¬ 
po crescente, fino a determi¬ 
nare un forte e deplorevole 
squilibrio, soprattutto nel 
campo dei missiU "SS 20" con 
oltre duecento basi di lancio 
e con mille testate, sempre 
pronti all'intervento. '' 

«L’Occidente non ha nulla 
di paragonabile da contrap¬ 
porre. E certo non si raggiun¬ 
gerebbe la supremazia con 
rinstallazione dei nuovi 572 
missili P^shing e Cniise. Ciò 
che vogliamo è un potenziale 
fli armi atomiche che regga al 
confronto e che soddisfi due 
esigenze: anzitutto deve rap¬ 
presentare Un deterrente con¬ 
tro l’uso delle armi aUMniche 
di qualu^ue tipo contro l’Eu¬ 
ropa occidentale e — dal pun¬ 
to di vista strategico — con¬ 
tro gli Stati Uniti. Secondaria¬ 
mente deve essere tale da in¬ 
durre i paesi del Patto di 
Varsavia e in particolare P 
Unione Sovietica a dichiarar¬ 
si disposti a ragionevoli di¬ 
scussioni sul disanno. Ne do¬ 
vrebbe Multare una bilancia¬ 
ta limitazione dei relativi si¬ 
stemi di armamento». 

Dopo aver trovato il nego¬ 
ziato al secondo posto, è d’oi>- 


ne, che contìnua a prevedere 
un deficit di non oltre 42.5 mi¬ 
liardi di ddlari nel 1982. Si 
ritiene cioè che il presidente 
dovrà scegliere fra tre opzio¬ 
ni: attenuare il suo ambizio¬ 
so programma per «riarma¬ 
re l’America », ridurre ancora 
di più i programmi di assisten¬ 
za sociale già tagliati nel bi¬ 
lancio recentemente ai^rova- 
to. impure accettare la conti¬ 
nuazione del deficit del bilan¬ 
cio con tutte le conseguenze 
del caso. 


Mosca 

(Dalla prima pagina) 

sare poi ai più generali temi 
di politica internazionale. . t 
« Gli incontri in Crimea — 
afferma il documento — han¬ 
no fornito un’altra convincen¬ 
te conferma del solido impe¬ 
gno dei partiti e paesi fra¬ 
telli per la causa della dife¬ 
sa della pace e del diritto dei 


bligo una domanda: intendete 
solo mettere i missili in Eu¬ 
ropa oppure trattare con 1’ 
URSS per trovare un accordo 
che ne eviti l’installazione? La 
risposta di Haig è solo utmi 
scadenzario: gli Stati Uniti 
stanno « ormai negoziando con 
rUnione Sovietica sulle moda¬ 
lità delle future conversazio¬ 
ni. In settembre m’incontrerò 
con il ministro degli esteri 
Gromiko per discutere i det¬ 
tagli delle trattative ufficiali, 
che dovrebbero aver luogo 
ancora prima della fine del¬ 
l’anno, con ogni probabilità 
fra il 15 novembre e il 15 di¬ 
cembre ». 

Ma il segretario di stato, 
dopo aver fornito questo sca¬ 
denzario. toma ad esibire 1’ 
elenco delle accuse che ha 
mosso all’URSS. Dice che non 
bisogna «vedere tutto soltan¬ 
to sotto l’aspetto militare. Ma 
è ora che coloro che sempre 
predicano la pace si mettano 
finalmente a praticarla. E qui 
mi riferisco esplicitamente al¬ 
l’Unione Sovietica. E' ormai 
tempo che l’URSS riconosca 
die se continua così, fomen¬ 
tando disordini in tutto il 
mondo con atti di violenza di¬ 
retti ed indiretti, scatenando 
CDSidette guerre di liberazio¬ 
ne e terrorismo, svolgendo at¬ 
tività o mediante rappresen¬ 
tanti 0 direttamente come in 
Afghanistan, in futuro corre¬ 
rà rischi da compranettere 1 
propri interessi vitalL Di^o- 
niamo di un gran numero di 
possibilità per dominare una 
tale situazione ». 


popoli ad uno sviluppo libero 
e indipendente ». A questa vo¬ 
lontà. il testo contrappone T 
azione dei «circoli imperiali¬ 
sti, in primo luogo gli Stati 
Uniti », i quali, «ncirotimen- 
tare la tensione intemaziona¬ 
le, vedono in essa uno stru¬ 
mento di pressione sui Paesi 
socialisti c sui Paesi in via 
di sviluppo »; cosi facendo, 
essi € hanno rallentato il pro¬ 
cesso di distensione e deterio¬ 
rato il clima politico interna¬ 
zionale nel suo complesso». 

Dal canto loro «i Paesi so¬ 
cialisti riaffermano che I rap¬ 
porti fra gli Stati a differen¬ 
te sistema sociale, soprattutto 
nell’attuale era nucleare, de¬ 
vono essere basati sui prin¬ 
cìpi della coesistenza pacifica, 
che presuppone una riduzione 
del livello di confronto mili¬ 
tare. un permanente dialogo 
costruttivo, io sviluppo di una 
cooperazione pacifica con mu¬ 
tuo beneficio ». 

La soluzione delle controver¬ 
sie internazionali è possibile, 
rileva il documento del PCUS, 


ma non «con il linguaggio 
della forza o della minaccia 
delta forza». 1 Paesi socia¬ 
listi € dispongono di quanto è 
necessario per difentùre i lo¬ 
ro uitoli interessi », ma al 
tempo stesso continuano a ri¬ 
tenere «che tutti i paesi e 
tulli i popoli hanno bisogno 
dei benefici della pace. La 
pace — afferma il testo — é 
un bene comune e la sua di¬ 
fesa e il suo rafforzamento 
devono essere la causa comu¬ 
ne di tutti gli Stati ». 

Il documento conclude af¬ 
fermando che < : Paesi socia¬ 
listi, e ciò emerge nel modo 
più chiaro dai risultati de¬ 
gli incontri del 1981 in Crimea, 
sono pronti al dialogo e alta 
cooperazione con tutte le for¬ 
ze che sono preoccupate per 
l’attuate stato delle relazioni 
internazionali e tendono al raf¬ 
forzamento della sicurezza in¬ 
ternazionale »: ed è in tal sen¬ 
so che si muove il € coordi¬ 
namento delta politica estera 
dei Paesi della comunità so¬ 
cialista », 


Gheddafi confermo: 
abbattuto un F-14 


ADDIS ABEBA — Il leader 
libico Moammar E1 Ghedda¬ 
fi in una dichiarazione ai 
giornalisti a circa l’aggressio¬ 
ne americana » rivolta contro 
la Giamahirijoh. ha detto che 
« tutto il mondo ha sentito 
che la sesta flotta america¬ 
na ha ricevuto - l’ordine di 
compiere volutamente mano¬ 
vre provocatorie nel Golfo di 
Sirie, negli spazi e nelle ac¬ 
que territoriali libiche » e che 
quindi, fida un punte di vi¬ 
sta legale * ed ufficiale, V 
America ha compiuto una im¬ 
presa militare, tramite la se¬ 
sta flotta, allo scopo di in¬ 
vadere la Libia ». 

Per quanto riguarda gli ae¬ 
rei Ubici. Cheddaìi ha detto 
che questi «non avevano al¬ 
cun ordine di attaccare la 
sesta flotta americana», ma 
che svolgevano semplicemen¬ 
te operazioni di ricognizione 
ordinaria per proteggere le 
acque e gli spazi territoriali 
libici. « ì due aerei libici 
ha precisato — erano del tipo 
usato per colpire gli obiettivi 
marini e non quelli aeronau¬ 
tici, ma erano dotati di mis¬ 
sili e mitragliatrici», e Men¬ 
tre i due aerei svolgevano 
questa operazione di ricogni¬ 
zione di routine —- ha detto 
— improvvisamente è appar¬ 
so un jet americano del ti¬ 
po (tF-I4» entro lo spazio 
aereo arabo Ubico. L’aereo è 
stato avvisato, ma quest'ul¬ 
timo ha continuato la sua 
violazione del campo aereo, 
e in questo caso, è dovere di 


ogni pattuglia terrestre, ma¬ 
rina o aerea di fare quello 
che hanno compiuto i due 
aerei libici, quando l'aereo a- 
mericano ha continuato a 
violare lo spazio libico: cioè 
di colpirlo. L’aereo america¬ 
no, pilotato da due piloti a- 
mericani è stato colpito, in 
seguito i due aerei libici so¬ 
no stati colti di sorpresa da 
una formazione di otto aerei 
americani, partiti dalla por¬ 
taerei americana, che hanno 
attaccato i ^ due aerei Ubici, 
mentre questi svolgevano la 
loro legittima missione. Un 
aereo del tipo “F 14“ è stato 
quindi abbattuto, e anche 
due aerei libici del tipo “S 
22“ sono stati abbattuti nel¬ 
le nostre acque territoriali ». 
* Il leader Ubico ha aggiun¬ 
to che il rottame deU’aereo 
è stato trasportato al porto 
di Misurata ed è stato fat¬ 
to vedere alla televisione. 
Gheddafi ha anche precisato 
che: « Noi, sino ad. ora non 
sappiamo quale sia il desti¬ 
no dei due piloti americani 
il cut aereo è stato abbattu¬ 
to» e ha aggiunto che la 
Giamahirijah libica è dispo. 
sta ad offrire «una assisten¬ 
za tecnica per la ricerca dei 
due piloti americani». «Per 
Questa ragione — ha condu- 
oo — le manovre americane 
sono state annullate ed è sta¬ 
ta ritirata la sesta flotta dal¬ 
le nostre acque territoriali. 
Spero che l’America abbia 
imparato bene questa lezio¬ 
ne ». 


Dare voce alle ragioni della pace 


Contare 
i missili 


(Dalla prima pagina) 

no della • legittimazione > 
deU’Unione Sovietica ad 
esistere nella sua forma at¬ 
tuale, come potenza avente 
interessi e responsabilità 
mondiali. Questa tendenza, 
sempre presente negli Stati 
Uniti, con la sola pur am¬ 
bigua parentesi del periodo 
della distensione e della 
strategia kissingeriana, ha 
preso le forme, fin dal 1947, 
della dottrina Tniman, e 
delle conseguenti politiche 
di « contenimento » e di 
concentrica pressione mi¬ 
litare politica ed cccmomi- 
ca; - dottrina che è oggi 
esplicitamente ridiiamata 
dalla amministrazione Rea¬ 
gan, ma in modo partico¬ 
larmente radicale e distrut¬ 
tivo: la ricusazione del¬ 
l’Unione Sovietica come è, 
non riguarda infatti solo la 
sua proiezione, esterna, o 
sue prevaricazioni come 
quella dell’Afghanistan, ma 
riguarda la stessa consi¬ 
stenza politica ed istituzio¬ 
nale dello Stato sovietico; 
e ciò fino al punto che il 
sottosegretario di Stato Ea- 


gleburger (lo stesso die 
venne a dirci cosa doveva¬ 
mo pensare del Salvador), 
in una deposizione ad una 
commissione del Congresso 
il 10 giugno scorso, dichia¬ 
rò che la «politica e la li¬ 
nea di condotta degli Stati 
Uniti nei confronti dei tre 
paesi del Baltico: la Litua¬ 
nia, la Lettonia e l’Esto 
nia, rimane di non ricono¬ 
scere la loro forzata an¬ 
nessione all'Unione Sovie¬ 
tica». 

Liquidando la filosofia 
deUa coesistenza, i dirigen¬ 
ti americani parlano ormai 
(e di nuovo) del loro mag¬ 
giore antagonista come di 
una entità patologica della 
scena mondiale, come della 
« massima fonte di insicu¬ 
rezza sul piano internazio¬ 
nale» (Haig); addirittura, 
secondo quanto riferito da 
Michel Tatù su Le Monde, 
Reagan ad Ottawa avrebbe 
esortato Mitterrand a ri¬ 
nunciare - al gas naturale 
sovietico, per non alimen¬ 
tare « quel mostro di Fran¬ 
kenstein che è rURSS ». ■ 

Le parole certo non con¬ 
tano se non implicano una 
politica: ma qui la politica 
c'è; ed è una politica che 
sogna «la fine del comu¬ 
niSmo ovunque » (ancora 


Reagan) e per la quale < la 
pace non è la cosa piu im¬ 
portante nel mondo» (an¬ 
cora Haig). Di qui la ripre¬ 
sa della sfida mondiale su 
tutti i fronti, Tattrìbuzione 
alla NATO di nuove com¬ 
petenze «al di fuori del 
territorio compreso nel trat¬ 
tato » (generale Rogers) 
ma anche al di fuori dei 
suoi fini di difesa, e tutto 
il resto. 

Se si vuole evitare la 
guerra, bisogna allora agire 
su queste premesse; da un 
lato, certo, esigendo dal- 
rURSS che non dia moti¬ 
vi o pretesU per alimenta¬ 
re questa nevrosi del pen¬ 
siero, dall’altro rifiut^do 
e combattendo fermamente 
l’immane e la prefigura¬ 
zione di un mondo dove po¬ 
poli interi, sistemi sociali 
diversi, stati sovrani nati 
da grandi rivolurioni bor¬ 
ghesi o operaie, nazioni 
uscite dal feudalesimo o dal 
colonialismo, non avrebbe¬ 
ro diritto ' di esistere, di 
evolvere, di contrUiuue a 
dar formi al comune con¬ 
sorzio. J 1 ,* ■f- % M . 

Se questo è il problema, 
anche le parole d’ordine 
del negoziato e dell’equili¬ 
brio militare ai livelli più 
bassi, a ben vedere appa¬ 


iono necessarie ma, da so¬ 
le, ormai del tutto inade- 
guate. Non si può negozia¬ 
re senza riconoscersi ed ac¬ 
cettarsi; non si può nego¬ 
ziare, nell’era atomica, con 
la riserva mentale di atten¬ 
dersi l’estinzione altrui. 
Questo vale per Israele, co> 
me vale per l’URSS. 

Dopo aver costruito l’a¬ 
tomica, . Oppenheimer am¬ 
moniva che era cambiata 
« la natura del mondo »; né 
c’era più da illudersi che 
«il problema imtesse esse¬ 
re risolto mediante tratta¬ 
tive internarionall »; occor¬ 
reva « un cambiamento ra¬ 
dicale nello spirito d^ ra{^ 
porti internazionali; persi¬ 
no rispetto alle cose più im¬ 
portanti, alle idee per le 
quali saremmo pnmtl a 
morire — diceva Oppen¬ 
heimer — possiamo capire 
che c'è qualcosa di ancora. 
più vitale: il legame che 
ci unisce agli altri esseri 
umani, dovunque essi sia- 
;no»- >- 

Se non ri sarà questo 
nuovo consenso umano e 
polìtico sulla reciproca so- 
. prax'vivenza, non ri sarà ve¬ 
ro negoziato; e non ci sarà 
neanche ri^uìUbrìo milita¬ 
re ai livelli più bassi, per¬ 
ché ciascuno affiderà aU’iiL 
timo megatone rultima spe¬ 


ranza di soprawivenza- 
Perciò occorre denunciare, 
rovesciare la cultura della 
guerra, contrastare instan¬ 
cabilmente le polìtiche che 
la esprimono, e sostenere 
con l’azione politica riiiun- 
que ne sia minacciato o vit¬ 
tima. 

Come vincere questa bat¬ 
taglia in Italia? Non basta¬ 
no le aule parlamentari: la . 
pace non si delega. Ma mi 
■ preoccupa il contagio a cui 
è esposta la stessa coscien¬ 
za popolare, sotto l’imper- 
versare della ideologia del- 
r« armiamoci e trattate ». 
Perciò essa va contesa ai 
persuasori di guerra. La co- 
scienza popolare è infatti 
la nostra ultima e più alta 
riserva, l’ultima custode 
della pace. 

Ciò comporta che essa 
non sia più solo il luogo di 
ongtoe. di propagazione o 
di risonanza del discorso di 
pace, ma che, nel plurali¬ 
smo delle sue articolazioni 
ideali e politici^ essa di¬ 
venti sempre più protago¬ 
nista della difesa della pa¬ 
ce e della sua realizzazione 
storica reale; se cosi sarà, 
non mancheranno nè fanta¬ 
sia nè iniziativa politica, 
perché essa trovi gli stru¬ 
menti più adeguati ad c- 
sprìmersL 


La società 
deirolocausto 
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dei gioTini (e drammalìca- 
mente in quelle che ricor¬ 
rono alla droga e di droga 
maoiono) che ciò che avver¬ 
tono come la maggior cau¬ 
sa di intima sofferenza è la 
solìtudiiie. Nei termini di 
Freud, la carenza dì « lega¬ 
mi emotivi », la mancanza 
di sentimenti comuni di so- 
lidarìctà. 

E’ « utopistico » (ancora 
un termine che traiamo dal¬ 
la lettera a Einstein) sup¬ 
porre che una grande, inin¬ 
terrotta, coinvolgente, cam¬ 
pagna attiva contro la guer¬ 
ra, gli armamenti, le atomi¬ 
che di varia collocazione e 
di vario tipo, possa essere 
una molla oggi privilegiala 
di « legami emotivi », di 
c solidarietà », una slraordi- 

• aaria occasione di conoscer¬ 
si e di riconoscersi negli al¬ 
tri? Una straordinaria occa¬ 
sione penhe !*« incivilimen¬ 
to > compia ^ an balzo in 
avanti? ~ * 

Rovesciando i termini di 
Freud: - lavorare attivamente 
contro la guerra non è oggi 
il segno della più decisiva 
battaglia per la c civiltà »? 
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sfa nazionale di Torino, oila 
cui preparazione si lavora 
da tempo, 

Un qualche ritardo, for¬ 
se, nell’avvìo: i referendum, 
le elezioni ' amministrative, 
anche il maltempo. Ma ora 
la macchina è a pieno regi¬ 
me e a decine, a centinaia 
di migliaia i cittadini si ri¬ 
trovano intorno al giornale 
del PCI e alle sue feste, che 
fanno parte ormai della vi¬ 
ta civile, della cultura, per¬ 
sino della tradizione del no¬ 
stro popolo. Non può non 
esservi una punta d’orgo¬ 
glio nel sottolinearlo, né 
può essere sottaciuta la do¬ 
manda di chi altri riesca 
nel nostro paese a fare qual¬ 
cosa del genere. 

Efficienza, capacità orga¬ 
nizzativa, impegno generoso 
e infaticabile? Senza dub¬ 
bio. Ma basterebbero da so¬ 
li? Non c’è qui, invece, un 
segnale politico di grande 
eloquenza, a volerlo coglie¬ 
re? I cinici e i disarmati 
avrebbero materia su cui ri¬ 
flettere. Una festa, certo, 
coi suoi momenti di riposo, 
di svago, di divertimento. 
Ma anche la sede di un gran¬ 
de incontro politico colletti¬ 
vo, di un confronto, di una 
ricerca sui temi che assilla¬ 
no la coscienza e la vita del 
paese. La vicenda politica, 
l’economia, la condizione del¬ 
ia gente, la prospettiva dei 
giovani, { problemi della cul¬ 
tura e quelli dell’informazio¬ 
ne (un argomento, quest’ul- 
mo, alla cui diffusione le fe¬ 
ste dell’Unità hanno contri¬ 
buto moltissimo), la sogget¬ 
tività i rapporti interpersona¬ 
li: un grande, vivacissimo, 
talvolta polemico dibattito a 
porte spalancate a cui tutti 
possono partecipare. 

K’ cresciuta fortemente in 
questi ultimi anni — osserva 
Adalberto Minucci, della .se¬ 
gretaria del PCI — la • qua¬ 
lità » delle feste, cosi come 
è cresciuta la partecipazione 
della gente. E quest’anno è 
stato compiuto uno sforzo 
ulteriore per realizzare ini¬ 
ziative sempre più adeguate, 
per porre al centro i temi 
più sentiti, per organizzare 
spettacoli ài livello più alto. 
E con fantasia inesauribile. 

Cento argomenti diversi, 
ma ■ due soprattutto: nella 
prima fase la riflessione sul¬ 
l’alternativa democratica e 
l’uriità dette sinistre; nelle 
ultime due settimane il di¬ 
battito sui temi drammatici 
della pace e del disarmo. E’ 
stato qui, nelle feste dell’ 
Unità — in un periodo di 
vacanza politica e di smobi¬ 
litazione delle fabbriche — 
che si sono potuti esprime¬ 
re immediatamente la pre¬ 
occupazione, la protesta, i 
sentimenti di pace dei lavo¬ 
ratori, dei aUmgni, dei cit¬ 
tadini, quale ché fosse il lo¬ 
ro particolare orientamento 
politico. E non sono stati 
pochi, soprattutto nelle lo¬ 
calità clhnaticke e nelle 
grandi città, i turisti stra¬ 
nieri che si sono mischiati 
alla popolazione locale par¬ 
tecipando al dibattiti, ascol¬ 
tando i “ comizi, assistendo 
agli spettacoli: un po’ per- 
r.hé molti temi — quello 
della pace, anzitutto — non 
hanno confini^^ un po’ per 
scoprirli dal vivo questi co¬ 
munisti italiani 

La festa, dunque, E dentro, 
e attorno, e prima, e dopo 
la festa quel formidabile im¬ 
pegno della sottoscrizione" 
la raccolta di 17 miliardi di 
lire per sostenere U PCI e 
la stampa comunista. A tut- 
foggi la somma raccolta è 
di dieci miliardi e 400 milio¬ 
ni, una cifra che indica una 
percentuale (il 61JS%) su¬ 
periore rispetto a quella del¬ 
lo scorso anno nello stesso 
perìodo. Un buon andamen¬ 
to nel complesso, commenta 
Minucci, che lascia intende¬ 
re che all’obiettivo giunge¬ 
remo e che potremo anche 
superarlo, come già è avve¬ 
nuto negli anni passatL 

f,€ notizie indicano che il 
grosso delle somme provie¬ 
ne dalle feste e dalle atti¬ 
vità che tn esse si organiz¬ 
zano: assai minore, in gene¬ 
rale. è la nuota che si rac¬ 
coglie nella sottoscrizione 
per così dire « tradizionale». 


quella che si svolge nei quar¬ 
tieri, nette case, nelle fab¬ 
briche, nel contatto minuto 
ma essenziale con i singoli 
cittadini. Minueei la defini¬ 
sce una tendenza preoccu¬ 
pante: si tratta di un metodo 
di lavoro, di una tradizione, 
di una presenzia che non pos¬ 
sono essere abbandonati o 
surrogati da nuovi criteri di 
sottoscrizione, perché nel 
contatto individuale conti¬ 
nua a risiedere la prima e 
decisiva forma di comunica¬ 
zione politica. 

E alla esigenza politica si 
accompagna ancora una vol¬ 
ta quella finanziaria. Enor¬ 
memente accresciuti sono gli 
impegni del partito: grande 
è lo sforzo — anche se a 
buon punto — per il rinno¬ 
vamento tecnologico dell’U¬ 
nità: faticosa ma decisiva la 
presenza nel campo deU’in- 
formazione radio televisiva 
locale; bisognoso di raffor¬ 
zamento l’intero assetto del-, 
le organizzazioni comuniste 
nel Mezzogiorno. Tutto que¬ 
sto impone di estendere V 
autofinanziamento ben al di 
là dei 17 miliardi di obietti¬ 
vo facendo un salto che 
metta al riparo dall’infla¬ 
zione e consenta ài fronteg¬ 
giare con sicurezza compiti 
vecchi e nuovi. 

Milioni di persone alle fe¬ 
ste. milioni di persone che 
sottoscrivono per l’Unità. 
Chi è abituato all’odore di 


tangenti non può certo ap¬ 
prezzare il segnale di demo¬ 
crazia e di civiltà politica 
che viene da questa prassi. 
Ma essa contiene una garan¬ 
zia, non solo per i comuni¬ 
sti ma per Unterò paese. 
Non ha forse un preciso sen¬ 
so politico — ben al di Id 
delle cifre — il risultato che 
nella sottoscrizione stanno 
ottenendo le organizzazioni 
comuniste di Potenza, di Sa¬ 
lerno, di Napoli, di Avelli¬ 
no, cioè di quelle zone che 
meno di un anno fa sono 
state devastate da un dram¬ 
ma umano e sociale fra i più 
feroci? E lo sforzo delie re¬ 
gioni meridionali — la Pu¬ 
glia, la Sardegna, la Basili¬ 
cata — non trova spiegazio¬ 
ne nel bisogno di far fronte 
con più forza e più capacità 
politica ai fenomeni di de¬ 
gradazione economica e di 
crisi sociale che in quelle 
realtà più gravemente si ma¬ 
nifestano? 

Risultati positivi come 
quelli della Val d’Aosta, del¬ 
l’Emilia, del Piemonte: e ri¬ 
sultati non ancora soddisfa¬ 
centi come quelli della To¬ 
scana o di alcune grandi 
città come Roma e Genova 
(imvegnate duramente nel 
confronto di giugno, ma ora 
forti di quel successo). Ri¬ 
tardi e scompensi — aggiun¬ 
ge Minucci — che vonno su¬ 
perati al viù nresto. Anche 
se ciò costa fatica. 


Donat Cattili spara 
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schia lo spappolamento». E 
ancora: «Donat Cattìn è un 
iKHno eccezionale per il suo 
pessimo carattere, e quindi è 
anche eccezionale perché è un 
democristiano di carattere». 
Di Andreotti: «Mi ha man¬ 
dato il suo diario del periodo 
dei governi di solidarietà na¬ 
zionale. Le pagine migliori so¬ 
no quelle che ha strappato». 
Di Longo: «Ha la robustezza 
dei ceti medi che rappresenta 
di cui sa coghere la psicolo¬ 
gia, anche in mo^ un po’ 
demagogico, un po’ grezzo». 
E di Craxi: «Ha lui’attitu- 
dine all’esplorazione delle co¬ 
se oscure, quindi Andreotti si 
presta bene alla sua esplora¬ 
zione. E’ un uomo che sa mol¬ 
te cose, molte più cose che la 
media degli uo mini politici ita¬ 
liani ». 

Altri due temi sono stati toc¬ 
cati ieri eoo due diverse di¬ 
chiarazioni: quello delle giun¬ 
te e qurilo dei rapporti nel¬ 
la sinistra. Il sorialista Tem- 
pestini ha dichiarato: « E’ be¬ 
ne che la DC non tenti di 
riproporci una cosiddetta solu¬ 
zione omogenea, è bene che 
sappia subito che noi conti¬ 
nuiamo a muoverci con senso 
di ^uilU)rio e'nel rispetto 
degli impegni presi con gl! 
elettori». E aggiunge. «C’è 
poi da dire che gli sforzi del- 
l’on. Piccoli sul fronte deUe 
giimte non vengono certo aiu¬ 
tati da ■ quei ' democristiani 
che hanno come chiodo fisso 
la crescita di influenza poli¬ 
tica del FSI». Anche il de 
Fracanzani è intervenuto sul 
problema delle giunte. «Se 
la DC non vuole trascurare 
— ha detto ili un convegno — 
i larghi consensi che in tan¬ 
te situazioni gli elettori le 
hanno conferito, è opportuno 
che consenta ai re^ionsabni 
locali di decidi autonoma¬ 
mente le collaborazioni con 
vari partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. PCI incluso». 

Sul tema dell’unità e diver¬ 
sità della sinistra, interviene 
Antonio Giolitti <Àe sostiene 
che c il dialogo tra PSI e PCI 
si riduce a una sterile con¬ 
trapposizione dei massimi si¬ 
stemi e pii desideri; è un dia¬ 
logo tra sordi in parteiza». 
Secondo Giolitti non si può 
parlare di unità a sinistra co¬ 
me se questa dipendesse dal¬ 
la buona volontà del PSI: 
«Fallita la politica di sriida- 
rietà nazionale a causa ddlo 
stesso PCI. il FSI ha dovuto 
imboccare una vìa obriìgata 
a senso unico; non può sot¬ 
trarsi all’impegno deUa go- 
vonabilità del Paese, e Tam- 
biguità storica del PCH ha 
costretto il PSI a una sorta 
di ambiguità politica che con- 
siste nella necessità di sti¬ 


pulare un’alleanza con la DC 
per assicurare un governo al 
I Paese. Nello stesso tempo il 
PSI deve tenere aperte le pro¬ 
spettive di alternanza per non 
^ venire meno alla sua natura 
e alla sua missione». 

Anche 
il bambino 
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per dirimere le controver¬ 
sie familiari, come pure la 
legge prevede, se non in 
caso di separazione e di 
divorzio. Ma qui si apre 
una serie di problemi non 
semplici né schematizza¬ 
bili. Abbiamo più volte ma¬ 
nifestato perplessità e av¬ 
versione quanto all’idea di 
un giudice monstre, com¬ 
petente su tutte le que¬ 
stioni riguardanti la fa¬ 
miglia. E’ vero però che 
oggi vi è una sovrapposi¬ 
zione e, a volte, una con¬ 
fusione di competenze ri¬ 
spetto alle quali occorre 
mettere ordine, soprattut¬ 
to per i provvedimenti re- 
lutivi ai figli. Anche qui 
un esempio: occorre un 
adeguamento legislativo 
sulla scorta della recente 
sentenza della Cassazione 
la quale stabilisce che la 
modifica dei provvedimen¬ 
ti riguardanti i figli in 
caso di separazione, sia di 
competenza del tribunale 
minorile .e non del giudice 
che ha pronunziato o 
omologato la separazione 
stessa. 

Più in generale mi sem¬ 
bra essenziale che in tut¬ 
te le pronunce in materia 
familiare un nuovo costu¬ 
me, una nuova prassi, un 
nuovo spirito vengano im¬ 
pressi quando sono in cau¬ 
sa i diritti del minore. Ben 
vengano, dunque, decisio¬ 
ni esemplari come quella 
del pretore di Nardo 

Aereo polacco 
dirottato 
a Berlino ovest 

BERLINO — Un aereo po¬ 
lacco. un «Antonov M». è 
stato dirottato ien a Berlino 
ovest, mentre si trovava in 
volo fra Wroclaw (Breslavia) 
e Varsavia, da un individuo 
armato di una bomba a ma¬ 
no. A bordo c’erano 39 pas¬ 
seggeri e 4 membri dell’equi- 
paggia n velivolo della LOT 
(linee aeree polacche) è sta¬ 
to dirottato alle 1840 e fat¬ 
to atterrare all'aeroporto di 
Tempelhof. nel settore ame¬ 
ricano di Berlino ovest. Tut¬ 
ti i passeggeri ed i mem b r i 
deirequipaggio sono inoohnni 
e cosi pure il dirottatoce. 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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..e d’estate: dose normale di Cynar, fetta d’arancia, 
seitzo acqua minerale fino all’orlo del bicchiere: 
ecco il“Cynarone’,’ simpatico dissetante naturale. 
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